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Un detenuto a Napoli 
resta paralizzato nel 
letto di contenzione 
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Si leva dalle masse popolari l’esigenza di migliori condizioni di vita e di lavoro 


Bordaberry ha sciolto il Parlamento 


— 


A MILANO ALLA SICILIA SI SVILUPPA generale 


IL MOVIMENTO CONTRO IL CAROVITA 

Nel capoluogo lombardo ferme ieri per un'ora e mezzo le grandi fabbriche - Assemblee dei lavoratori - Nell'isola promossa 
una settimana di iniziative unitarie contro l'aumento dei prezzi - Impegnati metalmeccanici, alimentaristi e altre categorie 

Poderosa azione di lotta dei chimici e dei braccianti 


nell’Uruguay 
contro il colpo 
reazionario 


Questioni urgenti 
per l'agricoltura 


T *ON. RUMOR esponendo 
Li le linee del program¬ 
ma di governo alla Direzio¬ 
ne della Democrazia cristia¬ 
na ha manifestato la volontà 
di affrontare con prontezza 
e concretezza i problemi del 
carovita e dell’inflazione e 
ha proposto « terapie d’ur¬ 
to» e < provvedimenti ur¬ 
genti ed articolati ». Il Pre¬ 
sidente designato ha poi par¬ 
lato delle riforme e ha detto 
che se « sarà possibile at¬ 
tuare in questa legislatura 
la riforma della casa, realiz¬ 
zare in tempi graduati la ri¬ 
forma sanitaria, fare le ri¬ 
forme della scuola si potrà 
essere soddisfatti del nostro 
impegno ». 

Di tutta questa materia sa¬ 
rà possibile giudicare quan¬ 
do dalle prime enunciazio¬ 
ni si passerà alle specifica¬ 
zioni programmatiche con¬ 
crete e, poi. all’azione pra¬ 
tica. Fin d’ora però è ne¬ 
cessario segnalare una omis¬ 
sione assai preoccupante. Né 
per i « provvedimenti urgen¬ 
ti », né nell’indicazione del¬ 
le « riforme possibili » l’on. 
Rumor ha fatto riferimento 
ai problemi dell’agricóltura. 

Il silenzio su questo pun¬ 
to è preoccupante innanzi¬ 
tutto in relazione alla situa¬ 
zione economica attuale. E* 
infatti evidente la intima 
correlazione tra l’attuale sta¬ 
to dell’agricoltura e il fatto 
che importiamo ogni anno 
carne ed altre derrate ali¬ 
mentari per tremila miliar¬ 
di di lire con conseguenze 
che si riscontrano nell’au¬ 
mento del costo della vita e 
neH’inUazione. Ma questo 
silenzio è ancora più grave 
se si pensa alla condizione 
più generale e ai problemi 
di fondo del Paese. Occorre 
ricordare che nelle campa¬ 
gne italiane noi siamo anco¬ 
ra di fronte a rendite paras¬ 
sitane che schiacciano il 
contadino e il consumatore. 
Bisogna tener presente che 
la politica agraria condizio¬ 
na lo sviluppo del Mezzo¬ 
giorno e un diverso rappor¬ 
to tra città e campagna. Oc¬ 
corre considerare infine che 
il Mercato Comune Europeo 
è in crisi profonda e che 
siamo alla vigilia di una dif¬ 
fìcile trattativa tra l’Europa 
e l’America che ha come 
punto di scontro proprio la 
politica agricola della Co¬ 
munità. 

L E PROFESSIONI di me¬ 
ridionalismo, e i riferi¬ 
menti generici e rituali al¬ 
lo sviluppo del Mezzogiorno 
servono a ben poco se non 
si affrontano subito il pro¬ 
blema della stabilità del con¬ 
tadino sulla terra (fine di 
tutti i patti precari), e quel¬ 
li della trasformazione e 
della sistemazione idrogeo¬ 
logica con investimenti ade¬ 
guati. 

D’altro canto, non si può 
ignorare che proprio ' sui 
problemi dell’agricoltura si 
verificheranno nel Parla¬ 
mento le prime significative 
prove della maggioranza go¬ 
vernativa e il primo con¬ 
fronto tra tutte le forze po¬ 
litiche. Ci riferiamo, innan¬ 
zitutto, alla legge sui fitti 
agrari. La Camera non ha 
approvato la proroga dei fit¬ 
ti votata dal Senato dove è 
in discussione la legge che 
dovrà colmare il vuoto aper¬ 
tosi dopo la nota sentenza 
della Corte Costituzionale. 
Come sarà colmato questo 
vuoto? Sarà incoraggiata 
l’impresa agricola, sarà in¬ 
coraggiato il contadino col¬ 
tivatore oppure la • rendita 
come voleva il governo An- 
dreotti? Si è parlato di er¬ 
rori da correggere. Ebbene, 
da tempo noi chiediamo 
provvedimenti compensativi 
per i piccoli concedenti di 
terra in affìtto ma la vec¬ 
chia maggioranza, sorretta 
dal MSI, ha respinto queste 
proposte AU’ordine del gior¬ 
no della Camera è iscritta 
la proposta di legge per la 
trasformazione dei contratti 
rii mezzadria e colonia in af¬ 
fìtto. Abbiamo già detto che 
non c’è tempo da perdere: 


o si dà al mezzadro e al co¬ 
lono una diversa prospetti¬ 
va o avremo ancora esodo 
e disgregazione. 

Tali riforme sono quindi 
premesse essenziali per una 
nuova politica agraria nazio¬ 
nale e comunitaria. Questa 
politica deve avere un co¬ 
mune punto di riferimento: 
la Regione. E’ essa che de¬ 
ve programmare lo svilup¬ 
po dell’agricoltura e deve, 
quindi, essere la destinata¬ 
ria di tutti i finanziamenti 
pubblici e il centro di attua¬ 
zione della politica comuni¬ 
taria. Il governo di Andreot- 
ti ha invece continuamente 
e pervicacemente contestato 
i poteri alle Regioni e il 
giorno in cui rassegnava le 
dimissioni al Parlamento il 
ministro Natali, con mossa 
scorretta, presentava un pro¬ 
getto di legge di attuazione 
delle direttive comunitarie 
che esprime una linea di po¬ 
litica agraria vecchia e fal¬ 
limentare in contrasto con 
le esigenze di sviluppo e 
con l’autonomia delle Re¬ 
gioni e che peggiora — e 
di molto — le stesse diret¬ 
tive comunitàrie. 

Un governo che voglia da¬ 
re inizio ad una politica 
nuova nelle campagne e in¬ 
staurare un diverso rappor¬ 
to con le Regioni deve strap¬ 
pare questo progetto e apri¬ 
re un dibattito democratico 
con tutte le forze interes¬ 
sate per elaborare una poli¬ 
tica comunitaria che sia in 
grado di far superare posi¬ 
tivamente la crisi grave in 
cui versa tutta la vecchia 
politica del MEC agricolo, 
una politica di cui stiamo 
pagando le spese e che ha 
provocato distorsioni profon¬ 
de nella nostra agricoltura. 

VTESSUNO dei problemi 
che abbiamo segnalato 
può essere inteso come una 
questione settoriale. A) con¬ 
trario. La questione agra¬ 
ria sta alla base di una po¬ 
litica di sviluppo che può 
contribuire a far uscire il 
paese da una crisi che, co¬ 
me è stato più volte detto, 
è strutturale e congiuntura¬ 
le al tempo stesso. 

I sindacati, le organizza¬ 
zioni contadine e il movi¬ 
mento cooperativo hanno più 
volte sollecitato — anche 
con lotte e manifestazioni — 
una nuova politica agraria. 
Hanno chiesto e chiedono 
le riforme di cui abbiamo 
parlato, lo sviluppo dell’as¬ 
sociazionismo e nuove strut¬ 
ture di mercato. Dalle Re¬ 
gioni, e non solo da quelle 
a maggioranza di sinistra, è 
venuta la stessa indicazio¬ 
ne. L’on. Rumor, che è ve¬ 
neto, potrebbe riferirsi al¬ 
le prese di posizione della 
stessa assemblea regionale 
veneta. Ora se si vuole ve¬ 
ramente instaurare un nuo¬ 
vo rapporto con queste real¬ 
tà democratiche, che sono 
momenti essenziali del no¬ 
stro sistema costituzionale, 
non sì possono ignorare in¬ 
dicazioni cosi largamente 
condivise. Un mutamento di 
indirizzo comporta un muta¬ 
mento anche di questi rap¬ 
porti. L’elaborazione di una 
politica nazionale non può 
prescindere dagli apporti 
che vengono dalle grandi or¬ 
ganizzazioni sindacali e coo¬ 
perative e sopratutto dalle 
Regioni. 

Per parte nostra su que¬ 
sti temi abbiamo aperto pro¬ 
prio con i sindacati un con¬ 
fronto e vogliamo continuar¬ 
lo anche con i partiti che si 
propongono di dare vita ad 
un nuovo governo e ad una 
nuova politica. Perciò se¬ 
gnaliamo il fatto che pro¬ 
prio sui temi centrali di 
una nuova politica economi¬ 
ca c’è ancora silenzio o 
qualche generico riferimen¬ 
to che non servono a chia¬ 
rire le reciproche posizioni. 
In ogni caso per l’attuazio¬ 
ne di questa politica — che 
riteniamo necessaria per 
uscire dalla crisi — il no¬ 
stro partito si batterà nel 
paese e nel Parlamento. 

Emanuele Macaiuse 


anni aveva ricoperto la carica 
di capo-gruppo dei senatori 
democristiani. Spagnoli! ha 
raccolto 170 voti, contro 118 
schede bianche e 9 disperse 
(la maggioranza necessaria 
era di 162 voti). Per lui hanno 
votato 1 senatori democristia¬ 
ni, socialisti, liberali, social¬ 
democratici, repubblicani ed 
altoatesini. Si sono astenuti 
1 gruppi del PCI e della sini¬ 
stra Indipendente. 

” Dopo una: breve sospensione 
dei lavori, il nuovo presiden¬ 
te del Senato ha pronunciato 
un breve discorso, ricordan¬ 
do anzitutto ebe in questo 
ramo del Parlamento si sono 
avvicendati a uomini che han¬ 
no fatto una l’Italia, che han¬ 
no militato nella Resistenza e 
combattuto nella lotta di Li¬ 
berazione, e che hanno rico¬ 
struito il Paese ». Dopo avere 

C. f. 

(Segue in penultima) 


Carovita, occupazione, nuovo sviluppo economico e sociale: sono 1 ire grandi temi di 
lotta che vedono impegnati centinaia di migliaia di lavoratori nelle citfà e nelle campagne 
al Nord come al Sud, da Milano alla Sicilia. Alla richiesta ferma e decisa per Immediati 

provvedimenti contro il continuo rialzo dei prezzi che colpisce duramente il tenore di vita delle 
grandi masse popolari è strettamente collegata la rivendicazione di una politica profonda¬ 
mente innovatrice che abbia al centro le riforme, lo sviluppo del Mezzogiorno. Anche ieri scio- 

_ peri, manifestazioni, cortei, 

comizi hanno avuto per pro¬ 
tagonisti lavoratori delle più 

Le trattative per il nuovo governo ? ra . ndi cate s orie - a Milano, 

__*_ ieri, nel quadro della settima¬ 
na di mobilitazione promossa 
dalla Federazione CGIL, CISL 
e UIL per un diverso svilup- 

Im»! ¥1 w ! 1,1 I fi po economico, contro il conti- 

* ACt/LV/ d V 55 I nuo aumento dei prezzi, e per 

1 4 0 . -m ^ sostenere la vertenza della 

' 1 #■! Al Pirelli, hanno scioperato per 

U.CJL un’ora e mezzo con parteci¬ 

pazione alle assemblee i la- 
j j 1 • 1 • voratori della Breda, Magne- 

TìOVtltl ti Marelli. Ercole Marelli. 

VI Udr \) l/V VP lidi l/J. V Jl Falde, Philips, Innocenti. Alfa 

Romeo. Autobianchi, CGE. Sit 
Siemens. Asgen. Face Stan- 

II de Spagnoili presidente del Senato - I comunisti dard, Candy. GTE. Alema- 

hanno votato scheda bianca - L'esigenza della lot- gna. Motta. Plasmon. Star, 

ta antifascista e della funzionalità del Parlamento Galbani, Invernizzi. Polenghi. 

nel discorso del neo-eletto - Incontro Fanfani-Moro Mo " n “f so „ d Eni Llier GitX 

Osram. Icav, Europlastic, 

Il meccanismo della crisi anni aveva ricoperto la carica Passoni e Villa, Pasta. Roche, 

di governo ha segnato Ieri una di capo-gruppo dei senatori Rizzoli. Sharper, Borletti, Car¬ 
atata d’arresto: il previsto democristiani. Spagnoili ha lo Erba oltre a que ]li d i de¬ 
incontro collegiale tra le de- raccolto 170 voti, contro 118 . „ ,. 

legazioni della DC, del PSI, schede bianche e 9 disperse une dl a ^ re fabbriche, 
del PSDI e del PRI, infatti, (la maggioranza necessaria L’esigenza di rafforzare la 
è stato rinviato all’ultimo mo- era di 162 voti). Per lui hanno fotta di nrendere immediate 

mento stamane, in seguito - votato i senatori democristia- 

si è detto — alla convocazione ni, socialisti, liberali, social- iniziative a difesa del salano 

del Senato per l’elezione del democratici, repubblicani ed e stata sottolineata dalla gran¬ 
nuovo presidente. jNella gior- altoatesini. Si sono astenuti de assemblea del quadri della | 

nata di ieri, 1 on. Rumor i gruppi del PCI e della sini* Fiom che si è conclusa a Bolo» 

non ha avuto incontri uffi- atra Indipendente. mia con la renlica del comna- 

ciali, ma si è limitato a con- Dodo una hreve sosnensione ® Da - n ia re P ,Ica aei compa 
sultare alcuni esperti In pre- dei lavori, 11 nuovo presiden- <?no Bruno Trentin. E’ stato i 

parazione, appunto, della riu- te del Senato ha pronunciato ribadito il valore dell’azione di 

?M 2 aT 1111 br eve discorso, ricordan- fabbrica e nel territorio a so- 

SlESmSS ia“sESSSto è JTSS stegno della alternativa di svi¬ 
nimelo politico del Partito ÌK.Ì «te X. leppo formulata dalla Cgil. i 

per fare il punto sull attuale no fatto una l’Italia, che han- Nei prossimi giorni la lotta 

momento della trattativa. no militato nella Resistenza e investirà nuove province, nuo- 

Nuovo presidente del Sena- combattuto nella lotta di Li- V e categorie 

to, in sostituzione di Fanfanl berazione, e che hanno rico T 

— dimessosi appena nominato struito il Paese ». Dopo avere * n particolare in ai- 

segretario della DC — è sta- £ ciba il nostro partito dopo 

to eletto il sen. Giovanni Spa- C. ». aver espresso la più ampia e 

gnolli. della corrente dorotea, rc . . . . incondizionata adesione dei co¬ 
ll quale negli ultimi quattro (Segue in penultima) munisti siciliani alla decisione 

_ dei sindacati di indire per il 

10 luglio una grande giornata 
di sciopero ha deciso una se- 

■V I m ■ # #• rie dì iniziative da sviluppare 

Redattori e tipoqrati 

I W il carovita che si articolerà 

• ■ ■ comune per comune, con una 

si ODDonaono al corno 1 

Pi ^ ** P W Sempre nel Mezzogiorno si 

■ mm hanno notizie di continui rial- 

O Hl MAPAflMMAHA zi dei prezzi. E' di ieri l’an- 

Ol IwIcSSnOnBlO "uncio della prefettura di 

KW ^****5P^P** B ^ Campobasso sull'alimento del 

prezzo del pane da 150 a 180 

Redattori e tipografi del « Messaggero » hanno respinto lire, 

il nuovo colpo di mano dell’editore di destra Rusconi che vuole t braccianti continuano noi 
imporre alla direzione del quotidiano romano il giornalista l'aVinnp r^r f rinii! 

Luigi Barzini, ex deputato liberale, ben noto per le sue tendenze 

ultramoderate e presidente della scissionista Associazione della contratti provinciali, per 1 oc- 
stampa romana. Ieri si seno svolte, nel palazzo di via del Tri- cupazione, una nuova politica 
tone, riunioni e scioperi. I giornalisti democratici romani si agricola. A Bari è cominciato 
sono riuniti in assemblea sino a tarda notte per decidere l’azio- ieri uno sciopero di 48 ore. La 
ne da svolgere. A PAGINA 2 grande maggioranza delle 

aziende capitalistiche è rima¬ 
vi I • • _. sta bloccata. 

Ulta lezione importante Manifestazioni e cortei si so 

no avuti a Andria, Corato, Ca- 

Le vicende del Messagge- non si protesterebbe quando uosa, Bitonto, Adelfia. S. Mi- 

r o s ono illuminanti per di- un giornale di destra si spo- chele. Turi. Anche a Foggia lo 

versi aspetti. L ultimo folto sta verso posizioni meno di sciopero ha paralizzato le a- 

** d J slT P- P* e Setto deU’acqui- ziende capitalistiche della Pia- 

tuia proprietà del Quotidiano sto da parte di Qualche azien - 

divisa a metà: ma una di da pubblica Ma la questione 

queste metà pretende non è falsa Ciò che oggi la L’altra grande categoria im- 

già di accordarsi con l’altra, maggioranza dei giornalisti pegnata nella lotta è quella dei 

ma di imporre un proprio italiani va sostenendo è che chimici. Mezzo milione di lavo- 

vea % stabm }9- mediante ap- ratori di questo settore hanno 

ffé accordi il diritto di dato ad un ^ nde ^ \ 

cne e. ancne, u possessore cfu lavora nel settore della ' u* 

del cinquanta per cento del- informazione innanzitutto ad P? ro nazionale. Pirelli e Miche¬ 
le azioni II direttore nuovo obbedire alla Costituzione e ,in ’ d0Ve e ,n atto un 6 rave 

che dovrebbe subentrare in cioè alla sua lettera e al suo tentativo di ristrutturazione 

tal modo è l’ex deputato li- spirito democratico ed anti- che colpisce l'occupazione e 

bende Barzini: e la proceda- fascista, al fine di contribui- aggrava le condizioni di lavo- 

S /#**„,*?, T JL, aUa ”dcaguardia e allo ro, sono i centri focali delia 

scoiarlo testimonia di guai sviluppo della democrazia nel i 0 f*a che è stata estesa a tutta 

liberalismo siano portatori Paese e U diritto atta diani- , . - - luua 

questi « liberali » del giorno tà del proprio ruolo di in- a Altissime sono 

d’oggi. formatori. state le percentuali di sciope¬ 

ri di là di questo ultimo Ma è proprio contro questa ro- Mamfestazioni con la pre- 
colpo di mano, che testimo- volontà di tendere ad una senza di lavoratori degli altri 

nfo quali siano le forze che maggiore oggettività deU’in- settori, di contadini, commer- 

stanno dietro all'operazione formazione che si scatena la cianti, si sono svolte fra le 

Messaggero e quali siano i campagna della destra; ed è altre a Alessandria. Livorno, 

metodi ch’esse usano, vi è Perciò che con tanto acca- c, V nna Fm-H e r* oli a ri T_a 

da annotare qualcosa di più cimento si rifiutano le nuo- ""S-r£ B Iìfi 

generale. E, cioè, vi è da ve norme chi la maggiorali- Federatone unitaria de. lavo- 

sottolineare, ancora una voi- za dei giornalisti italiani so- roton chimici sottolineando il 

ta, la situazione reale della stiene a tutela della Costttu- significato della giornata di 

libertà di stampa nel nostro rione. delTantifascismo e del- lotta ha chiesto «una reale 

Paese. Non si può e non si propria dignità Da ciò de- svolta deH’indirizzo politico , 
deve dimenticare che per fa- riva l’unitaria protesta co n- del paese ». Ha affermato Tesi- I 
re a nostro giornale è ne- 8 eraa nuovo governo 

cessarlo che si uniscano la si f*^» carico della reai izza- 

volontà, gli sforzi, i sacri- nuovoe importante. Esso* vie- zione di quadro politico ta 

flci economici di milioni di ne definito un fatto « comu- le da offrire la più ampia ga- 

persone, mentre è in pari nista » dagli invasati soste- ranzia di difesa delle libertà 

tempo possibile ad un pugno nitori delle tesi reazionarie, democratiche impedendo il ri¬ 
fi ^ onora perchè Utenti- pe tersi di tentativi di e versi o- 

ze sono il frutto del lavoro fica n# comunisti i sorteci- ^ f a « ;rn - sta . 

altrui) di comperarsi e te- tori di ogni causa di liberto. 1 

nersi quanti giornali wv Mo ciò non corrisponde al ve NOTIZIE A PAG. 4 


Il meccanismo della crisi 
di governo ha segnato Ieri una 
battuta d’arresto: il previsto 
incontro collegiale tra le de¬ 
legazioni della DC. del PSI, 
del PSDI e del PRI, Infatti, 
è stato rinviato aH’ultimo mo¬ 
mento stamane, in seguito — 
si è detto — alla convocazione 
del Senato per l’elezione del 
nuovo presidente. jNella gior¬ 
nata di ieri, l’on. Rumor 
non ha avuto incontri uffi¬ 
ciali, ma si è limitato a con¬ 
sultare alcuni esperti in pre¬ 
parazione. appunto, della riu¬ 
nione quadripartita di oggi. 
Il PSI, intanto, ha riunito con¬ 
giuntamente la Segreteria e 
l’Ufficio politico del Partito 
per fare il punto sull’attuale 
momento della trattativa. 

Nuovo presidente del Sena¬ 
to, in sostituzione di Fanfanl 
— dimessosi appena nominato 
segretario della DC — è sta¬ 
to eletto il sen. Giovanni Spa¬ 
gnoli!. della corrente dorotea, 
il quale negli ultimi quattro 


Redattori e tipografi 
si oppongono al colpo 
di mano al Messaggero 

Redattori e tipografi del « Messaggero » hanno respinto 
il nuovo colpo di mano dell’editore di destra Rusconi che vuole 
imporre alla direzione del quotidiano romano 11 giornalista 
Luigi Barzini, ex deputato liberale, ben noto per le sue tendenze 
ultramoderate e presidente della scissionista Associazione della 
stampa romana. Ieri si seno svolte, nel palazzo di via del Tri¬ 
tone, riunioni e scioperi. I giornalisti democratici romani si 
sono riuniti in assemblea sino a tarda notte per decidere l’azio¬ 
ne da svolgere. A PAGINA 2 

Una lezione importante 


Le vicende del Messagge¬ 
ro sono illuminanti per di¬ 
versi aspetti. L'ultimo fatto 
si commenta da solo. Vi è 
una proprietà del quotidiano 
divisa a metà: ma una di 
queste metà pretende non 
già di accordarsi con l’altra, 
ma di imporre un proprio 
direttore in sostituzione di 
quello che c’è attualmente e 
che è, anche, il possessore 
del cinquanta per cento del¬ 
le azioni II direttore nuovo 
che dovrebbe subentrare in 
tal modo è l’ex deputato li¬ 
berale Barzini: e la procedu¬ 
ra con cui si pretende di in¬ 
sediarlo testimonia di qual 
liberalismo siano portatori 
questi « liberali » del giorno 
d’oggi 

Al dt là di questo ultimo 
colpo di mano, che testimo¬ 
nia quali siano le forze che 
stanno dietro all’operazione 
Messaggero e quali siano t 
metodi ch’esse usano, vi è 
da annotare qualcosa di più 
generale. E, cioè, vi è da 
sottolineare, ancora una vol¬ 
ta, la situazione reale della 
libertà di stampa nel nostro 
Paese. Non si può e non si 
deve dimenticare che per fa¬ 
re H nostro giornale è ne¬ 
cessario che si uniscano la 
volontà, gli sforzi, i sacri¬ 
fici economici di maioni di 
persone, mentre è in pari 
tempo possibile ad un pugno 
di miliardari (le cui ricchez¬ 
ze sono a frutto del lavoro 
altrui) di comperarsi e te¬ 
nersi quanti giornali vo¬ 
gliono 

In polemica con la Fede¬ 
razione nazionale della stam¬ 
pa l’attuale maggioranza dt 
destra dell’associazione ro¬ 
mana della stampa — pre¬ 
sieduta proprio da quel Bar¬ 
zini che dovrebbe istallarsi 
al Messaggero — obietta che 


non si protesterebbe quando 
un giornale di destra si spo¬ 
sta verso posizioni meno di 
destra per effetto dell’acqui¬ 
sto da parte di qualche atten¬ 
da pubblica Ma la questione 
è falsa Ciò che oggi la 
maggioranza dei giornalisti 
italiani va sostenendo è che 
venga stabilito, mediante ap¬ 
positi accordi, il diritto di 
chi lavora nel settore della 
informazione innanzitutto ad 
obbedire alla Costituzione, e 
cioè alla sua lettera e al suo 
spirilo democratico ed anti¬ 
fascista, al fine di contribui¬ 
re alla s a lv ag ua rdia e allo 
sviluppo della democrazia nel 
Paese e U diritto alla digni¬ 
tà del proprio ruolo di in¬ 
formatori. 

Ma è proprio contro questa 
volontà di tendere ad una 
maggiore oggettività deU’in- 
formazione che si scatena la 
campagna della destra; ed è 
perciò che con tanto acca¬ 
nimento si rifiutano le nuo¬ 
ve norme che la maggioran¬ 
za dei giornalisti italiani so¬ 
stiene a tutela della Costttu- 
zione, dell'antifascismo e del¬ 
la propria dignità Da ciò de¬ 
riva l’unitaria protesta con¬ 
tro il monopolio delTinforma 
zione e contro i colpi di ma¬ 
no della destra. E" un fatto 
nuovo e importante. Esso vie¬ 
ne definito un fatto a comu¬ 
nista » dagli invasati soste¬ 
nitori delle tesi reazionarie. 
Ciò et onora perchè identi¬ 
fica net comunisti t sosteni¬ 
tori di ogni causa di Uberto. 
Mo ciò non corrisponde al ve¬ 
ro: e siamo t primi a dirlo. 
Per fortuna non siamo rima¬ 
sti soli a sostenere una cau¬ 
sa che è democratica. Vi è 
una unità dt forze di sinistra, 
di forze laiche e cattoliche. 
Ed i questo a irritare sopra 
ogni cosa i grandi padroni e 
i loro servitorellL 


Mangano 
riconosce 
in Bossi 
uno dei 
suoi 

attentatori 

Il questore Angelo Man¬ 
gano ha riconosciuto ter! 
mattina, net carcere di Rie¬ 
ti, in Ugo Bossi uno dei 
suoi feritori. - « E' uno di 
quelli che mi hanno spara¬ 
to » ha detto indicando il 
giovane milanese che, in¬ 
sieme ad altre persone, era 
allineato in una sala per il 
confronto. Infanto sarebbe¬ 
ro risultati inesatti gli ali¬ 
bi forniti sia dal Bossi che 
dal Boffi per la serata 
dell'attentato. | magistrati 
hanno interrogato nel car¬ 
cere di Perugia ieri pome¬ 
riggio anche Frank Coppo¬ 
la ma l'arrestato non ha 
fornito alcuna Indicazione. 
Sorveglianza giorno e not¬ 
te nella cella del boss. 

A PAG. 6 
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Con l'appoggio dei generali reazionari, il presidente uruguayano Bordaberry ha sciolto il parlamento 
che si rifiutava di togliere l'Immunità al senatore di sinistra Enrique Erro, e Io ha sostituito con 
un « consiglio di stato ». La Convenzione generale dei lavoratori (un milione di iscritti su tre 
milioni di abitanti) ha proclamato uno sciopero generale di protesta. Corre voce che siano stati 
eseguiti numerosi arresti. Bloccati telefoni e telegrafi. Montevideo è isolata dal resto dei mondo. 
Nella feto: una recente immagine della repressione nella capitale uruguayana. A PAG. 14 


Ribadito il carattere costante della cooperazione franco-sovietica 

Conclusi i colloqui Breznev-Pompidou 
All’Inizio del 74 un nuovo vertice 

Il comunicalo congiunto afferma che le conversazioni hanno affrontato le prospettive delle relazioni fra i due 
paesi e « i problemi cruciali della politica intemazionale » • Essa sono sfate dominate « da una larga compren¬ 
sione reciproca e da una atmosfera di amicizia » - Rimangono differenze di posizione fra URSS e Francia 


Inquinati 
i canali 
d’irrigazione 
nella campagna 
di Latina 

A centinaia di aziende 
contadine dell'agro di La¬ 
tina nella zona Borgo Saba¬ 
tino è stata tolta l'acqua 
1 per l'irrigazione perchè 
talmente inquinata da es¬ 
sere pericolosa per la sa¬ 
lute. Il dramma, che non 
ha precedenti nella nostra 
regione, è diretta conse¬ 
guenza delle enormi specu¬ 
lazioni edilizie che si sono 
susseguite in questi anni a 
Latina e nei dintorni e che 
hanno gravemente com¬ 
promesso l'equilibrio ecolo¬ 
gico della zona. A PAG. 19 




Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 27 

Questa sera alle 17, allor¬ 
ché Breznev era già rientrato 
nell’Unione Sovietica da do¬ 
ve era partito lo scorso 16 
giugno per il suo fruttuoso 
viaggio negli Stati Uniti, è 
stato pubblicato contempora¬ 
neamente a Parigi e a Mosca 
il testo del comunicato con¬ 
giunto franco-sovietico sui col¬ 
loqui che il primo segretario 
del PCUS aveva avuto ieri 
e questa mattina con il Pre¬ 
sidente della Repubblica fran¬ 
cese. 

Il documento, di estrema 
brevità, afferma che questi 
colloqui «di lavoro» si sono 
sviluppati « sulle prospettive 
delle relazioni franco-sovieti¬ 
che e i problemi cruciali del¬ 
la politica intemazionale» e 
sono stati dominati «da una 
larga comprensione reciproca 
e da una atmosfera di ami¬ 
cizia che è propria alle rela¬ 
zioni tra i due paesi». 

Dopo avere enumerato le 
personalità che, oltre ai due 
uomini di Stato, hanno preso 
parte a questo confronto, il 
comunicato prosegue: « le due 
parti hanno constatato con 


profonda soddisfazione lo svi¬ 
luppo della fruttuosa coopera¬ 
zione tra i due paesi ed han¬ 
no confermato la loro volon¬ 
tà di approfondirla ulterior¬ 
mente » in particolare all'ap¬ 
plicazione della « enunciazione 
dei principi dì cooperazione 
tra Francia ed Unione Sovie¬ 
tica» e del «protocollo franco¬ 
sovietico sulle consultazioni 
politiche ». 

Francesi e sovietici, inoltre, 
hanno sottolineato l'importan¬ 
za particolare delle consulta¬ 
zioni tra i due paesi a più 
alto livello per « rapprofondi- 
mento della mutua compren¬ 
sione tra i due paesi e la lo¬ 
ro cooperazione in favore del¬ 
la pace». Allo scopo di pro¬ 
seguire la pratica di queste 
consultazioni è stato deciso 
che un nuovo vertice franco¬ 
sovietico avrà luogo all’inizio 
del 1974 nellTJRSS. 

«Gli incontri tra Breznev e 
Pompidou — conclude il co¬ 
municato — hanno nuovamen¬ 
te dimostrato il carattere co¬ 
stante della cooperazione tra 
la Francia e l'Unione Sovie¬ 
tica, la solidarietà e la profon¬ 
dità dell’amicizia tra i due po¬ 
poli Breznev ha espresso al 
presidente Pompidou la sua 


riconoscenza per l’ospitalità 
e la calorosa accoglienza che 
gli sono state riservate sul 
suolo francese». 

E’ evidente che i due uo¬ 
mini di stato hanno voluto 
pubblicare, più che una ana¬ 
lisi dei temi da essi trattati 
in questi due giorni, un do¬ 
cumento di lavoro più conso¬ 
no al carattere informale, non 
ufficiale, della visita del pri¬ 
mo segretario del PCUS al 
Presidente della Repubblica 
francese. Il comunicato infat¬ 
ti non fa riferimento ad al¬ 
cun problema specifico, nè ai 
punti di incontro, nè ai pun¬ 
ti dì divergenza emersi da 
questi colloqui e di cui, sia 
pure con estrema laconicità, 
aveva riferito ieri il porta¬ 
voce francese. 

Molto probabilmente la vi¬ 
sita di Breznev, pur avendo 
sensibilmente modificato il 
clima di reticenza e di diffi¬ 
denza creato alia vigilia del¬ 
l’arrivo a Parigi del primo se¬ 
gretario de! PCUS dalle auto¬ 
rità francesi (Pompidou, se¬ 
condo il suo portavoce si sa- 

Auqiisto P^ncafdi 

(Segue in penultima) 


da chi si comincia ? 


Direzione PCI 

La Diraziona dal PCI è 
convocata par martedì 3 lu¬ 
glio allo ora t^f. 


ABBIAMO letto ieri sui 
« Resto del Carlino », 
nella pagina della cronaca 
di Bologna, un ulteriore 
accoralo appello rivolto ai 
compagni della redazione 
bolognese de l’a Unità », 
perché si decidano a « dare 
una mano » affinché la 
a barca» del nostro Paese, 
nella quale tutti navighia¬ 
mo, non si inabissi, con 
irreparabili danni che non 
risparmierebbero nessuno. 
Questo estremo appello ap¬ 
pare scritto di suo pugno, 
anzi di suo piede, dal di¬ 
rettore del giornale Girola¬ 
mo Domestici e i compa¬ 
gni di Bologna ci permet¬ 
teranno, lo speriamo, di in¬ 
trometterci nella polemica 
con una annotazione che 


forse non risulterà inutile 
Diamo dunque una ma¬ 
no, eccoci qua. La prima 
cosa da fare, non c’è dub¬ 
bio, è rendere giusta, o 
almeno più giusta, questa 
nostra società. Va bene. 
Ma da chi si deve inco¬ 
minciare? Proprio ieri il 
a Corriere della Sere » ha 
pubblicato nella pagina mi¬ 
lanese il quinto elenco del¬ 
le a variazioni dei tributi 
comunali » agli effetti del¬ 
l’imposta di famiglia. Sa¬ 
pete chi apre la lista? Apre 
la lista il cavaliere del la¬ 
voro Attilio Monti, titola¬ 
re di un reddito accertato¬ 
gli dal Comune di 750 mi¬ 
lioni l’anno, pari a più dt 
due milioni al giorno. Nel 
clima di aamichevole» col¬ 


laborazione alla quale ci 
ha invitato il subalterno 
Domestici, vogliamo am¬ 
mettere che il cav. Monti 
rum incassi neppure una 
lira in più che due milioni 
e passa al giorno. Compa¬ 
gni pensionati, voi ci met¬ 
tete sette anni, salvo er¬ 
rore, a percepire i milioni 
che questo signore si pap¬ 
pa in ventiquattro ore, un 
bracciante ce ne mette 
quattro, un edile tre e un 
operaio due Un disoccu¬ 
pato, se seguitiamo a na¬ 
vigare nella barca che il 
Domestici ci propone di 
concorrere a salvare, non 
li prende in tutta la vita. 

Ora si dà il caso eh ’ il 
cavaliere Monti sia il pu 
prietario del attesto del 


Carlino » (per non parlare 
degli altri giornali e delle 
altre cento cose che pos¬ 
siede). Vive la maggior 
parte del tempo a Bologna 
e al suo grido di a Girola¬ 
mo, spazzola» il Domestici 
accorre, servizievole e pre¬ 
muroso. Molto bene, non 
invidiamo il direttore del 
« Carlino », ma nutriamo 
simpatia per chi compie 
con zelo il proprio dovere, 
secondo i compiti che si è 
scelto o che ha accettato. 
Benissimo, dunque. In que¬ 
sto Paese, in questa a bar¬ 
ca », occorre per prima co¬ 
sa fare giustizia e il cava¬ 
liere Monti gode di un 
reddito di 750 milioni Van¬ 
no. Signor direttore, da chi 
si comincia? Fortebraccio 
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Ferma risposta al tentativo dell’editore di destra di modificare la linea del giornale 
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8 Milano il Festival ■■ ■ ■■ ■ ■■ 

nazionale deii unità il nuovo colpo di mano al Messaggero 


Ospile la Polonia * Il tema della scienza e della tecnica al servizio deH'uomo 
costituirà il filo conduttore della manifestazione • Le cifre dell'espansione della 
stampa del Partito • L'intervento di G.C. Pajefla all'attivo del comunisti milanesi 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 37. 

L’«arrivederci a Milano» con cui al è 
chiuso domenica 11 festival dell’Unità a 


tazlone politica, di legame del nostro Par¬ 
tito con le masse popolari che lascia un 
segno nello sviluppo democratico del Paese. 

D’altra parte quest’anno — più che nel 
passato — la campagna per la stampa co- 


Denunciato il grava significato politico delia manovra attuata dal neo comproprietario — Ieri nuovo sciopero dei redattori a 
dalla maestranze — Vivace scambio di battute fra i Perrone davanti all'ingresso del quotidiano — Un documento dei sindacì 
della società editoriale smentisce la deliberazione per nomina di Barzinj — Presa di posizione della Federazione della stampa 

PIENO APPOGGIO E SOLIDARIETÀ’ DEI GIORNALISTI DEMOCRATICI ROMANI 


Venezia non è un appuntamento lontano munista si svolge in un momento di gran- 


nel tempo. Tra solo due mesi — dal 1° al 
9 settembre — si terrà appunto a Milano 
il Festival nazionale del nostro giornale. 
La Polonia sarà 11 paese ospite del Festi¬ 
val. Sarà certamente, come è ormai una 
tradizione che si rinnova e si amplia di 
anno in anno, una grande festa politica e 
popolare, uno del principali fatti politici 
nazionali. 

Il Festival nazionale dell'Unità si svol¬ 
gerà nel vasto Parco Sempione, in pieno 
centro cittadino. Si tratta di un’area di 
oltre 400 mila ettari quadrati, delimitati 
dall’Arena, dall’Arco della Pace, dal Palaz¬ 
zo della Triennale e dal Castello Sforzesco. 
Proprio perché si svolge nella città e nella 
regione più Industrializzata, 11 Festival 
avrà per tema quello della «scienza e tec¬ 
nica al servizio dell’uomo » e sarà questo 
il filo conduttore di tutta la manifesta¬ 
zione, assieme al problemi politici più ge¬ 
nerali come la lotta antifascista (che a Mi¬ 
lano ha visto i suoi momenti più alti) e 1 
problemi della sicurezza europea. 

Un festival gigantesco che — come ha 
detto il compagno G. C. Pajetta nel corso 
di un attivo che si è tenuto nei giorni 
scorsi — si propone di richiamare a Mila¬ 
no dal 1° al 9 settembre almeno un mi¬ 
lione di lavoratori e di democratici. 

La sua preparazione è già iniziata, e 
viene fatta soprattutto Intensificando le 
già numerose Feste dell’Unffd nel quartie¬ 
ri cittadini e nel comuni della provincia 
(già 99 se ne sono tenute nel corso di 
questo mese con un forte incremento ri¬ 
spetto allo scorso anno sia come numero 


de espansione della influenza anche nel 
settore della stampa. Pajetta ha fornito al 
comunisti milanesi 1 dati di questa espan¬ 
sione: nel 1972 rispetto all’anno precedente 
l'Unità ha venduto 13 milioni di copie In 
più con un aumento di diffusione alle 
edicole del 20 %. 

Altrettanto Imponente è stato l’aumento 
della diffusione organizzata, dovuto soprat¬ 
tutto all’aumento del diffusori e all’impe¬ 
gno di migliala di giovani che vedono nella 
diffusione deU'Unttà uno del principali 
compiti dell’attività politica. La diffusione 
dell’Unità è aumentata anche nel 1973 ri¬ 
spetto allo scorso anno. Nei primi tre mesi 
di quest’anno la diffusione dell’Unifà è 
ulteriormente aumentata e anche nei re¬ 
stanti mesi — che nel 1972 erano quelli 
della campagna elettorale — sono state 
mantenute le vendite dvll’anno precedente, 
con significativi aumenti nelle giornate di 
grande diffusione organizzata. 

Ma l’estendersi dell’Interesse per la stam¬ 
pa comunista non si limita all’Unità. Per 
il settimanale del Partito, Rinascita si as¬ 
siste ad un vero e proprio boom che ha 
visto passare gli abbonati nel giro di dieci 
anni da 9 mila a 22 mila, e le vendite alle 
edicole salire del 40 % rispetto al 1970. 
Oggi Rinascita è una rivista impegnata a 
larghissima tiratura e la sua diffusione 
tocca in certi momenti anche le 70 mila 
copie e oltre. 

Lo stesso avviene per le pubblicazioni 
della casa editrice del Partito (gli Editori 
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di feste che come partecipazione di citta- , » c , « recente ha com- 

dlnl). P luto 20 a™ 11 - Basta un solo dato: negli 

La preparazione del Festival nazionale ultimi quattro anni gli Editori Riuniti 

avviene quindi — come ha rilevato Pajetta hanno stampato e venduto piu libri che 

all’attivo — in un momento di forte svi- in tutti 1 sedici anni precedenti, 

luppo dell’attività del Partito a Milano, Tutto dimostra il grande interesse fra 
come nel Paese. Il positivo bilancio del i lavoratori, 1 democratici e soprattutto fra 

Festival d’apertura che si è tenuto a Ve* i giovani per la politica e l’ideologia del 

nezla ne è la conferma. nostro Partito. E’ da questo interesse che 


Le nostre feste — anche le più piccole — nasce il a fenomeno » dei Festival dei- 
che fino a qualche anno fa duravano una l'Unità e della partecipazione popolare 
giornata si prolungano ora per più giorni, sempre più vasta alle nostre iniziative che 
anche per una settimana. H «mese» della diventano di anno in anno avvenimenti 


stampa comunista dura praticamente da 
maggio all’inizio di ottobre e in tutto 
questo varco di tempo le Feste dell’Unffò 
costituiscono un motivo di vasta mobili- 


politici, culturali e popolari a sempre più 
alto livello, come lo sarà certamente an¬ 
che il Festival Nazionale dell’Unffd che si 
terrà a Milano al termine delle ferie estive. 


I giornalisti ed 1 tipografi 
del Messaggero hanno ieri re¬ 
spinto il tentativo dell’edito¬ 
re di estrema destra Rusconi 
di portare alla direzione del 
giornale Luigi Barzini, ex-de¬ 
putato liberale, presidente del¬ 
la scissionista Associazione 
della stampa romana, • ben 
noto per le sue tendenze ultra 
moderate. 

Ieri, nella sede di via del 
Tritone, si sono svolti scioperi 
e assemblee congiunte. Un 
clima di tensione si è creato 
verso le 22 quando si è sparsa 
la notizia che Luigi Barzini, 
accompagnato da Ferdinando 
Perrone (che è rimasto a rap¬ 
presentare, come presidente 
della società, Edilio Rusconi, 
dopo la cessione del 50 per 
cento delle azioni all’editore 
di destra) si sarebbe recato a 
prendere possesso della cari¬ 
ca. Ma Barzini non si è pre¬ 
sentato. Si è presentato l’in- 
gegner Ferdinando Perrone. 

Quando l’ing. Ferdinando 
Perrone, accompagnato dal- 
l’avv. Castiglioni-Umani, ha 
fatto il suo ingresso — verso 
le 21,30 di Ieri sera — nel¬ 
l’atrio del Messaggero, c’era¬ 
no ad attenderlo Alessandro 
Perrone ed 1 suoi avvocati, 
gran parte della redazione, 
numerosi tipografi ed altri di¬ 
pendenti del quotidiani. «Con¬ 
testo la nomina di Luigi Barzi- 
ni a direttore del giornale — 
ha esordito immediatamente 
Alessandro Perrone —. C’è una 
dichiarazione del collegio sin¬ 
dacale che conferma come 
nessuna deliberazione di no¬ 
mina del nuovo direttore del 
giornale è stata presa dal con¬ 
siglio di amministrazione...». 

Subito dopo Perrone ha let¬ 
to la dichiarazione del colle¬ 
gio sindacale, sottoscritta dai 
tre sindaci del consiglio di 
amministrazione della società 
editrice II Messaggero, Pizzi, 
Ruall e Bonaccl. «Si attesta 
che nella adunanza del consi¬ 


glio di amministrazione della 
società editrice II Messaggero 
— è scritto nella dichiarazio¬ 
ne — tenutasi 11 28 giugno 
1973, nessun mandato risulta 
essere stato conferito dal det¬ 
to consiglio al presidente, in¬ 
gegner Ferdinando Perrone, di 
nominare il nuovo direttore 
responsabile de II Messagge¬ 
ro. SI attesta altresì che nes¬ 
suna deliberazione di nomina 
del nuovo direttore del gior¬ 
nale è stata adottata nella 
persona del signor Luigi Bar¬ 
zini o di altri nella adunanza 
del 26 giugno 1973, il cui ver¬ 
bale è attualmente in corso 
di copia sul libro delle adu¬ 
nanze e deliberazioni del con¬ 
siglio stesso ». 

« Quindi, legalmente, Barzl- 
nl non è il direttore — ha 
concluso Alessandro Perrone, 
rivolto verso il cugino e 11 
suo avvocato —. Perciò non 
essendo direttore, Barzini npn 
può dirigere il giornale. Del 
resto c’è questa dlchlarazlope 
del tre sindaci che conferma 
questa circostanza». Sono se¬ 
guite le contestazioni degli 
avvocati delle due parti e, 
alla fine. Ferdinando Perrone 
e il suo legale se ne scino 
andati. 


più evidente il ruolo strumen¬ 
tale e di copertura alle ma¬ 
novre reazionarie assunto dal 
dirigenti della Associazione 
stampa romana (di cui Bar- 


.. —.x- Rusconi e a chi sta nascosto 

alle sue spalle ». 

Solidarietà al giornalisti e 
tipografi del Messaggero è 

i _y stata espressa inoltre dalla 

Zini è presidente), 1 quali, in- e ._„ 

vece di tutelare gli interessi , e propagaI ^ 

del giornalisti, si sono posti da de l PSJ . d &i movimenti 

come complici di spregiudl- giovanili democratici roma- 

cate manovre eoitoriall. E gli ni (FOCI, PGS, Gioventù 

ultimi episodi di dissociazione aclista, Federazione giova* 

2“‘J? d !i SS. 1 ”. 1 ! "«e repubblicana. Movimen- 


e di aggressione al redattori 
de II Messaggero nell’ultima 
assemblea dell’ Associazione 


to giovanile PSDI e Movi¬ 
mento giovanile DC), dai 


Stampa _ Romana, non fanno 2PCC S ri i 


che confermare questa vergo¬ 
gnosa deviazione dalle finali¬ 
tà proprie del sindacato». 
L’assemblea del redattori 


lia-Romagna della FILZIAT- 
CGIL. FULPIA-CISL e UL- 
LIA-PIL. 

Ieri sera infine si è svolta 


de II Messaggero — conclude a Roma, nella sede della ri- 


11 documento — « ribadendo 
che 6olo l’approvazione del 


vista Sette Giorni una affol¬ 
lata assemblea di giornalisti 


patto Integrativo aziendale è democratici indetta da « Rin- 


garanzia di libertà e di digni¬ 
tà professionale, respingerà 
ogni nuovo provocatorio atten¬ 
tato alla linea democratica, 
laica e antifascista del gior¬ 
nale e alla sua Indipendenza 
e, mentre rinnova la sua com¬ 
pleta solidarietà al direttore 
Alessandro Perrone, confer¬ 
ma lo stato di agitazione per¬ 
manente ». 

Anche le maestranze del 


novamento sindacale ». Vi 
hanno partecipato rappresen¬ 
tanti del Messaggero, del Se¬ 
colo XIX di Genova, Paese 
Sera, l’Unità, Avanti!, Cor¬ 
riere della Sera, Stampa, Mo¬ 
mento Sera, Globo , Gazzetta 
del Mezzogiorno, Manifesto, 
Giorno, delle agenzie « Ansa », 
« Italia », « ADN Cronos », 

«Agenparl», del «Telegiorna¬ 
le » e del « Giornale radio », 


Il corpo redazionale, aveva giornale, riunitesi in assem- 

preso posizione contro 11 col- blea, avevano approvato un 

po di mano votando già nel- «te - pubblicato ieri dal quo- 

la notte fra martedì e merco- «diano Insieme agli altri do- 

deli un o.d.g. In cui si de- cumenti che abbiamo ripor- 

nuncia che la sostituzione ^ito — nel quale si afferma 

del direttore è stata decisa c J} e «1 eventuale cambiamento 


di « Sette Giorni » e del¬ 
l’Espresso. 

Nel corso di un ampio di¬ 
battito è stata espressa una 
attiva solidarietà nei confron¬ 
ti dei redattori e del tipografi 
del Messaggero e sono state 
discusse le forme di lotta da 
adottare per estendere la bat¬ 
taglia per la libertà di infor¬ 
mazione e il rispetto dei di¬ 
ritti dei giornalisti. E’ stata 
in particolare sottolineata la 
gravità dell’atteggiamento dei 
dirigenti della Associazione 
romana della stampa, che ac¬ 
quista il carattere di un sa¬ 
botaggio della lotta intrapre¬ 
sa dai giornalisti del Messag¬ 
gero, specie se si tiene conto 
che proprio il presidente del¬ 
l’Associazione, Luigi Barzini, 
con una condotta incompati¬ 
bile con la sua carica, di rap¬ 
presentante sindacale, accet¬ 
tando la nomina a direttore 
del giornale si è fatto stru¬ 
mento dell’operazione che ha 
preso il via con l’acquisto di 
metà del pacchetto azionario 
da parte dell’editore Rusconi. 

L’assemblea si è conclusa a 
tarda notte con l’approvazio¬ 
ne di un documento che sarà 
reso pubblico oggi. 


blea, avevano approvato un 
odg — pubblicato ieri dal quo¬ 
tidiano insieme agli altri do¬ 
cumenti che abbiamo ripor- ■■ t * _• 

tato — nel quale si afferma || DTOCGSSO G Li LQUSI 

rhp «l’fivpnhtnlo ramhlnmpnl/i ■ 


dal gruppo che ha rilevato II 
50 per cento delle azioni dei¬ 


di direzione » segnerebbe 
« una svolta politica del gior- 


W l/Vi bbuw UMIUWI UVi * j , , 

la Società Editrice: 1) senza 5®}® *• ,^ na deviazione grave 
la consultazione del Comitato della « linea democratica, lai- 


la consultazione del Comitato 
di Redazione; 2) In evidente 
e brutale disprezzo dei deli¬ 
berati della redazione de II 
Messaggero; 3) con il palese 
obiettivo di qualificare politi¬ 
camente il giornale, ponendo 
alla stia direzione un ex-depu¬ 
tato del PLI. 

« In questo quadro — sotto¬ 
linea l’o.d.g. — risulta ancora 


ca ed antifascista». La mae¬ 
stranze hanno perciò delibe¬ 
rato lo stato d’agitazione per¬ 
manente, dichiarando di es¬ 
sere pronte «ad ogni forma 
di lotta che le organizzazioni 


Nonostante le smentite del governo continua il ricatto per l’aumento dei prezzi 


I p etrolieri fanno mancare il gasolio 

Coltivatori in difficoltà col raccolto 

AGIP e Consorzi agrari, che dovrebbero assicurare i rifornimenti, non sembrano in grado di fronteggiare le 
richieste — Il presidente dell'ACI contro il rincaro della benzina e per un nuovo sistema di rifornimenti 
Oggi il Consiglio dell'economia e del lavoro toma ad esaminare il prezzo dei carburanti 


Delegazione 
della Camera 
in visita 
nella RDT 

Una delegazione della com¬ 
missione lavoro della Camera, 
composta di 16 deputati di tut¬ 
ti 1 gruppi e presieduta dal- 
l’on. Zani belli, si è recata 
per una visita di studio nel¬ 
la Repubblica Democratica Te- 


Nonostante le smentite di 
tre ministri le organizzazioni 
dei oontadlni aderenti all'Al¬ 
leanza e le cooperative del 
pescatori continuano a segna¬ 
lare la mancanza di riforni¬ 
menti del gasolio. Poiché sia¬ 
mo in una stagione di bassi 


Nel giorni scorsi 1 ministri mento di nuo’ 
Natali e Ferrari Aggradi ave- il perdurare d 
vano dato « assicurazioni », spreco nell'ori 
proprio tramite la Coldiretti la rete disti 
dell’on. Bonomi, che 11 car- impieghi del 
barante non sarebbe manca- Questa mati 
to. L’AGIP, per parte sua, ave- dell’economia 


mento di nuovi Investimenti e 
il perdurare di una politica di 
spreco nell'organizzazione del¬ 
la rete distributiva e negli 
impieghi del petrolio. 

Questa mattina al Consiglio 
dell’economia e del lavoro si 


alla sua direzione un ex-depu- sindacali riterranno opportu- 
tato del PLI. na per riaffermare e difende- 

« In questo quadro — sotto- re la libertà di stampa e di 
linea l’o.cLg. - risulta ancora e riaffermando con 

forza l’urgenza della riforma 
democratica dell’editoria. 

-In base a queste decisioni, 

è stato effettuato ieri un pri- 
# . mo sciopero, dalle 22 alle 

» dei prezzi or ' u '„ ntó 

- . , votato un ordine del giorno 

_ / Numerose sono state le ma- 

■ ■ nlfestazionl di solidarietà già 

pervenute ai giornalisti ed al 
M ■■■■■■ tipografi del quotidiano ro- 

B àH l■ ■ Il mano. La giunta esecutiva del- 

la Federazione nazionale della 
mmmmmmmmmmm stampa, dopo aver espresso 

piena solidarietà ai giornalisti 
| A sia del Messaggero che del 

l'jfm Secolo decimo nono ha rile- 

1 /1/111 l/m# vato la «sconcertante gravità 

degli ultimi sviluppi all’inter¬ 
no dell’azienda editoriale ed 
J: L in particolare il fatto che il 

O Ql TTOFileggia re io presidente della associazione 

«!■ vKArnimaMi: stampa romana abbia accetta¬ 
rla ai rirornimenn to k nomina a direttore del 

; rar L Iiran »J Messaggero mentre è in atto 

I tarauranu una importante azione sinda¬ 

cale da parte del corpo reda- 

abbiamo tre enti pubblio^che “BUS 


L’ANTIMAFIA PER 
LA CONSEGNA DEGLI 
Ani SU GIOIA 

Orientamento favorevole della commissione alla 
richiesta del tribunale - Respingere ogni ten¬ 
tativo di snaturare gli elementi del dossier 


Uaa lettera 
sull'assemblea 
dell'Associazione 
stampa romana 

Carlo Barbieri, presidente 
del Consiglio dell’Ordine In¬ 
terregionale dei giornalisti di 
Roma — che domenica scor¬ 
sa ha presieduto l’assemblea 
dell’Associazione Stampa Ro¬ 
mana, 1 cui lavori vennero ab 
bandonatl dal giornalisti de¬ 
mocratici in seguito all’atteg¬ 
giamento ottusamente fazio¬ 
so ed in alcuni casi aperta¬ 
mente provocatorio assunto 
da gruppi oltranzisti di de¬ 
stra — ha inviato anche al- 
l'Unità una lettera di « pre¬ 
cisazioni » per « rettificare al¬ 
cune Inesattezze» che sareb¬ 
bero contenute nel nostro re¬ 
soconto di lunedi scorso e 
che — egli dice — « fra l’al¬ 
tro farebbero nascere dubbi 
sulla mia imparzialità e sul¬ 
la regolarità dell’assemblea». 

Secondo Barbieri: 1) non 
risponderebbe a verità «che 
l’assemblea abbia negato so¬ 
lidarietà ai colleglli del 
Messaggero, come del resto 
si desume da un ordine del 
giorno approvato alla unani¬ 
mità meno un solo voto con¬ 
trario »; 2) « nessuno degli 
oratori si è permesso di di¬ 
leggiare il mondo del lavoro 
e meno che mal gli amici ti¬ 
pografi ed edicolanti »; 3) 
«non è esatto che a molti 
colleghi è stato impedito dì 
parlare ». 

Il nostro resoconto non con¬ 
teneva « inesattezze » dì sor¬ 
ta. Inesatte sono, invece mol¬ 
te delle affermazioni conte¬ 
nute nella lettera di Carlo 
Barbieri. In particolare vo¬ 

gliamo sottolineare: 1) l’ordi¬ 
ne del giorno approvato dal¬ 
l’assemblea della Romana do¬ 
po l’uscita dei giornalisti de¬ 
mocratici si limita ad una 

generica, vaga « assicurazio¬ 
ne» di solidarietà «a tutti 1 
colleglli di Roma e di altre 
città impegnati nella difesa 

Respingere ogni ten* mendamento che esprimeva 

dementi del dossier lotta dei giornalisti del Mes¬ 

saggero è stato invece respin¬ 
to; 2) chiunque abbia assi- 
La Commissione parlamen- stito all'assemblea ha udito 


consumi (Il 


va comunicato analoghe as- riunisce l’apposito Comitato 


si raggiunge nel periodo di 
riscaldamento delle abitazio¬ 
ni) la manovra delle compa- 


alto livello slcurazlonl alla Confagricoltu¬ 


ra, ricordando 1 suoi « tre¬ 
cento centri di assistenza agli 
agricoltori » che non si sa 


gnie per l’aumento del prezzo bene in quale modo operino e, 
è fin troppo scoperta. In al- comunque, non sembrano In 
cuni casi il rifiuto del rifor* grado di svolgere la loro fun- 


nimento è scoperto: si cita la 
raffineria di Falconara dove 
a metà giugno erano dispo¬ 
nibili 28.700 tonnellate di ga¬ 
solio ma soltanto 700 sono sta- 


grado di svolgere la loro fun¬ 
zione a servizio dell’Intero 
territorio nazionale. Unica no¬ 
tizia che può avere un senso 
positivo è la decisione del 
ministero del Commercio 


Incaricato di esaminare il me¬ 
todo per determinare 11 «giu¬ 
sto prezzo » del carburanti 
Ma come potrà farlo senza en¬ 
trare nel merito della politica 
delle compagnie? Perché dob¬ 
biamo pagare loro 40 mila 
stazioni di benzina quando ne 
bastano 20 mila? Perché se 
per trovare petrolio dobbia¬ 
mo fare ulteriori Investimene 


si occupano dell’energia (Enel, 
Eni, Comitato energia nuclea¬ 
re) ma nessuno di questi con¬ 
duce un’azione avanzata, a 
largo raggio, per ridurre la 
corsa allo spreco. Nei primi 
cinque mesi di quest’anno, 
con una riduzione delle im¬ 
matricolazioni di automobili e 
la stasi dell'industria, si è 
avuto un aumento di consumi 
petroliferi del 10,4%. L’impie¬ 
go alternativo delle residue di¬ 
sponibilità di energia Idro¬ 
elettrica, la riduzione del con- 


Il compagno 
Mario Lizzerò 
compie oggi 
60 anni 

stessa». La giunta aggiunge 

quindi che «un simile com- Il compagno Mario Lizze- 
portamento pone in luce tut- n> compie oggi sessant’anni. 


tare antimafia ha manifestar 
to un orientamento favore- 


le invettive ed i sarcasmi ri¬ 
volti sia ai tipografi, sia agli 


vole all’accoglimento della edicolanti (accusati di esse¬ 
richiesta del tribunale paler- re «strumentalizzati» dalle 

mitano di conoscere la do- Confederazioni sindacali), sia 

cumentazione In possesso del- a colleghi impegnati in una 

la commissione, e ancora ine- azione coraggiosa di difesa del- 

dita, che si riferisce al di- la libertà d’informazione e 

missionario ministro delle della dignità professionale, 

poste Gioia e all'ex sindaco nella battaglia per la riforma 

di Palermo Ciancimino. democratica dell’editoria; 3) 

Nell’avanzare alcune setti- n nostro giornale non ha mai 

mane or sono questa richie- scritto che è stato impedito 

sta, il Tribunale aveva fatto a dei giornalisti di parlare, 

sua’ un’istanza dei difensori mentre è vero che, durante 

del compagno Girolamo Li l’assemblea, era stato creato 


ta particolare II contradditto¬ 
rio atteggiamento assunto dal 
presidente della Associazione 
romana con la recente decisio¬ 
ne di rompere la solidarietà 
dissociandosi dalla giornata 
del silenzio indetta contro le 
concentrazioni delle testate e 
per una riforma globale della 
informazione ». 

Una nota della corrente di 


la Repubblica Democratica Te- la colorazione e alle condlzio- 
desca su Invito della commls- ni speciali riservate agli agri- 
sione lavoro ed affari sociali coltoti. In altre situazioni, 
dell’Assemblea legislativa del- come a Roma, a cessare 1 ri¬ 
la RDT fornimenti sono organismi co- 

„ , ... . . me 1 Consorzi agrari provln- 

Nel corso della visita, che dall \ quali dovrebbero ave- 

i rmr c/tAUA 1 dnnr/tfAfwii.. > . » # * 


te immesse in circolazione con estero, comunicata soltanto 


ha per scopo l’approfondi- 
mento del problemi previden¬ 
ziali e di quelli relativi ai 


re fonti di approvvigionamen¬ 
to diversificate — e fra que¬ 
ste l’AGIP, che ha garantito 


diritti dei lavoratori e alla la disponibilità del prodotto — 


utilizzazione degli impianti 
nella RDT. sono previsti in¬ 


mettendo In evidenza a qual 
punto è giunto l'asservimento 


contri con esponenti del par- di questi organismi ad inte- 


lamento e dei sindacati. 


ressi estranei ai coltivatori. 


Un dibattito tra FGCI e FGSI 

I problemi della gioventù 
di fronte al nuovo governo 

«I giovani e la attuale cri* i else piattaforme rivendicatile. 


ieri, di autorizzare l’importa¬ 
zione di 200 mila tonnellate di 
gasolio dall'Unione Sovietica. 
Ma le scorte obbligatorie, per 
la cui costituzione le società 
petrolifere hanno calcolato 
uno specifico costo a carico 
del consumatore, dove sono 
andate a finire? Evidentemen¬ 
te il governo ha mancato di 
controllare l’esecuzione delle 
sue stesse direttive obbliga¬ 
torie, dirette a garantire al 
paese i consumi di tre mesi. 
Né vale dire che le scorte 
sono intangibili perché si trat¬ 
terebbe soltanto di un tenue 
velo steso per attenuare io 
scandaloso ricatto delle socie¬ 
tà petrolifere Intemazionali al¬ 
l'economia italiana: se le scor¬ 
te non vengono utilizzate nei 
momento in cui migliaia di 
contadini rischiano di perde¬ 
re 1 raccolti non vediamo a 
cosa servirebbero. 


tl j 4 jh r J1 „,, T .n nnim . A AAm UilLU IU cuti a IO Idilli U1 W 

pagnie multiniiSali anziché ^ TJ5SZ 


suini migliorando motori e sinistra della DC Forze Nuove 
favorendo il trasporto pub- sottolinea che « la determina- 
blico (o con sistemi di co- zione di cambiare il direttore 
struzione delle nuove abita- del Messaggero con una forte 
zioni a materiali antitermici), sterzata a destra rientra sen- 


fomlre l mezzi all’ente pub¬ 
blico? 

La situazione italiana è par¬ 
ticolarmente delicata perché 


non sono nemmeno studiati. 

r. s. 


za dubbio nella logica del pas¬ 
saggio del 50% della proprie¬ 
tà dei due quotidiani a Edilio 


A proposito dell'isoletta Piana in Sardegna 


Una ridicola montatura 


Alcuni giornali, con l’inten¬ 
to evidente di imbastire una 
speculazione politica, sono ri¬ 
tornati »>ei giorni scorsi sulle 
vicende dell'isoletta di Piana, 
prendendo lo spunto da una 
recente sentenza del Tribuna¬ 
le di Sassari. In proposito 1 
compagni Enrico e Giovanni 
Berlinguer hanno rilasciato la 


accompagnò la remota vendita le, a disposizione dell’autorl- 
alVasta del 1856. tà giudiziaria per ogni accer¬ 

tale condizione naturale è tomento occorrente, se così è 
rimasta intatta per oltre un stato o sarà disposto, 
secolo fino ad oggi, nei vari Pur non potendo attribuire 
passaggi fra i nostri predeces- un esatto valore all’isola nè 

sori, thè se ne sono valsi per tanto meno alla limitata por- 


pascolo invernale di bestiame. zione di cui si tratta e all’usu 


ai politica»: su questo tema 
ai è avuta martedì scorso una 
discussione in una sezione ro¬ 
mana del PSI, aperta dagli In¬ 
terventi del due segretari na- 


La recente vittoria sul go¬ 
verno di centro destra apre 
possibilità nuove a tutto il 
movimento operaio e democra¬ 
tico, di cui 1 giovani sono par- 


zionali della FGCI e della te decisiva: per questo è ne 
PGSI, compagni Imbeni e Vii- cessarlo contribuire a rendere 


letti. 

Democrazia, scuola, occupa¬ 
zione: su questi tre temi — è 
stato detto — avverrà il con¬ 
fronto tra le forze politiche 
rispetto alla questione giova¬ 
nile. A questi problemi il fu¬ 
turo governo di centro sini¬ 
stra dovrà dare risposte chia¬ 
re, e su di essi avverrà 11 con¬ 
fronto con l movimenti di 
lotta delle grandi masse gio¬ 
vanili. 

L’impegno imitarlo del gìo 
▼ani comunisti e socialisti per 
la promozione della unità poli¬ 
tica delle nuove generazioni, 
«più larga e profonda di 
una somma di sigle», passa 
per rapprofondlmento dei 
«increti problemi del giovani 
e individuazione di pre- 


cessario contribuire a rendere 
le masse giovanili protagonl- 
sto — ha detto Imbeni — di 
un concreto processo di rinno¬ 
vamento democratico della so 
cietà e dello Stato, che con¬ 
tribuisca al mutamento del 
l’attuale rapporto tra giovani 
e istituzioni democratiche e 


Questa situazione si è veri- compagni coirne « « 

ficata chiaramente perché il Berlinguer hanno rilaa 

governo Andreotti-Malagodi ha seguente dichiarazione 

lasciato sperare alle compa¬ 
gnie dì ottenere al più pre- « Una parte della stampa ha 
sto il rincaro dei carburanti riproposto il tema della prò- 

anziché prospettare loro — prietà dell’isola Piana da par- 

come sta avvenendo a diversi te della nostra famiglia. Ad 

livelli della scena Intemazlo- evitare illazioni o equivoci, 

naie — una revisione della ci sembra doveroso precisare , 

politica dei rifornimenti. Alla una coita per tutte, la situa- 

delusola in questione. 

Orbene — per l'esatta cono- 

tare il prezzo delia benzina, « sce ™. * * ell ° 

emerso nuovamente questo pubblica — i isola Fi 

equivoco: per l’avvenire, ha acquistata in un asta p 

detto il presidente dell’ACI indetta dalfamminist 


L’usucapione di cui si i oc¬ 
cupala una recente sentenza 
del Tribunale di Sassari nel 
processo riguardante due gior¬ 
nalisti sardi assolti dall'impu¬ 
tazione di calunnia nei con- 


copione di essa alla nostra fa¬ 
miglia, sono scandalistiche e 
comunque del tutto arbitrarie 
le valutazioni economiche at¬ 
tribuite alla proprietà predet¬ 
ta in vista di fantasiose ipote¬ 


canti del defunto assessore si di speculazioni edificatorie 


regionale on. Nino Costa, ri¬ 
guardava soltanto una piccola 


che sono estranee a qualsiasi 
nostro intendimento passato e 


porzione, tre ettari circa, com• a qualsiasi nostro programma 
prendente un’antica torre di- futuro. Sta di fatto che tale 


roccolo, dei HO complessivi 
delTisola, porzione acquisita 


to £he dZuZpimiZe 

U, PO dopo che erano venute me- 


pubblica — l’isola Piana fu 
acquistata in un’asta pubblica 
indetta dalVamministrazime 


no le ragioni che, oUretutto, 
ne avevano escluso la origina¬ 
ria vendita, quelle di un posto 


Filippo Carpi Resmini, oc- delle Finanze dello Stato nel di saetta contro le scorriban- 


corre una politica europea del 
petrolio che « si dovrebbe fon¬ 
dare su accordi commerciali 


1856 dal dottor Salta Pintus 
Antonio Vincenzo, fratello del 


proprietà dà un reddito pasto¬ 
rizio di novantamila lire al¬ 
l’anno, dalla quale somma va 
detratta l’imposta fondiaria. 
Solo per chi non ci conosce, 
aggiungeremo infine che, se 
dovesse prospettarsi un realiz¬ 
zo di ben diverso valore per 


Nativo di Mortegltano (Udi¬ 
ne), egli è stato imo dei prin¬ 
cipali protagonisti della lotta 
di Resistenza, durante la ~ua- 
le fu commissario nel Friuli 
delle divisioni «Garibaldi». 

Iscritto al PCI dal 1929. 
Lizzerò subi le repressioni 
fasciste scontando sei anni di 
carcere; nel dopoguerra è sta¬ 
to eletto quattro volte depu¬ 
tato al Parlamento nelle liste 
comuniste, svolgendo un ruo¬ 
lo di primo plano come diri¬ 
gente del PCI nei Friuli-Ve¬ 
nezia Giulia. Attualmente fa 
parte della Commissione Cen¬ 
trale di Controllo. 

Al compagno Lizzerò, In oc¬ 
casione del suo compleanno, 
il compagno Luigi Longo ha 
Indirizzato il seguente salu¬ 
to: «Caro Lizzerò, ricevi per 
il tuo 60. compleanno gli au¬ 
guri fraterni del partito e un 
mio caloroso saluto. Il tuo 
ingresso nelle file comuniste 
risaie agli anni della tua gio¬ 
vinezza che erano gli anni del¬ 
la più spietata dittatura fa¬ 
scista. 

« Allora la scelta della mili¬ 
zia comunista richiedeva, anzi¬ 
tutto, grande coraggio perso¬ 
nale e spirito di sacrificio ed 
una fede irremovibile nella 
giustezza e nel successo im¬ 
mancabile della lotta per la 
democrazia e il socialismo. 
« Queste qualità. Infatti, han¬ 
no sempre sorretto la tua 
azione di dirigente comuni¬ 
sta durante la clandestinità, 
nelle prove della persecuzio¬ 
ne e del carcere fascista e 
poi nella organizzazione e nel¬ 
la direzione della guerra di 
Liberazione contro I nazifa¬ 
scisti nel Friuli - Venezia 
Giulia. 

« Ma a queste qualità, nel- 
l’assolvere gli Importanti in¬ 
carichi che il partito tl ha af¬ 
fidati dalla Liberazione ad og¬ 
gi, hai saputo unire la intelli¬ 
genza e la sensibilità politi¬ 
ca, la capacità di restare sem¬ 
pre saldamente legato alle 
masse e alle loro esigenze e di 


Causi contro cui è in corso 
un processo per « diffama¬ 
zione» intentato dai due no¬ 
tabili de in seguito ad alcune 
dichiarazioni dell’ex vice-pre¬ 
sidente dell'antimafia che 
chiamavano in causa le re¬ 
sponsabilità * quanto meno 
morali» di Gioia per la mor¬ 
te del dirigente democristia¬ 
no Pasquale Almerico (il qua¬ 
le ei opponeva all’ingresso 
della mafia di Vanni Sacco 
nelle fila della DC), e quel¬ 
le di Ciancimino per il sac¬ 
co urbanistico di Palermo. 

Modi e tempi della tra¬ 
smissione degli atti ai giudici 
saranno decisi tuttavia dalla 

Commissione in una prossi* .......... . ........ — 

ma seduta, sulla base delle dello stato francese Elf — di 
concrete proposte di lavoro cui non è mai stata data no- 
che saranno formulate da tizia ufficiale — avrebbero 
uno speciale comitato di cui avuto esito negativo e, allo 


un clima di intolleranza nei 
confronti dei giornalisti che 
si sono poi visti costretti ad 
abbandonare l’assemblea. 


Le stazioai BP 
nuovamente 
offerte all'EN! 

Sull’Espresso di questa set¬ 
timana si dà notizia del fatto 
che le pretese trattative per 
la BP-Italia fra il «gruppo 
Monti » e l’Ente petrolifero 


fa parte tra gli altri l’on. Ce¬ 
sare Terranova, della Sinl- 


stato attuale, il destinatario 
delle 3.100 stazioni di vendita 


stra indipendente. Il presi* della benzina sarebbe 1TSNI 


dente del comitato sen. Fol- 
Iferi (de) ha espresso in 
commissione l’opinione che 
ai giudici debba essere tra¬ 
smesso un «compendio» de¬ 


che starebbe esaminando una 
offerta in tal senso. 

Poiché PENI può già eser¬ 
citare l’opzione nell’acquisto 
del 49% della BP nella raffi 


gli atti in questione, che ten- miìa di Porto Marghera (di 
ga conto della opportunità cui possiede l’altro 51%) e 
di stralciare dal materiale I Monti non sembra avere altri 
documenti non s.rettamente compratori, la situazione, co- 
attinenti agli argomenti prò- eon^ ^ presenta 1* Espres- 


cessuali. 

Senonché, 


proprio su 


so, è tale per cu! il petroliere 
editore potrebbe essere co- 


duesti «fo g* stretto a pagare duramente la 

speculazione, per la quale dine 

I i£ SS ^ n t h’.m^ e n f l mnmto di aver sborsato — prelevon- 

°senso di d °H non si sa bene da quali 
meno scolorire u senso ai , ., 

elementi fondamentali per la fonti 120 miliardi di lire 
decisione dei giudici) che si ■«»••»•» •«• •••» »»m» mi 


è aperto un ampio dibattito 
nel corso del quale sono in¬ 
tervenuti l compagni Chiaro- 
monte, vice-presidente del¬ 
l’antimafia, Lagnano e Mala- 
gugini; ed al termine del 
quale è stata appunto presa 
la decisione di sottoporre ad 
esame collegiale il lavoro cui 

sarà pervenuto, nel piùi _bre- ■ Arcidosso provvederti 

ve tempo possibile, 1 apposi- ad indire licitazione privata 


COMUNE DI ARCIDOSSO 

PROVINCIA DJ GROSSETO 

IL SINDACO 

Ai sensi dell’art. 7 della 
legge 2 febbraio 1973, n. 14 
RENDE NOTO 
che l’Amministrazione Comu¬ 
nale di Arcidosso provvederti 


de delle navi saracene. 

Non conosciamo ancora la 


questa vecchia proprietà dei sostenere un confronto -ontl- 


to comitato. 

Quanto ai documenti, sin 
da ora è stato richiesto dal 
compagno Lugnano, che sla 
trasmesso integralmente al 
Tribunale il testo di un rap¬ 
porto riservato su Ciancimi¬ 
no ed un gruppo di suol ami- 


per l’aggiudicazione dell’ap¬ 
palto del seguente lavoro: 

— costruzione di Scuola Ma¬ 
terna nella frazione di Stri- 
bugliano: importo a base di 
appalto L 20.026.886. 

La licitazione suddetta ver¬ 
rà effettuata col metodo di 


repubblicane. i™ n«i 

conswnatori ? S utiliza 


nostro bisnonno materno, e ci sentenza del Tribunale di Sas- 


necessario il confronto politi 
co con l’estremismo dei grup 
pi che trova anoora oggi con¬ 
sensi tra i giovani. Di qui l’im¬ 
pegno unitario, di ricerca, per 
la formazione di una ampia 
prospettiva politica che faccia 
proprie le Istanze ideologiche 
e materiali delle nuove gene¬ 
razioni, nel rispetto delle re¬ 
ciproche autonomie e diffe¬ 
renziazioni. 


zione delle compagnie nazio¬ 
nali », ma nell’immediato bi¬ 
sognerebbe cedere ai petro¬ 
lieri, riducendo a loro favo 
re il carico fiscale sulla ben¬ 
zina. In realtà cedere oggi su] 
prezzo significa rafforzare le 
compagnie Intemazionali, au¬ 
mentandone i profitti e quin¬ 
di anche la forza politica, in 
quanto l’unica « giustificazio¬ 
ne» del rincaro è 11 finanzia- 


è pervenuta per successioni 
ereditarie; ne siamo divenuti 


sari al riguardo, ma — a 
quanto riferisce la stampa — 


proprietari esclusivi con la essa avrebbe disposto la tra¬ 
morte di nostro padre quat- missione degli atti al Pubbli- 
tro anni orsono. m Ministero comnetente ver 


nostri progenitori (e intanto, 
ne continueremo a difendere 
l’integrità paesaggistica), la 
nostra posizione è nota da 
tempo. Nel rispetto delle nor¬ 
me e degli interessi della Re¬ 


nilo con le altre forze anche 
In momenti complessi e Uffi¬ 
cili della lotta. 

« SI deve anche a tutto que¬ 
sto, oltre al tuo luminoso 
passato di combattente antf- 


ci redatto dai colonnello Dal- ™ »Vr«rtT tetterà uTdelìa 
la Chiesa, comandante della cuIallarLl, letteraa) della 

U«one dei can.bin.er. d. ^ UtSSS. S& dU* 


Palermo. 


La commissione ha proce- sizionl vigenti in materia. 


co Ministero competente per gione che tanto più amiamo fascista, se oggi riscuoti I’af- 


Trattasi di un’isola di 110 accertamenti in merito alla per essere quella delle nostre 


ettari circa, formati in realtà 
da un "sottile strato di terre¬ 
no vegetale posato su uno 
scoglio che in vari punti si 
scorge, esposto ai venti che lo 


pratica curata nel 1962 dal origini, delia somma di tale 
comoianto nostro padre pres- eventuale realizzo disporremo 
so l’Assessorato alle Finanze a favore del nostro partito. 


della Regime Sarda per il ri¬ 
conoscimento dell’usucapione 


sferzano sema riparo”, come di tali tre ettari. 

si rileva nella perizia che Ci terremo, nome è natura- 


L’unica speculazione da com¬ 
battere resta sempre quella 
delle menzogne di ben definita 
origine politica». 


fette del compagni, la stima 
dei lavoratori ed anche il ri¬ 
spetto degli avversari. Tl au¬ 
guro ancora lunga vita e 
molti anni di proficuo lavo¬ 
ro per II successo della no¬ 
stra causa. Fraternamente, 
Luigi Longo». 


duto anche alla costituzione 
di un gruppo di lavoro che 
riesaminerà alcuni tra 1 piò 


Le Imprese che abbiano in¬ 
teresse ad essere Invitate a 
partecipare alla gara su indi 


recenti e clamorosi episodi cata dovranno far pervenire 
di mafia: dall’assassinio del a questa Amministrazione Co- 
procuratore Scaglione, al ten- munale entro le ore 12 (tei 
tato omicidio del questore giorno 11 luglio 1973 apposita 
Mangano, al duplice omicidio domanda In carta legale da 


di Roccamena. 


1 . d. iti. 


L. 500 con plico raccoman¬ 
dato. 

Arcidosso 11 22 giugno IVA 
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Celebrato in Francia il centenario della nascita 


La trincea 
di Barbusse 

Uno scrittore e un organizzatore di cultura che ha dato una 
testimonianza non effimera del travaglio di una genera¬ 
zione e una lezione di rottura con la retorica della guerra 
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In Francia, fra il 1914 c 
il 1919, fiori una letteratu¬ 
ra, per così dire, « di circo¬ 
stanza » — come general¬ 
mente ammettono le storie 
letterarie. Poeti e scrittori, 
cioè, nel bene e nel male, 
con minore o maggiore sin¬ 
cerità, trassero ispirazione 
dal tema della guerra. 

Ad una letteratura enfati¬ 
ca, costruita sui temi che 
poteva offrire la retorica del 
momento (la barbarie teuto¬ 
nica, il genio della Fran¬ 
cia, ecc.), dopo i primi anni 
di guerra se ne oppose un’al¬ 
tra che oggi chiameremmo 
« di denuncia » e che fece 
traballare il castello di quel¬ 
la trionfante mistificazione. 
Poeti e scrittori come Jean 
Aicard, Henri Bataille, Ed- 
mond Rostand appartennero 
alla prima tendenza. Altri 
scrittori, di diverso livello, 
subirono egualmente quel 
generale entusiasmo e pro¬ 
dussero una letteratura da 
« stato d’assedio »: Emile 
Verhaeren, Paul Fort, per 
fare qualche esempio. Ma è 
la retorica di una visione 
della guerra descritta con i 
toni di un incontrollato fer¬ 
vore, che rende falsa e il- 
legibile questa glorieuse let¬ 
teratura. Alla glorificazione, 
appunto, della battaglia 
(«formidabie et musical ac- 
cord », come dirà Anna de 
Noailles), solo più tardi 
Guillaume Apollinaire sep¬ 
pe offrire, con i suoi Calli- 
grammi, al di là delle trova¬ 
te formalistiche dei suoi ideo¬ 
grammi, una testimonianza 
di forte pietà per i suoi com¬ 
pagni d’arme e di virile spe¬ 
ranza. 

Le ragioni 
dell’uomo 

Di fronte a questa lettera¬ 
tura di esaltazione nazionali¬ 
stica e di retorica patriottar¬ 
da, una diversa realtà emer¬ 
ge dalle testimonianze diret¬ 
te dei campi di battaglia, 
piuttosto che dai bollettini 
degli stati maggiori che in¬ 
vece ispirarono André Mau- 
rois per il suo romanzo Les 
silences du Colonel Bramble. 
Furono i poeti come Charles 
Vildrac (Les Chants du De- 
sespéré), gli scrittori come 
Jules Romains (Europe) e 
Georges Duhamel (Vie des 
Martyrs) che ristabilirono le 
proporzioni, difendendo le 
ragioni dell’uomo e del suo 
destino. Questa letteratura, 
comunque, non andava più in 
là di un generico, anche se 
onesto, umanesimo. Restava 
un nodo da sciogliere: si im¬ 
putavano alla civiltà moder¬ 
na gli orrori della guerra, 
invece di individuare i rap¬ 
porti di forza esistenti nella 
società borghese e capitali¬ 
sta. 

Alla società francese come 
si presentava negli anni del¬ 
la prima guerra mondiale, 
tronfia di tutti gli umori rea¬ 
zionari che la restaurazione 
aveva contribuito ad accu¬ 
mulare, si ispirò Henri Bar- 
busse per il suo romanzo II 
fuoco (diario di un drap¬ 
pello). 

Per la prima volta, Barbus¬ 
se aveva opposto un rifiuto 
violento e senza equivoci al¬ 
lo spirito nazionalista e mi¬ 
litarista che la classe bor¬ 
ghese, a mezzo dei suoi 
chiens de garde, infondeva 
nel corpo di una nazione che 
alla lunga, avrebbe commi¬ 
surato questa finzione politi¬ 
ca con le conseguenze di una 
guerra i cui effetti disastro- 
si erano ben visibili. Con uno 
stile mutuato dalla più felice 
stagione naturalista, alla Zo¬ 
la per intenderci, Barbusse 
non è affatto preoccupato di 
dare un’immagine convenzio¬ 
nale della guerra, ma di te¬ 
stimoniare l’orribile miseria 
di una condizione che nulla 
ha dell’umano: quella del 
p oilu, del soldato di trincea 
cioè, solo con la sua paura 
e il suo umile eroismo. Que¬ 
sto romanzo, con un taglio 
che nulla concedeva alla fin¬ 
zione letteraria, aveva mo¬ 
strato il vero volto della 
guerra. 

Il fuoco, mutilato di alcu¬ 
ne sue partì, apparve a pun¬ 
tate sulla rivista « L’Oeu- 
vre >; poi, nel 1916, con una 
edizione completa, il Premio 
Goncourt rivelò uno scrittore 
e pose fine ad una produ¬ 
zione letteraria che col suo 
falso patriottismo, in due an¬ 
ni di guerra’ aveva solo con¬ 
tribuito a disorientare il po¬ 
polo francese. Narrato in pri¬ 
ma persona, il libro è il rac¬ 
conto di un umile fante che 
non ha aspirazioni a diven¬ 
tare un protagonista. E’ la 
squadra, agli ordini del ca¬ 
pitano Bertrand, la vera pro¬ 
tagonista del libro. L’ambien- 
tazionc: le monotone giorna¬ 
te di trincea, in quella logo¬ 
rante guerra di posizione, 
nel fango, nella sporcizia. 

Oggi, questo romanzo non 
fi riletto, come ormai sem- 
Ira di prammatica, con quel¬ 


la svagata curiosità che ca¬ 
ratterizza le « scoperte » di 
certi critici in vena di snobi¬ 
smo. Il fuoco, oltre a testi¬ 
moniare il travaglio di una 
generazione, esprime, sulla 
linea di un più meditato na¬ 
turalismo, quanto di marcio 
c’era alla base di quel mili¬ 
tarismo e di falso in quel pa¬ 
triottismo che speculava sui 
più genuini sentimenti popo¬ 
lari. 

Henri Barbusse, di cui lo 
scorso 17 maggio si è cele¬ 
brato in Francia il centena¬ 
rio della nascita, nacque ad 
Asniers nel 1873, da madre 
inglese e padre francese, di 
religione protestante. Dopo 
aver compiuto i suoi studi 
al College Rollin, comincia 
a scrivere sul giornale * Le 
.Siècle », conosce il poeta Ca¬ 
tullo Mendès — del quale 
sposerà, nel 1895, la figlia 
Helyonne — e, con il suo 
aiuto, pubblica un volume di 
versi, Pleureuses, di genere 
elegiaco-intimista, cui segui¬ 
rà a distanza di otto anni il 
primo romanzo Les suo- 
pliants. Collabora al * Petit 
Parisien », a « Le Banquet » 
(la rivista di Proust). Nel 
1896, entra all’ufficio stam¬ 
pa del Ministero dell’Inter¬ 
no; si lega a Marcel Schvab 
e all’ambiente del « Mercu- 
re de France ». Nel 1903, la¬ 
scia l’ufficio stampa del mi¬ 
nistero e comincia a lavo¬ 
rare per l’editore Lafitte; nel 
1912, dopo viaggi a Londra, 
in Svizzera e in Italia, en¬ 
tra come direttore .letterario 
alla casa editrice Hachette. 

Nel 1908, aveva pubblica¬ 
to il primo romanzo che gli 
diede qualche notorietà, 
L’Enfer, un’opera in cui do¬ 
mina l’ossessione della ses¬ 
sualità e un cupo pensiero 
di morte. Questa libro — che 
si può leggere nelle edizio¬ 
ni del « Libre de poche » — 
è il primo, compiuto roman¬ 
zo di Barbusse. E’ la storia 
di un uomo che, in una ca¬ 
mera d’albergo, vede dalla 
fessura di un tramezzo ciò 
che accade in due camere 
contigue. Per la cura del det 
taglio, fa pensare al Voyeur 
di Robbe-Grillét; mentre, per 
la crudezza di certe scene, 
potrebbe reggere il confron¬ 
to con D.H. Lawrence e i mo¬ 
derni scrittori erotici. Ma 
ciò che colpisce di questo ro¬ 
manzo -— fresco di una sua 
modernità che non è d’ac¬ 
catto — è l’implacabile sati¬ 
ra sociale. 

L’opera di Barbusse non 
resta solo affidata ad una le¬ 
zione di rottura con la reto¬ 
rica ufficiale, ma anche aUa 
sua attività di intellettuale 
impegnato, di organizzatore 
culturale. Tutta la vita di 
Barbusse è contrassegnata da 
un umanitarismo che non si 
discosta mai da una costante 
denuncia delle cause che so¬ 
no all’origine delle guerre. 
Pacifista e internazionalista, 
si fa egualmente mandare al 
fronte e, dopo diciassette me¬ 
si. a causa della sua salute 
malferma, gira da un ospe¬ 
dale all’altro. Le Lettres de 
Henri Barbusse à sa femme, 
pubblicate postume nel 1937, 
riflettono il dramma di que¬ 
sto intellettuale in un’epoca 
che vide il progressivo ac¬ 
cerchiamento delle potenze 
capitaliste alla vittoriosa Ri¬ 
voluzione bolscevica. 

Dopo la guerra, egli fonda 
il movimento « Clarté » (a 
cui aderirono Georges Du¬ 
hamel, Anatole France, Bla- 
sco Ibanez, Jules Romains e 
Stefan Zweig) e che si pro¬ 
poneva di associare, su ba¬ 
si internazionaliste, intellet¬ 
tuali e operai. Partendo dal¬ 
l’assunto che, sino ad allo¬ 
ra, poeti, scrittori e teorici 
avevano contribuito vergo¬ 
gnosamente alla diffusione di 
false idee (il « buon senso », 
la difesa degli « eterni valo¬ 
ri », etc.), Barbusse giunge 
alla conclusione che fare del¬ 
la politica « è passare dal 
sogno alle cose, dall’astratto 
al concreto ». 

L’intellettuale 
e la società 

« Clarté » è destinato dun¬ 
que a un nuovo tipo di in¬ 
tellettuale, responsabile dei 
compiti nuovi che gli delega 
la società. E’ opportuno, a 
questo punto, ricordare al¬ 
cuni giudizi di Barbusse 
tratti dalla sua Lettera agli 
intellettuali, di cui è diffi¬ 
cile non riconoscere l’attua¬ 
lità. Sulla stampa, per esem¬ 
pio: « I giornali sono affari 
in mano ad uomini d’affari 
che hanno bisogno di una 
situazione mondiale torbida 
per prosperare, e dei quali 
i dirigenti hanno bisogno ». 
Sugli intellettuali borghesi: 
« Vi credete saggi disappro¬ 
vando l’estremismo di sini¬ 
stra come quello di destra; 
e cosi assimilate due cose 
inconfrontabili sotto tutti ì 
rispetti e vi fate gravemente 
complici di uno dei sofismi 
più rivoltanti che abbiano 
mai infierito nei cervelli». 


Dal 1910 al 1935, salvo gli 
intervalli di brevi viaggi al¬ 
l’estero, Barbusse visse ad 
Aumont, un villaggio di 343 
abitanti, a 7 km. da Senlis, 
nell’Oise, dove la sua casa è 
diventata un museo. Nella 
seconda guerra mondiale, 
gli invasori nazisti la sac¬ 
cheggiarono, bruciando libri 
e documenti. 

E in Francia, dunque, do¬ 
po un più che intuibile si¬ 
lenzio, anche negli ambien¬ 
ti moderati si comincia a ri¬ 
conoscere Barbusse come 
una « gloria » nazionale. 
Tant’è che persino l’ORTF, 
oltre ad un adattamento ra¬ 
diofonico dell’En/er, giià an¬ 
dato in onda, progetta, nei 
prossimi mesi, una evocazio¬ 
ne televisiva della sua vita. 

Nino Romeo 



Una palude In secca a pochi chilometri dal fiume Senegai 


La spaventosa siccità della regione africana del Sahel 

DAL DESERTO DELLA «GRANDE SETE» 
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L'accampamento di una tribù nomade dell'Alto Volta. In primo 
plano la carcassa di un animale. 


Nostro servizio 

REGIONE DI DIOURBEL, 
giugno. 

Era tempo, si dice negli 
ambienti ufficiali, nelle con¬ 
ferenze stampa, nelle sedute 
dell’assemblea nazionale, che 
l’Europa prendesse coscienza 
della situazione drammatica 
provocata dalla siccità nella 
fascia del Sahel. Ma le mi¬ 
gliaia di europei che vivono 
in questi paesi continuano a 
chiedersi: c Che cosa fa l’Afri¬ 
ca per se stessa? ». E da qui, 
allora, le polemiche, le incom¬ 
prensioni, le critiche. Si è 
rimproverato a certa stam¬ 
pa francese un atteggiamento 
severamente critico nei con¬ 
fronti dei governi della zona 
saheliana i quali venivano 
accusati di ■ imprevidenza di 
fronte al problema della sic¬ 
cità per non avere fatto nien¬ 
te per prevenire o, almeno, 
arrestare l’ecatombe. A questi 
attacchi e ad altri ancora più 
duri, hanno risposto uomini 
politici e tecnici africani ten¬ 
tando di dimostrare ciò che 
è stato fatto (poco in verità) 
e quanto resti ancora da fare 
(molto, sicuramente). 

funzionari governativi di 
qualsiasi grado e organismo, 
dirigenti ad alto livello cado¬ 
no in continue contraddizio¬ 
ni per quanto riguarda la dif¬ 
fusione di notizie sulla 
calamità. Presentano la situa¬ 
zione talvolta come disastro¬ 
sa. talaltra come soddisfacen¬ 
te. E in queste polemiche 
si inseriscono indirettamente 
anche i paesi non toccati dal¬ 
la catastrofe come, ad esem¬ 
pio, la Costa D’Avorio che 
attraverso il suo presidente 
Félix Houphouet Boìgny ha 
dichiarato testualmente: « Du¬ 
rante il corso dei secoli, l’Afri¬ 
ca ha cantato e danzato; la 


I villaggi più colpiti sono quelli del 
Senegai e del territorio di Diourbel 

II bestiame continua a morire, la 
gente non ha di che nutrirsi - Pole¬ 
miche sulla inefficienza dei governi 
La stessa distribuzione degli aiuti 
sta incontrando notevoli difficoltà 


musica, l’arte e la danza han¬ 
no occupato il primo posto. 
E’ tempo, ormai, che l’Africa 
si adoperi .-nella scienza e 
nella tecnologia, senza le qua¬ 
li non potrà riguadagnare il 
tempo perduto ». 

Anche il capo dello stato 
del Gabon, Albert Bernard 
Bongo, ha vivamente critica¬ 
to le insufficienze di certi re¬ 
sponsabili del buon andamen¬ 
to dell’amministrazione del 
paese denunciando la incom¬ 
petenza, la inefficacia, la 
mancanza di coscienza pro¬ 
fessionale e di coordinamen¬ 
to tra i diversi settori di uno 
stesso servizio amministrati¬ 
vo. Assenteismo, nepotismo e 
tribalismo sono stati messi 
sotto accusa dal presidente, 
che ha inoltre rimproverato 
a certi funzionari di fare an¬ 
cora della c burocrazia colo¬ 
nialista » e di non avere al¬ 
tri scopi che quello di conser¬ 
vare U proprio posto. 

A questa autocritica non so¬ 
no disposti invece, i dirigenti 
governativi del Senegài. A 
Dakar, lo stesso problema 
della siccità è quasi ignorato. 
Al di fuori degli aiuti perve¬ 


nuti dall’estero e da qualche 
paese africano nel quadro 
della campagna di solidarietà~, 
poco si è fatto per iniziativa 
locale. Lo abbiamo potuto 
constatare visitando paesi, vil¬ 
laggi, entrando nelle capanne 
sparse in tutto il territorio 
delle due regioni più colpi¬ 
te: quella di Fuime (Senegai) 
e quella di Diourbel. L’orga - 
nizzazione e la stessa distri¬ 
buzione degli aiuti sono piut¬ 
tosto confuse. Da ormai dieci 
giorni abbiamo abbandonato 
la capitale e stiamo percor¬ 
rendo le zone desertiche sulla 
fascia saheliana. La situazione 
è ancora drammatica. Il be¬ 
stiame continua a morire, la 
gente non ha di che nutrirsi. 
Gli stessi spini dei cespugli 
brucati, come unica salvezza, 
dalle capre vengono ora man¬ 
giati dalle popolazioni più si¬ 
nistrate e isolate. Son cose 
che abbiamo visto percorren¬ 
do piste, lande di sabbia, 
passando da un villaggio al¬ 
l’altro. dormendo nelle stesse 
capanne dei pastori. I discor¬ 
si e le riunioni ufficiali a 
Dakar appaiono come cose 
di un altro mondo. 


Stamani a Daltra gli aiuti 
per i sinistrati (169 franchi 
per la prima categoria, 369 
per la seconda e 509 per la 
terza, a seconda dei danni su¬ 
biti e per ogni componente 
della famiglia) si sono Im¬ 
provvisamente bloccati. Sol¬ 
tanto a sera si è potuto ri¬ 
cominciare a erogarli. Insie¬ 
me alla commissione incari¬ 
cata dei pagamenti siamo an¬ 
dati in alcuni villaggi dove 
la gente attendeva, in fila, 
da ore e ore per ricevere 
poche migliaia di franchi con 
i quali, probabilmente, riu¬ 
scirà a sfamarsi per qualche 
giorno. Alcuni esempi del po¬ 
tere d’acquisto nel C.A.F. (Co¬ 
munità Finanziaria Africana): 
con 100- franchi si può Com¬ 
prare, sis un mercato, un chi¬ 
lo d’arànce del Marocco : o 
bere una birra di produzione 
locale. Un chilo di pane co¬ 
sta 35 franchi. 

Lo spettacolo triste e dipe- 
rato continua. Incontriamo 
gruppi di bestiame, immobili 
sotto il sole (oggi si sono 
registrati 43 gradi). Le bestie 
sono ormai scheletrì. Alcuni 
animali, quelli meno indebo¬ 
liti, avanzavano lentamente di 
qualche centinaio di metri 
in mezzo agli arbusti secchi 
e ormai privi anche di spini 
verdi. Un vecchio pastore che 
cercava di portare in salvo 
la propria mandria (le stazio¬ 
ni di pompaggio distano an¬ 
che 100 km. l’una dall’altra) 
ha visto morire i suoi buoi. 
Poco più in là una vacca 
aveva partorito proprio vicino 
alla carogna di un bove. 

Tre giorni fa qualche goc¬ 
cia è caduta nelle zone di 
Bàkel, Tambacaunda e Bon- 
dji, ma il suolo secco e ro¬ 
vente l’ha fatta evaporare im¬ 
mediatamente. 

Marco Stefani 


Verrà presentata domani la « prima relazione » sulla situazione ecologica in Italia 

Uno sviluppo diverso per risanare l'ambiente 

li convegno di Urbino nasce solfo il patrocinio delle forze die hanno gestito una politica fallimentare, responsabile degli attuali dissesti - Si impongono scelte nuove, 
ed è necessario fare piana pulita delle tesi menzognere che vedono nel progresso economico e tecnologico una inevitabile successione di sprechi di ricchezza 


Da domani al 2 luglio ver¬ 
rà presentata al Palazzo Du¬ 
cale di Urbino la « Prima re¬ 
lazione sulla situazione am¬ 
bientale » italiana. I lavori 
preparatori sono stati curati, 
sotto gli auspici del ministro 
per la Ricerca scientifica e 
tecnologica. dalla Società 
« Tecneco », una « società di 
ricerca » filiazione dell'ENI. 
che è in pratica una « équi¬ 
pe manageriale » facente capo 
ai centri di potere del capi¬ 
tale monopolistico. Sarebbe 
quindi una grossolana inge¬ 
nuità il ritenere che quelle 
stesse forze che sono state 
responsabili delle scelte poli¬ 
tiche ed economiche che ci 
hanno condotto all’attuale sta¬ 
to di sfacelo amb.entale (e 
non solo ambientale) siano 
oggi in grado, da sole, di ave¬ 
re la capacità politica e cul¬ 
turale necessaria per salva 
re il paese da ulteriori dis 
sesti 

Il Convegno tuttavia può 
essere un'occasione, anche se 
anomala, per venire a copri¬ 
re al più presto le lacune 
nelle istituzioni e nella real¬ 
tà ambientale aperte dalla po¬ 
litica del centro destra. Ciò 
che interessa oggi al Paese è 
di conoscere il « perchè » dei 
dissesti ambientali, quali so¬ 


no le cause economiche re¬ 
mote in cui ricercare la loro 
origine, perchè solo agendo 
su queste ultime è possibile 
intervenire operativamente e 
non mediante interventi tecni¬ 
cistici. 

Precedenti esperienze (in 
particolare statunitensi) ci 
hanno infatti mostrato la ste¬ 
rilità, e la pericolosità di stu¬ 
di basati unicamente sullo 
sviluppo di modelli matema¬ 
tici. Come dice Barry Com- 
moner. uno dei massimi eco¬ 
logi viventi, commentando il 
fallimento di questo tipo di 
analisi: «Dal computer esco¬ 
no gli stessi dati che si met¬ 
tono dentro ». « I modelli ma¬ 
tematici — sono sempre pa 
role di Commoner — preve¬ 
dono una staticità di fattori 
politici ed escludono apriori¬ 
sticamente qualsiasi possibi 
lità di riforma economica e 
sociale che possa venire ad 
incidere sulla realtà di un 
paese. Presi fine a se stessi, 
senza il correttivo di una 
precedente analisi politica, al¬ 
tro non divengono che il ve¬ 
lo falsamente futuribile die¬ 
tro cui si cela il vero vol¬ 
to della reazione». Del re¬ 
sto non esistono in nessun 
campo, e tanto meno in quel¬ 
lo ambientale, soluzioni uni¬ 


camente c tecniche », portate 
avanti nel nome di una 
« scienza imparziale ». Qual¬ 
siasi scelta, dalla più impor¬ 
tante alla più banale, è origi¬ 
nata da una precedente scel¬ 
ta « ideologica ». 

Su piano mondiale siamo 
ormai entrati nella « secon¬ 
da generazione dell’ecologia ». 
E' ormai finita l'epoca della 
denuncia, è iniziata quella del 
« Che fare? ». Al biologo, al 
chimico, al botanico è quindi 
indispensabile affiancare il po 
litico, il programmatore, lo 
economista. 

Nemmeno è ormai più le¬ 
cito ritenere di poter far ruo¬ 
tare all’indietro la ruota del¬ 
la stona impedendo, con il 
pretesto della salvaguardia 
ambientale, il progresso socia¬ 
le dell'uomo, ma occorre cor¬ 
reggere e programmare lo svi¬ 
luppo verso obiettivi ben pre¬ 
cisi, scartando ogni illusoria 
possibilità di un naturale rie- 
quihbrio dell’attuale sistema 

Per poter conseguire risul 
tati validi occorre in primo 
luogo avere ben chiari quali 
sono gli obiettivi finali, gli 
scopi a cui si vuole perve¬ 
nire, sapere quali saranno le 
conseguenze delle nostre scel¬ 
te economiche e vederne i 
prò t i contro a tutti i livel¬ 


li. Se ad esemoio continuere¬ 
mo a sviluppare l'industria 
chimica di base (che occupa 
pochissimi addetti rispetto al 
caoitale impiegato ed è alta¬ 
mente inquinante) allo stes¬ 
so ritmo del passato, nei 
prossimi dieci anni questo 
settore impiegherà dal 40 al 
50% dei nostri investimenti 
globali. 

Riguardo alla situazione ita¬ 
liana occorre porsi tre obietti¬ 
vi di paritetica importanza: 
salvaguardare l’ambiente na¬ 
turale. garantire un adegua¬ 
to sviluppo economico al pae¬ 
se. permettere alti tassi di 
occupazione. Non è assoluta- 
mente vero, come la propa¬ 
ganda borghese ci vuole far 
credere, die questi obiettivi 
siano tra di loro antitetici, 
che non sia possibile uno 
sviluppo senza distruggere ir¬ 
rimediabilmente l’ambiente. 
Questa grossolana e pericolo¬ 
sa menzogna vuole appunto 
coprire l’incapacità propria 
dei capitalismo a sviluppar¬ 
si senza spreco e distruzione 
di ricchezza. 

Ad esempio per risolvere 
definitivamente il problema 
delle alluvioni e della dispo¬ 
nibilità idrica futura è indi¬ 
spensabile provvedere al rim¬ 
boschimento ed al riassetto 


delle aree desertificate che as¬ 
sommano ormai a un quin¬ 
to del territorio nazionale. 
Portare avanti un tale inter¬ 
vento vorrebbe dire dare la¬ 
voro per molti anni a parec¬ 
chie centinaia di migliaia di 
lavoratori, di tecnici, oggi di¬ 
soccupati, o costretti ad emi¬ 
grare. Un’operazione di que¬ 
sto tipo verrebbe a stimola¬ 
re grandemente l’economia di 
intere regioni, creando una 
domanda interna oggi ancora 
limitata, aprendo così una spi¬ 
rale produttiva a beneficio 
dell’intero paese. La fine dei 
dissesti alluvionali verrebbe 
in primo luogo a significa¬ 
re il risparmio del costo dei 
danni sopportati dal paese, 
che assommano ormai ad ol¬ 
tre mille miliardi all’anno. 

In secondo luogo il recupe¬ 
ro alla coltura boschiva, al¬ 
l’allevamento del bestiame in 
ampie aree, ora improdutti¬ 
ve. vorrebbe dire ridurre le 
importazioni di generi alimen¬ 
tari dall’estero, con la possi¬ 
bilità di giungere all’autosuf¬ 
ficienza alimentare. 

Non dimentichiamo come 
attualmente le importazioni di 
alimenti e di legname siano 
arrivate all'incredibile quota 
di 2800 miliardi annui, provo¬ 


cando un disavanzo nella bi¬ 
lancia dei pagamenti che nei 
primi quattro mesi di que¬ 
st’anno è arrivato a 900 mi¬ 
liardi. Nel contempo una po¬ 
litica di questo tipo arreste¬ 
rebbe l’esodo dalla campagna 
e porrebbe un freno all’ulte¬ 
riore congestione dei nuclei 
urbani con tutte le disecono¬ 
mie che ne conseguono. Di¬ 
scorso analogo si potrebbe fa¬ 
re per l’inquinamento delle 
acque, del suolo, dell'aria. 

Quello che è certo è che 
non si può pensare di poter 
ricalcare in un prossimo fu¬ 
turo le linee di sviluppo di 
questi ultimi anni senza ri¬ 
produrne ingigantiti i disse¬ 
sti die già conosciamo. Nep¬ 
pure è possibile pensare di 
poter trasformare in profit¬ 
to le diseconomie ambientali 
riproponendo soluzioni che ri¬ 
spondono unicamente a mio¬ 
pi prospettive di etica azien¬ 
dalistica, come amano fare 
certi settori del capitalismo, 
sia di Stato che privato, che 
si dedicano alla vendita di de¬ 
puratori, senza poi preoccu¬ 
parsi di depurare gli scarichi 
delle industrie da loro stessi 
controllate. 

Guido Manxono 


In un'intervista a 


«Nouvel Observateur» 


Regis Debroy: 
occorre 
l'unità 


tra comunisti 
e socialisti 


PARIGI, giugno 

In una intervista concessa 
al settimanale Nouvel Obser- 
vattur Regis Debroy ha di¬ 
chiarato che la sua posizio¬ 
ne politica attuale ha molti 
punti in comune con quella 
del partito socialista france¬ 
se. Debroy ha manifestato 
grande stima per Mitterrand, 
un leader che il giovane in¬ 
tellettuale francese giudica 
molto simile al presidente ci¬ 
leno Salvador Allende. 

L’intervista ha fatto scal¬ 
pore. Debray è noto per es¬ 
sere stato, alcuni anni orso- 
no. uno dei teorici della guer¬ 
riglia latino-americana e del¬ 
la sua diffusione su scala 
continentale. Coerentemen¬ 
te con quella teoria, esposta 
nel saggio Rivoluzione nella 
rivoluzione? che accentuava 
fortemente l’aspetto militare 
delia lotta antimperialista ri¬ 
spetto all’azione politica e di 
massa, Debray partì per la 
Bolivia e partecipò per alcu¬ 
ni mesi all’impresa guerri¬ 
gliero diretta da Ernesto 
«Che» Guevara. Catturato dai 
soldati di Barrientos e pro¬ 
cessato, venne condannato a 
trenta anni di reclusione. Ne 
scontò più di tre nel carcere 
di Camiri. Liberato, fece ri¬ 
torno a Cuba, poi si trasfe¬ 
rì in Cile, in Algeria e infine 
in Francia. 

E’ nel Cile — dichiara oggi 
Debray — che « ho visto coi 
miei occhi il fallimento di 
un certo sinistrismo. I gau- 
chistes cileni non sono riu¬ 
sciti a organizzare le masse. 
Mi sono convinto che una stra¬ 
tegia di lotta per il potere 
non può essere definita che 
aH’interno del movimento o* 
Deraio organizzato. Ciò signifi¬ 
ca. in Francia come in Cile, 
unità della sinistra, alleanza 
tra comunisti e socialisti ». 
Il PCF, aggiunge Debray. è 
« una potente. organizzazione 
operaia.»J_ il. partito . sociali¬ 
sta ricomincia a vivere do¬ 
po il discredito nel quale era 
caduta ltftyecèWa SfflO. «E’ 
un fatto dà apprezzare » an¬ 
che se non tutto è ancora 
risolto. Per andare avanti — 
dice Debray — «bisogna ri¬ 
fiutare, sul piano interno, 
ogni forma di anticomunismo 
e sul piano della politica in¬ 
ternazionale fondare una 
strategia antimperialista, il 
che significa abbandonare 
una buona volta l’atlantismo». 

Debray afferma che «non 
vi è attualmente in Francia 
una situazione rivoluzionaria»; 
a suo giudizio «l’unica via per 
giungere al governo è quel¬ 
la elettorale». «La Francia di 
questi governanti è un paese 
ignobile, grasso, sfigurato, de¬ 
cadente. La minoranza che 
governa è una borghesia che 
ha perso la sua stessa mo¬ 
rale borghese e i suoi valo¬ 
ri, che comanda senza sa¬ 
pere perché. Occorre estro¬ 
metterla, . ma pensare oggi 
a un cambiamento di regi¬ 
me fuori del quadro eletto¬ 
rale è una provocazione o 
un segno di malattia men¬ 
tale ». 

Secondo Debray il processo 
di unità della sinistra non 
è rivoluzionario « ma è co¬ 
munque il solo che si possa 
immaginare. La rivoluzione 
viene a portata di mano una 
o due volte in un secolo. Se 
si dovessero aspettare que¬ 
ste occasioni!Oggi ttmperati- 
vo assoluto che si impone è 
il rovesciamento dei palloni 
gonfiati che governano». 

Debray insiste sulla neces¬ 
sità di evitare « sterili pole¬ 
miche » con i comunisti 
e di superare i vizi «dell’in- 
tellettualismo. delle discussio¬ 
ni fine a se stesse, della de¬ 
magogia estremista »: « E’ più 
importante che la difesa del¬ 
l’unità popolare abbia la pre¬ 
cedenza sulle controversie 
dottrinali ». « Quanto ai com¬ 
pagni comunisti il loro punto 
debole è nel fatto che essi 
non sono ancora in grado di 
elaborare una teoria della lo¬ 
ro pratica». Essi, dice De¬ 
bray, non fanno proprio il 
«modello sovietico» e sono 
impegnati a « cercare una 
via socialista che tenga con¬ 
to delle particolarità e della 
storia della Francia », ma De¬ 
bray giudica die la defini¬ 
zione di una via originale al 
socialismo comporta anche 
«una rigorosa analisi criti¬ 
ca degli stati socialisti» e 
della concezione leninista del 
partito. 

Infine Debray svolge una cri¬ 
tica delle ipotesi teoriche sul¬ 
la autogestione operaia. «Non 
dimentichiamo die la mis¬ 
sione del proletariato è la 
conquista del potere statale 
e che il proletariato Io con¬ 
quisterà politicamente, mom 
Cestendo qualche fabbrica». 
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GRANDI LOTTE PER UN NUOVO SVILUPPO, IL MEZZOGIORNO, I CONTRATTI 


Con 






manifestazioni 


La giornata di lotta ha investito l’intero settore e ha visto impegnati oltre mezzo milione tra 
operai e impiegati - Un comunicato dei sindacati - Ferma risposta ai piani di ristrutturazione 


BRACCIANTI: L’AZIONE 
IN PUGLIA E CAMPANIA 

Ieri sciopero a Bari, mentre prosegue l’astensione in pro¬ 
vincia di. Foggia - Grande manifestazione a Ponticelli 
con le altre categorie - Le iniziative nelle altre regioni 


Corteo 

1 

unitario 
a Cagliari 

i_ 

Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 27 
Migliaia di minatori, di 


E' stata una grande giornata di lotta unitaria per un diverso 
sviluppo economico basato sulla piena occupazione/ sulle ri¬ 
forme, sulla rinascita del Mezzogiorno. Questo il senso di 

rondo dello sciopero nazionale che ha investito il settore chimico 
e che ha visto impegnati oltre mezzo milione di lavoratori. 
La protesta — indetta dalla Federazione dei lavoratori chimici 
per dare una risposta unitaria I- 



e di massa ai processi di rior¬ 
ganizzazione capitalistica che 
coinvolgono le aziende del set¬ 
tore e in particolare quelle del¬ 
la gomma — non solo ha se¬ 
gnato la grande unità di classe 
delia categoria, ma è stata an¬ 
che l’occasione per manifesta¬ 
zioni e cortei operai e popolari, 
in cui sono confluiti lavoratori 


operai chimici, di pastori e »} son ( ° conuuui lavoratori 

contadini, studenti, artigiani, di altre categorie, studenti con- 
commerc anti, impiegati e ladini, artig.am, commercianti. 


donne, sono scesi oggi in 
lotta nei bacini minerari del 
Sulcis • Iglesiente - Guspinese, 


ladini, artigiani, commercianti. 

Questi hanno rivendicato aper¬ 
tamente una reale svolta del¬ 
l’indirizzo politico del paese che 


nella zona agropastorale del deve consentire di intervenire 
Basso Sulcis, nelle fabbriche immediatamente sull'attuale cri- 
delia cintura industriale ca- si economica che colpisce le 

gliarttana. E’ stata una lot- grandi masse popolari 

ta di massa — caratterizzata « I lavoratori — dice il co¬ 
da scioperi, manifestazioni, inimicato delia Federazione dei 
assemblee — destinata ad 
estendere e potenziare, con 
le vertenze comunali, zonali 
e provinciali, il movimento 

per un nuovo piano di rina¬ 
scita della Sardegna. 

Per quanto riguarda l’eco- 


immediatamente sull'attuale cri¬ 
si economica che colpisce le 
grandi masse popolari 
« I lavoratori — dice il co¬ 
municato della Federazione dei 
chimici — hanno chiesto che 
il nuovo governo che si sta 
costituendo si faccia carico del¬ 
la realizzazione di un quadro 
politico tale da offrire le più 
ampie garanzie di difesa delle 
libertà democratiche, impeden- 


nomia contadina e pastorale, do il ripetersi di nuovi tentativi 


sono emerse precise riven¬ 
dicazioni: soluzione del pro¬ 
blemi della viabilità rurale, 
deli'elettrificazione, delle ac¬ 
que, della scuola, superamen¬ 
to del regime dei pascoli, oc¬ 
cupazione stabile. Per questi 
motivi hanno scioperato e so¬ 
no scesi in piazza, reclaman¬ 
do un governo nazionale che 
prima di tutto garantisca il 
lavoro, le popolazioni dei co¬ 
muni del basso Sulcis. Il piu 
grosso concentramento di po¬ 
polo si è avuto nel comune 
popolare di Santadl. Di qui 
folte delegazioni sono parti¬ 
te alla volta di Cagliari per 
manifestare, insieme alle de¬ 
legazioni dei minatori e de¬ 
gli operai chimici, davanti 
alla sede della assemblea re¬ 
gionale, in piazza Palazzo, 
dopo aver attraversato in 
corteo le strade del capo¬ 
luogo. 

La parola d’ordine è stata 
Impegno riformatore nelle 
zone interne del Nord e del 
Sud dell'Isola: e cioè tra¬ 
sformazione dell’agricoltura e 
■ della , pastorizia dasaldarsi 


di eversione fascista e che adot¬ 
ti immediatamente le misure 
necessarie a fermare il pro¬ 
cesso di inflazione, ad impedire 
il rialzo ulteriore dei prezzi, a 
promuovere Io sviluppo dell’oc¬ 
cupazione. ad elevare i redditi 
più bassi. 

c Ancora una volta. — prose¬ 
gue la nota sindacale — come 
già fecero alia fine del 1971 
e successivamente nel corso del¬ 
le grandi battaglie contrattuali, 
i lavoratori chimici hanno po¬ 
sto al centro dello sciopero e 
delle manifestazioni i problemi 
delie ristrutturazioni e della or¬ 
ganizzazione del lavoro in stret¬ 
to collegamento tra di loro nel¬ 
la visione di un indirizzo alter- 
blea re- nativo a quello padronale 
Palazzo, « Non a caso la decisione — 
ato in conclude il comunicato — della 
I capo- Federazione unitaria di procla¬ 
mare l’odierna giornata di lot- 
è stata ta, è partita dalla considerazio- 
nelle ne della situazione esistente nei 
d e del grandi gruppi monopolistici del- 
oè tra- la gomma (Pirelli e Michelin), 
altura e dove si vuol realizzare una ri- 
saldarsl strutturazione capitalista che 


FORLÌ’ e CAGLIARI. E’ pie 

namente riuscito infine lo scio¬ 
pero nazionale di 8 ore dei mi¬ 
natori in lotta per il rinnovo 
del contratto di lavoro: lo scio¬ 
pero ha coinciso con ia ripresa 
delle trattative e ha visto l’ade¬ 
sione totale dei lavoratori in 
ogni provincia. 


Massa G: la Bario 
vuole licenziare 
110 dipendenti 

MASSA. 27 

Gravissimo attacco all’oc 
cupazione alla Bario e deriva 
tl di Massa: la direzione del¬ 
l’azienda chimica con un do 
cumento ufficile ha comuni¬ 
cato alle segreterie provincia¬ 
li dei sindacati e ai lavora¬ 
tori che 110 operai verranno 
licenziati. 

Questa gravissima presa di 
posizione è giustificata dalla 
direzione con una poco cre¬ 
dibile ipotesi di mancanza di 
commissioni lavoro, mentre è 
noto che la Bario è una delle 
società più floride dal punto 
di vista operativo. 
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con un programma organico I dovrebbe far saltare la rigidità 


di Interventi neH’indqstrla da 
parte,dèlie Partecipazioni sta¬ 
tali e dell’ente finanziario re¬ 
gionale. 

Gli stessi lavoratori delle 
miniere (in lotta per il con¬ 
tratto) e dei complessi chi¬ 
mici hanno rivendicato alla 
Giunta regionale e al nuovo 
governo, un intervento pun¬ 
tuale su alcune questioni di 
fondo: misure immediate per 
li contenimento dei prezzi; 
una politica di piena occu- 
cupazione dei giovani e per 
la difesa dei posti di lavoro; 
uno sviluppo economico che 


della prestazione lavorativa con¬ 
quistata dai lavoratori in tema 
di ritmi, orari, organici, per ot¬ 
tenere un aumento della pro¬ 
duttività aziendale unicamente 
per effetto dell’aumento dello 
sfruttamento operaio ». 

Gli scioperi riusciti pienamen¬ 
te sono stati accompagnati da 
centinaia di assemblee, da cor¬ 
tei. da manifestazioni 

Ecco in sintesi i dati dalle 
principali province; a MILANO, 
percentuali altissime di scio¬ 
pero alla Bicocca e in tutte 
le fabbriche chimiche e grande 


faccia perno, in sostanza, sul- successo delle assemblee aper- 


Rifiutato un incontro sui finanziamenti 

Il ministero dell’Agricoltura 
non tratta con i cooperatori 

Telegramma di protesta ad Andreotti e Natali 


la completa utilizzazione del¬ 
le risorse umane, e che pre¬ 
veda la valorizzazione del 


te che hanno avuto luogo alia 
Magneti-Marelli e alla Breda. 
Scioperi di 4-8 ore sono stati 


settore estrattivo (carbonile- attuati con pieno successo ad 


ro e metallifero) strettamen¬ 
te legato a quello chimico, in 
un piano di sviluppo gene¬ 
rale capace di promuovere 
la ripresa dell’agricoltura 
Le Iniziative unitarie pro¬ 
mosse nella giornata di oggi 
in Sardegna intendono sotto¬ 
lineare. quindi, la centralità 
della questione del Mezzo¬ 
giorno come banco di prova 
su cui si misureranno la vo¬ 
lontà e gli Intendimenti del* 


ALESSANDRIA (dove c'è sta¬ 
ta una manifestazione con co¬ 
mizio). SIRACUSA, CASERTA, 
PIACENZA e BERGAMO. A* 
semblee e scioperi dì 1-2 ore 
con totale partecipazione si sono 
svolte al Petrolchimico Monte- 
dison di FERRARA, VARESE, 
LECCO, PISA e RAVENNA: a 
TORINO i lavoratori della Pi¬ 
relli e della Michelin hanno scio¬ 
perato 8 ore al 100°.'o; a FI¬ 
RENZE i lavoratori della 


le forze politiche che vanno SAIVO in lotta contro la ri- 
delineando 1 nuovi equilibri strutturazione, hanno sciopera- 
a livello nazionale. to 24 ore; grande successo han¬ 

no avuto le manifestazioni con 
comizi di LIVORNO, SAVONA, 


delineando 1 nuovi equilibri 
a livello nazionale. 

Giuseppe Podda 


Gli organi del ministero del¬ 
l’Agricoltura che esaminano le 
richieste di finanziamento sul¬ 
la decima assegnazione del 
Fondo agricolo europeo han¬ 
no rifiutato di esaminare con 
i dirigenti dell’Associazione 
nazionale cooperative agrico¬ 
le le richieste dei cooperatori. 
In un telegramma al presi¬ 
dente del Consiglio Andreotti 
e a! ministro Natali la presi¬ 
denza dell’ANCA e la Lega 
cooperative rilevano che tale 
atteggiamento desta la preoc¬ 
cupatone — fondata su espe¬ 
rienze precedenti — che il mi¬ 
nistero dell’Agricoltura rifiuti 
ancora una volta una scelta 
a favore dell'associazionismo 
contadino. L’ANCA annuncia 


che nel caso di decisioni nega¬ 
tive non mancherà di mobili¬ 
tare i soci delle cooperative 
per determinare un’ampio mo¬ 
vimento di opinione pubblica. 

E’ noto che gli stanziamenti 
per l’agricoltura sono comples¬ 
sivamente insufficienti. Inol¬ 
tre non è prevista la norma di 
priorità per le Iniziative dei 
coltivatori associati, né altro 
vincolo ad essi favorevole, co 
me la preferenza per iniziati¬ 
ve che siano promosse dal 
maggior numero di soci e de¬ 
terminino la maggiore occupa¬ 
zione. In questa indetermina¬ 
tezza si esercita l'arbitrio dei 
dirigenti democristiani e del 
padronato. 


Dal nostro corrispondente 

VENEZIA, 27 

Reparti della Montedison- 
Flbre e della SIAI di Porto 
Marghera, sono stati invasi 
ancora una volta, questa mat¬ 
tina. di massicce esalazioni 
di anidride solforosa mista 
ad anidride solforica, prove 
nienti dal reparto AS 2 del 
Petrolchimico nuovo. Quindi 
ci operai sono stati ricoverati 
negli ospedali di Mestre. Doio 
e Mirano in seguito a gravi 
sintomi di avvelenamento: le 
condizioni di alcuni di essi 
sono molto preoccupanti Al¬ 
tri hanno accusato malori più 
lievi. 

Sempre nella mattinata, po¬ 
co prima dei grave incidente, 
si era verificata una fuoriusci¬ 
ta di cloro da un altro repar¬ 
to. Il TR 4, che aveva messo 
in allarme il personale 

Al cloro la direzione della 
Montedison ha cercato In un 
primo momento di imputa¬ 
re l'origine dell’intossicazicne, 
ma è stata smentita — come 
si è detto — dallo stesso me¬ 
dico aziendale e dall'inchie¬ 
sta Immediatamente avviata 
dalla commissione ambiente e 
dai consigli di fabbrica delia 
Montefibre e del Petrolchi- 


LA REPLICA DI BRUNO TRENTIN ALL’ASSEMBLEA NAZIONALE DI BOLOGNA 

Fiom: iniziativa immediata in difesa del salario 

Respinta ogni ipotesi di tregua - L’azione di fabbrica e quella nel territorio a sostegno della alter¬ 
nativa di sviluppo formulata dalla CGIL - Nuove prospettive per l’unità sindacale - Le scadenze 


Dal nostro inviato 

BOLOGNA. 27. 

«Con questa nostra confe¬ 
renza dei quadri FIOM abbia¬ 
mo dato una risposta a colo¬ 
ro che attendono da anni la 
morte del sindacato nuovo, 
quello del ’68-’€9. abbiamo da¬ 
to corpo a quella alternativa 
complessiva nelle fabbriche e 
nella società suggerita dai te¬ 
mi congressuali della CGIL, 
rifiutando una scissione fra 
i due momenti ». Con queste 
parole. In un clima di gran¬ 
de combattività, il compagno 
Bruno Trentin, segretario ge¬ 
nerale della FIOM-CGIL, ha 
concluso Ieri sera, dopo tre 
giornate di appassionato di¬ 
battito (protagonisti i mille 
delegati, segretari di altre ca¬ 
tegorie, dirigenti del PCI, del 
PSI. del PdUP, segretari di 
Camere del lavoro, dirigenti 
dell’Alleanza contadini) la con¬ 
ferenza nazionale dei metal¬ 
meccanici della FIOM. Una 
conferenza che ha però messo 
in luce una linea che è di 
tutta la Federazione lavorato¬ 
ri metalmeccanici, come han¬ 
no testimoniato i discorsi del 
segretario della FIM • CI3L 
Pierre camiti e della UILM- 
UIL Giorgio Benvenuto. 

Trentin aH’lnlzlo della sua 
replica ha sottolineato l'im¬ 
portanza dell’accordo genera- 
p Manifestato dal delegati 


circa la necessità di dare og¬ 
gi al movimento sindacale una 
strategia unificante comples¬ 
siva, superando la contraddi¬ 
zione che ancora permane tra 
dibattito e movimento. Una 
linea senza movimento diven¬ 
ta infatti « un'altra cosa ». ap¬ 
proda, volenti o nolentL nel 
* patto sociale ». 

Il tempo urge. Occorre, fin 
dalle prossime settimane, co 
struire la risposta, rifiutan 
do gli inviti alla tregua avan 
zati magari dai falsi mendio 
nalistl. La tregua In fabbrica, 
ha ricordato Trentin, non ha 
mal significato, anche nel pas¬ 
sato, lo sviluppo del Mezzo¬ 
giorno, non ha portalo a un 
solo occupato in più nel Sud. 

La fabbrica e quindi il pun¬ 
to di partenza di una alter¬ 
nativa più generale, quella 
proposta dalla CGIL, con una 
linea coerente che Investa il 
territorio e la società. E qui 
si misurano due modi di con¬ 
cepire il sindacato: l'uno pun¬ 
ta alla modifica del meccani¬ 
smo di sviluppo e alle rifor¬ 
me non come forme di sala¬ 
rio sociale ma come strumen 
tl di una nuova politica, pun 
ta a una diversa utilizzasi^ 
ne del profitto, alla priorità 
del Sud, alla modifica dell’or 
ganlzzazlone del lavoro. L’al¬ 
tro modo di concepire il sin¬ 
dacato punta alla ripresa « co¬ 
munque » (con l'Inflazione più 


o meno attenuata) rinviando 
a « dopo » le riforme e gli In¬ 
vestimenti sociali, dà via li¬ 
bera alle ristrutturazioni 
Trentin si è quindi soffer¬ 
mato sui problemi relativi al- 
rorario di lavoro, utilizzazio¬ 
ne degli impianti (e alla con 
nessa lotta agli straordinari 
e al lavoro a domicilio) per 
poi passare agli obiettivi di 
lotta nella fabbrica (applica 
zione contralto, inquadrato en 
to unico, premio di produzio 
ne. mensa) e nella società (ri 
forme e occupazione). Oc cor 
re, ha detto ancora Trentin 
«uscire dal ghetto del sinda¬ 
calismo industriale, costruire 
nel movimento una nuoto uni¬ 
tà fra nord e sud, fra fabbri¬ 
ca e scuola, fra città e cam- 


Giovane operaio 
muore a L’Àquila 

L’AQUILA, 27 

Un giovane operaio è mor 
to stamane in un cantiere, 
in un incidente sul lavoro Si 
tratta di Armando Seccia, di 
32 anni, da Arischla (L’Aqui¬ 
la). Il giovane stava carican¬ 
do sul camion dei tubi me¬ 
tallici. Durante l’operazione t 
tubi sono caduti addosso al 

S iovane operalo, schiaccian- 
olo mortalmente. 


pagna ». Un movimento che 
deve avere come strumento 
motore i consigli di zona. 

E* una scelta quest'ultima 
che è strettamente connessa 
al possibile rilancio deli'um 
tà sindacale. Trentin a questo 
proposito ha invitato 1 dele¬ 
gati a compiere una nflessio 
ne autocritica sui possibili er¬ 
rori di settarismo, sotto.! ne an 
do come oggi più che mal sia 
aperta la strada dell'unità. « Il 
rigore, il senso di disciplina 
— ha detto il segretario della 
FIOM — la fermezza nella 
difesa delle proprie idee non 
hanno nulla a che vedere con 
la logica di setta » 

I metalmeccanici sono dun¬ 
que impegnati per le prossi¬ 
me scadenze, quelle del Con¬ 
gresso della CGIL, innanzitut¬ 
to. quelle già contenute nella 
relazione di Trentin e appru 
vate dall'assemblea: « /) le ri¬ 
chieste immediate al nuovo 
governo; 2) un programma ge 
aerale della Federazione del¬ 
le confederazioni con inizia 
tive di lotta sul piano regio 
naie, nel territorio, nella fab 
brica; 3) un piano di costru 
zione delle strutture unitarie 
(consigli di zona) entro l’au 
turnio; 4) l’avvio della verien 
za confederale entro l’autun¬ 
no ». Sono tutte decisioni da 
prendere entro luglio « per fa¬ 
re sentire all’avversario di 
classe e anche al governo il 


peso di un movimento in mar¬ 
cia ». 

Attorno a queste questioni 
si era soffermato anche il 
compagno Sergio Garavmi, se¬ 
gretario generale della FIL 
TEA-CGIL che aveva sottoli¬ 
neato come sia fondamentale 
il modo in cui si aggredtsco- 
no i problemi in fabbrica. I 
processi di nstruttu razione 
non investono oggi solo, infat 
ti. alcuni reparti delia grande 
industria, ma l’insieme delia 
industria italiana. ET perciò 
necessario porre nelle aziende 
il problema di un vero e 
proprio controllo del lavora¬ 
tori suU’insìeme delie loro 
condizioni. 

AI tempo stesso occorre sa 
per esprimere una capacità 
reale di controllo e di con 
trattazione sul lavoro preca¬ 
rio (lavoro a domicilio, appal¬ 
ti). una faccia del processo 
di ristrutturazione. ET un mo¬ 
do per dare concretezza alla 
battaglia per l’occupazione e 
H Mezzogiorno poiché anche 
al sud esiste la necessità di 
una lotta immediata che in 
vesta proprio la sottoccupa 
zione e il Mezzogiorno Gara 
vini ha altresì dichiarato il 
proprio accordo per una ver¬ 
tenza urgente con Confindu- 
stria e governo su prezzi, pen¬ 
sioni. assegni familiari, asse¬ 
gni di disoccupazione. 


Bruno Ugolini 


Tullio Bastie 


Anche Ieri giornata di forte lotta dei braccianti 
In numerose regioni del paese. In Puglia è pro¬ 
seguito lo sciopero In provincia di Foggia, men¬ 
tre a Bari sono state effettuate le prime 24 ore 
di astensione (la azione proseguirà oggi). Forte 
l’Iniziativa di lotta anche nelle province cam¬ 
pane, emiliane e romagnole. In Toscana, Pie¬ 


monte e Sardegna (a Cagliari l’altro Ieri tl è 
svolta una grande manifestazione di forestali). 
La categoria è dunque fermamente decisa a bat¬ 
tere le resistenze degli agrari sul contratti pro¬ 
vinciali e a Imporre una svolta decisiva nella 
politica economica, per l’occupazione e il Mez¬ 
zogiorno. 


Da! nostro corrispondente I Dalla nostra redazione 


Un combattivo corteo di oltre 2 mila lavoratori delle aziende chimiche, del vetro, della cera¬ 
mica e della gomma ha percorso ieri le vie del centro di Livorno per protestare, nel quadro 
della giornata di lotta, contro la politica di ristrutturazione portata avanti dal padronato. 


A causa di massicce esalazioni di anidride solforosa 

AVVELENATI DAL GAS QUINDICI OPERAI 
ALLA MONTEDISON DI PORTO MARGHERA 

Dichiarato uno sciopero immediato — Una allucinante catena di infor¬ 
tuni — Colpiti anche i bambini nel quartiere — Un piano di iniziative 


• 1* lavoratori della Montedi- 
•sdh-Fibre, scampati con una 
fuga precipitosa alla nube di 
gas, che sospinta dal vento 
si è dileguata verso la laguna, 
si sono riuniti davanti ai can¬ 
celli della fabbrica, convocan¬ 
do successivamente, assieme 
alle organizzazioni sindacali, 
un'assemblea, nel corso delia 
quale è stato deciso di non 
rientrare psù in servizio sin 
dopo che la direzione azien¬ 
dale non si fosse impegnata 
a garantire misure di sicurez¬ 
za atte a risòlvere la gravità 
della situazione. 

Soltanto per una circostan¬ 
za fortuita il gas è stato tra¬ 
sportato dai vento verso la 
laguna aperta e il numero dei 
colpiti, pur rilevante, è 
stato contenuto grazie anche 
alle precedenti « esperienze » 
dei lavoratori; se il vento. In¬ 
fatti. avesse trasportato il gas 
sui vicino abitato di Marghe¬ 
ra e Malcontenta, certamente 
l’Incidente avrebbe avuto con¬ 
seguenze di una gravità ecce¬ 
zionale. 

L'allucinante catena di in¬ 
fortuni da avvelenamento, che 
oramai ha colpito nell’arco di 
poco piu di un anno circa un 
migliaio di lavoratori, di cui 
ben 56 dall’agosto scorso sol¬ 
tanto alla Montefibre — oltre 
agli attuali — è la drammati¬ 
ca conferma della denuncia 
posta all’attenzione dell’opi¬ 
nione pubblica dalla lotta ini¬ 
ziata ieri, martedì, con lo scio¬ 
pero dei chimici, dei metal¬ 
meccanici e degli edili sul 
problema dell'ambiente, della 
nocività e dell’inquinamento. 

La situazione per quanto 
concerne nocività e inquina¬ 
mento non è meno dramma¬ 
tica nei quartieri della terra- 
ferma <e delio stesso centro 
storico di Venezia), dove re¬ 
centi indagini condotte dal¬ 
l’Istituto di medicina del la¬ 
voro dell’Università di Pado¬ 
va hanno messo in evidenza, 
in una scuola elementare pre¬ 
sa «a campione», che il 90% 
dei bambini sono affetti da 
una o piu malattie da inqui¬ 
namento. 

Per questi motivi l lavora¬ 
tori hanno avviato una riven¬ 
dicazione di fabbrica, che In¬ 
veste anche il territorio 

Nel pomeriggio di oggi, nel 
capannone del Petrolchim'co. 
si sono riuniti 1 coi-sigli di 
fabbrica de> chimici, de- cera 
misti, dei settori affini, dei 
meta meccani»'' e de ali ed’l:. 
per delineare le urgenti ini¬ 
ziative di lotta 

Fra queste, oltre al prose¬ 
guimento degli scioperi, il 
compagno Antonini, nella se¬ 
greteria della FILCEA. ha pro¬ 
posto: 1 ) un incontro a 
brevissima scadenza tra l con¬ 
sigli di fabbrica e 1 consigli 
di quartiere; 2 ) un incontro 
fra I consigli di fabbrica. Re¬ 
gione, Provincia e Comune 
con la Montedison; 3) un am¬ 
pio confronto con i partiti 
politici. 

Sempre nel pomeriggio, ha 
avuto luogo un Incontro tra 
la direzione della Montedison 
e gli esecutivi di fabbrica del 
Petrolchimico e delia Monte- 
fibre. 

in serata, a Mestre, si è svol¬ 
ta una manifestazione pub¬ 
blica contro l’Inquinamento m 
per condizioni abitative uraa- 


BARI, 27 

Bloccate le aziende agrarie 
capitalistiche delle zone di 
Andria, Barletta, Canosa, Co¬ 
rato. Minervino, Ruvo; mani¬ 
festazioni e cortei in numero¬ 
si centri agricoli; delegazioni 
di braccianti in tutti i comu¬ 
ni presso i sondaci e l’Unioiie 
agricoltori per chiedere im¬ 
mediate trattative: Così sono 
state caratterizzate le prime 
24 ore di sciopero indetto uni¬ 
tariamente dalle organizzaz'.o 
ni bracciantili provinciali per 
il rinnovo del contratto. 

Le vie di Andria, Corato, 
Casamassima, Minervino e di 
tanti altri centri, erano affol¬ 
late di braccianti sm dalle 
prime ore del mattino. Fra le 
manifestazioni più Importanti 
quelle di Andria e di Corato, 
dove hanno sfilato in corteo 
diverse migliaia di lavoratori. 
Lo sciopero ha investito so¬ 
prattutto le grandi aziende ca¬ 
pitalistiche. mentre nei con¬ 
fronti dei contadini l’azione 
dei braccianti è stata diffe¬ 
renziata, nel senso che que¬ 
sti si sono potuti recare sui 
loro terreni per ì lavori più 
urgenti. 

Oggi la protesta per le in¬ 
giuste condizioni di vita e di 
lavoro, la richiesta di più al¬ 
ti salari e di una maggiore 
occupazione, si inserisce ed è 
parte integrante — come ha 
affermato il segretario nazio 
naie della Federbraccianti 
Domenico Solaiti, parlando nel 
comizio a Cerignola — di una 
più generale coscienza e lotta 
di massa che, facendo propria 
la indicazione dei sindacati, 
chiede che cambino gli indi¬ 
rizzi e i beneficiari dello svi¬ 
luppo agricolo, che si ponga 
fine al privilegio dei ceti 
parassitari, che si fissino pre¬ 
cisi vincoli e l’obbligo occu¬ 
pazionale di trasformazione e 
di sviluppo delle imprese agri¬ 
cole, che si industrializzi l’a- 
gricoltura anche attraverso 
una diversa politica delle par¬ 
tecipazioni statali. , » 

Gli agrari baresi, rientrati 
da un loro incontro che hanno 
avuto a Napoli! hanno parte 


NAPOLI, 27 

La popolazione di Ponticel¬ 
li. uno dei grandi rioni ope¬ 
rai della periferia di Napoli, 
si è unita in massa al corteo 
dei braccianti, metalmeccani¬ 
ci, alimentaristi e chimici 
che, indetto unitariamente 
dai sindacati come uno dei 
momenti di estensione della 
lotta, si è svolto stamane in 
un clima di entusiastica com¬ 
battività. 

Questa partecipazione spon¬ 
tanea della popolazione è il 
primo dato rilevante delia 
giornata di lotta per 1 con¬ 
tratti provinciali bracciantili, 
le riforme e lo sviluppo del 
Mezzogiorno, e mostra nel 
modo più eloquente come la 
conquista di questi obiettivi 
sia entrata profondamente 
nelle aspirazioni della popola¬ 
zione lavoratrice. 

La manifestazione, indetta 
dalle federazioni unitarie dei 
braccianti per II rinnovo del 
contratti provinciali e la ri¬ 
forma in agricoltura si è a- 
perta con un grande corteo 
che ha attraversato nella 
mattinata le vie centrali di 
Ponticelli. Su di esso si le¬ 


vavano i cartelli e gli stri- 
scioni dei braccianti della so¬ 
na degli orti suburbani e del¬ 
la zona floricola, dei metal¬ 
meccanici dell’IRE. dei can¬ 
tieri metallurgici, della SAE. 
della Italtrafo, delle delega¬ 
zioni dell’Algida. Motta, Cirio; 
dei chimici della Pirelli. Mon¬ 
tefibre; Snia-Viscosa, e di nu¬ 
merose altre fabbriche. 

Vi hanno preso parte 1 co¬ 
munisti della locale sezione, 
con l’onorevole Sandomenlco 

La manifestazione si è con¬ 
clusa con li comizio delle or¬ 
ganizzazioni sindacali. 

Il rappresentante del brac¬ 
cianti ha annunciato, nel suo 
intervento che stamane alle 
5. dopo 22 ore di trattative, 
è stata raggiunta una ipote¬ 
si di accordo per il contratto 
provinciale della categoria. 

L’annuncio di questo primo 
successo è stato salutato con 
grande entusiasmo dalle cen¬ 
tinaia e centinaia di lavora¬ 
tori. Domani 28 nel quadro 
delle iniziative indette unita¬ 
riamente dai braccianti, con 
l’adesione di metalmeccanici, 
alimentaristi, tabacchine, fi 
svolgeranno manifestazioni a 
Salerno e a Mondragone (Ca¬ 
serta). 
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iuppo agricolo, che si ponga —^ _______ 

Camere del Lavoro 

pazìonale di trasformazione e 

Oltre 20.000 le assemblee di base - I lavori comin- 
ceranno lunedi 2 luglio — le delegazioni straniere 

tecipazioni statali. , > ‘ " 

da un loro Incontro che hanno nevii rnnrfniì treSi ^del* 

« N„nr»H hannn rv,rt,» base nelle fabbriche, negli conclusive dei congressi dei- 

S i^i^ra^iBariad uffici * nelle campagne, più di le Camere del Lavoro per co- 

SifttaSvrSn le“£u^ “, ng SS *"S?, jSLS’SSÌ* hJKS 1 

zazioni bracciantili. Venuta Congressi delle Camere del av^ti compiuti nella definì- 

TY\pnfi npr la onivuci Lavoro, è Questo un primo, zione della strategia, nella in 

Zione' d€d ranoresentanti dei bilancio del grande dibattito dicazione delle scelte di fon- 

, pp nr rif„rt‘- 7 inie precongressuale della CGIL do e soprattutto nello stretto 

S Saziìne S2É U J££ In preparazione dell’Vin Con- Intreccio che si è andato sta- 

Ivf lfrigresso I cui lavori comince- bilendo fra lotta per miglio- 

ranno lunedì 2 luglio a Ba- rare le condizioni di lavoro 

ri alla Fiera del Levante. nelle aziende ed azione più 

Molteplici sono state inoltre generale per uno sviluppo e- 

le iniziative che hanno ac- conomico alternativo, 

la piattaforma dei braccianti e compagnato il dibattito: in- La relazione che il compa- 

o. «JfSSl “ contri con 1 partiti, con le gno Luciano Lama, segretario 

Si sviluppa intanto il movi- altre forze sociali, con gli generale della CGIL, terrà in 

mento a sostegno delia lotta amministratori degli enti lo- apertura dei lavori rifletterà 

bracciantile; questa sere a ca jj s j sono svolti In numero- tutta questa esperienza pre- 

Bari si è tenuta una maniie- ^ città. Uno dei temi centra- congressuale, 

stazione indetta dal PCI- H H di questi Incontri è stata « La proposta politica dei 
comiwgno DOnchia della se- i a ferma volontà di milioni lavoratori perchè avanzi la 

greteria della federazione, ha di lavoratori italiani di difen- democrazia, vinca l’unità sin- 

parlato del valore della lotta dere le istituzioni nate dalla dacale e si affermi un nuovo 

In corso neUe campagne, del Resistenza, di combattere i ri- coreo economico»: questo è 

carovita e del problema del- gurgiti fascisti, di batterei il tema su cui verrà centrata 

l’acqua che è uno dei punti per ia democrazia nelle fab la relazione di Lama. Il se- 

principali delie rivendicazioni briche e nella società. gretario generale della CGIL 

che i braccianti pongono fi dibattito che ha prepa- parlerà nel pomeriggio di lu- 

A sua volta il gruppo co- rato il congresso è stato ned! subito dopo la nomina 

munista alla regione Puglia quindi non solo un momento della presidenza con la qua- 

ha presentato una mozione di approfondimento dei temi le. alle ore 16.30. si apre uffi- 

con cui si invita la Giunta c he sono in discussione nel cialmente il Congresso. Mar¬ 
regionale ad adoperarsi e a movimento sindacale. E’ stato tedi comincerà il dibattito 

seguire tutte le fasi delle trat- un grande fatto democratico In seduta plenaria. Nella mat- 

tative affinchè le vertenze (ai soli congressi camerali han- rinata saranno nominate an- 

provinciali si risolvano positi- no partecipato oltre 30.000 de- che le commissioni di lavoro, 

vamente nell'interesse dei la- legati con più di 4.000 inter- Mercoledì mattina prosegue 

voratori della terra. - venti) che ha coinvolto ccn- il dibattito mentre nel pome- 


ita lo Palasciano 


Ieri l'assemblea dell'ANCE 


I costruttori edili 
chiedono altri soldi 


venti) che ha coinvolto ccn- H dibattito mentre nel pome- 

tinaia di migliaia di lavora- riggio lavoreranno le com- 

tori. missioni. La seduta di giove¬ 

dì mattina sarà dedicata pra¬ 
ticamente ai saluti delle dele- 
--—- gazioni straniere. Nel pome¬ 
riggio il dibattito proseguirà 
a «ire > n seduta plenaria così come 

ANCt per tutta la giornata di ve- 

______ nerdi. Sabato mattina la se¬ 

duta prevede la relazione 
• 1 * 1 * della Commissione verifica 

Lau> Affili poteri, della Commissione di 

fi lili organizzazione con l’approva¬ 

zione dello statuto confedera- 
_ . - le. della Commissione pollti- 

. _ la . * ^ ca con l’approvazione della 

9 ITiFl 6 filili mozione generale. Subito do- 

•Al^* » po il compagno Lama terrà 

il discorso conclusivo. Sono 

causa la « carenza di abita- S u ,\ n ^^ previste la relazione 

.inni « della Commissione elettorale 


Le «richieste» dei costruì- causa la «carenza di abita- ^ 1Ia immissione elettorale 

tori edili al governo in forma- ziom » eia 

zione sono state esposte nel- Perii ha premesso alcuni * 

la dichiarazione che il sen. dati sull’attività edilizia nel s i??' 

Perii, presidente dell’ANCE, "72: 240 mila alloggi ultimati Collegio dei probi- 

ha letto all’annuale assemblea (meno 33% rispetto al "71), li- 

generale della associazione, 250 mila iniziati (— 1 . 8 %) e Nel corso del dibattito ln : 

si è svolta ieri a Roma, non ultimati, mentre le prò- 

Va subito detto che l’inter- gettaioni sono diminuite di J* * firr 

vento di Ferri non contiene oltre il 3% Ha quindi parla; Storti e della UIL, Raffele 

TTMìlt/i di nuovo rlsoetto à ciò ^ etesii Etiti costi nelle co~ * 

2he zìh Zto dcK oasi* struzionì quale a fenomeno La delegazione del nostro 

zteni g de /"SSEfiuS rinvìi plù SSmnnSl &SSFStiO$!l 

nroblema della crisi edilizia re » dl «falcidia di crediti» compagn, uiuiuiio Keicniin, 

e def suo rfianclo su basi conseguente all'inflazione, per Vecchietti, Romeo. Sicolo. A 

rinnovate 1 rivendicare un sistema di re- testimonianza della Importan- 

„ _ . visione dei prezzi che conten- za politica dell’aweniinento 

Forse le cose piu Intere- _ queste perdite e misure sta anche la partecipazione 

santi e le reali intenzioni di rapidi pagamenti alle qualificata di delegazioni strm- 

ntiacfn na/lr/vnatA cororirtn età. r r r ° _l___ r _ 


rinnovate. 

Forse le cose più interes¬ 
santi e le reali intenzioni di 
questo padronato saranno sta¬ 
te dette dopo la relazione. 


imprese. 


niere che hanno confermato 


LANCE ha poi chiesto di la loro presenza al Congre»- 


nel dibattito, ma che stampa, assicurare al settore dell'edi- so. Tra esse quelle delle or- 

invitati e autorità non han- lizìa pubblica 1000 miliardi ganizzazloni dei lavoratori di 

no potuto seguire. Infatti, do- l’anno per un arco di tempo Cecoslovacchia, Jugoslavia, 

po l’intervento di Ferri Ia almeno decennale e una Repubblica democratica tede- 

presidenza ha invitato gli riorganizzazione dei siste- sca, Romania, Polonia, Un- 

« ospiti » ad abbandonare la mi di ftnantamento. In reai- gheria, URSS, Repubblica de¬ 

sala e cosi il dibattito è prò- j costruttori perorano que- mocratiea del Vietnam, sin- 

a a A aVitiieà m ” . AakaII « — - aj I VT: _a 


seguito a «porte chiuse». sta myy per poterei assi- aacan democratici dei viet- 

II presidente dell’ANCE, e- curare una larga fetta di quei nam § ud * commissioni 

sponendo la « nuova linea » miliardi e per continuare in onerale di Spagna, Movimen* 

della associazione (favorevole U na politica edilizia volta a to democratico de lla Grecia, 

« all’attuazione di generali e privilegiare le abitazioni di ^ J l! T j£ a *l c ^ 5e ' CF DT fra nce- 

m od e me norme e procedure lusso a danno di quelle po- 9e ’ USS Svizzera. PGTB Bei¬ 
urbanistiche », ma al tempo polari. Non si deve dimentica- Sàn Marino, Al- 

stesso fermamente contraria re, infatti, che proprio nella gerla, Siria, Egitto, Marocco, 

alla legge 865 sulla casa e alla edilizia privata vanno ricer- Iraq, Cuba, Cile, Corea, Sohyo 

sua piena applicazione), ha cate le ragioni speculative e Giappone, Portogallo. Federa- 

avvertito che «se il supera- di rendita parassitarla che zione Sindacale mondiale, U- 

mento della crisi economica hanno impedito un equilibra* nlone sindacale panafricana, 

diverrà una realtà, verremo to sviluppo e delle quali 1 rappresentanti della CEE • 

sorpresi da un ri acuti zzarsi costruttori continuano a farsi dell’Ufficio internali onato MI 


dacati democratici del Vìet- 


sorpresl da un ri acuti zzarsi costrutti» 
del problema della casa», difensori. 


continuano a farei dell'Ufficio internalional* 
lavoro. 




ut L.* 


* ■*"’* sa.*ri il v*>r*. •«. 
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Inchiesto aperta a Napoli su uno spaventoso episodio di tortura in carcere 


PAG. 5 / cronache 


Detenuto paralizzato 
nel letto di contenzione 

Tre medici di Poggioreale sotto accusa • li giovane ventenne fu legato e senza soccorsi per tre gior¬ 
ni consecutivi • « Mi misero una pezza in bocca e mi picchiarono » • li racconto del padre • Dopo un 
anno l'ex carcerato non può muoversi liberamente • Una lesione nervosa difficilmente reversibile 

Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 27 

Tre medici del carcere napoletano di Poggioreale sono sotto inchiesta giudiziaria, incriminati per lesioni colpose ai danni 
di un giovane detenuto, Giovanni Brignole, di 20 ann: Il raga zzo è stato lasciato per tre giorni e tre notti legato cosi 
strettamente sul letto di contenzione da riportare una parali si che è stata completa per sei mesi, e dalla quale non i affatto 

certo die guarirà. Il procedimento — numero 747/150/*72 de 1 registro generale della procura — vede imputati i medici 
Raffaele Zagari, Achille Rocco e Antonio Spiezia «per aver cagionato — per colpa — lesioni personali al detenuto Brignole 
Giovanni disponendone la contenzione meccanica che non ven iva da essi medici del reparto isolamento spguita con la dovuta 
attenzione ininterrotta — per¬ 



durando lo stato di agitazione 
del Brignole — e sostituita 
con terapia sedativa ». 

Non poteva mancare però, 
dopo il colpo al cerchio, quel¬ 
lo alla botte: Il giovane co¬ 
si atrocemente torturato è an¬ 
che lui incriminato per « resi¬ 
stenza continuata e lesioni in 
danno di Conte Antonio e Fio¬ 
rillo Ugo, agenti di custodia, 
che gli applicavano il giub¬ 
betto di contenzione, lesioni 
guarite nel 17. giorno ». 

Il gravissimo episodio è av¬ 
venuto dal 13 al 15 agosto 
del 1972: Giovanni Brignole 
fu preso, la mattina dell’As¬ 
sunzione da una crisi nervosa, 
venne alle mani con un com¬ 
pagno di cella, quindi chiese 
di poter andare in inferme¬ 
ria. Al medico di turno espo¬ 
se il suo stato, si sentiva ed 
era visibilmente agitato: una 
crisi psicomotoria dalla qua¬ 
le egli stesso cercava scampo, 
qualcosa che si può compren¬ 
dere solo sapendo quali sono 
le condizioni dei detenuti in 
un carcere come Poggioreale 
nei mesi estivi. 

Appena uscito dall’inferme- 
ria. senza aver ricevuto nes¬ 
suna cura. Giovanni Brignole 
venne preso di peso dalla 
« squadretta », una famigera¬ 
ta istituzione carceraria: i 


NAPOLI — Giovanni Brignole, insieme con il padre 


Una condanna per il « mare sporco » 


Un anno al comandante 
della nave che inquinò 

Dalla petroliera furono scaricale presso la costa romana enormi quantità di depositi 


E‘ stalo condannato ad un anno di reclu¬ 
sione il comandante di una petroliera che, 
lavando le stive, inquinò un largo tratto di 
mare al largo di Fiumicino. Mario Pecce- 
rini comandante della nave cisterna «Igna¬ 
zio Bibolini * buttò nel Tirreno, il 24 gen¬ 
naio del 1971, quintali di scorie rimaste a 
bordo dopo una operazione di scarico sulla 
piattaforma galleggiante della « Raffineria 
di Roma ». L'onda nera, nella nottata suc¬ 
cessiva, si spostò verso la costa e investì 
un largo tratto di spiaggia. 

Della vicenda si occupò subito il pretore 
Gianfranco Amendola, il giovane magistrato 
notissimo per le sue battaglie contro l'in¬ 
quinamento, il qualè interrogò numerosi te¬ 
stimoni tra i quali alcuni dipendenti della 
raffineria e alcuni marinai della petroliera. 
Al termine deH’inohiesta furono rinviati a 
giudizio il comandante Peccerini di Genova 


e Umberto Giunto, direttore della raffineria 
di Fiumicino. 

Ieri, al termine del processo durante il 
quale sono state lette le numerose deposi¬ 
zioni che accusavano il comandante della 
petroliera, il pretore Amendola ha condan¬ 
nato il Peccerini a un anno di reclusione 
ritenendolo colpevole di violazione dell’arti¬ 
colo 15 della legge sulla pesca marittima 
che punisce chiunque immette in mare so¬ 
stanze inquinanti. Il pretore ha assolto, per 
insufficienza di prove, l’imputato dall’accusa 
di danneggiamento della spiaggia di Fiu¬ 
micino perchè la perizia compiuta dopo la 
scoperta dell’« onda nera » non ha accertato 
che l’imbrattamento è derivato solo dallo 
scarico di scorie dalla petroliera. 

Il dottor Amendola ha invece assolto, per 
non aver commesso il fatto, Umberto Giun¬ 
to, perchè solo il comandante è responsa¬ 
bile di quanto avviene sulla nave. 


« castigamatti ». In genere, 
assieme alle guardie carce¬ 
rarie Incaricate del compito, 
ci sono anche alcuni dete¬ 
nuti. 

« Mi misero una pezza in 
bocca, erano in sette — rac¬ 
conta Giovanni Brignole — mi 
chiedevano "conte si chiama 
tuo padre, come si chiama 
tua madre, quando sei nato?" 
E giù botte terribili, schiaf¬ 
fi, morsi, poi mi legarono sul 
letto, ini diedero pugni fortts 
simi per farmi stendere le 
braccia. Mi legarono strettis¬ 
simo: urlavo, piangevo, ma 
rimasi là dentro per tre gior¬ 
ni. Per un'ora o due sentii 
alle spalle e sotto le brac¬ 
cia dolori atroci. Poi, all'im¬ 
provviso non sentii niente 
più ». 

Giovanni Brignole aveva 
perduto l’uso delle braccia, 
non poteva più alzare la te¬ 
sta, non si « sentiva » le mani, 
non si accorse nemmeno che 
un infermiere, senza slegar¬ 
lo. cercò di medicare i sol- 
clii profondissimi e sanguino¬ 
si che aveva sui polsi, sulle 
braccia, sulle spalle e sotto le 
ascelle. Quando fu slegato non 
riuscì più a muoversi, le mani 
gli arrivavano al di sotto del¬ 
le ginocchia, le articolazioni 
delle dita e delle braccia era- 


A Messina 


Palazzina 
in aria per 
sette feriti 


salta 
il gas: 
gravi 


Dal nostro corrispondente 

MESSINA, 27. 

Un boato, un terribile 
schianto e la casa è crollata 
giù come fosse di cartone; 
si è sbriciolata, per Io scoppio 
di una bombola a gas forse 
difettosa, addosso a due fami¬ 
glie che ancora, stamane alle 
7,30 si trovavano a letto. Ci 
sono stati sette feriti di cui 
4, genitori e due figli di una 
intera famiglia, hanno ripor¬ 
tato gravissime ustioni In tut¬ 
to il corpo, e combattono tra 
la vita e la morte al Policlini¬ 
co universitario. 

I loro nomi: Giovanni Lear¬ 
di di 27 anni carpentiere, la 
moglie Concetta Centorrino dì 
25 anni, i figli Salvatore di 
appena tre mesi e Letteria 
di 2 anni: gli altri tre feriti 
— Giuseppa Padalino, 53 anni, 
i figli Elena e Mario Beccalli 
rispettivamente di 21 anni e 
13 anni — fortunosamente non 
sono stati investiti in pieno 
dallo scoppio e sono stati ri¬ 
coverati in ospedale per ustio¬ 
ni e stato emotivo. 

L’esplosione è avvenuta In 
una casa ad un piano in un 
quartiere popolare, arroccato 
su una collina che sovrasta la 
città. Erano le 7.20 e all'im¬ 
provviso la terra ha tremato 


paurosamente in modo da far 
pensare a molti che si trattas¬ 
se di una violenta scossa di 
terremoto. Quando è passato 
il primo momento di sbigot¬ 
timento. una scena drammati¬ 
ca si è presentata agli occhi 
dei primi soccorritori: l’abi¬ 
tazione di Giovanni Leardi era 
stata sventrata, grida di aiuto 
venivano fuori dalle macerie 
ancora fumanti, tutto intorno 
c’era il finimondo, molte case 
attigue erano state investite 
dallo spostamento d’aria e 
gravemente danneggiate. 

Giovanni Leardi è riuscito 
a liberarsi dai mattoni e dai 
calcinacci che lo ricoprivano 
ed è corso per le viuzze del 
quartiere invocando a gran 
voce il nome del figlioletto di 
tre mesi che era rimasto tra¬ 
volto: « prendete Salvatore, 
ve ne prego, salvatelo». 

Intanto la moglie e l’altra 
bimba erano già state traspor¬ 
tate al pronto soccorso del¬ 
l’ospedale così come l feriti 
dell'altra famiglia che abitava 
in due stanze accanto. Il pic¬ 
colo Salvatore Leardi è stato 
tirato fuori daH'ammasso di 
macerie che sembrava ormai 
privo di vita e invece poi si 
è ripreso. 

d. r. 


no come « allungate ». Non 
riusciva nemmeno ad aprire 
la bocca, nè a masticare. 

« Andai al colloquio setti¬ 
manale il sabato — raccon¬ 
ta il padre Vincenzo, padre di 
altri 5 figli, uomo di fatica 
presso una ditta che fabbri¬ 
ca dischi — e mi dissero che 
il ragazzo era un po’ agitato 
e non poteva scendere. Tor¬ 
nai a casa e trovai il fini¬ 
mondo: un detenuto da poco 
uscito era venuto da mia mo¬ 
glie a raccontare: ."Giovanni 
è stato ammazzato di botte, 
forse è morto, vedete di fare 
qualcosa". Tornai lunedì al 
carcere — prosegue Vincenzo 
Brignole — riuscii ad avere 
un colloquio speciale: mio fi¬ 
glio faceva paura, sembrava 
un robot, muoveva solo le 
gambe trascinando i piedi, le 
braccia pendevano come mor¬ 
te, aveva un occhio nero, la 
faccia gonfia, era spaven¬ 
toso ». 

La madre Elena, andò pian¬ 
gendo dal direttore, il dottor 
Gioia: « Mi disse che lui non 
c’era — racconta la donna 
— che era dispiaciuto perchè 
Giovanni era un bravo ragaz¬ 
zo e lavorava bene, e mi 
disse che lo avevano salvato 
perchè si stava buttando giii 
per ammazzarsi » 

Dopo un'altra settimana di 
isolamento, senza cure, Gio¬ 
vanni Brignole fu finalmente 
trasferito all’ospedale «Carda¬ 
relli » dove trascorse due me¬ 
si, sottoposto a cure intensi¬ 
ve per cercare di fargli re¬ 
cuperare l'uso degli arti. Fu 
riportato quindi al carcere, 
dove il suo caso venne se¬ 
gnalato. da altri detenuti, al 
giudice di sorveglianza, dot¬ 
tor Igino Cappelli. Questi ri¬ 
mase allibito alla vista del 
giovane paralizzato, che veni¬ 
va imboccato per mangiare 
dai compagni di celia, che 
non riusciva nemmeno a infi¬ 
larsi i pantaloni e doveva 
venire accompagnato anche al 
gabinetto. Un avvocato demo¬ 
cratico, Mariano Cecere. deci¬ 
se di occuparsi del caso, e 
presentò, per prima cosa, una 
istanza di libertà provvisoria; 
ma questa venne concessa sol¬ 
tanto a marzo dopo che era 
stato celebrato il processo 
per furto. Giovanni Brignole. 
che era stato sorpreso con 
un complice in una casa vuo¬ 
ta dove avevano rubato alcu¬ 
ne cianfrusaglie, venne con¬ 
dannato ad un anno e nove 
mesi. Arrestato in flagrante 
il 22 giugno, aveva trascorso 
» mesi di detenzione pre¬ 
ventiva. Una volta fuori li ra¬ 
gazzo. fu possibile finalmen¬ 
te iniziare l’azione penale. Il 
perito del tribunale, trovato¬ 
si di fronte ad un caso — 
paresi degli arti superiori, dif¬ 
ficoltà di deambulazione — 
per il quale non aveva alcu¬ 
na possibilità di raffronto nè 
di previsione sul decorso del¬ 
la malattia, ha chiesto alla 
procura 6 mesi di tempo per 
l’osservazione del giovane. 

ET certo che c’è stata una 
grave lesione nervosa, e tut¬ 
to lascia prevedere che essa 
non rientrerà affatto: Giovan¬ 
ni Brignole, in tutti questi 
mesi, ed ancora oggi, viene 
imboccato, vestito, svestito. 

Eleonora Puntillo 


L'ex capo della Criminalpol fornirebbe oggi le prove ai magistrati 


BENEFORTI DECISO A RIVELARE COME TOM PONZI 
HA ORGANIZZATO LO SPIONAGGIO PER I FASCISTI 

4 4 # - i 

Ieri è stato interrogato per circa quattro ore - II detective amico dei missini aveva rincarico di procurarsi «mate¬ 
riale scandalistico » per i giornali di destra - L’importanza di una eventuale testimonianza del signor «Pontedera» 


È morto insieme al padre 
nella cabina del camion 



BOLOGNA. 27 

Il conducente di un autotreno e suo figlio 
sono morti stamane in un incidente verificatosi 
sull’Autostrada del Sole, nel tratto appenninico 
compreso tra le stazioni di Sasso Marconi e 
Rioveggio. 

Le vittime, residenti a Quarto di Gossolengo 
(Piacenza) sono Augusto e Roberto Cassinelli. 
di 53 e undici anni. In un tratto pianeggiante 
l'automezzo sul quale viaggiavano ha tampo 
nato un autoarticolato carico di ferro, condot¬ 
to da Italo Benito Merletti di 3S anni, residente ? ritori 


a Ca.stignano (Ascoli Piceno). 

I soccorritori, polizia stradale e vigili del 
fiioco, per qualche tempo hanno creduto che 
l’incidente avesse causato una sola - vittima. 
Più tardi invece, recuperato il corpo di Augu¬ 
sto Cassinelli. si sono accorti della presenza di 
quello de] figlio. 

NELLA FOTO: il corpo di Roberto Cassinelli, 
morto sull'Autostrada del Soie nel camion con¬ 
dotto dal padre, viene recuperato dai soccor- 


I RISULTATI DELLA PERIZIA PSICHIATRICA PER LA MORTE DI FRANCESCHI 

SOLO DOPO GLI SPARI L’AGENTE ENTRÒ IN CRISI 

Il poliziotto Gallo era perfettamente normale quando lo stude nte alla Bocconi fu ucciso — Perché poi perse il controllo ? 


MILANO. 27 

Anche la verità che emerge 
dai risultati della perizia psi¬ 
chiatrica sull’agente Gallo con 
trasta nettamente con quella 
che fu la versione ufficiale for¬ 
nita sugli incidenti durante I 
quali fu ucciso, davanti alla 
Bocconi, lo studente France¬ 
schi e fu ferito l’operaio Pia¬ 
centini il 23 gennaio scorso: 
l’agente Gallo, al momento dei 
fatti, era pienamente padrone 
di sé 

La perìzia, eseguita dallo 
psichiatra Ponti, dal crimino¬ 
logo Garavaglia e dallo psico¬ 
logo Toffanìn, è stata deposi¬ 
tata nei giorni scorsi: a tutela 
del Gallo come consulente di 
parte è intervenuto Max Bel 
lugi, i professori Basaglia e 
Terzian come parte civile 

La perizia, disposta dal giu¬ 
dice Ovilio Urblsci. viene a 
confutare in modo piuttosto 
preciso e netto la descrizione 
ufficiale che dava l’agente Gal¬ 
lo in preda al terrore per le 
fiamme che si erano appiccate 
alla camionetta su cui si tro 
va va. persa la testa, l’agente, 
secondo questa versione, avreb 
be sparalo all'impazzata 

1 periti, invece, sono giunti 
alla conclusione che non vi sia 
alcun elemento clinico e istrut¬ 
torio che possa fare pensare 
Che Gallo fosse parzialmente 
A totalmente incapace di In¬ 
tendere e volere: al momento 


in cui furono esplosi 1 colpi 
mortali. Gallo era pienamente 
padrone di se stesso. La stessa 
ricostruzione dei fatti, com¬ 
piuta dal giudice Urbisci. con¬ 
corda con la affermazione dei 
periti. Solo dopo che soprag¬ 
giunsero le più alte autorità di 
polizia, cioè dopo un lasso dì 
tempo che oscilla tra la mez¬ 
z’ora e i tre quarti d’ora, 
l’agente Gallo mostrò i segni 
dì una crisi. Tanto è vero che 
non fu affatto trasportato al¬ 
l’ospedale con i primi feriti, i! 
tenente Addante e un agente 
ferito in modo lievissimo da 
un sasso dietro l’orecchio. Se 
veramente Gallo aveva perdu¬ 
to il controllo di se stesso per¬ 
ché non ci si prese cura di lui? 
Ma altri fatti molto chiari di¬ 
mostrano che per oltre mez¬ 
z'ora Gallo si comportò in mo¬ 
do del tutto normale come gli 
altri suoi commilitoni. 

Ma una crisi il Gallo la eb¬ 
be veramente, dopo oltre mez¬ 
z'ora appunto, come testimo 
niano una foto, il commilito¬ 
ne che lo accompagnò all’ospe¬ 
dale e che riferì che Gallo 
sveniva durante il tragitto, co 
me confermano gli stessi me 
dici dell’ospedale che raccol¬ 
sero, secondo quanto hanno 
deposto, farneticante. Per 
due giorni successivi al rico¬ 
vero Gallo presentò i segni di 
questa crisi isterica. Di que¬ 
sta crisi il giudice Urblsci vo¬ 


leva sapere dai periti se fosse 
stata vera 

La risposta che i penti han¬ 
no dato è assai importante. La 
crisi c’è stata, è insorta al¬ 
meno dopo mezz’ora dagli spa¬ 
ri e sì è trattato di una rea¬ 
zione psicogena, in termini più 
semplici Gallo ha reagito iste¬ 
ricamente ad una situazione 
che si è verificata « dopo » gli 
incidenti. 

I penti avanzano delle ipo¬ 
tesi e delle risposte abbastan¬ 
za precise. Gallo ha sparato 
obbedendo ad un ordine e- 
splicito o implicito o seguendo 
l’esempio dei suoi superiori; 
non prova alcun senso di col¬ 
pa perché ha obbedito agli 
ordini che gli erano stati im 
partiti. Ma quando i suoi stes¬ 
si superiori Io accasano, si 
genera in lui un violento con 
trasto fra la sua convinzione 
di avere compiuto il proprio 
dovere e il fatto di essere 
accusato ingiustamente con 
trasto che genera appunto la 
crisi Seconda ipotesi: Gallo 
non ha sparato; proprio per 
questo è assolutamente tran 
quillo. Quando 1 suoi superio¬ 
ri, mezz’ora dopo, gli altri 
buiscono la colpa per un fat¬ 
to che non ha commesso, il 
contrasto fra la consapevolez¬ 
za della propria innocenza e 
l’accusa che gli viene montata 
contro gli fa perdere il con¬ 
trollo di sé. 


D vaso d’Eufronio 
è rubato ma gli 
Usa non mollano 


NEW YORK. 27. 

Il vaso di Eufrenio anche se è stato rubato, 
non verrà restituito all’Italia. Il presidente del 
museo Metropolitan. Douglas Dillon — dopo la 
notizia del mandato di cattura emesso dalie au¬ 
torità italiane contro Robert Hacht, l’americano 
che l'anno scorso vendette il famoso cratere 
greco per un milione di dollari aU'istituzione 
newyorkese — ha dichiarato che il musco non 
ha la prova che lo stesso Hecht abbia mentito 
quando affermò che il vaso era di proprietà del 
mercante d’arte libanese Dikran Sarrafian. « Po- 
t rem me tuttavia esserci sbagliati — ha soggiun 
to — e in tal caso ci troveremmo di fronte alla 
più fantastica truffa mai commessa ai danni di 
chicchessia ». 

Il mandato di cattura contro Hecht non è 
stata una sorpresa per i funzionari del museo, 
che anzi se l'aspettavano. « Restituirebbe il vaso 
se si dimostrerà che viene dall’Italia? » è stato 
chiesto a Dillon. La decisione spetta ai conser¬ 
vatori del museo — ha risposto — «e in ogni 
caso la restituzione sarebbe solo un gesto di 
buona volontà verso lTtalia perché il museo, 
acquistando il vaso, non ha violato alcuna legge ». 


Botte al fermato 
per il rapimento 
di Cassina 


PALERMO. 27. 

(V. Va.) — Francesco Scrima. un ambiguo 
personaggio della piccola malavita palermitana 
implicato nel sequestro dell’ingegner Luciano 
Cassina, fu picchialo duramente durante un in¬ 
terrogatorio alla Squadra Mobile di Palermo, 
poco prima di essere trasferito all’Ucciardone. 
dov e rinchiuso dall’agosto del 1972. 

Una prima e clamorosa conferma delle accu¬ 
se alla polizia palermitana, avanzate dai pa¬ 
renti del detenuto prima, e poi dallo stesso 
Francesco Scrima. viene stamane da un rap¬ 
porto del Sostituto procuratore della Repub¬ 
blica di Palermo, dr. Salvatore Virga. che ha 
trasmesso ali'ufficio istruzione del tribunale gli 
atti con rincriminazione di « ignoti » per violen¬ 
za privata con le aggravanti delia « partecipa¬ 
zione di più persone » alla bastonatura, delle 
lesioni permanenti, dell’abuso dei poteri e del- 
l’aver commesso il reato per estorcere una 
confessione. 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 27 

Walter Beneforti, l’ex com¬ 
missario capo della Criminal¬ 
pol Nord in carcere per la vi¬ 
cenda delle intercettazioni te¬ 
lefoniche, ha fatto sapere tra¬ 
mite i suoi legali che 
nell’interrogatorio di domani 
mattina porterà le prove che 
Tom Ponzi ha intercettato 
abusivamente per fornire ma¬ 
teriale alla destra fascista e 
ai suoi periodici, per orche¬ 
strare le campagne scandali¬ 
stiche di questi ultimi anni 
contro uomini e organizzazio¬ 
ni di sinistra. 

Domani infatti l’interrogato¬ 
rio dell’ex commissario verte¬ 
rà proprio sui suoi rapporti 
con Tom Ponzi che fino a 
questo momento è stato il 
grande accusatore di Bene¬ 
forti. Il giudice - istruttore 
dott. Giuseppe Patrone e il 
sostituto procuratore dott. Li¬ 
berato Riccardelli, che stan 
no conducendo da Ieri l’inter¬ 
rogatorio. hanno scelto di se¬ 
guire tanto un criterio di suc¬ 
cessione cronologica degli av¬ 
venimenti, quanto anche di 
definire i rapporti tra l’ex 
commissario e ì vari perso¬ 
naggi di questa torbida vi¬ 
cenda. 

Domani mattina per l’ap¬ 
punto sarà di turno il « per¬ 
sonaggio» Tòm Ponzi e quin¬ 
di i rapporti tra l’investiga¬ 
tore fascista e l’ex commis¬ 
sario. 

Oggi l’interrogatorio, che si 
è svolto alla presenza degli 
avvocati Giovanni Bovio e 
Paolo Dondina. è durato dal¬ 
le 9.30 alle 14 ed è stato in 
pratica la continuazione del 
racconto iniziato ieri da Be¬ 
neforti, senza che i magistrati 
muovessero molte contesta 
zioni. Solo domani pomerig¬ 
gio dovrebbe iniziare quella 
che un avvocato difensore ha 
definito « la fase calda » del¬ 
le contestazioni. 

Oggi Bene forti ha parlato 
dei suoi rapporti con Pietro 
Ballotti e con Bruno Mattioli 
II primo, ora latitante, è l’in¬ 
testatario della licenza delia 
« Mason’s investigazioni » do¬ 
po che l’agenzia era stata ven¬ 
duta da Tom Ponzi: Mattioli 
è il supertecnico delle radio 
spia che ha lavorato prima 
con Ponzi, poi con la « Ma¬ 
son’s». poi ancora per l’inve¬ 
stigatore fascista. 

Com’è noto Tom Ponzi. Mat¬ 
tioli e l’accusa sostengono che 
in realtà Ballotti non era al¬ 
tro che un prestanome e che 
il padrone vero dell’agenzia 
era proprio Beneforti, il quale 
era contemporaneamente in 
servizio alla Criminalpol Nord 
di Milano. Ponzi avrebbe pro¬ 
dotto un assegno giratogli da 
Beneforti per provare di aver 
ceduto la « Mason’s » al com¬ 
missario capo, mentre Mat¬ 
tioli avrebbe testimoniato di 
aver fatto parecchie intercet¬ 
tazioni per conto di Benefor 
ti, convinto però di lavorare 
per la polizia. 

Walter Benefortl ha cercato 
di respingere nettamente que¬ 
ste accuse, sostenendo di aver 
abbracciato la carriera di in¬ 
vestigatore privato solo dopo 
aver rassegnato le dimissioni 
dalla polizia. 

La parte più interessan¬ 
te deirinterrogatorio dovreb¬ 
be però venire domani, gio¬ 
vedì, quando appunto si af¬ 
fronterà il tema Tom Ponzi 
e probabilmente comlnceran* 
no le contestazioni nei parti¬ 
colari. ET presumibile che. da¬ 
ta la complessità degli argo¬ 
menti da trattare, l’interroga¬ 
torio proceda ancora per mol 
ti giorni. 

Secondo quanto si ripro¬ 
mette di dimostrare Benefor¬ 
ti. Tom Ponzi avrebbe fornito 
il materiale spionistico sul 
quale sono state costruite le 
campagne scandalìstiche della 
destra fascista. Ovviamente 
non è stato detto quali cam 
pagne scandalistiche siano 
quelle fondate sulle bobine di 
Ponzi, ma è facilmente intui¬ 
bile di chi si parli E del re¬ 
sto i difensori di Beneforti 
giudicherebbero molto impor¬ 
tante la testimonianza del- 
l’aw. Giorgio Fabbri, il famo¬ 
so « Pontedera » ora lati¬ 
tante — che avrebbe fornito le 
bobine registrate, sulle quali 
si sviluppò 11 caso ANAS. 

Giorgio Oldrini 


Ricostruita la mancata strage di Genova 

«Di elevata efficienza» 
il tritolo del fascista Azzi 
per l’attentato al treno 


GENOVA. 27. 

I due pani di tritolo da mez¬ 
zo chilo ciascuno con i quali 
Nico Azzi, il 7 aprile scorso, 
voleva compiere un attentato 
sul direttissimo Torino-Roma, 
erano « attivi e di elevata ef¬ 
ficienza ». Queste le risultanze 
che ha tratto il perito di uffi¬ 
cio. prof. Cavenago dall’esplo 
sione del tritolo avvenuta oggi 
al poligono di Creto, alla peri¬ 
feria di' Genova. 

li tritolo non è esploso quan¬ 
do si è fatto scoppiare — a '25 
centimetri di distanza — un de¬ 
tonatore; è esploso solo dopo, 
quando il detonatore è stato 
direttamente innescato: ha fat¬ 
to una buca di 25 centimetri 


di profondità e di 07 di dia¬ 
metro. AH’esperimento hanno 
assistito anche il sostituto pro¬ 
curatore Carlo Barile e l’avv. 
Gregori. difensore di Nico Azzi. 

Come noto, il terrorista fasci¬ 
sta Nico Azzi non potè portare 
a termine quella che lui defi¬ 
nisce « una azione dimostrati 
va » perchè fu ferito dallo 
scoppio di un detonatore (men¬ 
tre era nella •« toilette » del tre¬ 
nd) e preferì' allora buttare il 
tritolo giù dal finestrino. Oltre 
ad' Azzi sono in carcere per 
questo attentato anche France¬ 
sco De Min e Mauro Marzorati, 
anche loro accusati di « strage 
al fine di sovvertire l'ordina¬ 
mento dello stalo ». 


ISTITUTO NAZIONALE 
DELLE ASSICURAZIONI 


BILANCIO 1972 
LX ESERCIZIO 


Pagate agli assicurati, per prestazioni maturate nel 1972, 
70,6 miliardi di lire, di cui 2,2 miliardi per prestazioni 
gratuite (utili, maggiorazioni e premio di fedeltà). 

Il 27 giugno il Consiglio di Amministrazione, riunito 
sotto la presidenza dell’On. Avv. Mario Dosi, ha approvato 
il bilancio al 31-12-1972 dellTstituto Nazionale delle Assi¬ 
curazioni ed il conto economico dell’esercizio 1972. 60° dalla 
fondazione, presentati dal Direttore Generale Avv. Carlo 
Tomazzoli. 

II bilancio 1972 si è chiuso con un utile di esercizio di 
1.017 milioni. 

La produzione diretta ha risentito, nel settore del'e 
assicurazioni collettive, della congiuntura economica sfa¬ 
vorevole. In incremento invece sono state le assicurazioni 
individuali, e in particolare quelle nelle forme con adegua¬ 
mento al costo della vita. Sono stati prodotti 386.755 nuovi 
contratti per 625.664 milioni di lire di somme assicurate 
(capitali e rendite capitalizzate). Il portafoglio complessivo 
al 31 dicembre è risultato costituito di 6.842.405 contratti 
per 3.680 miliardi di lire di somme assicurate. Le riserve 
matematiche sono salite a 835.8 miliardi, con un incre¬ 
mento di oltre il 9^ rispetto a quelle a fine 1971. 

I premi di competenza dell’esercizio 1972 hanno raggiunto 
la cifra di 139.8 miliardi; particolarmente sensibile è stato 
l'incremento dei premi di anni successivi del portafoglio 
diretto (+ 12,16^) e dei premi di primo anno del porta¬ 
foglio diretto individuali (+ 12.41 r e). Si è incrementato 
anche il reddito prodotto dagli investimenti mobiliari e 
immobiliari, che figura con un importo di oltre 50 miliardi. 
Gli oneri di portafoglio (pagamenti agli assicurati) hanno 
raggiunto la cifra elevata di 70.6 miliardi di cui 22 mi¬ 
liardi per prestazioni aggiuntive gratuite. Le spese di 
acquisizione e di a- ministrazione si sono particolarmente 
incrementate, determinando incidenze percentuali ancora 
maggiori rispetto ai premi e ponendosi come causa più 
diretta del minor utile di esercizio registrato nel 1972 
rispetto al 1971. 

Rilevanti sono stati gli investimenti del 1972, sia nel 
settore immobiliare, sia in quello mobiliare: le disponi¬ 
bilità impiegate a tal fine hanno superato i 100 miliardi 
di lire e, come di consueto, sono state finanziate soprattutto 
iniziative ed opere di pubblico interesse. Degli oltre 100 
miliardi, 26,2 miliardi sono stati destinati all’acquisto o 
alla costruzione di immobili. 57.6 miliardi a mutui ad Enti 
locali e vari, e 17 miliardi ad acquisto titoli, sconto di 
contributi statali, partecipazioni e prestiti su polizze. II 
totale degli investimenti al 31 dicembre è passato da 788.7 
miliardi nel 1971 a 855.0 miliardi nel 1972. Le riserve patri¬ 
moniali a fine 1972 hanno raggiunto la cifra di 12.7 mi¬ 
liardi di lire. 

II Consiglio di Amministrazione ha deliberato di asse¬ 
gnare l’utile netto metà agli assicurati e metà allo Stato, 
e di attribuire agli assicurati le consuete prestazioni 
aggiuntive gratuite: maggiorazioni di capitale (base: 5%e) 
a titolo definitivo e «premio di fedeltà» (dal 12,5 al 171 
per mille) per le polizze in scadenza o sinistrate tra 
il 1-7-1973 e il 3(T6-I974. 

■ H Consiglio di Amministrazior.e ha rinnovato il suo rin¬ 
graziamento all'Avv. Emilio Pasanisi, che nel marzo di 
quest’anno, nominato Consigliere della Corte dei Conti, 
è cessato dall’incarico di Direttore Generale, e il suo saluto 
augurale al nuovo Direttore Generale Avv. Carlo Tomazzoli. 
Ha altresi espresso il - suo grato apprezzamento ai Vice 
Direttori Generali, ai Dirigenti ed a tutti i collaboratori 
della Direzione Generale, nonché agli Agenti Generali e 
rispettivi collaboratori dell’Organizzazione agenziale. per 
l’opera da ciascuno svolta per l’incremento della previdenza 
assicurativa volontaria e lo sviluppo dell'Ente. 
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DRAMMATICO CONFRONTO IERI MATTINA NEL CARCERE DI RIETI 

Mangano riconosce uno degli attentatori 

«È lui» ha detto, indicando Ugo Bossi 

Il detenuto non ha battuto ciglio - Le indagini ad una svolta decisiva - I magistrati che si sono recati a Milano hanno riscontrato inesattezze 
sugli alibi forniti sia dal Bossi che dal Boffi - Coppola, interrogato a Perugia, non ha fornito alcuna indicazione 


a E’ uno di quelli che mi 
hanno sparato ». Con questa 
precisa affermazione il que¬ 
store Mangano ha indicato 
Ugo Bossi al giudice istrut¬ 
tore Imposimato e ni sostitu¬ 
to procuratore della Repub¬ 
blica. Il confronto è avvenuto 
ieri mattina nel carcere di 
Rieti dove è attualmente rin¬ 
chiuso il Bossi. I due magi¬ 
strati sono arrivati al carce¬ 
re di Santa Scolastica di Rieti 
verso le ore 11 a bordo di 
una «Giulia» bianca dei ca¬ 
rabinieri. Il questore Manga¬ 
no seguiva in una « 128 » blu 
della polizia ed aveva ai suoi 
fianchi due agenti armati di 
mitra. Il confronto è avvenuto 
con il solito metodo detto 
« all’americana ». 

Il Bossi è stato messo in 
un primo momento insieme 
ad otto carabinieri in borghe¬ 
se ma i magistrati li hanno 
rimandati indietro perché era¬ 
no tutti molto più anziani del 
Bossi e per nulla somiglianti 
al sospettato. Sono stati cosi 
mobilitati quattro vigili urba¬ 
ni, ma tre di essi hanno fatto 
la stessa fine dei carabinieri 
per la medesima ragione. I] 
riconoscimento alla fine è av¬ 
venuto tra il quarto vigile e 
forse qualcun altro trovato 
flU'interno del carcere. Il 
questore Mangano non ha 
avuto alcuna esitazione, ha 
puntato il dito sul Bossi ed 
ha esclamato: « Questo è uno 


di quelli che mi hanno spa¬ 
rato! ». 

L’accusato è rimasto impie¬ 
trito, non ha battuto ciglio 
ed ha taciuto. Alle 13,30 Man- 

f ano è uscito dal carcere e si 
diretto verso un ristorante 
dove ha mangiato. 

I due magistrati si sono di¬ 
retti verso Perugia dove han¬ 
no interrogato successivamen¬ 
te Frank Coppola, per 11 qua¬ 
le era stata disposta una sor¬ 
veglianza rinforzata nel carce¬ 
re-ospedale. Si temeva che 
killers, travestiti da magistra¬ 
ti, potessero entrare nell'edifì¬ 
cio ed uccidere il boss. Per- 


Precipita in mare 
elicottero militare 

VEBO VALENTIA (Catanz.) 27 
Un elicottero della legione 
carabinieri di Catanzaro è 
precipitato in mare, per cau¬ 
se non accertate, in prossimi¬ 
tà di Vibo Valentia. 

I tre occupanti — il tenen¬ 
te pilota Antonio Favarolo. 
di 29 anni, nativo di Portici 
(Napoli), il brigadiere Seba¬ 
stiano Motta, di 26, nativo 
di Beipasso (Catania), e il 
carabiniere Vincenzo Domin¬ 
go. di 22, originario di Tra¬ 
pani — sono riusciti a salvar¬ 
si. 


Si alimenta la strategia della tensione 

Gravi attentati 
l’altra sera 
a Milano e Monza 

I fascisti hanno dato fuoco a un Centro sociale del- 
l'IACP - Ustionati una quindicina di inquilini 


MILANO, 27. netta» di 200 grammi di tri- 
Ancora due gravissimi at- tolo contro l’ingresso della 

tentati terroristici di inequi- villetta di via Messa 5. della 

voca matrice fascista sono famiglia di Ambrogio Blassi- 

atati compiuti la notte scor- ni, 64 anni, che vive con la 

sa a Milano e^Monza. A Mi- moglie Titti di 50 anni e il 

|;* n ° è - 1 h°» 5 S ,? Enzo d ‘ , cì } c è t uno che la polizia abbia trovato 

Ji degli esponenti del MovImen- i n casa della ragazza arre- 

SJr-S; nt J? .1 JPiwn studentesco f. 1 Monza - & ià stata. Adriana Amoroso, amica 

mfnrHor» lajnp «corso dei due presunti Sicari, due 

del quartiere dello ICAP de. dal lancio di una bottiglia iti¬ 
gli Olmi a Baggio. precisa- cendiarla. Dietro la villetta 

mente l'edificio di via dei Sa- c ’è anche il deposito di ga- 

licl 8 dove abitano ben 38 fa- solio combustibile del padre 


ché non ci fossero dubbi che 
si trattava in effetti degli in¬ 
quirenti e non di sicari, il 
ministero di Grazia e Giusti¬ 
zia aveva spedito un tele¬ 
gramma alla direzione del 
carcere. 

Nonostante questa precau¬ 
zione, ni loro arrivo, il giudice 
istruttore Imposimato e il 
pubblico ministero Di Nicola 
hanno dovuto attendere qual¬ 
che minuto prima che fosse 
data via libera. Sono stati in¬ 
fatti effettuati numerosi con¬ 
trolli anche sul loro docu¬ 
menti di identità. L'interro¬ 
gatorio di Coppola (ma si è 
trattato di un interrogatorio 
solo in senso formale perché 
l’arrestato non ha fornito al¬ 
cuna spiegazione) è iniziato 
alle 18,30 e si è protratto fino 
a tarda notte con molti no 
da parte del boss. Si è svol¬ 
to direttamente nella cella tn 
cui è rinchiuso «Frankte tre 
dita» mentre un agente fuori 
la porta sorvegliava 11 corri¬ 
doio e un aitro agente si era 
collocato a fianco della bran¬ 
dina. 

Le precauzioni prese e la 
stretta sorveglianza sono cer¬ 
to a tono con la personalità 
dell’axrestato e al ruolo che 
a quest’ultimo si attribuisce, 
ma sono anche 11 sintomo che 
nell’inchiesta sull’attentato al 
funzionarlo di PS t magistrati 
sono convinti di essere arri¬ 
vati ad una svolta decisiva e 
di essere comunque in una 
fase molto delicata. 

Infatti la missione dei due 
magistrati romani a Milano 
sembra aver dato dei frutti 
insperati: oltre ad aver mes¬ 
so in luce le contraddizioni 
degli alibi presentati da Ugo 
Bossi e Sergio Boffi 1 due 
presunti killer, avrebbe dato 
modo di raccogliere testimo¬ 
nianze ed elementi precisi (si 
parla di un nastro con una in¬ 
tercettazione telefonica) che 
proverebbe gli stretti collega¬ 
menti tra uno dei due uomi¬ 
ni e Coppola. 

Anzi, addirittura, 11 giudice 
Istruttore Imposimato e il 
dottor Di Nicola avrebbero 
saputo che il Bossi era ricat¬ 
tato da Coppola, da lui cono¬ 
sciuto in carcere, a Roma. S6 
la circostanza è vera (nella 
questura milanese la voce ha 
trovato conferme) ci trove¬ 
remmo di fronte ad un ele¬ 
mento che potrebbe costitui¬ 
re un anello importante del¬ 
la catena accusatoria. 

Sempre stando alle voci che 
giungono da Milano sembra 
che la polizia abbia trovato 



Lo Skylab «galleggia» nello spazio 

Ecco la prima eccezionale fotografia diramata dalla NASA s ulla conclusione della missione « Skylab ». La foto è stata 
scattata dagli astronauti che a bordo della navicella «Apollo», si stanno già allontanando dalla piattaforma spaziale per 
fare rientro a Terra. Il nostro pianeta è visibile in basso coperto da nubi. Lo «Skylab» ha i pannelli solari regolarmente 
esposti al Sole dopo le eccezionali riparazioni portate a termine in orbita dai tre astronauti 

Le indagini sulla strage davanti la questura di Milano 

DUE DIRIGENTI DELLA «POLITICA» 
interrogati sul rapporto Calabresi 

I due alti funzionari Noce e Aliegra hanno risposto per due ore alle domande 
del giudice Lombardi - Il Bertoli possedeva anche un secondo passaporto 
. intestato ad un francese - Sono stati ascoltati anche il missino Mersi e la figlia 


dal lancio di una bottiglia in¬ 
cendiarla. Dietro la villetta 
c’è anche il deposito di ga- 


miglie; In quel momento la 
sede del centro, che è gestito 


del giovane. Pochi attimi pri¬ 
ma alla finestra che si trova 


dall’IACP. ma in cui operano accanto alia porta d’ingresso 
organismi locali del movi- in cima a una corta scaletta, 

mento studentesco e di alcu- si trovava la madre del gio- 

ni gruppi della sinistra extra- vane che soffriva per 11 caldo 
parlamentare era chiusa. e che aveva ua poco raggiun- 

Era, invece, terminata da to il marito anch’egli sveglio, 
pochi istanti una riunione in L’esplosione è stata violentis- 
un capannone antistante, oc- sima ed ha prodotto un foro 


cupato da alcuni giorni da del diametro di mezzo metro 


tali gruppi per protestare 
contro la carenza di servizi 
sociali. Uscendo, i giovani 
hanno udito quasi subito le 
grida di panico e le invoca¬ 
zioni terrorizzate degli Inqui¬ 
lini dell’edifìcio, dove da qual¬ 
che minuto s’era sviluppato 


nel pianerottolo di marmo 
che è stato sfondato, ha fra¬ 
cassato la porta. la tettoia 
che la sovrasta e tutti i vetri 
della villetta. I carabinieri e 
la polizia accorsi non hanno 
trovato traccia di innesco; 
questo particolare che deno¬ 


ti fuoco che, partendo dalla ta una pratica da « esperti », 


porta del Centro sociale sotto 
la quale — come ha accerta¬ 
to la polizia — era stato ver¬ 
sato il contenuto di una ta¬ 
nica di plastica della Esso 
piena di benzina, s’è esteso 
All’atrio e agli infissi del 
primo e secondo piano, crean¬ 
do un fumo densissimo. 

Il carattere particolarmen¬ 
te criminoso dell’attentato è 
dato proprio dall’avere crea¬ 
to le condizioni oltre a dar 
luogo a una tragedia: per 
fortunose circostanze si sono 
contati, alla fine, solo una 
quindicina di feriti ustionati 
in modo non grave. Dieci di 
essi, uomini e donne, hanno 
dovuto essere medicati allo 
ospedale dove un uomo è sta¬ 
to ricoverato con prognosi di 


ha richiamato un altro analo¬ 
go attentato al tritolo contro 
un altro esponente del movi¬ 
mento studentesco di Monza, 
avvenuto il 1. giugno scorso, 
a suo volta preceduto, nel 
marzo, dal lancio di una « in¬ 
cendiaria » contro l’abitazio¬ 
ne di una ragazza pure del 
movimento studentesco. L’at¬ 
tentato della scorsa notte 
conferma quindi la stessa 
matrice fascista. 

Infine è da registrare un 
episodio di violenza che. sem¬ 
pre Ieri sera, verso le 22.40 
è avvenuto in via delle Leghe 
19. a Greco dove due gruppi 
di persone hanno tentato di 
invadere la locale sezione del 
MSI. in cui si trovavano una 
quindicina di Iscritti; nella 


40 giorni, gli altri medicati, colluttazione che ne è segui 


per ustioni o ferite, guaribili 
dai 7 ai 10 giorni. 

Il secondo attentato, anche 
esso di indubbia marca fa¬ 
sciìta, è stato compiuto alle 


ta. la vetrata d'ingresso è sta¬ 
ta infranta 

Prima di allontanarsi e 
quando già la sede era stata 
abbandonata dal fascisti è 


4.20 alla periferia di Monza stata lanciata dagl! aggres- 
con il lancio di una «sapo- sor! una bottiglia incendiaria 


dei due presunti sicari, due 
Impermeabili di taglia gran¬ 
de. I due indumenti sono sta¬ 
ti presi in consegna dai magi¬ 
strati romani i quali annetto¬ 
no ad essi molta importanza. 

Con il riconoscimento del 
questore Mangano la posizio¬ 
ne del Bossi sembra ormai 
compromessa irrimediabil¬ 
mente e ben diversi dovrebbe¬ 
ro essere i futuri confronti 
con Sergio Boffi l’altro mi¬ 
lanese. alto due metri e 5, 
arrestato insieme al Bossi a 
Milano nello stesso momento 
In cui a Pomezia veniva pre¬ 
levato Frank Coppola. 

In un primo momento II 
Bossi aveva fornito un alibi; 
avrebbe detto in sostanza di 
aver trascorso la notte tra 11 
5 e 6 aprile In un locale notturno 
di Milano. Gli inquirenti tut¬ 
tavia avrebbero constatato 
che il Bossi poteva benissimo 
trovarsi nel locale notturno 
ma teoricamente avrebbe po¬ 
tuto sparare al questore Man¬ 
gano alle 20,10 e raggiungere 
Milano con l'aereo in parten¬ 
za da Fiumicino alle 22,30. 

Inesatto l’alibi del Boffi il 
quale ha sostenuto che 11 5 
aprile si trovava nello stu¬ 
dio dell’avvocato Toppettl. Il 
che è risultato vero ma sol¬ 
tanto oer quanto riguarda il 
pomeriggio. Per la sera il 
Boffi non ha fornito nessun 
alibi e pertanto poteva tro¬ 
varsi a Roma dopo aver pre¬ 
so un aereo. 

A tarda notte si è appreso 
che l’aw. Mirabile, difenso¬ 
re di Coppola, dopo aver det¬ 
to che le accuse contro il suo 
cliente sono Infondate ha an¬ 
nunciato di aver impgnato in 
Cassazione il mandato di cat¬ 
tura contro il suo cliente. A 
Frank Coppola è stato revo¬ 
cato dopo l’interrogatorio il 
provvedimento di isolamento. 


MACERATA 

— * 

Donna uccide 
due figli 
e si suicida 

MACERATA, 27. 
Una donna di Macerata, 
Marta PefraccI, di 28 anni, 
abitante a Loro Piceno, ha 
ucciso du« figli gettandoli in 
un pozzo e poi si « suici¬ 
data. 

. Secondo I soccorritori, ci 
sarebbero poche speranze dì 
trovar vivi la piccola Giu¬ 
seppina, secondogenita della 
donna, ed il nipote Stefano 
Monleverde, di sette anni. 

Due lettere, indirizzate 
dalla donna una al marito a 
l'altra al sindaco di Loro, 
sono state trovate, avvolte 
in un foglio di nylon, su un 
albero nei pressi del pozzo. 

A Loro Piceno, un comu¬ 
ne della collina a circa 22 
chilometri da Macerata, l'at¬ 
to della donna viene attri¬ 
buito al forte stato di de¬ 
pressione del quale la don¬ 
na era preda. Non si cono¬ 
scono altri motivi. 

Il corpo della donna e 
quelli dei suoi due figli — 
Loretta, di sette anni, e 
Walter di quattro mesi — 
sono stati trovati dai fami¬ 
liari in un pozzo da irriga¬ 
zione verso le 19. Mancano 
notizie di un'altra figlia del¬ 
la donna, Giuseppina, di cin¬ 
que anni, e di un nipote, Ste¬ 
fano Monteverde, di sette 
anni, che erano con lai da 
qualche ora. 


Si conclude l'inchiesta sul rogo fatale a due giovani 


Primavalle: perizie non determinanti 


Le perizie, depositate Ieri, 
sul rogo di Primavalle a Ro¬ 
ma nel quale hanno perso 
la vita Stefano e Virgilio Mat¬ 
tel, figli del segretario della 
locale sezione del MSI, serri¬ 


teli 1 vi erano materie infiam¬ 
mabili, come vernici e sol¬ 
venti. 

La circostanza sottolineata 
dal periti potrebbe far deci¬ 
dere il giudice Istruttore a 


brano essere ben più determl- derubricare 11 reato da quel- 


non ti di quanto si aspettassero 
gli stessi magistrati Inquiren¬ 
ti e 1 difensori. E, soprattut¬ 
to, sembrano fissare alcuni 
punti fermi che rendono pre¬ 
carie le ricostruzioni compiu¬ 
te subito dopo il tragico in¬ 
cendio e ridimensionano il 
valore di alcuni indizi contro 
1 quattro accusati. 

Vediamo i punti salienti del 
documento redatto dal periti. 

Il primo riguarda la quan¬ 
tità del liquido combustibile 
versato nell’appartamento di 
Mattel. Si era pensato in un 
primo momento a parecchi li¬ 
tri di benzina; Invece I tecni¬ 
ci hanno detto che si è trat¬ 
tato di non più di due litri 
« che 11 rogo ha avuto cosi 
faste proporzioni perché la 
porta spalancata ha fatto da 
c camino » e perché nella stan¬ 
ai dove dormivano i due fra- 


10 di strage a quello di omici¬ 
dio preterintenzionale: infat¬ 
ti il mezzo usato non sarebbe 
stato « Idoneo » a provocare 

11 delitto più grave. 

Un secondo accertamento 
doveva stabilire se I biglietti 
rinvenuti sulla porta della 
sede del MSI di Primavalle, 
dopo rallentato defi li marzo; 
quelli attaccati con nastro 
adesivo alla vettura di un 
Iscritto missino, Marcello 
Schiavoncln, bruciata fi 7 
marzo; e infine fi cartellone 
trovato sulle scale di casa 
Mattel dopo il rogo erano sta 
ti scritti dalla stessa mano. 
La perizia ha risposto affer¬ 
mativamente al primo quesito, 
ma ha escluso che la calli¬ 
grafia appartenga ad uno del 
quattro Imputati, e cioè Ma¬ 
rino Clavo, Achille Lofio, Man¬ 
lio Grillo e Aldo Speranza. 


E questo, evidentemente, è 
un punto a favore della di¬ 
fesa. 

Una perizia chimico-merceo¬ 
logica avrebbe Invece accerta¬ 
to che per 1 biglietti attaccati 
all’auto di Schiavoncln e per 
quelli lasciati davanti alla se¬ 
de del MSI è stato usato un 
tipo di carta identica a quella 
trovata In casa di Achille Lol- 
lo. Anche 11 nastro adesivo 
adoperato per attaccare l bi¬ 
glietti suila vettura di Schia- 
voncin appare dello «stesso 
tipo » di quello trovato nel¬ 
l’appartamento di via Paolo 
Segnert. dove erano soliti riu¬ 
nirsi alcuni dei giovani di 
« Potere operaio » Incriminati 
per 11 rogo di Primavalle. La 
perizia dice «dello stesso ti¬ 
po ». non « Identico »: ed an¬ 
che questo è un elemento a 
favore delle tesi difensive per¬ 
ché è evidente che t nastri 
adesivi sono tutu, o quasi, 
«dello stesso tipo». 

Per quanto riguarda l’atten- 
tato alla sede del MSI I pe¬ 
riti hanno stabilito che erano 
stati collocati due ordigni. 


uno dei quali non è esploso. 
L'accertamento su questo at¬ 
tentato è Importante perché 
secondo l’accusa era prepara¬ 
tori o al rogo di casa Mattel. 
Dimostrare che gli accusati 
sono responsabili di quell’at- 
tentato significherebbe, sem¬ 
pre secondo l'accusa, far un 
passo avanti per « legare » gli 
arrestati al tragico incendio. 

Dunque uno degli ordigni 
era sistemato In una scatola 
di medicinale, la Rondomici- 
na. E una bottiglia della stes¬ 
sa specialità è stata rinvenuta 
in casa di un'amica di Manlio 
Grillo. La perizia non ha però 
potuto stabilire se la bottiglia 
era stata contenuta nella sca¬ 
tola usata per l’attentato. Esi¬ 
to negativo ha dato anche la 
ricerca delle Impronte digitali 
sul reperti. 

In seguito al risultati delle 
perizie giudicati dal difenso¬ 
ri inconsistenti, gli avvocati 
hanno annunciato che chiede¬ 
ranno la revoca del mandato 
di cattura. 

p. g. 


Dalla nostra redazione nella città francese- A Marsi¬ 
glia nostra redazione glla> u Bcrt oii chiese al con 

MILANO. 27 solato israeliano il visto per 

Del fascicolo messo assle- andare a lavorare in un kib- 

me dal commissario Luigi C&- buz. Sicuramente, com'è nel- 

labresi sul conto del terrori- la prassi, le autorità consola- 
sta Gianfranco Bertoli si è ri israeliane chiesero informa- 
parlato a lungo, stamane, nel- zioni sul conto del Magri, al 
l’ufficio del giudice istrutto- cui nome era intestato il pas¬ 
te Antonio Lombardi, il ma- saporto presentato dal terro- 
gistrato che conduce le inda- rista. A quella data (maggio- 
glni sulla strage di via Fate- giugno 1971), la polizia Italia- 
benefratelli. Per avere chiari- na era in grado, come si è 
menti sul documento, ritenu- visto, di fornire informazioni 
to ovviamente importante, so- precise, tanto da poter dire 
no stati interrogati dal giudi- che il sedicente Magri era in 

ce 11 vecchio e il nuovo tito- realtà Gianfranco Bertoli. E’ 

lare dell’Ufficio politico del- difficile ritenere, a questo 
la questura di Milano; il dott. punto, che le autorità israe- 
Antonlno Allegra e il dott. No- liane non sapessero chi effet¬ 
ee. Prima di loro, presumi- tivamente chiedeva loro di 
burnente su altri aspetti del- entrare nel loro Paese. E co¬ 
la vicenda, erano stati ascolta- me mai concessero egualmen- 
ti Rodolfo Mersi, il camerie- te il visto? 
re missino nella cui abitazio- Ma c’è di più. Si è saputo 
ne si recò, la sera prima del- ora che il Bertoli era anche 

l’attentato, il Bertoli, e la fi- in possesso di un secondo pas- 

glia. saporto falsificato, intestato a 

Del colloquio con i due fun- un cittadino di nazionalità 
zionari di polizia (si è ag- francese Che uso ha fatto il 

giunto poi alla conversazione terrorista di questo secondo 

anche il dott. Guido Viola, documento? Gli inquirenti, co¬ 
uno dei PM incaricati, nei me si sa. hanno accertato 

primi giorni, di seguire l'in- che, durante la permanenza 

chiesta) non si è saputo nul- nel kibbuz. Il Bertoli si allon- 
la. Tutti gli interessati han- tanè per cinque giorni. Non 

no tenuto la bocca chiusa. sono ancora riusciti a locallz- 

Ma già la durata dell’interro- rare la data, ma si può pre- 

gatorio (quasi due ore) dimo- sumere che, in quella occa- 
stra che il magistrato annet- sione, il terrorista fece uso 
te molta importanza al fasci¬ 
colo, di cui, come si sa, si 
è venuti a conoscenza ad ol- . 

tre un anno dall’assassinio di Vi partecipavano < 

Calabresi, grazie alle minuzio- __ 

se ricerche svolge dal dott. ^ 

La circostanza è grave, giac- I I 

chè di questo documento do- -A. Vf vvU l/V.' J 

veva essere informato il sosti¬ 
tuto procuratore che conduce___ _ A _ , 

le indagini sull’uccisione del 11 11 O Tl*| 

commissario. Ma ancora più IJV'JL VcJL K.C4* vi I 

grave è che il fascicolo non _ 

sia stato immediatamente tra- fili T’ TR 

smesso alla magistratura do- I \f Gli 11 

po la strage compiuta dal _R_ jf jj U. 

Bertoli. Per averlo. Invece, un 

magistrato ha dovuto giungere n , . j . 

autonomamente alla sua co- I/*I DOStTO corrispondente 

noscenza e poi chiederlo e- PARIGI, 27. 

{.pressamente. Sembra che ’ La televisione francese, nel- 
dopo la richiesta li fascicolo j a settimanale del «Dos- 
ria stato subito consegnato. siers de l’ecran » ha mandato 

E ci mancherebbe altro. tu onda ieri sera una rievo- 

n tutto inoltre appare tan- catione sulla «presa del po¬ 
to più strano, in quanto sin tene da parte di Mussolini » 

dai pnmi giorni corse la vo- film di Dino Risi « La marcia 

ce, raccolta da numerosi gior- su Roma » In apertura e poi 

noli, cne il dott. Calabresi dibattito con la parteclpazk» 

aveva svolto indagini sul con- ne di Romano Mussolini, Lul¬ 
lo del Bertoli. Come mai non gì Fretti « uno dei primi col- 

venne In mente a nessuno di laboratori del duce ». Diego 

portare il fascicolo al magi- Visco, presentato come « sto. 

strato? Le ricerche di Cala- ric0 del fascismo» (e sarebbe 

brest, fra l'altro, furono mol- stato meglio dire agiografo 

to accurate: nei gennaio dei deJ fascismo), * torio Gorre 

1971 11 commissario assasst- si° e Io storico francese Max 

nato era già a conoscenza, callo. 

per esempio, che 11 Bertoli E* la seconda volta In poco 
era entrato in possesso di un tempo che, occupandosi di 

passaporto falsificato Intesta- cose italiane, la TV francese 
to a Massimo Magri; che 11 impone al suoi telespettatori 
Bertoli. per rendere attendi- Romano Mussolini, fi quale, 
bile 11 documento, si era rin- come si sa, ha come propria 
glovanito di dieci anni; che il 
Bertoli si era eclissato in 

Svizzera, dove lavorava In una d 

fabbrica per la costruzione PJ^’p* d *| 

" WlefSLw pef prete* 

re a un mandato di cattura- contro l’inopportuna e 

n Bertoli, poi, si trasferì a mutile presenza. Quanto a 

Marsiglia, In compagnia di un Luigi Fretti, ha cercato in a- 

italiano che è stato descrit- pertura di leggere addirlttu- 

to dettagliatamente al fun- ra un testo di propaganda fa¬ 
zionati milanesi che, giorni sciata («fi fascismo s’è affer- 

fa, si sono recati, su dispo- muto contro il sovversivismo 

sizione del dott. Lombardi, che minacciava di rovinare 


del passaporto francese, ma¬ 
gari per uscire dal territorio 
israeliano. In cinque giorni, in 
aereo, di strada se ne fa pa¬ 
recchia Per portarsi in Italia 
o in Francia ci vogliono poche 
ore di volo. Circoscrivere la 
data di quei cinque giorni e 
ricostruire i movimenti del 
Bertoli potrà risultare di enor¬ 
me importanza ai fini delle 
indagini. 

Interessante sarebbe anche 
sapere come si è venuti a co¬ 
noscenza del secondo passa¬ 
porto. Certamente non l’ha 
detto 11 Bertoli. Sempre in 
merito a quei cinque giorni, 
è probabile che il magistrato 
abbia chiesto al Mersi se ne 
sapeva qualcosa. Al Mersi sa¬ 
rebbe stato anche chiesto do¬ 
ve si trovasse il giorno del¬ 
l’assassinio di Calabresi. Sem¬ 
bra che il cameriere missino 
abbia potuto dimostrare che, 
nelle ore in cui venne am¬ 
mazzato il commissario, si 
trovava in servizio al risto¬ 
rante di via Senato. 

In ogni caso il magistrato, 
come dimostra l’interrogatorio 
di oggi, continua a interes¬ 
sarsi del cameriere missino 
amico del Bertoli, segno che 
non ritiene che gli accerta¬ 
menti sul suo conto siano e- 
sauriti. 

Ibio Paolucci 


PARIGI, 27. 

La televisione francese, nel¬ 
la serie settimanale dei «Dos- 


un film-parodia che non la¬ 
scia affatto prevedere a quali 


siers de l’ecran » ha mandato disastri condusse la «presa 
in onda ieri sera una rievo- del potere di Mussolini », e 


catione sulla «presa del po¬ 
tere da parte di Mussolini » 
film di Dino Risi «la marcia 
su Roma» in apertura e poi 
dibattito con la parteclpazla 
ne di Romano Mussolini, Lui¬ 
gi Fretti « uno dei primi col- 
laboratori del duce ». Diego 
Visco, presentato come «sto. 
rico del fascismo » (e sarebbe 
stato meglio dire agiografo 
del fascismo), Vittorio Gorre- 
sio e Io storico francese Max 
Gallo. 

- E* la seconda volta in poco 
tempo che, occupandosi di 
cose italiane, la TV francese 
impone ai suoi telespettatori 
Romano Mussolini, 11 quale, 
come si sa, ha come propria 


non solo per l’Italia, e fune¬ 
stato dagli apologeti del fasci¬ 
smo, il dibattito ha detto ben 
poco che potesse illuminare 
i francesi su questa pagina 
di storia da essi assai mal co¬ 
nosciuta. 

In questa confusione Vitto¬ 
rio Gorresio è riuscito, di 
tanto In tanto, a chiarire il 
carattere del fascismo, a de¬ 
mistificare il significato della 
« marcia su Roma» e a dimo¬ 
strare attraverso quale col¬ 
lusione di poteri finanziari e 
politici (Confindustria, mo¬ 
narchia, esercito, ecc.) Musso¬ 
lini potè impadronirsi del po¬ 
tere 

Resta 11 fatto che la TV 


specializzazione la musica francese, se ha 11 diritto di 
Jazz per pianoforte e dimostra organizzare le cose come me¬ 
di non aver nulla da dire sui glio crede, ha 11 dovere — 
problemi del Paese; sicché pretendendo di fornire al 


centinaia di telespettatori 
hanno telefonato per prote¬ 
stare contro l’inopportuna e 
Inutile presenza. Quanto a 
Luigi Fretti, ha cercato In a- 
pertura di leggere addirittu¬ 
ra un testo di propaganda fa¬ 
scista (« fi fascismo s’è affer¬ 
mato contro fi sovversivismo 


suoi telespettatori documenti 
e testimonianze di carattere 
storico — circondarsi di per¬ 
sonalità e di storici degni di 
questo nome, anziché pescare, 
come si dice qui, nelle pattu¬ 
miere della storia per rlesu- 
marvl dei fantasmi. 

a. p. 


Lettere 
all’ Unita' 


Vi partecipavano apologeti del fascismo 

Proteste in Francia 
per una trasmissione 
TV su Mussolini 

Dal nntfrn <-nrn«nAnii»nt» I l’Italia ») ed ha dovuto esse- 

Pnì ostro corrispondente re lnterrotto dal moderatore 
PARIGI 27. Per fi resto, influenzato da 


Il fascista 
al servizio 
del padrone 

Cara Unità, 

sono un giovane operaio di 
23 anni, che ti scrive per la 
prima volta. Innanzitutto vo¬ 
glio ringraziare i nostri com¬ 
pagni senatori e deputati del 
PCI per la correttezza e l'one¬ 
stà con cui portano avanti t 
problemi della classe operaia. 
In questa lettera voglio par¬ 
lare della relazione fatta da 
un senatore del MSI al Senato 
della Repubblica (lavori del¬ 
l’Assemblea tra i giorni di lu¬ 
nedì 13, martedì 14 e merco¬ 
ledì 15 del febbraio 1973). la 
relazione è stata presentata 
sul a Bilancio di previsione 
dello Stato, anno finanziario 
1973 (Atto n. 703/S)» e co¬ 
mincia così: «Dal canto suo, 
il missino Bonino si sofferma 
sulle cause principali della 
crisi produttiva, segnatamente 
nel settore industriale, che in¬ 
dica nella conflittualità per¬ 
manente all'interno delle a- 
ziende, nell’elevato assentei¬ 
smo consentito dallo Statuto 
dei lavoratori, nell’impossibilt- 
tà di procedere a licenziamenti 
anche quando si presentino ur¬ 
genti esigenze collegate a in¬ 
novazioni tecnologiche, nel 
contratti di lavoro appressivi 
per le imprese, specie a causa 
dei gravissimi oneri sociali e 
nell’abolizione delle zone sala¬ 
riali che costituisce — a suo 
parere — una grave remora e 
nuove iniziative industriali nel 
Mezzogiorno ». 

Ora io mi chiedo: come è 
stato possibile che alcuni la¬ 
voratori — specialmente del 
Sud — abbiano dato il loro 
voto a gente simile? Come pos¬ 
sono essere stati così ciechi 
da non capire che il MSI non 
ha mai fatto l’interesse di co¬ 
loro che mandano avanti que¬ 
sta povera Italia, cioè di noi 
lavoratori? Speriamo veramen¬ 
te che apprendano la lezione 
dei fatti e per l’avvenire non 
si lascino più ingannare. 

Scusandomi per avervi por¬ 
tato via tempo e spazio per 
questa mia, ringrazio e saluto 
tutti l compagni del PCI. 

GUGLIELMO MARESIA 
(Roma) 


Un punto in 
comune: giungere 
a una seria 
regolamentazione 
della caccia 

Gentile signor direttore, 

mi consenta di intervenire 
nel dibattito sulla caccia da 
lei molto opportunamente o- 
spitato nella rubrica di cor¬ 
rispondenza con tl pubblico. 
Secondo la mia modesta opi¬ 
nione nelle discussioni sulla 
caccia bisognerebbe tener pre¬ 
senti le seguenti considerazio¬ 
ni : 

1) oggi in Italia et sono 1 
milione e 700 mila cacciatori, 
cioè 6 per kmq. (record mon¬ 
diale). Ogni anno vengono 
sparate 1 miliardo di cartucce 
per complessivi 32 milioni di 
kg. di piombo equivalente a 
circa 800 miliardi di pallini 
del n. 10 (che quando non am¬ 
mazzano avvelenano: saturni¬ 
smo). 

2) 1 fucili più usati dagli 
«sportivi » della caccia sono 
gli automatici a 5 colpi (al¬ 
cuni arrivano fino a 8). Un au¬ 
tomatico calibro 12 potenziato , 
cioè magnum, può rovesciare 
sopra ad un fringuello, una 
quaglia o un’allodola ben 230 
gr. al piombo per complessi¬ 
vi 5.700 pallini. Per carità di 
patria non accennerò ai su- 
permagnum, mitragliatrici an- 
ti-fauna ancora più potenti. 

3) Carniere complessivo an¬ 
nuo degli italici nembrotti: 
almeno 100 milioni di selvati¬ 
ci, in prevalenza piccoli uc¬ 
celli Per l’Eneiclopedia del¬ 
la caccia Sadea-Sansoni il car¬ 
niere annuo è di solì 25 mi¬ 
lioni di selvatici Per il Co¬ 
mitato nazionale per la dife¬ 
sa della caccia è di 28 milio¬ 
ni Diviene di 40 milioni per 
il cacciatore-ornitologo Carlo 
Cova e di ben 200 milioni per 
G.P. Salvini, naturalista e cac¬ 
ciatore. 

4) Attualmente vi sono in 
procinto di estinzione nel no¬ 
stro Paese 46 specie di selva¬ 
tici (32 di uccelli e 14 di mam¬ 
miferi). 

5) L’attivila distruttiva dei 
quasi 2 milioni di sparatori è 
regolata da una legge pro¬ 
mulgata nel 1939 secondo t 
principi corporativistici e an¬ 
tidemocratici dell’epoca. Allo¬ 
ra il Paese aveva 10 milioni 
di abitanti in meno degli at¬ 
tuali, 1/4 dei cacciatori di og¬ 
gi ed un habitat non ancora 
degradato dalle scorie del 
boom industriale ed economi¬ 
co del dopoguerra. La legge 
del ’39 , infine, si basava e *1 
basa tuttora su principi giuri¬ 
dici concepiti quando l’Italia 
aveva non più di 7 milioni 
di abitanti, cioè una quindi¬ 
cina di secoli emano, ed un 
copiosissimo patrimonio flo¬ 
ra-faunistico che giustificava 
allora il concetto della fauna 
« cosa di nessuno » e proprietà 
quindi del primo occupante, 

6) Le associazioni protezio¬ 
nistiche nazionali non voglio¬ 
no abolire la caccia ma ren¬ 
derne compatibile l’esercìzio 
con le attuali istanze ecologi¬ 
che e democratiche, sia emen¬ 
dando il costume venatorio na¬ 
zionale di ogni sua componen¬ 
te distruttiva ed antisportiva 
e sia democratizzando gli stru¬ 
menti di gestione del patrimo¬ 
nio faunistico italiano. 

Cordiali saluti. 

GIOVANNI BRUMAT 

della Lega nazionale contro 

la distruzione degli uccelli 
(Trieste) 


Cara Unità, 

n élla lettera di Raffaella 
Ferrerò, da te pubblicata ve¬ 
nerdì 22 giugno, si legge che 
anche t compagni che dirigo¬ 
no le associazioni venatorie, 
per essere eletti devono «ga¬ 
reggiare in zelo venatorio con 


t de, che hanno tutto l'inte¬ 
resse ad incrementare l’eser¬ 
cito dei cacciatori ». Io credo 
che la compagna Ferrerò non 
sappia assolutamente nulla 
della caccia, all’infuori del nu¬ 
mero approssimativo dei cac¬ 
ciatori, che riporta nella sua 
tetterà. Perchè altrimenti non 
parlerebbe di zelo venatorio, 
in quanto chi dirige oggi le 
associaziont venatorie e chi iti 
genere si occupa del proble¬ 
ma della caccia (che nessuno 
ha mai detto sta secondario, 
tant'è vero che vi è in questo 
settore un notevole interessa¬ 
mento del partito) indirizza 
ogni suo sforzo per giungere 
ad una seria regolamentazione 
di questa attività, nel rispetto 
delle esigenze ecologiche. Ma 
evidentemente, come ho detto, 
la scrivente, non sa nulla del 
mondo della caccia e, influen¬ 
zata da certa propaganda cre¬ 
de che i cacciatori siano dei 
barbari assetati di sangue e 
non degli onesti cittadini, sen¬ 
sibili almeno quanto gli al¬ 
tri ai problemi della salva¬ 
guardia della natura. 

Fraterni saluti. 

FRANCESCO GIORDANI 
(Firenze) 


In ritardo e male 
gli aiuti per 
l’Africa colpita 
dalla siccità 

Signor direttore, 

il dramma della siccità afri¬ 
cana ha dimostrato, ancora 
una volta, che gli aiuti inter¬ 
nazionali arrivano tardi e ar¬ 
rivano male. Allora perchè non 
ricorrere alle grosse porta¬ 
aerei. ormai tecnicamente sor. 
passate ai fini militari e sul¬ 
l'orlo del disarmo? Queste, al¬ 
meno le più vecchie, potreb¬ 
bero passare all’ONU, ovvia¬ 
mente con equipaggi aerei ed 
attrezzature adatti ai nuovi 
compiti. Si tratta di navi con 
buona velocità e grandi spazi 
che sarebbero addirittura im¬ 
pagabili nel portare aiuti ai 
Paesi colpiti da disastri natu¬ 
rali. Anche i giganteschi tran¬ 
satlantici, non più competitivi 
sul piano commerciale, po¬ 
trebbero rendere servizi pre¬ 
ziosi se impiegati come oasi 
mobili attrezzate, sempre sot¬ 
to la bandiera dell’ONU e con 
equipaggi internazionali. An¬ 
che essi, come le porta-aerei, 
offrono notevole velocità e 
molto spazio, proprio quello 
che serve per far giungere 
aiutt ed a funzionare come 
ospedali viaggianti. L'iniziati¬ 
va infine potrebbe dare risul¬ 
tati imprevedibili nel campo 
della collaborazione fra popo¬ 
li e governi diversi, portandoli 
ad affrontare, concretamente, 
problemi di carattere altamen 
te umanitario. 

LETTERA FIRMATA 
(Ancona) 

r * • * » i » 

Servizio gravoso 
per i finanzieri 

Caro signor direttore, 

solo l'Unità ospita le m 
mentele della gente oppressa 
. e questo è un merito del quo¬ 
tidiano che lei dirige. Dtversi 
invece sono gli altri montali, 
che portano solo ’e aioie dì 
chi sta bene. 

Siamo alcuni appuntati, *. 
fra noi ve ne sono con oltre 
25 anni di servizio, apparte¬ 
nenti alla Legione della Guar 
dia di Finanza. Visto che e 
autorità militari non et senta 
no (e non c’è peggior sordo 
di chi non vuol sentire), vo¬ 
gliamo far sentire alle auto¬ 
rità civili dello Stato te pe¬ 
santi condizioni del nostro 
servizio. Mentre vt sono certe 
categorie di lavoratori che tot 
tane per ottenere le 36 ore 
di lavoro, noi le 36 ore le 
facciamo, con sommo sacrifi¬ 
cio e alla nostra non più già 
vanissima età, in due giorni. 
Facciamo 24 ore di casermie- 
re e il giorno successivo te 
rimanenti 12 ore le prestiamo 
in altri servizi d’istituto: in¬ 
samma, la media è di 14 ore 
al giorno invece delle 8 -ego- 
lamentali. E si deve sapere 
che non riceviamo alcuna in¬ 
dennità per straordinario, per 
lavoro notturno e diurno, 
niente di niente, solo sacri¬ 
fici e basta. Si può andare 
avanti così? 

LETTERA FIRMATA 
(Bologna) 

Aspetta invano un 
aiuto dal Consolato 

Signor direttore, 

mi rivolgo a lei con queste 
povere righe per farle sapere 
quanto mi sta accadendo. So¬ 
no cittadino italiano, di 32 an¬ 
ni, ammogliato con due bam¬ 
bini di 4 e 7 anni d’età. Sm 
dal 22 dicembre 1972 mi trovo 
rinchiuso in attesa di giudi¬ 
zio nella prigione « Lohnhof • 
di Basilea (Svizzera) per aver 
ferito un mio collega in se¬ 
guito a un litigio per ragioni 
di lavoro. Da circa due mesi 
ho ricevuto da parte della 
procura l’atto di accusa con 
U quale sono citato in giudi¬ 
zio avanti il tribunale penala 
per il 28 giugno. 

Con diversi scritti ho pre¬ 
gato il Consolato italiano di 
Basilea di mettermi a dispo¬ 
sinone un legale di difesa, 
tanto più che il mio caso, 
secondo la legge svizzera, di¬ 
versamente da quella italiana, 
è da considerarsi piuttosto 
grave. Ebbene, il risultato è 
stata una breve visita di un 
impiegato circa m mese e 
mezzo fa. Da allora, malgrado 
le mie continue preghiere, più 
nessuna notizia. Almeno mi 
avessero inviato una sola pa¬ 
rola: « Crepa! ». Ma nemmeno 
quella. 

Io sarò povero e ignorante, 
ma mi sembra che non sia 
questo il modo di compor¬ 
tarsi. Il fatto che ho riferito 
corrisponde a piena verità. Le 
invio i più rispettosi saluti da 
questo triste luogo 

SALVATORE MARGHELLA 
(Basilea) 
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□ speciale-libri 


DOCUMENTAZIONI GIORNALISTICHE SULLA 
NOSTRA STORIA RECENTE 

Pagine di cronaca 
del tempo fascista 

Nel nuovo «filone» editoriale che deriva dal rinnovato interesse per 
il drammatico e infausto periodo si inseriscono agili volumi che, senza 
pretese di approfondimento storico, sono di utile sussidio alla divulgazione 


PAOLO PAVOLINI, « 1943, 
la caduta del fascismo *: 
« Badoglio c C., strateghi 
della disfatta » e « La fuga 
del Savoia », Fabbri ed.. 2 
voli., pp. 158, L. 1.000 cad. 

ARRIGO PETACCO e SER¬ 
GIO ZAVOLI, « Dal Gran 
Consiglio al Gran Sasso », 

Rizzoli, pp. 191, L. 2.700. 

SERGIO ZAVOLI, «Nasci¬ 
ta di una dittatura », SEI. 
pp. 260. L. 3.000. 

GIORGIO BOCCA, « L'Ita¬ 
lia Fascista », Mondadori, 
collana aperta, pp. 141. Li¬ 
re 1.800. 

A giudicare dalle decine di 
volumi comparsi negli ultimi 
mesi nelle librerie e dedicati 
ai più diversi aspetti della sto¬ 
ria d’Italia nel periodo fasci¬ 
sta, a giudicare ancora dalle 
innumerevoli testimonianze o 
ricostruzioni pubblicate sui 
settimanali, dai films in cir¬ 
colazione o in produzione, si 
potrebbe vedere nel tema fa¬ 
scismo un nuovo filone « di 
consumo ». Ma se un elemen¬ 
to di consumo può esserci, è 
anche evidente che esso è la 
conseguenza di fattori e di 
componenti assai più seri ed 
interessanti. Su questa doman¬ 
da di conoscenza della realtà 
fascista, delle sue caratteristi¬ 
che storiche e culturali — che 
si esprime ai più diversi livel¬ 
li — ha certamente influito il 
dibattito e lo scontro politico 
di oggi, il risorgere di vellei¬ 
tà autoritarie ed il tentativo 
di far leva sulla « ignoranza » 
del passato per riproporre mo¬ 
delli e comportamenti tipici 
appunto del fascismo. 

Questo specie di boom della 
domanda di informazione su 
una delle esperienze più dram¬ 
matiche del nostro paese ri¬ 
flette, soprattutto per le nuove 
generazioni, altri due elemen¬ 
ti. uno negativo ed uno positi¬ 
vo. L’elemento negativo sta 
chiaramente nelle gravi la¬ 
cune dell’insegnamento scola¬ 
stico che. ancora nella grande 
maggioranza dei casi, tende 
ad ignorare il periodo fascista 
come fosse un periodo sul qua¬ 
le è ancora troppo presto dare 
un giudizio storico « sereno ed 
obiettivo». E’ un rilievo cer¬ 
to non nuovo, ma che non è 


Le violenze 
squadriste 
di oggi 


F. FIORANO, « L'ombra 

del fez », Coines. pp. 115, 
L. 1.000. 

(E.S.) — «Camuffare la 
realtà della violenza fascista 
parlando di ” scaramucce ” 
... significa farci complici di 
un rigurgito di violenza, che 
il • Governo ha il dovere di 
atroncare... ». 

Questo è quanto in sostan¬ 
za la Fiorano vuole esprime¬ 
re con questo libro, che è per 
la maggior parte costituito 
da una cronologia delle vio¬ 
lenze fasciste avvenute nelle 
scuole romane durante il pe¬ 
riodo 1971-1973. 

Sebbene il libro nasca da 
un genuino sentimento anti¬ 
fascista, non ci sembra pos¬ 
sibile, come giustamente fa 
rilevare Piero Caleffi nell'in¬ 
troduzione. condividere il pro¬ 
fondo pessimismo dell'autrice. 

E’ senza dubbio importante 
denunciare ■ certi « episodi » 
per superare l’indifferenza di 
una parte non trascurabile 
della popolazione. Ma, anche 
*e il panorama offertoci og¬ 
gi dalla realtà italiana è ab¬ 
bastanza desolante, è altret¬ 
tanto importante credere nel¬ 
la possibilità di agire, nella 
capacità che tutte le volontà 
popolari hanno di unirsi e di 
lottare. 


per questo meno valido, so¬ 
prattutto nel momento in cui il 
tema fascismo-antifascismo è 
quello con il quale i giovani e 
gli studenti si confrontano 
quotidianamente, costretti pe¬ 
rò a cercare fuori della scuo¬ 
la i necessari strumenti di co¬ 
noscenza e di approfondimen¬ 
to. L’elemento positivo sta, al 
contrario, proprio nel fervore 
con il quale le nuove genera¬ 
zioni, hanno « scoperto » l’in¬ 
teresse e la stimolante com¬ 
plessità della storia d’Italia 
nel periodo fascista: è sem¬ 
pre azzardato fare valutazio¬ 
ni « a occhio ». ma probabil¬ 
mente non si va troppo lontani 
dalla realtà se si afferma che 
una metà dei lettori dei volu¬ 
mi di Spriano, dei ricordi del¬ 
la Ravera — per citare libri 
di questo genere — sono gio¬ 
vani e anche giovanissimi. 

Un ruolo non secondario è 
stato assolto in questo campo 
da numerosi libri «giornalisti¬ 
ci » — cioè scritti da giorna¬ 
listi e con un taglio giornalisti- 
co — che, pur senza pretese di 
approfondimento storico, han¬ 
no spesso ricostruito atmosfe¬ 
re. particolari, episodi e cir¬ 
costanze significativi della 
realtà fascista, mettendo a di¬ 
sposizione di un pubblico an¬ 
che « disimpegnato » elementi 
di valutazione e di giudizio 
più complessivi e stimolando 
nello stesso tempo lo studio e 
la conoscenza di quei pro¬ 
blemi. 

Esempi di questo « filone » 
sono i volumetti che Paolo Pa- 
volini ha scritto per la colla¬ 
na « Sottaccusa * dei Fratelli 
Fabbri (una collana assai po¬ 
polare, a grande diffusione, e 
nella quale, a conferma della 
vastità della richiesta di co¬ 
noscenza sul fascismo, già fu¬ 
rono pubblicati « La condan¬ 
na di Mussolini » di Gianfran¬ 
co Vene ed il convincente « Gli 
anni del manganello » di Wal¬ 
ter Tobagi). Questi libri, dai 
titoli « Badoglio e C. strateghi 
della disfatta ». e « La fuga 
dei Savoia » (la cui parte fi¬ 
nale, contenente un giudizio 
sulla politica del PCI è da re¬ 
spingere) sono una ricostru¬ 
zione della caduta del fasci¬ 
smo. nella quale Paolo Pavo- 
lini tende a mettere in eviden¬ 
za il ruolo pesantemente nega¬ 
tivo svolto dalla monarchia e 
da Badoglio, gli intrighi di cor¬ 
te, le rivalità e le meschinerie 
dei responsabili della condotta 
della guerra, il tutto nel qua¬ 
dro del disfacimento del re¬ 
gime. Una ricostruzione effet¬ 
tuata con passione e ricca di 
dati e di spunti poco conosciu¬ 
ti di elementi spesso contra¬ 
stanti di farsa e di tragedia 
che servono ad illustrare la 
realtà degli anni più bui del¬ 
l’esperienza fascista. 

Un periodo ancor più ristret¬ 
to, quello che va dal 25 luglio 
1943 alla formazione della RSI, 
è esaminato, anzi sviscerato, 
-con grande abilità giornalisti¬ 
ca da Arrigo Petacco e Ser¬ 
gio Zavoli (« Dal Gran Con¬ 
siglio al Gran Sasso ». Riz¬ 
zoli. 

Attraverso una tecnica che 
combina la c presa diretta » 
della cronaca con rincalzare 
del romanzo. Petacco e Zavoli 
ricostruiscono i cinquatuno 
giorni della prigionia di Mus¬ 
solini con una ricerca minu¬ 
ziosa di documenti e di testi¬ 
monianze. giungendo anche a 
rettificare alcune « verità ». 
come lo svolgimento dell’ope¬ 
razione che liberò Mussolini 
al Gran Sasso e il cui succes¬ 
so — dimostrano — è da at¬ 
tribuire non a Otto Skorzeny 
(che vi partecipò come osser¬ 
vatore di polizia) ma al mag¬ 


giore dei paracadutisti Harold 
Morse. 

Di Sergio Zavoli è intanto 
giunta alla quarta edizione 
« Nascita di unii dittatura » 
che deriva dilettamente dal¬ 
la inchiesta televisiva sulla 
quale « l’Unità » aveva espres¬ 
so a suo tempo autorevoli cri 
tiche. Infine Giorgio Bocca ha 
fatto uscire presso Mondado 
ri, in una collana rivolta ai 
giovani, « L’Italia fascista » 
una analisi puntuale, correda 
ta anche di una ricca biblio 
grafia di un « taglio » partico 
lare, su quello che è stato i 
fascismo, il clima in cui è na 
to. come si è sviluppato. I 
linguaggio estremamente ac 
cessibile rende il libro di fa 
cile lettura, così come sono gli 
altri che abbiamo citato in 
questa panoramica che non 
pretende di essere esauriente. 



SE TU MANGI TROPPO 
DERUBI LA PATRIA 


Fabrizio Coisson Un esemplare manifesto della becera propaganda fascista 


DISCUSSIONI SU 
UNA STRATEGIA 


Cuba 1964-70: 
gli anni caldi 

Tufino rievoca, in modo partecipe anche se in parie con¬ 
traddittorio, il periodo in cui l'Avana tentò di proiettare 
nell'Àmerica latina la propria esperienza guerriglie^ 


« Attacco al 
Moncada » di 
Robert Merle 

ROBERT MERLE, « At¬ 
tacco al Moncada », Edi¬ 
tori Riuniti, pp. 311, 
L. 1.800. 

< Il primo giorno della ri¬ 
voluzione cubana », è il sot¬ 
totitolo di questo libro di 
Merle che, apparso in Fran¬ 
cia net 1965, vede ora ia sua 
seconda edizione presso gli 
Editori Riuniti, o un prezzo 
accessibile. Il libro, narrato 
con pìglio giornalistico, con 
intensa partecipazione politica 
e di simpatia umana per I 
« rivoltosi », ò già conosciuto 
certamente da una parte dei 
nostri lettori: questa seconda 
edizione, che esce a 5 anni 
dalla prima, è rivolta ai gio¬ 
vani. Completano il volume una 
bibliografia (che avrebbe po¬ 
tuto essere aggiornata) e _ al¬ 
cuni frammenti di lettere ine¬ 
dite di Fidel Castro. 


NARRATORI E POETI CONTEMPORANEI ITALIANI 


Camon: tragico 
mondo contadino 

Anche in queste poesie di « Liberare l'animale » la voce è 
plurale e ha incandescente emozione e razionalità politica 


FERDINANDO CAMON, 
« Liberare l’animale », Gar¬ 
zanti. pp. 116. L. 2.000. 

Col titolo molto volponla- 
no di Liberare l'animale Fer¬ 
dinando Camon ha raccolto 
la sua produzione poetica dal 
'67 ad oggi. La prima sezione 
del volume, « Fuori storia », 
ora ritoccata, apparve a suo 
tempo in un libretto omoni¬ 
mo che rappresentò la prima 
uscita di Camon come autore 
in proprio, mentre le altre 
(quella che intitola la raccol¬ 
ta, e poi «Cartina topografi 
ca », « Kennedy » e « Posse¬ 
dere ideologia») comprendo¬ 
no testi alcuni dei quali han¬ 
no già visto la luce In rivista 
o in antologia. Arbitrarietà 
miscellanea? Decisamente no: 
perché il libro sta lì, compatì 
to come un sasso, pieno di 
sangue e di verità. 

A ribadire che Camon, sia 
in prosa che in poesia,' lavo¬ 
ra su un nucleo di motivi 
estremamente serrato, che 
ammette rarissime dispersio¬ 
ni al suo procedere in verti¬ 
cale. Anche in questo caso, 
la voce del libro è plurale: 
l’ansimante e sorda voce anal¬ 
fabeta di una civiltà che si 
spegne sulle sue braci con¬ 
tadine, di cui il poeta si fa 
carico, quasi traducendone In 
formule di secca evidenza ra¬ 
gionativa e metaforica il di¬ 
sperato silenzio. A questo 
«Terzo Mondo» veneto, di 
cui in qualche modo si rico¬ 
nosce l’« intellettuale organi¬ 
co». Camon aderis:e con in¬ 
candescente emozione visce¬ 
rale e al contempo ne misu¬ 
ra la sconfitta in termini di 
razionalità politica. 

E’ lo stesso universo con¬ 
dannato che abbiamo cono¬ 
sciuto nel Quinto stato e ne 
La vita eterna, lo stesso sot 
tomondo che «s’afferra a un 
feticcio / più pagano / che 
cristiano », e il cui feticismo 
« con assurda logicità / si spo 
sa al nuovo verbo del Comu¬ 
niSmo: / ne nasce l’uomo sen¬ 
za qualità / che spera nella 
Rivoluzione / ma non la fa» 

Il poeta ne accoglie Tesa 
sperazìone e la tragedia sen¬ 
za sbocco: e a questo punto 
l’impatto dell’autobiografia 
rende uno schianto violento, 
un rimbombo di sonorità me¬ 
tallica e crudele. Il maglio 


che colpisce la fatica della 
sua razza contadina è lo stes¬ 
so che ha frantumato le ossa 
dello scrittore. Ed ecco che la 
testimonianza del singolo si 
dilata ad emblema vivente di 
una condizione collettiva: 
« L’ultima volta che ti vidi / 
ti portavano appeso / ad un 
bastone / con una corda pas¬ 
sata / sotto le ascelle, / con 
le mani penzoloni / reggevi 
forate le budelle / pendule 
sui coglioni». Cosi, fulminea¬ 
mente, si accampa nello spazio 
di una memoria presente, 
non elegiaca ma diremmo 
piuttosto militante, la figura 
del fratello assassinato dai na¬ 
zifascisti. Il rovello non si ac¬ 
quieta, la disperazione non si 
sublima nella calma liquida 
del ricordo. Anche su una 
morte si può costruire la ra¬ 
gione di un essere e di un 
fare antagonistici, irriducibil¬ 
mente refrattari al consenso, 
alla quiete del potere: «Della 
vita che ci hai lasciato / non 
ti ringrazio né ti perdono. / 
Noi dobbiamo contentarci di 
esistere. / La nostra miseria 
è folklore, / è proprio della 
bestia il nostro dolore. / Non 
possiamo ancora reagire al 
male: / occorrono interi mil¬ 
lenni / per liberare da noi lo 
animale ». 

Lo scampo, e Camon lo sa 
bene, non risiede nella poe¬ 
sia ma nella permanenza del 
conflitto di cui anche la poe¬ 
sia partecipa. Non si può re¬ 
cidere il nodo scorsoio con 
una forbiciata Individuale, ma 
è certo che ogni specifico può 
diventare una lama, purché 
usato secondo « coscienza » e 
secondo «storia». Si veda al¬ 
lora, in questo libro, cosa si¬ 
gnifichi « possedere Ideolo¬ 
gia »: ieri e oggi. E come, an¬ 
che in termint stilistici, 11 di¬ 
scorso di Pasolini (di cui qua 
e là s’avverte l’ombra, non 
solo nella icastica serie degli 
epigrammi a Fortini, a Ro- 
versi, a Laurenzi e altri) ven¬ 
ga fissato e spogliato di ogni 
ansia metafisica di riscatto, 
per farsi lancinante dichiara¬ 
zione. negazione positiva del 
presente II resto vada pure 
ad arricchire la miseria «ar¬ 
cadica » e « bucolica » della 
Letteratura, ma certo Camon 
non verserà il suo obolo. 

Mario Lunetta 


TESTI DI SOCIOLOGIA POLITICA 


Critica delFideologia meridionalista 

Bersaglio principale del libro di Piero Bevilacqua è Gramsci, dì cui l'autore non ha voluto comprendere 
la grande portata dell'intuizione sul rapporto nord-sud 


PIERO BEVILACQUA, «Cri¬ 
tica dell'ideologia meridio¬ 
nalista », Marsilio Editori, 
pp 124, L. 1 500 

Bersaglio principale di que¬ 
lito libro è l'elaborazione me¬ 
ridionalista di Gramsci che, 
secondo l’autore, non presen¬ 
ta alcuna soluzione di conti¬ 
nuità rispetto ai democratici 
dell'Italia liberale che vede¬ 
vano nella arretratezza me¬ 
ridionale post-risorgimentale 
solo una «questione sociale». 
Una questione, cioè, determi¬ 
nata da un « residuo » di ar¬ 
retratezza aU'intemo dello 
stato borghese unitario Bevi¬ 
lacqua accusa Gramsci di non 
aver capito la lezione del 
I libro del Capitale e la teo¬ 
ria della « accumulazione pri¬ 
mitiva»; di non aver capito 
cioè il Marx che indica nel 
processo capitalistico non solo 
la linea di sviluppo vincen¬ 
te ed irreversibile del mondo 
moderno borghese, ma anche 
la formazione economico-so- 
ciale all’interno della quale 
solo i diretti antagonisti del 
capitale (cioè t proletari) so¬ 
no portatori delle istanze ri- 
«•tallonarle. 


Gramsci, dunque, elaboran¬ 
do la teoria della alleanza 
operai-contadini e non com- 
orendendo che la « arretra¬ 
tezza » meridionale era un 
« residuo » destinato a scom¬ 
parire, faceva leva su una 
« incompiutezza » della rivo¬ 
luzione borghese (che il suc¬ 
cessivo sviluppo capitalistico, 
secondo Bevilacqua, avrebbe 
assorbito», per fondare su di 
essa la ipotesi dì trasforma¬ 
zione rivoluzionaria in senso 
socialista della società italiana. 

Anzi, ponendosi dal punto 
di teista contadino, cioè della 
classe sociale sulla cui scon¬ 
fitta storica si avviava anche 
in Italia il processo di « accu¬ 
mulazione primitiva», Gram¬ 
sci veniva a porsi al di fuo¬ 
ri di ogni possibilità di com¬ 
prensione del processo capi¬ 
talistico, commettendo l’erro- 
re di ritenere « immutabile » 
una situazione (Il Mezzogiorno 
arretrato) invece temporal¬ 
mente ben delimitata, e di 
puntare, per la rivoluzione, 
non sulle forze antagoniste 
del capitale (11 proletariato), 
bensì sulle forze sconfitte e 
destinate alla progressiva 
scomparsa. 


Restando quindi sostanziai- i inseguire l’ideale del « puro » 


mente aU’intemo della « ideo¬ 
logia » borghese, la linea me¬ 
ridionalista di Gramsci, se¬ 
condo Bevilacqua, non solo 
avrebbe disarmato la classe 
operaia del nord annacquan¬ 
do la purezza della sua con¬ 
notazione rivoluzionaria, ma si 
sarebbe rivelata sostanzial¬ 
mente impotente, e oggi non 
sarebbe altro che la testimo 
nianza. arcaica, di una incom¬ 
prensione di fondo, da parte 
del marxismo italiano, delle li¬ 
nee di sviluppo del processo 
capitalistico. 

In realtà ciò che srugge al 
Bevilacqua, incapace di so¬ 
stanziare storicamente l’invo¬ 
lucro della sua critica pura¬ 
mente ideologica alle ideolo¬ 
gie altrui (peraltro arbitra¬ 
riamente definite), è invece 
la portata della Intuizione 
gramsciana sul rapporto 
nord-sud (quindi operai con¬ 
tadini) come feconda intuizio¬ 
ne, politica e teorica, sulle 
caratteristiche della forma¬ 
zione e conomi co sociale capi¬ 
talistica, quale specificamen¬ 
te si è venuta determinando 
nel nostro paese. 

Ed è algnficatlvo che per 


processo capitalistico (identi 
ficato tout court con il rap¬ 
porto in fabbrica). Bevilac¬ 
qua finisca, per parte sua, 
per giustificare II modo co¬ 
me concretamente questo 
processo è andato avanti in 
Italia; finisca cioè per giusti¬ 
ficare remigrazione e la di¬ 
sgregazione del sud. 

Ecco Infatti come termina 
la sua « demistificazione » del 
meridionalismo di Gramsci : 
« l'arretratezza contadina del 
Mezzogiorno non poteva non 
essere, per il futuro, già tutta 
dentro il prossimo salto del¬ 
io sviluppo capitalistico: sotto 
la forma della migrazione del¬ 
la forza lavoro che. tempora¬ 
neamente e forzatamente fis¬ 
sata nelle forme ancora ar¬ 
caiche della piccola proprietà 
contadina, poteva finalmente 
entrare, oramai liberata da 
uno stallo artificiale, nella 
sua nuova qualità di merce 
e grazie alla propria mobili¬ 
tà, nel nuovo modo di pro¬ 
duzione capitalistico, che si 
sarebbe esteso secondo la 
sua più intima logica». 

Lina Tamburrino 


Chiara: pretore 
tutto erotico 

Una grottesca rappresentazione quotidiana con personag¬ 
gi alla perpetua ricerca di una magari meschina felicità 


PIETRO CHIARA, « Il pre¬ 
tore di Cuvio », Mondadori. 

- pp. 136. L. 2.000. 

All'insegna di un’epigrafe 
dalla quinta novella della gior¬ 
nata ottava del Decameron 
(nella quale «si ragiona di 
quelle beffe che tutto il gior¬ 
no o donna ad uomo o uomo 
a donna o l’uno uomo all’altro 
si fanno ») — « io vi voglio mo¬ 
strare il più nuovo squasimo- 
deo (cioè sciocco, babbeo) che 
voi vedeste mai » — inizia 
questo nuovo racconto di 
Pietro Chiara, protagonista 
del quale (lo « squasimodeo » 
in questione) è certo dottor 
Augusto Vanghetta, pretore 
di Cuvio negli anni trenta. 

Lo « squasimodeo » del Boc¬ 
caccio, come si ricorderà, era 
un giudice marchigiano capi¬ 
tato a Firenze, al quale «tre 
giovani traggono le brache 
(...) mentre che egli, sedendo 
al banco, teneva ragione », 
quello di Chiara è un pretore 
lombardo, di mediocri capaci¬ 
tà professionali; non solo as¬ 
solutamente privo, come del 
resto il proprio antenato me¬ 
dioevale, del physique du ròte 
confacentesi a cosi grave uf¬ 
ficio («Riformato alla visita 
militare, piccolo, tozzo, gras¬ 
so, un po’ gobbo, con ima bar¬ 
betta color sale e pepe, e 11 
viso quasi interamente coper¬ 
to dalle due grandi lenti dei 
suoi occhiali da astigmatico 
congenito e presbite precoce, 
pareva un negoziante di gra¬ 
naglie »), ma anche affetto da 
una insaziabile e incontenibi¬ 
le satiriasi che finirà per con¬ 
durlo alla rovina. 

L'impreteribile necessità di 
soddisfare a questa tendenza 
psicopatologica condiziona tut¬ 
ta la carriera e la vita del 
pretore che continuamente, 
nell’esercizio dell’ ufficio di 
magistrato, come nel corso 
della vita familiare, condot¬ 
ta accanto ad una donna già 
bella presto malinconicamen¬ 
te e misteriosamente sfiorita 
vicino al faunesco marito, rie¬ 
sce a creare altrettante occa¬ 
sioni per dare sfogo alla pro¬ 
pria inclinazione: non sono 
certo la sfida esistenziale di 
Don Juan, nè il gusto per la 
avventura di Casanova a so¬ 
stenere il dottor Vanghetta 
nelle proprie Imprese, ma una 
indubbia capacità di calcoli e 
compromessi meschini che gli 
consentono di gettare quella 
rete vischiosa nella quale al¬ 
la fine anch’egli resterà Im¬ 
pigliato. 

H tentativo di ''sublimare” 
addirittura in un dramma le 
proprie tendenze e convinzio¬ 
ni sull’eros segna infatti l’ini¬ 
zio della sua rovina per la 
coincidenza di due avveni¬ 
menti: il crollo del teatro 
ove si svolge la rappresenta¬ 
zione e la possibilità che l’in¬ 
cidente offre ad un giovine 
aiutante del pretore di incon¬ 
trarne la moglie in circostan¬ 
ze fortunose. Da questo mo¬ 
mento la normalità dell’amo¬ 
re fra 1 due giovani, destina¬ 
to a sfociare nella nascita di 
un figlio, prende progressiva¬ 
mente il sopravvento sull’ero¬ 
tismo esasperato del pretore, 
fino ad incrinare la certezza 
di questi nella propria capa¬ 
cità di continuare a tessere 
la tela dei suoi intrighi amo¬ 
rosi: di qui la decisione di 
cambiare vita e di dedicarsi 
alla lìbera professione, matu¬ 
rata nella speranza di rica¬ 
varne tanto da poter soddi¬ 
sfare I tuttora inesausti desi¬ 
deri. e, dopo la morte della 
moglie in seguito al parto, la 
degradazione fisica e psico¬ 
logica dell’uomo, finché una 
provvidenziale vettura tram- 
viaria non mette fine ai suoi 
giorni. 

La storia grottesca di un 
piccolo-borghese degli anni 
trenta, se offre quindi a Chia¬ 
ra la possibilità di una sa¬ 
pida rappresentazione di scor¬ 
cio di vita provinciale lom¬ 
barda durante 11 fascismo (il 
priaplsmo dello squallido pre¬ 
tore non è una personifica¬ 
zione del «priapo» fascista 
di Gadda?), ripropone così 
un autore che riesce, traendo 
le «brache» al dottor Van¬ 


ghetta, — nella stagnante e 
ambigua atmosfera letteraria 
nella quale siamo immersi, 
ancora tutto sommato sover¬ 
chiata dall’ombra del "gatto¬ 
pardo” e dal rinnovato favo¬ 
re per il "romanzo storico”, 
e qua e là illuminata fioca¬ 
mente dai residui fuochi fa¬ 
tui dell’avanguardia (ma è 
questo discorso a parte che 
si dovrà riprendere) — a far 
rivivere, lungo la linea di 
una robusta tradizione narra¬ 
tiva che dai suggerimenti 
(anche linguistici) dal Boc¬ 
caccio arriva a Maupassant e 
alla narrativa lombarda del¬ 
l’ultimo ottocento, un gusto 
di-raccontare che non è solo 
regressione all’ "intreccio”, 
ma possibilità di recuperare, 
attraverso la lente deforman¬ 
te dell’espressionismo, la ca¬ 
rica di realtà di un grottesco 
teatro quotidiano affollato di 
personaggi stravolti, a ima di¬ 
mensione, alla ricerca perpe¬ 
tua e vana di una magari me¬ 
schina felicità, come il "pat- 
tavuncia” pretore di Cuvio. 

Enrico Ghidetti 


L’elegia 
ironica 
di Ricchi 


RENZO RICCHI, ■ La storia 
ha tempi lunghi », Vallee- 
chi. pp. 72. L. 1.000. 

(f.m.) — Elegia, Ironia e 
« prosa » sono gli Ingredienti 
fondamentali del discorso di 
Ricchi. Nell’elegia sono leggi¬ 
bili istanze liriche, gnomiche 
e naturalistiche fuse sotto il 
segno di un misurato ottimi¬ 
smo; l’ironia scaturisce dalla 
contestazione dei miti super¬ 
ficiali della civiltà del benes¬ 
sere formatasi negli anni ses¬ 
santa; la « prosa » è il dato di 
fondo, diremmo il connettivo, 
della quotidianità a cui Ric¬ 
chi continuamente ricorre con 
uno spiccato gusto delle cose 
e delle figure. 

Ma col trascorrere degli an¬ 
ni e con 1’affinamento ideolo¬ 
gico e stilistico Ricchi ha sem¬ 
pre più recepito la « prosa » 
come coralità di eventi da 
trascrivere con tecnica elen- 
cativa che non disdegna la 
commistione del neosimboli¬ 
smo luziano (ovvero la poesia 
per immagini figurali) con 
certe frantumazioni futuristi¬ 
che. In questa struttura a 
poemetto Ricchi ha sviluppa¬ 
to i temi di fondo di un im¬ 
pegno prevalentemente uma¬ 
nistico, come la problematica 
del terzo mondo, del limbi tat 
popolare, del disamore, ecc. 
Per vincere il rischio di que¬ 
sta operazione, che consiste 
nell’incrostarsi di un discor¬ 
so di testa, sociologico e sen¬ 
za slanci radicali. Io scrittore 
concede largo spazio all’inter¬ 
vento ironico che tinge il det¬ 
tato di riflessi amari ed in¬ 
ventivi. Non si tratta dunque 
di un’ironia crepuscolare, ne¬ 
gativa. ma di una presa di 
coscienza civile che spesso 
sfiora i toni di una cauta ma¬ 
linconia arricchita anche da 
un non risolto plafond meta¬ 
fisico. 

Insomma, la poesia di Ric¬ 
chi nasce da una chiara fidu¬ 
cia nel discorso, da un sog¬ 
gettivo ripensamento sulla 
realtà nei suoi aspetti più 
generalmente umani messa a 
fuoco in un solido impianto 
letterario. In un impianto In 
cui l’ammutolirsi del grido si 
effonde nei molteplici ma fe¬ 
condi risvolti del parlato, del 
dicibile. 

Perciò, dall’incantata elegia 
iniziale, costruita per imma¬ 
gini rondlste» al successivo ri¬ 
piegamento conversazionale, 
questo discorso si svolge sen¬ 
za scosse fra 1 poli dell'ironia, 
del «canto» e di una smus¬ 
sata retorica. 


SAVERIO TUTINO, «GII 
anni di Cuba », Maz/otta, 
pp. 367. L. 1.900. 

Sono gli anni dal 1964 al 
1970, in cui il gruppo dirigente 
cubano — scrive l’autore — ha 
tentato di costruire una stra¬ 
tegia dei « piccoli paesi », che 
aveva come asse la promozio¬ 
ne, soprattuto in America La¬ 
tina, ma anche in altre parti 
del cosiddetto Terzo Mondo 
(come per esempio l’Africa a 
sud del Sahara), di nuovi fe¬ 
nomeni rivoluzionari attraver¬ 
so il « detonatore » del « fo¬ 
co » guerrigliero, teorizzato da 
Régis Debray sulla base delle 
idee prevalenti in quel mo¬ 
mento all’Avana. Anni di par¬ 
ticolare tensione per l'Isola ca¬ 
raibica: quando Cuba, al giu¬ 
sto rifiuto di ogni chiuso ar¬ 
roccamento e alla giusta dife¬ 
sa di un proprio ruolo auto¬ 
nomo, tendeva a conferire una 
sottolineatura polemica nei 
confronti dell’URSS e in ge¬ 
nere dei paesi socialisti. In 
realtà il legame politico ed 
economico col campo sociali¬ 
sta venne sempre saldamente 
mantenuto. Ma in questo qua¬ 
dro Cuba si sforzava di proiet¬ 
tare all’esterno una rivoluzio¬ 
ne che nella stessa « madrepa¬ 
tria» non si era ancora con¬ 
solidata, con la tenace convin¬ 
zione (destinata però a non 
trovare conferma diretta nella 
realtà) di rappresentare un 
nuovo «modello» di lotta an¬ 
timperialista applicabile e ri¬ 
petibile altrove. 

Tutino è senza sottintesi un 
partigiano di quegli anni eroi¬ 
ci e « giacobini ». Troppo in¬ 
telligente e consapevole per 
cadere nell’errore di certi in¬ 
tellettuali che, dopo aver cer¬ 
cato invano, in questa o in 
quella zona «calda» del mon¬ 
do, sbrigativi e facili « surro¬ 
gati » o « risarcimenti » di ri¬ 
voluzioni non fatte a casa pro¬ 
pria, delusi se ne ritraggono 
per inseguire altri miti, o 
chiudersi in se stessi, o abban¬ 
donarsi alla demolizione nichi¬ 
listica di ciò che avevano trop¬ 
po amato e mal compreso, Tu¬ 
tino prende atto dell’impossi- 
bilità pratica di «Tar "diven¬ 
tare intemazionale” la rivolu¬ 
zione cubana attraverso l’acce¬ 
lerazione delle guerriglie • in 
America Latina e dei movi¬ 
menti di liberazione nazionale 
nei tre continenti » del Ter¬ 
zo Mondo. Accetta qùindi 1 e 
condivide l’autocritica, jl «ri- 
piegamento guerrigliero », il 
« raddrizzamento di rotta » 
(sono parole sue) a cui con 
franchezza e coraggio si sono 
dedicati, da un certo momen¬ 
to in poi, i dirigenti cubani. 

Accetta l’autocritica, ma non 
sconfessa quell’esperienza. Al 
contrario l’esalta. Afferma che 
« l’America Latina ha ricevu¬ 
to dallo stimolo spesso improv¬ 
visato e avventuroso dei pri¬ 
mi castristi una spinta senza 
precedenti per uscire da un 
circolo vizioso nel quale ogni 
sforzo riformatore si perdeva 
nel riflusso della dipendenza » 
dagli Stati Uniti. La guerriglia 
sarebbe stata quindi non uno 
degli elementi della complessa, 
contraddittoria evoluzione po¬ 
litica latino-americana, ma lo 
elemento fondamentale, susci¬ 
tatore quasi unico di quanto 
di positivo è venuto alla luce 
e si è affermato nel sub-conti¬ 
nente: in Cile. Perù, Panama. 
Argentina, e così via. 

Ne consegue (e non credia¬ 
mo né di forzare, né di inter¬ 
pretare male il pensiero del- 
l’A.) che non sarebbe stata 
tanto la rivoluzione cubana 
nel suo complesso a incidere 
profondamente nella realtà 
del Nuovo Mondo, contribuen¬ 
do a mettere in moto processi 
evolutivi forse irreversibili, 
quanto il suo tentativo (per 
esprimerci grossolanamente) 
di « esportarsi » in altri paesi, 
cioè quel particolare aspetto e 
momento della « via cubana » 
che è stato l’impulso dato alle 
guerriglie su scala continen¬ 
tale e addirittura tri-continen¬ 
tale. 

E’ una tesi (a parer nostro) 
probabilmente non dimostra¬ 
bile né oggi, quando gli animi 
sono ancora scossi da emozio¬ 
ni e polemiche, né in quel fu¬ 
turo che dovrebbe consentire 
di guardare alle cose con mag¬ 
gior distacco, anche alla luce 
di consolidate esperienze suc¬ 
cessive. Certo, è forte l’impres¬ 
sione che l’A., nello sforzo di 
mettere in primo piano sol¬ 
tanto, o soprattutto, la guer¬ 
riglia, abbia lasciato in om¬ 
bra, trascurato, spesso perfi¬ 
no ignorato, altri aspetti del 
quadro gigantesco: il peso og¬ 
gettivo della Cina e dellURSS, 
e il ruolo eccezionalmente ri¬ 
levante di quest’ultima; le con¬ 
seguenze dello sviluppo eco¬ 
nomico (sia pure distorto dal¬ 
l’imperialismo) di altri paesi 
latino-americani, che ha fatto 
sorgere o rafforzato nuove 
classi, provocato nuove con¬ 
traddizioni. creato nuovi bloc¬ 
chi d’interessi, e perciò anche 
nuovi conflitti sia Interni, sia 
fra i gruppi dirigenti di tali 
paesi, e Wall Street e Wa¬ 
shington; il successo, infine, 
di un’esperienza come quella 
cilena, realizzatasi, almeno in 
parte, come alternativa alla 
declinante linea guerrigliera. 

Ciò non toglie nulla all’inte¬ 
resse del libro, che si offre al 
lettore come la ricostruzione 
« dall’Interno » di un’epoca 
storica drammatica ed esal¬ 
tante, fatta da un militante 
italiano politicamente sensi¬ 
bile, Insoddisfatto delle spie¬ 
gazioni troppo facili e del 
« comodi » schemi, e che ha 
avuto la ventura di trovarsi 
per anni proprio nell’occhio 
di un furioso ciclone 

Arminie Savioli 


SCRITTI DI CINEMA 

Barbaro: lezione 
sul film tedesco 

Attuali questi saggi inediti che gli Editori Riuniti propon¬ 
gono - Ridimensionamento del cinema « espressionista » 


UMBERTO BARBARO, « Il 

cinema tedesco », Editori 

Riuniti, pp. 183, L. 1.200. 

« Barbaro era uno scrittore 
incantevole, acuto e pungente. 
Riscoprirne la prosa elegante, 
soffusa di ironia e di garbo, 
è un piacere dell’intelletto »: 
dice assai bene Mino Argen¬ 
tieri, nella sua prefazione a 
questo volume che recupera 
un’opera inedita del critico e 
teorico marxista, scomparso in 
età non grave nel 1959. 

Composto per una storia 
universale della cinematogra¬ 
fia (che prevedeva il contri¬ 
buto di diversi specialisti per 
i suoi vari settori, ma che 
non fu mai pubblicata), il sag¬ 
gio postumo di Umberto Bar¬ 
baro non ha nulla del lavoro 
d’occasione: sbrigativo solo 
per quanto ''oncerne il cinema 
del Terzo Reìch, e accennan¬ 
do appena, necessariamente, 
una prima analisi degli svi¬ 
luppi della settima arte, nelle 
due Germanie, dopo l’ultima 
guerra, esso ricostruisce e il¬ 
lustra la vicenda della cinema¬ 
tografia tedesca dagli esordi 
(1895) sino alle soglie del na¬ 
zismo, secondo una prospetti¬ 
va materialistica e dialettica, 
nella quale non v’è tuttavia 
traccia, o quasi, di quello 
schematismo che tanto spesso 
e tanto a torto fu rimprove¬ 
rato all’autore. Al contrario, 
Barbaro tiene ben presente 
la complessità e non mecca¬ 
nicità del rapporto fra tes¬ 
suto sociale, strutture econo¬ 
miche, situazione politica ed 
espressione artistica. E non 
perde mai di vista la speci¬ 
ficità del fenomeno filmico 
in relazione alle altre disci¬ 
pline. 

Così, il momento più pole¬ 
mico e originale della tratta¬ 
zione è là dove Barbaro so¬ 
stiene con dovizia di argo¬ 
menti un suo giudizio forte¬ 
mente limitativo del cinema 
« cosiddetto espressionista »: 
i film di solito assimilati a 
tale corrente. Caligari in te¬ 
sta, infatti, avrebbero in co¬ 
mune con l’espressionismo 
« soltanto l’Irrealismo: che, 
nei film, nasce dalla volontà 
di impressionare e di interes¬ 
sare e nelle opere espressioni- 
ste delle altre arti dal deside¬ 
rio di esprimere una conce¬ 
zione del mondo... I film ten¬ 
dono all’evasione dalla realtà, 
le' opere espressioniste voglio¬ 
no , trasmettere un messag¬ 


gio » (ma anche in altri cam¬ 
pi, osserva Barbaro, e s’in¬ 
tuisce il riferimento al teatro 
soprattutto, gli artisti «cade¬ 
vano nell’astrazione e nella 
ridondante vuotezza », impe¬ 
gnati come erano nel vellei¬ 
tario sforzo di « dar valore 
assoluto e non soltanto attua¬ 
le e contingente al proprio 
messaggio, di parlare non di 
uomini, ma dell’Uomo »). 

Per contro, Barbaro sottrae 
all’etichetta espressionista au¬ 
tori e opere importanti, che 
egli vede piuttosto collocati 
In una linea di tendenza ver¬ 
so il realismo. Quanto alle 
singole e spiccate personalità 
della grande stagione del ci¬ 
nema tedesco, se potrà essgr 
discussa ad esempio la valuta¬ 
zione fortemente restrittiva di 
un Fritz Lang, sarà da apprei- 
zare in modo particolare 11 
riscatto affettuoso e compren¬ 
sivo d’un regista come Ewald 
Andreas Dupont, il creatore 
di Variété e di Fortunale sul¬ 
la scogliera, i cui meriti non 
sembra siano stati sufficiente- 
mente riconosciuti. 

Punto di riferimento costan¬ 
te, nello studio di Barbaro, 
è un duplice concetto, basi¬ 
lare in lui: il cinema è arte 
che nasce dalla collaborazio¬ 
ne di molti elementi, ma il 
suo linguaggio risulta unitario 
e specifico. Donde l’attenzio¬ 
ne che egli presta all’apporto 
di scenografi, direttori della 
fotografia, attori (si leggano 
le splendide pagine dedicate 
ad Asta Nielsen) e anche prò 
duttori, oltre che di registi 
e sceneggiatori. Donde, pure, 
il rigore col quale egli guar¬ 
da alla notevole esperienza 
del Kammerspìelfilm. dove la 
conquista di una maggiore in¬ 
cisività figurativa (con la ri¬ 
duzione o l’abolizione, tra l’al¬ 
tro, delle didascalie, poiché 
siamo all’epoca del « muto ») 
gli pare negativamente com¬ 
pensata dalla diminuita rile¬ 
vanza del montaggio « che è 
lo specifico cinematografico 
per eccellenza ». 

Sempre, quantunque le sue 
opinioni su questo o quell’og¬ 
getto possano essere non tutte 
o non del tutto condivise. Bar¬ 
baro ci ammaestra a distin¬ 
guere tra il vacuo virtuosismo 
tecnico e la forma vera, che 
fa corpo con il contenuto. Ec¬ 
co, tra le tante, una sua le¬ 
zione di viva attualità. 

Aggéò. Savioli 


In libreria 


Monografia su Wittgenstein 


ALDO G. GARGAN1, «In¬ 
troduzione a Wittgenstein », 
Laterza, pp. 191. L. 1.200. 


(la.). Nella collana « I fi¬ 
losofi», l’editore Laterza pre¬ 
senta una monografia su 
Wittgenstein. Il libro di Gar- 
gani prende le mosse dal 
Tractatus, inserito sullo sfon¬ 
do del dibattito culturale ini¬ 
ziato a partire dalla seconda 
metà del sec. XIX e nel cor¬ 
so del quale erano state esa¬ 
minate le possibilità di un 
fondamento teorico degli sche¬ 
mi concettuali e delle proce¬ 
dure operative impiegate nel¬ 
l’aritmetica e nell’analisi. Il 
libro ripercorri così gli anni 
della formazione di Wittgen¬ 
stein a Cambridge, in cui 11 
filosofo assorbì l’atmosfera 
culturale antivittoriana del 
periodo. La trattazione di 
Gargani continua poi con lo 
esame della fase coincidente 
con la revisione critica del 
Tractatus (in particolare vie¬ 
ne esaminata l’influenza del 
Circolo di Vienna sull’evo¬ 
luzione del filosofo) 
che culminerà nelle Philoso- 
phische Untersuchungen del 


*29-’30. Il libro si chiude in 
fine con la trattazione dei 
problema dei giochi linguisti 
ci. Seguono, secondo il collau 
dato criterio della collana, una 
breve cronologia della vita e 
delle opere, la storia della 
critica e un’esauriente biblio¬ 
grafia. 

(a.b.). L'editore Sansoni ha 
fatto uscire In questi giorni 
nella sua collana « Enciclo 
pedie pratiche» alcuni inte 
ressanti titoli. «L’animale e 
l’uomo » di J. Goldberg, è uno 
di questi. Il suo scopo e 
quello di aiutare ruomo a 
penetrare nel mondo psicoio 
gico degli animali, usando un 
metodo rigorosamente scìen 
tifico. Di N. Marchetti e G 
Mascaro è invece un altro 
testo di attualità: « IVA, che 
cos’è, come si calcola, come 
si versa ». Il libretto è ri 
volto soprattutto ai piccoli e 
medi operatori economici, agii 
artigiani e ai commercianti. 
Infine, per una lettura di 
svago « impegnato -j vi è. di 
Martin Gardner, « Enigmi e 
giochi matematici »: un pas¬ 
satempo rompicapo. Ogni vo 
lume costa appena 1000 lire 


L’accerchiamento di Firenze 


« Metodologia del risana¬ 
mento del centro storico di 
Firenze - Prov. di Firenze - 
Collana di studi sui proble¬ 
mi urbanistici del territorio 
fiorentino, N. 1. 

(l.b.) Questa pubblicazione 
— redatta da P. L. Basi e 
C. Natali — è lo sbocco del 
lavoro intrapreso da alcuni 
studenti della Facoltà di Ar¬ 
chitettura di Firenze durante 
la « sperimentazione » dei 
1967-68, che introdusse nella 
ricerca temi nuovi, aderenti 
alla situazione territoriale ef¬ 
fettiva. 

L’accerchiamento di Firen¬ 
ze e l’attacco al centro da 
parte della speculazione edi¬ 
lizia — dopo le prove fatte 
alla fine dell’800 — si inten¬ 
sificano dopo il 1950: inizia¬ 
no allora le grosse operazio¬ 
ni di a valorizzazione » e di 
espulsione dei ceti popolari 
dalle aree centrali. Tutti i 

Il cinema 

ADRIANO APRA', ENZO 
UNGARI, « Il cinema dì An¬ 
dy Warhol », Arcana ed., 
pp. 115. L. 1.800. 

( c.d.c.) Questo libro su War- 
hol e sui suoi film esce come 
«Quaderno del Filmstudio». 
Dopo 11 libro di Alfredo Leo¬ 
nardi « Occhio mio dio, il 
new american cinema ». sul- 
Vunderground americano, il 
volume di Aprà e Ungari si 
pone come guida storico-cri¬ 
tica del cinema di Warhol che 
proprio il «Filmstudio» di 
Roma si è preoccupato di far 
conoscere al pubblico (le sue 
opere, di recente proiettate 
anche in una rassegna di au¬ 
tori del cinema underground 


piani di « risanamento » prò 
posti, fino a quello di Miche- 
lucci del 1968, si presentano 
come interventi dall’alto, ba¬ 
sati suH’incremento del setto 
re terziario a spese della re¬ 
sidenza. 

Gli autori cercano di rico¬ 
struire il disegno capitalista 
di uso della città attraverso 
l’identificazione delle sedi 
delle società per azioni, e la 
posizione delle licenze edilizie 
relative ad alberghi, uffici 
privati, edifici commerciali ri¬ 
lasciate negli ultimi 20 anni; 
e confrontando dati elettora 
li e capacità di reazione delle 
classi popolari — misurate 
dalla vitalità ed iniziativa de; 
centri culturali associativi ad 
indirizzo popolare — identifi¬ 
cano le forze in grado di op 
porsi al disegno di espulslo 
ne dei ceti popolari dal oen 
tro, ed indicano nella « leg¬ 
ge per la casa» e nella prò 
prietà indivisa gli strumenti 
da utilizzare nella lotta. 

di Warhol 

americano, vengono di tante 
in tanto riproposte) 

Nella Introduzione al meto 
do di Andy Warhol, Aprà < 
Ungari parlando dei rapporti 
tra pittura e cinema. tr3 
Warhol e Hollywood, delte 
spazio del montaggio del tem 
po del piano-sequenza e de’ 
la narrativìtà (Warhol tra 
Hollywood e underground ) 
forniscono una trattazione 
esauriente del cinema del 
pittore • regista americano 
Completa il volume, riccamen 
te illustrato, una filmografia 
aggiornata che al dati aM 
tuali unisce, per ciascun flbn. 
articoli, note, intervlaig. 
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PROBLEMI FILOSOFICI 

Le immagini 
della morte 

Werner Fuchs confuta le ideologie borghesi vifalisle o pessimisle contrappo¬ 
nendo a queste una moderna idea di ragione: il concetto di « morte naturale » 


INCHIESTE E TESTIMONIANZE SULLA SOCIETÀ’ ODIERNA 

Dalle carceri italiane 
repressione e furore 

Un vero boom editoriale è esploso In questi ultimi tempi sul problema della detenzione • Nel libro 
di Gabriella Parca una drammatica denuncia sulla condizione delle detenute nei reclusori femminili 


WERNER FUCHS, «Le Inv 
maginl della morte nella so¬ 
cietà moderna », Einnudi. 
pp 226. L 1.500 

Il bel libro di Werner Fuchs, 
ti pone in aperta polemica 
contro due modalità di con 
siderare la morte, che appaio¬ 
no tipiche delle odierne socie¬ 
tà industriali. Da un lato, in 
fatti, in queste società, si ma 
nifesta uno sforzo evidente per 
emarginare l’idea della morte, 
ponendola come tra parentesi 
nel quadro ottimista e vitalista 
che tali società tendono a da¬ 
re di se stesse: dall’altro — e 
come contropartita — una cer¬ 
ta speculazione filosofica, for¬ 
mulata nel modo più ampio e 
rigoroso da Heidegger, si av¬ 
vale della morte per dar cre¬ 
dito alla sua visione di una 
esistenza individuale domina¬ 
ta inevitabilmente dalla preoc¬ 
cupazione (Sorge) e dall’an¬ 
goscia. 

A questi due modi di consi 
derare la morte, Fuchs con¬ 
trappone il concetto di « morte 
naturale » che. da Montaigne 
in avanti, si presenta come 
corrispondente ad una moder¬ 
na idea di ragione, e che si 
potrebbe sintetizzare nella fra¬ 
se di Francesco Bacone: 
€ L’atto del morire non è me¬ 
no naturale del nascere ». « Il 
concetto di morte naturale — 
osserva Fuchs — implica cosi 
il rifiuto di dare ad essa, nel 
suo rapporto con la vita, un 
significato oltremondano. In 
quanto fatto naturale non è 
più passaggio a nuova vita, o 
telos legittimato da Dio. Né è 
più glorificata ed idealizzata 
come segno del fatto che la vi¬ 
ta riceve il suo significato dal¬ 
la trascendenza ». 

Tuttavia, come Fuchs dimo¬ 
stra attraverso un'ampia do¬ 
cumentazione sociologica che 
non teme di avvalersi di ele¬ 
menti che si presentano come 
« minori » (quale ad esempio 
lo spoglio, sui giornali, dei ne¬ 
crologi) l’immagine della mor¬ 
te come « trapasso ». come 
« passaggio a miglior vita ». 
ecc. si palesa ancora larga¬ 
mente dominante. Si tratta, 
ovviamente.* di 'una'" forma di 
sopravvivenza culturale che 
ripete il passato storico: ma 
che è anche segno delle reali 
difficoltà della cultura laica e 
moderna a divenire sino in 
fondo « senso comune ». 

La positività del concetto di 
morte naturale sta anzitutto 
nel fatto che. per citare an¬ 
cora Fuchs. « se la morte non 
deriva più dall’arbitrio di for¬ 
ze oltremondane, ma da cause 
che agiscono sugli uomini in 
quanto parte della natura, si 
porrà allora il compito di rea¬ 
lizzare prima di tutto il lasso 
di vita da essa stabilito, eli¬ 
minando la morte precoce, ca¬ 
suale o violenta »: da qui. sot¬ 
tolinea l’autore, l’esaltazione 
di quel ruolo particolare della 
medicina che consiste nel com¬ 
battere la morte, e soprattutto 
nel prolungare la vita degli 
uomini. 

Forse si potrebbe aggiunge¬ 
re a questo punto un’ulteriore 
osservazione, presente certo in 
questo libro, ma forse non svi 
luppata sino in fondo, e che 
sta. invece a) centro di uno 
studio dedicato da Luciano 
Parinetto al concetto di mor 
te in Marx fin Utopia, anno 
III. n. 6. giugno 1973) Stab: 
lito che la morte è. uno degli 
aspetti attraverso cui l’indivi 
duo si collega alla specie (ma 
soltanto uno di questi aspetti). 
Marx può mettere in luce e 
sviluppare il carattere sortale 
della morte stessa: porre, 
cioè, in evidenza che la dura 
ta della vita dei singoli non è 
un fatto né predeterminato, né 
casuale Le drammatiche pa 
gine sugli indici della morta 
lità operaia nel III libro del 
Capitale, le sottili considera 
zioni che collegano il deperi¬ 
mento e la morte della « for 
sa lavoro » al suo consumo 
capitalistico. « il grande ratto 
erodiano dei fanciulli compiu¬ 
to dal capitale agli inizi del 
sistema di fabbrica ». la mor 
te per sovraccarico di lavoro, 
sono alcuni dei momenti del 
Far,alisi marxiana messi in 
luce da Parinetto. 

Con questo suo spostarsi dal 
meramente naturale al nato 
rale sociale, che è proprio del 
pensiero marxista, anche la 
morte diviene interamente un 
fatto « umano * Ne consegue, 
come scrive Marcuse in 
Eros e civiltà, che * Sotto le 
condizioni di un’esistenza ve 
ramente umana la differenza 
tra soccombere a una malattia 
all'età di dieci, trenta, cm 
quanta o settant’anni e mo 
nre di una morte naturale do 
pi una vita cnmDiuta è una 
deferenza che ben menta una 
lotta con tutta l'energia degli 
istinti Non coloro che muoio 
no. ma coloro che muoiono 
prima di quando debbano o vo 
gliano morire coloro che muo 
iono in agonia o tra soffe 
renze costituiscono il grande 
atto di accusa contro la ci 
viltà » 

Queste e altre analoghe af 
fermaziom di Marcuse sono. 
In realtà. trascurate da 
f^ichs: t con esse, per esem 


pio. le specifiche posizioni di 
Norman Brown nella Vita 
contro la morte. Probabilmen¬ 
te questo atteggiamento di 
Fuchs deriva da una posizione 
che. del resto, circola in tutte 
le pagine del suo libro: il ti¬ 
more che. nella tensione per 
costruire una nuova ragione, 
o. se si preferisce, una nuova 
dimensione della ragione, che 
si ponga come al di là della 
ragione « moderna * (rinasci¬ 
mentale, illuministica. « scien¬ 
tifica »). si introducano sur¬ 
rettiziamente — e di nuovo — 
elementi o problemi che scatu¬ 
riscano da un irrazionalismo 
negativista e in ultima analisi 
mistico. 

E’ un timore, questo, ampia 
niente diffuso, anche in cam¬ 
po marxista (esemplare, a 


questo proposito è il noto li¬ 
bro di Lukàcs. la distruzione 
della ragione). Ma a noi que¬ 
ste sembrano, nell’ambito del 
marxismo, posizioni ancora 
ampiamente dominate da un 
«difensivismo» esasperato che 
ha caratterizzato, non senza 
taluni elementi che lo spiega¬ 
no. tutta una fase del movi¬ 
mento operaio: mentre nel ca¬ 
so di uno studioso attento e 
acuto come Fuchs. che marxi¬ 
sta non è. l’origine probabile 
di questi suoi timori — e anco¬ 
ra una volta il pensiero corre 
a Heidegger — è forse da ri¬ 
cercarsi nel retroterra tragico 
dell’esperienza nazional-socia¬ 
lista della sua patria, la Ger¬ 
mania. 

Mario Spinella 


IRENE INVERNIZZI, « Il 
carcere come scuola di Ri¬ 
voluzione », Einaudi, pp. 
379. L. 2.000 

PIER GIORGIO VALERIA¬ 
NA «Scuola e lolla In car¬ 
cere», De Donato, pp 191. 
L 1.300 

GABRIELLA PARCA, * Vo¬ 
ci dal carcere femminile », 
Editori Riuniti, pp 269. Li 
re 1 500 

GIULIO SALIERNO, « La 
repressione sessuale nelle 
carceri italiane », Tattilo. 
pp. 266. L. 2 400. 

« Voi mi avete eliminato dal 
consorzio umano e non mi ri¬ 
conoscete più il diritto di ac¬ 
cusare, ma non mi potete 
proibire di pensare, questo è 
un diritto che non potete mai 
togliermi... ». Sono le ultime 
parole del tema di G.S. dete¬ 


nuto nel carcere di Alessan¬ 
dria; parole che suonano de¬ 
nuncia non solo di un siste¬ 
ma carcerarlo ormai arcaico, 
basato su principi di autorita¬ 
rismo e di violenza fisica e 
psicologica, ma anche di una 
società che pretende di sot¬ 
trarre tutto, senza aver mal 
dato niente. E* una delle tan¬ 
te testimonianze raccolte nel 
volume di Irene Invemlzzl, 
un libro che, al di là della 
perentorietà un po’ semplici¬ 
stica del titolo, offre un qua¬ 
dro Intenso, vivissimo, dram¬ 
matico 

Il volume, come gli altri 
dei quali parliamo, fa parte 
di un « boom » editoriale, per 
lo meno nel campo della do¬ 
cumentaristica, fiorito in que¬ 
st’ultimo periodo attorno al 
problema della detenzione. 
Molti editori hanno lanciato 
sul mercato raccolte di docu- 


VENEZIA QUOTIDIANA 



PSICHIATRIA INFANTILE 

In difesa 
del bambino 

le proposte di Ossicini per una assistenza e una terapia 
pedagogiche collegate alla realtà del piccolo malato 


ADRIANO OSSICINI, «Gli 
esclusi e noi », Armando, 
pp 219. L 2 500 

In un intervento del 1945 nella 
nella sede della Deputazione 
Provinciale di Roma, riportato 
all'inizio del volume. Adriano Os 
sicini incaricato di visitare i due 
padiglioni dell’Ospedale psichia 
trico S Maria della Pietà nei 
quali erano ricoverati i bambini, 
sottolineava l'assurdità che tali 
reparti dovessero trovarsi allo 
interno di un ospedale psichiatri 
co per adulti e che per arrivare 
al recupero delle rette « bambini 
fossero trattati anche giuridica 
mente come « malati di mente » 
(in parole molto semplici que¬ 
sto significa: più bambini « ma 
lati » un padiglione contiene più 
soldi vengono concessi: al limite 
quindi si potrebbe affermare che 
è senz'altro vantaggioso non di¬ 
mettere e non curare) 

Coerente a queste premesse 
teorico giuridiche è. continuava 
Ossicini nella sua relazione, la 
situazione all'intemo dei padi¬ 
glioni: « categorie e classifica¬ 
zioni psichiatriche sono mescola 
te a classificazioni psicologiche, 
morali, socio-economiche, peda¬ 
gogiche. costituzionali o a nes¬ 
suna classificazione »: « le tera¬ 
pie. oltre un limite farmacolo¬ 
gico improponibili. Non solo 
manca personale di assistenza e 
di educazione in modo da rende 
re personalizzante un rapporto, 
ma sarebbero improponibili delle 
psicoterapie in simili strutture 
ed amhienli. anche se i terapi 
sti ci fossero Non esiste una 
sola assistente sociale. I rappor 
ti con le famiglie sono saltuari, 
occasionali formali Non c’è 
una diagnosi preventiva che sia 
critica e analitica * E ancora 
la constatazione che non esiste 
una terapia pedagogica che la 
rieducazione motoria e del hn 
guaggio avviene ir. maniera oc 
casionale e frammentaria: non 
esiste una suddivisione dei barn 
Inni per elà e la scolarizzazione 
è tentata solo in casi sporadici 

lì bambino che viene ricovera 
to in questo tipo di strutture «» 
mih a lager ha scarse possibi¬ 
lità di migliorare e se per caso 
(perché solo di fortuna si trat 
tcrebbe 1 Tosse dimesso dopo al 
cuoi anni diverrebbe una « ret¬ 
ta » dei padiglioni per gli adulti 
Tutto questo è in netto contrasto 
non solo con il buonsenso, con 
la sensibilità, con le leggi del 
vivere civile ma è anche infon¬ 
dato dal punto di vista delle 
scienze psicologiche: che tipo di 
finalità terapeutica può esserci 
ncll’allontanare bambini con 


strutture psichiche Tragilt dal 
proprio ambiente, dalla propria 
famiglia per immetterli in queste 
strutture alienanti, allucinanti. 
« senza fare nulla perché essi 
possano essere in qualche modo 
curati seriamente, ma soltanto 
dando loro in qualche modo da 
dormire e da mangiare »? 

Ben più valido e in linea con 
i paesi più civili sarebbe, affer¬ 
ma nella conclusione del suo in 
lervento Ossicini. « resistere al¬ 
la istituzionalizzazione, curare 
e riadattare nell’ambiente e nel 
la famiglia > Probabilmente per 
una piccola percentuale di casi 
sarà necessario ancora poter 
contare sui padiglioni che do¬ 
vranno essere però veramente 
funzionanti, con un personale 
qualificato e sufficiente, con un 
ambiente il più possibile vicino 
a quello familiare. 

A distanza di 27 anni da que¬ 
ste prese di posizione la situano 
ne per evidenti « resistenze » po 
litiche si è andata perfino ag 
gravando nonostante che alcune 
ipotesi alternative abbiano cono¬ 
sciuto una ulteriore precisazio¬ 
ne teorica e organizzativa II 
prof. Alberto Giordano, diretto¬ 
re di un padiglione per bambini 
a S Maria della Pietà, al Con¬ 
gresso di Neuropsichiatria infan¬ 
tile a Rimini ha fatto analoghe 
denunce: Basaglia e lo stesso 
Ossicini in una intervista hanno 
sottolineato la « sostanziale » pa* 
togenicità di ogni forma di isti¬ 
tuzionalizzazione ». Ma questi 27 
anni di battaglie teoriche e poli¬ 
tiche hanno insegnato a Ossici¬ 
ni che non è sufficiente fermarsi 
alla denuncia « senza preparare 
strumenti sui quali collegare 
operatori ed utenti » 

Per accorgersi della validità di 
queste affermazioni « basta prò 
vare a chiedersi » dice l'autore 
con G Jervis « che risposta oc 
corre dare ora alle richieste de¬ 
gli operai, che cosa debbono fa 
re gli operatori assistenziali, gli 
insegnanti, gli psichiatri e i me 
dici che sono sempre compro 
messi in una situazione concreta 
e reale » E per Ossicini le prò 
poste in concreto sono fonda 
mentalmente due: I) La difesa 
della salute fisica e mentale e 
l'assistenza medico psico peda 
gogica dei bambini devono es¬ 
sere viste in maniera unitaria 
2) Tale difesa deve essere attua¬ 
ta da organismi sul tipo dei 
centri medico-psico pedagogici 
sorgenti nei quartieri, nelle bor 
gate e nei paesi, collegati alla 
realtà ambientale, familiare ed 
eeononrea del bambino. 

G. P. Lombardo 


t W Sj — Si contano a mi 
lloni le fotografie scattate a 
Venezia e migliaia sono t li- ; 
bri fotografici dedicati, in tut¬ 
to il mondo alla città lagu 
nare Eppure Lord Snowdon, 
cognato della regina d'Inghil¬ 
terra e fotografò professioni¬ 
sta da lunga data, é riuscito 
ugualmente a mettere insie¬ 
me una serie davvero note 
vole di fotografie a colori per 
il suo « Un'immagine di Ve 
nezia ». da cui abbiamo tratto 
le fot a che pubblichiamo qui 
sopra. Il libro (che non ha In¬ 
dicazione di prezzo» è nato per 
iniziativa della « Olivetti » La 
prefazione è di Bruno V’sen- 
tlni. I testi di Derek Hart e 
la progettazione grafica di 
Germano Facetti 
Tutti sanno quello che sta 
accadendo a Venezia e come 
la città sia realmente in una 
situazione drammatica Era 
quindi difficile rendere foto 
graficamente questo dramma 
Chi fotografa Venezia d: so 
libo, preso dal fascino della 
città dalla bellezza dei palaz¬ 
zi e dei canali, coglie solo II 
lato più vistoso d: una vi 
cenda che è soprattutto urna 
na. Snowdon. invece, é r:u 
scito a « vedere » di Venezia 
la dimensione quotidiana 
Quella cioè, non « squillante » 
e turistica fatta d: folla alle¬ 
gra e piena di colore 
Non era facile, con la mac 
china fotografica a tracolla, 
inserirsi discretamente nella 
a banalità » di tutti I giorni, 
tra la gente occupata nelle 
piccole cose di sempre In una 
delle città più belle del mon¬ 
do n paesaggio, nella foto a 


tutta pagina de» libro e velato 
dalla foschia, l volti del pas¬ 
santi sono seri e dignitosi- ta 
citta sembra, cosi, quasi emer 
gere dall’acqua e dai vapori 
che giungono dalla zona In¬ 
dustriale spinti dal vento In 
certi momenti. Snowdon. mo¬ 
stra una Venezia forse un po' 
letteraria e troppo decadente, 
ma comunque autentica e 
specchio della propria situa¬ 
zione li fotografo inglese è 
senza dubbio un maestro nel¬ 
l’uso del colore e in questo 
bel libro ne ha dato ampia 
prova Una protesta deli'As 
sociaztone del fotoreporter sul- 
l’incarico affidato a Snnw 
don Invece che ad un foto¬ 
grafo italiano ci care, proprio 
per questo, davvero fuori 
luogo e corporativa II foto 
grafo Inglese tra l'altro ave¬ 
va realizzato 11 servizio su 
Venezia per un grosso setti¬ 
manale del proprio paese e 
solo successivamente la « OH 
vettl » aveva deciso di rica 
venie un libro 
Un po' di stupore desta 
Invece, la prefazione di Vi¬ 
sentin! che sembra avere no 
stalgia dei tempi In cui I 
monumenti della mttà erano 
« godibili » solo da parte di 
una cerchia ristretta di visita 
tori danarosi Quindi, sommo 
disprezzo per il turismo di 
massa e per la troppa gente 
che. non ocrtendo permettersi 
il « Danieli ». è costretta a 
ricorrere ai panini l vene 
zi ani sanno perfettamente che 
I problemi della loro città so¬ 
no ben altri e che ben altra 
deve essere la mentalità per 
avviarne la soluzione. 


menti le più varie su questo 
tema, Inserendosi sull’onda 
del successo ottenuto dalle 
prime testimonianze « dal di 
dentro» (come l’inchiesta di 
Ricci e Sallemo), ma anche 
rispondendo ad una domanda 
che viene dalle cose. 

Non per caso, Infatti, In que¬ 
sti anni si sono susseguite ri¬ 
volte all’Interno delle carceri 
italiane, proteste drammati¬ 
che, finite spesso con un bru¬ 
tale dispiegamento della vio¬ 
lenza « legalizzata », quella di 
cui sono strumenti l «secon¬ 
dini », che risale però al si¬ 
stema stesso della punizione. 
Sono atti di ribellione spesso 
disperati, ma condotti talvol¬ 
ta con la coscienza dei diritti 
umani e sociali che perman¬ 
gono durante la segregazione. 

Emerge cosi, oltre alla du¬ 
rezza estrema della condizio¬ 
ne di recluso, anche — e que¬ 
sto è forse un dato nuovo, 
che va valutato nella sua Im¬ 
portanza, senza mitizzazioni 
— « la consapevolezza che gli 
assoggettati abituali a questo 
universo separato vanno ac¬ 
quistando, della continuità tra 
la vita di fuori e la vita dt 
dentro, tra l’emar ginuzione 
nella società e l'esclusione dal¬ 
la società, tra la privazione 
dei beni materiali e la priva¬ 
zione della libertà, tra la mi¬ 
seria tnon il delitto) e il ca 
stigo, tra il ghetto come pre 
destinazione alla galera e la 
galera come ghetto deliberalo, 
autorizzato, consacrato dalle 
pubbliche leggi ». Così Nor¬ 
berto Bobbio nella prefazione 
al libro della Invernizzl. 

Una consapevolezza, d'altra 
parte, che affiora anche dal 
volume di Pier Giorgio Vale- 
riani, nel quale Fautore riela¬ 
bora le sue esperienze di mae¬ 
stro di scuola nel carcere di 
Reggio Emilia. Scuola « inse¬ 
rita nello schema autoritario 
del carcere », quindi con limiti 
particolarmente pesanti; nel 
cui ambito, tuttavia, si è cer¬ 
cato di « interessarsi ai pro¬ 
blemi dei detenuti, di abban¬ 
donare metodologie e finalità 
tradizionali per un'apertura 
alla libera discussione e alla 
ricerca ». Ciò ha contribuito 
a far comprendere ai reclusi 
perché sono finiti in galera, 
che cosa essa oggi è, come 
sia possibile cambiarla. « Il 
lavoro di scuola — scrive l’in¬ 
segnante nella prefazione — 
si concretizzò come • ricerca 
sul rapporto sociale nel quale 
i detenuti erano stretti, sulla 
realtà carceraria, sui signifi¬ 
cati che le cose avevano... 
Con questa ricerca i detenuti 
di Reggio rivendicarono il pie¬ 
no diritto a partecipare alla 
elaborazione della riforma... 
Quello che sarà il nuovo car¬ 
cere. se cosi si potrà chiamar¬ 
lo, si configura chiaramente 
come negazione del carcere 
così come è ora: della vio 
lenza, dell’emarginazione, del¬ 
la responsabilizzazione indivi 
duale ». 

E dal racconto deil'esperien 
za nelle sue varie fasi, attra¬ 
verso l discorsi dei detenuti, 
vien fuori la tensione conti¬ 
nua, faticosa, per riconquista- 
re quella identità di uomini 
che la società innanzitutto ha 
negato loro e che l’istituto di 
pena ha finito per cancellare 
Proprio tale angolazione a po¬ 
sitiva » caratterizza in modo 
nuovo questi due libri. 

In uno spazio piu stretta 
mente di denuncia si colloca, 
invece, il volume di Gabriella 
Parca, esperta di problemi 
femminili e giornalista specia¬ 
lizzata :n inchieste d’attualità, 
che mostra un'ampia « fetta di 
vita ». uno spaccato della con¬ 
dizione femminile nel carcere 
come nella società Tra 1 due 
momenti c'è. d’altra parte, 
una strettissima connessione 
Alcune cifre dimostrano chia¬ 
ramente che I reati di gran 
lunga predominanti sono quel¬ 
li direttamente « sociali »: del¬ 
le 19 mila donne detenute in 
attesa di giudizio o condan¬ 
nate, solo per il 9 per cento 
l’imputazione è di omicidio; 
per il resto si tratta di reati 
contro il patrimonio <32 per 
cento», contravvenzioni (23 
per cento», aborto, mcitamen- 
to e sfruttamento della prosti¬ 
tuzione <17 per cento) ecc. 

II meccanismo carcerario, 
d'altronde, anziché rieducare, 
esalta tutte le miserie uma¬ 
ne: esse vengono deformate 
come in un grottesco gioco di 


specchi e si perviene a livelli 
di abiezione e di degradazio¬ 
ne difficilmente raggiungibili 
« fuori ». fino ad arrivare sul¬ 
l’orlo della pazzia ed anche 
oltre, 

« Voci dal carcere femmina 
le » di tutto ciò dà ampia te¬ 
stimonianza, compiendo un 
excursus sul vari tipi di de¬ 
tenute (dalia prostituta alla 
ragazza imprigionata per dro¬ 
ga, a quella per motivi politici, 
dalla parricida alla ladra e 
via dicendo). 

Un altro frutto del boom 
editoriale attorno al problema 
delle carceri è U nuovo libro 
di Salierno, incentrato su un 
aspetto particolare, la repres¬ 
sione sessuale e gli aberranti 
rapporti che si vengono a 
creare tra i detenuti. Questio¬ 
ne assai drammatica, che, se¬ 
condo l'autore, assume un ca¬ 
rattere più generale: la re¬ 
pressione sessuale diventa in¬ 
fatti lo strumento per ((dimi¬ 
nuire o depauperare del tutto 
la capacità di resistenza del 
detenuto alla propria istituzio¬ 
nalizzazione ». 

Stefano Cingolani 


TESTI DI UN 
DIBATTITO 

Marxismo 
e filosofia 

ìi» Italia 

FRANCO CASSANO, «Marxi¬ 
smo e filosofia in Italia 
(1958-1971). I dibattiti e le 
inchieste su « Rinascita » e 
« Il Contemporaneo ». De Do¬ 
nato. pp 401, L. 3.500. 

La raccolta di testi presen¬ 
tata da De Donato sul dibat¬ 
tito tra i marxisti in Italia 
nel periodo di tempo che va 
dal 1958 al 1971 costituisce 
un utile strumento di lavoro 
per chi abbia interesse alla 
ricostruzione della comples 
sa vicenda del rapporto tra 
teoria marxista e movimento 
operaio 

E' quanto tra l'aJtro sostie 
ne Franco Cassano nella sua 
presentazione e .nella intro 
duzione alla Interessante an 
tologia. sottolineando la stret¬ 
ta connessione tra la ripresa 
del dibattito teorico In Ita 
Ha e il rapido mutare delle 
condizioni nazionali e interna¬ 
zionali della lotta di classe 
Non a caso infatti 11 1958 
costituisce una data decisiva 
per il rinnovato interesse al 
la teoria marxista, che trova 
il suo fondamento nella esi¬ 
genza politica (per il movi 
mento operaio nel suo insle 
me) di definire e tracciare le 
linee di una strategia di avan 
zata corrispondente ai muta¬ 
ti livelli di sviluppo del ca¬ 
pitalismo. 

Ricerca teorica e analisi 
politica sono dunque stretta 
mente intrecciate, e al lettore 
che prenderà in esame le in 
teressanti discussioni sul rap¬ 
porto Marx-Hegel, e il con 
Tronto con la scuola di Della 
Volpe, aperto nel 1962 sulle 
colonne di « Rinascita » fa¬ 
rà senz'altro da eco tutta la 
discussione sulle tendenze e 1 
limiti del capitalismo Italia 
no che in quegli anni costi¬ 
tuì l’oggetto più importante 
di confronto politico tra le 
forze della sinistra¬ 
si tratta evidentemente di 
problemi che sono ancora 
aperti, primo fra tutti quel 
lo delia piena ricomposizio¬ 
ne delia teoria con la politi 
ca (come Cassano stesso sem 
bra suggerire sottolineando 
la « dimensione politica della 
forma di valore »). ma si può 
dire che parte notevole del 
significato di quei dibattiti ab¬ 
bia perso il valore di attua 
lità. e possa essere oramai l 
consegnato a chi ha compi- I 
to di sistemazione storiogra- j 
fica delle difficili condizioni ; 
cui il movimento operaio ha i 
dovuto fare fronte nel lungo ì 
periodo di travaglio politico | 
del decennio trascorso , 

Duccio Trombadori 


INDAGINI DI PEDAGOGIA 


La grande nemica scuola 

Le brucianti denunce dei bambini delia Barbagia neirultimo efficace libro di Albino Bernardini 


ALBINO BERNARDINI, 
« La scuola nemica », Edi 
tori Riuniti, pp 170. L I 000 

I bambini della Barbagia 
sono i protagonisti del nuo 
vo libro di Albino Bernardini 
(l'autore di « Un anno a Pie¬ 
tralata ». dal quale è stato 
tratto l'ormai famoso telefilm 
* Diano di un maestro ». e 
di « Le bacchette di Lula » i 
Questa volta. Bernardini è an¬ 
dato a cercare la scuola fuo 
ri delle aule, nei villaggi, nel 
le campagne, nelle case del 
nuorese. dove 1 figli dei pa 
stori, del braccianti, degli 
emigrati subiscono « la scuo¬ 
ia nemica ». la temono, la 
sfuggono appena possono 

II « maestro dt Pietralata » 
ha dato la parola diretta 
mente agli alunni: registratore 
alla mano, con affettuosa pa¬ 
zienza, H ha interrogati sul¬ 
la loro vita scolastica, lasciai», 
do che raccontassero libera 
mente le loro esperienze. 

Ne è venuto fuori un li¬ 
bro che si legge con grande 


interesse, e che, senza la pre¬ 
tesa di essere un'indagine 
scientifica, offre un quadro 
efficace dei danni, delie in¬ 
giustizie. delle prepotenze 
che la scuola opera fra gli 
alunni dei paesi più poveri 
Bernardini, guidato dalia 
sua istintiva modestia che si 
traduce in un profondo ri 
spetto per gii « umili ». non 
ha voluto inquinare, con com 
menti e deduzioni personali, 
la materia bruciante degli 
interventi dei bambini Cosi 
ie denunce degli alunni della 
Barbagia triportate nella for¬ 
ma originale, col solo taglio 
delle battute introduttive e 
delle ripetizioni) investono in 
nanzitutto gli Insegnanti, con 
siderati come i rappresentan¬ 
ti diretti deli’istituzlone «ne¬ 
mica » Maestri e professori 
che picchiano, con calci, 
schiaffi, pugni, bacchettate, 
ciabattate; maestri e profes¬ 
sori che sospendono, boccia¬ 
no. cacciano da scuola; ma 
specialmente, maestri e pro¬ 
fessori che non capiscono, an¬ 


zi. che non cercano neppure 
di capire, chi sono, cosa per», 
sano, come vivono i piccoli 
barbaricini Insegnanti (come 
scrive Alberti nella sua in 
Pressante prefazione, rife 
rendo il discorso di un alun 
no) che ■ la sera, a passeg¬ 
gio nelle strade, nei bar. si 
fanno belli coi proprietari e 
1 signori del paese, facendo 
gli la coda come i cani ». e che 
rifiutano perciò, a priori, di 
stabilire un rapporto umano 
e pedagogico con la grande 
maggioranza dei loro alunni, 
cercando Istintivamente, in 
questo distacco ostile, la ri¬ 
valsa della condizione avvi¬ 
lente di frustrazione e di su. 
bordlnaztone a cu) lo Stato, 
con gli stipendi miseri, le au¬ 
le fatiscenti. l’abbandono cul¬ 
turale. 11 condanna. 

Eppure, sarebbe sbagliata 
una lettura «populista» del 
libro di Bernardini, una let¬ 
tura che ne costringesse e ne 
limitasse il significato ad una 
denuncia delle responsabilità 
degli Insegnanti. Pur lascian¬ 


do parlare i bambini e t ge¬ 
nitori, Bernardini dà sostan¬ 
za e respiro più ampio alla 
sua accusa contro la scuola. 
Il maestro che obiettivamen¬ 
te si fa portatore di violenza 
fisica e morale, è lui stesso 
vittima di questa scuola, a 
sua volta parte della società 
italiana di oggi, che mira a 
emarginare, sfruttare. 

Nè, d’altra parte. Bernardi¬ 
ni cede al compiacimento dt 
offrire un quadro statico di 
accettazione passiva di que¬ 
sta situazione: nel discorsi 
del bambini, dei padri, delle 
madri della Barbagia si sen¬ 
tono gli echi — e spesso an 
che la consapevolezza — dt 
una volontà di riscatto, - di 
cambiamento, di azione che è 
espressione della lotta popo¬ 
lare per li rinnovamento del¬ 
la scuola e della società ita¬ 
liana, lotta della quale Ber¬ 
nardini stesso è convinto as¬ 
sertore ed alla quale parteci¬ 
pa attivamente da anni. 

Marisa Muso 


V 

1953-1973: VENTAMI CON I UBRI OfCtl 

EDITORI RIUNITI 


In occasione del loro ventesimo gli Editori 
Riuniti offrono una biblioteca « essenziale » 
di 41 volumi a lire 40.200, dando in omaggio 
ad ogni acquirente un elegante scaffale per 
contenere i libri In essa compresi. 

Ecco l'elenco del libri: 


Marx Erigala 

Manifesto del partito comuni¬ 
sta (a cura di P. Togliatti) 

600 

Marx 

Il Capitale 

(8 volumi in cofanetto) 

8.000 

Marx 

Lavoro salariato e capitale (a 
cura di V. Vitello) 

600 

Marx 

Salario, prezzo e profitto (a 
cura di V. Vitello) 

600 

Marx 

Le lotte di classe in Francia dal 
1848 al 1850 (a cura di G. Gior- 
gatti) 

SOO 

Engels 

L'evoluzione del socialismo dal¬ 
l'utopia alla scienza (a cura di 
G. Prestìpìno) 

700 

Lenin 

L'estremismo, malattia Infantile 
del comuniSmo (prefazione di 
P. Togliatti) 

700 

Lenin 

La Comune di Parigi (a cura di 
E. Santarelli) 

700 

Lenin 

L'imperialismo, fase suprema 
del capitalismo (a cura di V. 
Parlato) 

700 

Lenin 

Che fare? (a cura di L. Gruppi) 

700 

Lenin 

Stato e rivoluzione (a cura di 
V. Gerratana) 

700 

Lenin 

Karl Marx (a cura di P. Togliatti) 

600 

Labriola 

Del materialismo'storico (a cu¬ 
ra di V. Gerratana) 

700 

Gramsci 

Ouaderni del carcere 
(6 volumi in cofanetto) 

6 000 

Togliatti 

Il Partito Comunista Italiano 

500 

Togliatti 

Lezioni sul fascismo 

1 500 

Amando^ 

La classe operaia italiana 

800 

Manacorda 

Il movimento operaio italiano 

1.500 

Santarelli 

Storia del fascismo (3 voli.) 

4.200 

Dettaglia 

La seconda guerra mondiale 

1.600 

Battagli» 

Garrltano 

Breve storia della Resistenza 
italiana 

1.200 

Carvi Nicolai 

1 miei sette figli 

700 

Gramsci 

L'albero del riccio 

800 

Chu Teh 

La lunga marcia 

1.500 

- Vanzatti 

Il caso Sacco e Vanzetti 

1.000 

Davla 

La rivolta nera 

1.500 

Ho Chi Minh 

La grande lotta 

1.200 

PREZZO TOTALE 


40.200 



UNA EMOTECA 

PER OGNI MUTANTI 
SPUNTE QUESTO 
TAGLIANDO AGLI 
EDITORI RADUTI: 


Viale Regina Margherita, 290 - 00198 Roma 
Le spese di spedizione sono a carico della casa editrice. 


□ Prenoto N_Biblioteca per il 

militante. 

□ Per perfezionare l'ordine attendo la visita 
di ur. V/o collaboratore. 

Nome e cognome......---- 


Indirizzo -- 

C.A.P.-Città 
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Cominciati i concerti estivi 


Sempre dima J 1 * Vitalità brasiliana per 
di confusione a ». * < un Brecht affascinante 

+ « + eie umorismo 

I I Pntnciacma l'allflctimontn <~IaI la « Natta 
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Agostina 
«sepolta 
viva» ma 


Il Grupo Pao e Circo a Chieri 


Mobilitazione 


R3I yJ7 


unitaria controcanale 

* * 

per i gruppi 
teatrali 


umorismo 


Sospesa l'agitazione dei dipendenti, è però più 
che mai viva l’esigenza di dare all'ente un demo¬ 
cratico, autonomo consiglio di amministrazione 


In un clima quaresimale, 
per quanto riguarda 11 prò 
gramma mlsticheggiante della 
prima serata, e in un clima di 
confusione, per quanto riguar¬ 
da Il resto, si è avviata, mar¬ 
tedì, la breve stagione sinfo¬ 
nica estiva (otto concerti) che 
l’Accademia di Santa Cecilia 
è solita svolgere alla Basilica 
di Massenzio. 

Per quanto concerne la qua¬ 
resima, basti dire che 11 pro¬ 
gramma comprendeva la So¬ 
nata sopra Sancta Maria, di 
Monteverdi, la Sinfonia di 
Salmi, di Stravinski e il Te 
Deum, di Bruckner. 

Il brano di Monteverdi, tol¬ 
to dal Vespro della Beata Ver¬ 
gine, ha rivelato soltanto la 
beata incoscienza di chi ha po¬ 
tuto dirigerlo, suonarlo, ascol¬ 
tarlo In una inammissibile mo- 
numentalizzazlone della par¬ 
titura. Ma 11 pubblico ha ben 
condannato l’iniziativa, rima¬ 
nendo In assoluto silenzio, al¬ 
la fine del brano. C’è voluto 
imo scatto del direttore, Lovro 
von Mataclc, il quale si è mes¬ 
so a battere 1 piedi sul podio 
(una specie di nane est pili- 
sandum), per ottenere qualche 
applausino. 

La Sinfonia di Salmi, subito 
dopo, è incappata in una stra¬ 
na situazione, per cui il diret¬ 
tore stava per dare 11 via, 
quando ancora non erano si¬ 
stemate le arpe, trasportate 
in orchestra, tutte avvolte nei 
panni che le proteggevano dal¬ 
l’umidità. 

L’esecuzione stravinskiana 
si è adeguata a una lettura 
d’insieme, con un finale che. 
per bontà degli esecutori, si è 
un po’ riscaldato, fino a sem¬ 
brare la processione finale del 
primo atto della Tosca. 

La « doppia fuga », prima 
dell'Allehija, aveva avuto l’an¬ 
damento di un « doppio mor¬ 
torio », peraltro appartato sot¬ 
to la superstite volta della Ba¬ 
silica. e non coinvolgente il 
pubblico. 

Le sorti della serata si sono 
rialzate con il Te Deum di 
Bruckner (Bozena Ruk-Foclc. 
Genia Las, Vincenzo Manno, 
Robert Amis E1 Hage erano 
gli ottimi solisti), disturbato 
però'dal clacson delle 'mac " 
chine (trovano il transito vie¬ 
tato e suonano per il dispet- 
to), e specialmente dalle auto- 
ambulanze, le quali hanno in¬ 
vece transito libero e potreb¬ 
bero — avendo la strada com¬ 
pletamente sgombra — rinun¬ 
ciare, per quel tratto, al suo¬ 
no assordante della sirena. 

In conclusione, un concerto 
stanco, con un Lovro von Ma¬ 


taclc Impacciato e appesantito, 
non In forma. Non c’era nep¬ 
pure troppa gente, e tanto var¬ 
rebbe rimanere nell’Auditorio, 
se fasse possibile per un a- 
scolto refrigerato. 

La confusione, che si lamen¬ 
tava per 11 resto, viene de¬ 
nunziata da un comunicato 
dell’esecutivo del Consiglio 
d’Azlenda di Santa Cecilia, di¬ 
ramato poco prima del con¬ 
certo. annunzlante la sospen¬ 
sione dello stato di agitazione 
soltanto perché 11 ministro 
dello Spettacolo si era degna¬ 
to di ricevere una delegazione 
di lavoratori e 11 Commissario 
che regge la gestione dei con¬ 
certi ha lasciato capire che 
terrà fronte al presidente del¬ 
l’Accademia un po’ più energi¬ 
camente di auanto abbia fatto 
finora. Debbono, però. Incom¬ 
bere sopra Santa Cecilia tem¬ 
pi veramente bui. se l lavora¬ 
tori, nel loro comunicato, non 
si trattengoho dal ringraziare 
l’on. Badinl Confalonlerl, per 
essersi deciso a fare quel che 
era suo dovere, adesso che c’è 
la crisi governativa. Prima, 
quando la crisi non c’era, non 
aveva proprio il temoo di pen¬ 
sare alla musica. Ma poiché 
la crisi continua, il ministro 
faccia un altro « miracolo »: 
legga le prime parole del co¬ 
municato, che trascriviamo, e 
apra per lo meno un’Inchiesta. 
Dicono 1 lavoratori di Santa 
Cecilia: «Il 5 giugno 1 dipen¬ 
denti amministrativi della Ge¬ 
stione autonoma dei concerti 
dell’Accademia nazionale di 
Santa Cecilia furono costretti 
a sospendere il lavoro a causa 
delle gravi, perentorie minac¬ 
ce rivolte loro dal Presidente 
dell’Accademia». SI fa anche 
cenno di clamorose vicissitu¬ 
dini e si auspicano atteggia¬ 
menti civili e corretti, « un 
nuovo, più ordinato ed effi¬ 
ciente assetto organizzativo, 
l’unico capace di assicurare, 
nel rispetto delle norme giu¬ 
ridiche e di civile convivenza, 
la funzione pubblica di cui 
l’Ente è investito ». Come si è 
visto, gli inconvenienti lamen¬ 
tati incidono profondamente 
sulla resa dei concerti, per cui 
-sarebbe ora di-riprendere dac¬ 
capo il discorso sull’Accade¬ 
mia di Santa Cecilia, preten¬ 
dendo innanzitutto che. in luo¬ 
go di un Commissario gover¬ 
nativo e di un presidente che 
va avanti a forza di minacce, 
funzioni un democratico, au¬ 
tonomo consiglio di ammini¬ 
strazione. 

e. v. 


In occasione dei Festival della stampa comunista 1973 



PER CONOSCERE Di PIU 1 

PER LOTTARE MEGLIO 

PER RINNOVARE L'ITALIA 


TARIFFE 

■ CRITICA MARXISTA 

rivista bimestrale diretta da Emilio Sere;;. abb. annuo 5 000 

■ POLITICA ED ECONOMIA 

rivista bimestra'e d retta da Eugenio Peggio » » 5 000 

■ RIFORMA DELLA SCUOLA 

rivista mensile d.retta da L. L.- Rad ce 

M. A. Manacorda e F. Zappa » « 4 000 

■ STUDI STORICI 

rivista trimestrale diretta da R \M!ari e 

R. Zanqhen . » 5 000 

■ DEMOCRAZIA E DIRITTO 

r.v.sta trimastra'e d retta da L. Be-Jir^uer • ■ 1000 

■ NUOVA RIVISTA INTERNAZIONALE 

rivista mensile tro-ica e d informazione a 

cura dei partiti comun sti e operai ■ a 4 000 


— Sconto del I0°o sugli abbonamenti cumulativi a due 
o più riviste. 

— L abbonamento annuo a Critica Marxista comprende 
anche il « Quaderno » che verrà pubblicato durante 
l’anno. 

— Gli abbonati a Politica ed Economia avranno diritto 
allo sconto speciale del 50°.o sui . Quaderni • che 
la rivista pubblicherà. 

— Tutti qli abbonati riceveranno in omaggio una cartella 
con 8 disegni di autori vari. 


Versamento sul conto corrente postale n. 1/43461 fnte- 
testato alla SG R.A. - Via dei Frentani, 4 -» 00185 Roma 



Entusiasma l'allestimento delle « Nozze 
piccolo-borghesi » alla rassegna « I gio¬ 
vani per i giovani » - Gli altri spettacoli 


Agostina Belli in una patetica scena del film « La sepolta 
viva », di Aldo Lado, con il quale — com'è noto — si tenta 
di rilanciare, ma non senza sfumature ironiche, il genere 
del drammone popolare 


Le mostre al Festival di Spoleto 

Una retrospettiva 
neo-romantica 
di Eugene Berman 


Dal nostro inviato 

SPOLETO. 27 

Anche quest'anno il Festi¬ 
val dei Due Mondi si trasci¬ 
na una p.ccoia coda di mo¬ 
stre allestite in palazzi e chie¬ 
se di Spoleto e cne possono 
essere visitate per tutta la 
durata del Festival neue ore 
antimeridiane e pomeridiane, 
con ia pausa felice delle ore 
guadagnate ai tavoli deile 
trattorie più semplici e lente 

Sono arrivati anche a Spo 
leto l naif jugoslavi, romeno, 
eoe., sempre meno primitivi e 
candidi: ce n’è una rasse¬ 
gna a Palazzo Coliicola. Alla 
schiettezza plebea e al Liri¬ 
smo bambino nel famoso naif 
ternano Ormore Meteiii viene 
reso omaggio, a cento anni 
dalia nascita, con una mostra 
di settanta pitture a Villa Re¬ 
denta. e che passerà poi a 
Gubbio e Perugia, a Palazzo 
Arcaiani ci sono pitture di 
vana data, in gran parte re¬ 
centi, di Giulio Tu reato, un 
pittore astratto Intorniale, il 
cui talento di colorista troppo 
spesso va sprecato in opere 
frettolose, tinteggiate aia 
brava. Nella chiesa sconsa¬ 
crata di Santa Eufemia c’è 
una piccola mostra di grafici 
colombiani. 

Ma la mostra più balla è la 
retrospettiva dedicata a Euge 
ne Berman, originale p.ttore 
e scenografo nato a Pietro¬ 
burgo e morto quest anno a 
Roma, dopo una vita di ar 
Usta, e tanta ne presero tea¬ 
tro in musica e bai.etto. pas¬ 
sata tra Parigi, New York e 
Roma. La mostra non è anco¬ 
ra quella che meriterebbe il 
surrealista Berman: tredici 
pitture, cinque disegni a me¬ 
moria della testa di Stravio 
ski e una sessantina di « pez¬ 
zi » disegnati per il teatro in 
musica e il beile* to La retro 
spetti va porta un titolo s.gnifi- 
cativo: « retrospettiva neo ro 
mantica » ed è allestita in un 
appartamento del paiazzetto 
che è alia destra dell'ufficio 
informazioni del Festival sul¬ 
la piazza dei Duomo 

Eugene Berman è stato un 
pittore ricco d’.mmaginazione 
e con una sua storia artisti 
ca fitta di incontri e di in 
croci dove troviamo li roman 
ticismo funebre di un Bòcklin 
e di un Friedrich, la Metafi 
sica di Giorgio De Chirico e 
H surrealismo di Max Ernst 
il realismo caravaggesco e la 
grafica tragica e architettori 
ca di Piranesi (Berman stu 
diò architettura a P.etrobur 
go) E ci sono momenti che. 
nel suo gemale disseppellire 
gii strati della stona e nel suo 
aggirarsi tra le rovine, è vi 
cino ai nostri Cagli. Mirko e. 
soprattutto, a Clerici quanto 
piu è ossessivamente medi- 
terraneo. 

Si direbbe che un surreali 
sta come Berman abbia avu¬ 
to bisogno di vivere ccn H 
passato e con le rovme per 
una sua solitudine umanistica 
nel presente e un suo bisogno 
profondo di creare allarme 
con uno strano allontanameli » 
to dal presente: significative, 
in questo senso, le figure bel¬ 
lissime di Cassandra e Per 
sefone che voltano le spaile, 
e in uno spazio dove la stessa 
immagine pittorica, oltreché 
il mondo, sembra imputridire. 


Eppure, questa stessa ma¬ 
linconia di Berman diventa 
energia per una « macchina 
scenica» quando Berman Po 
teva lavorare a piena imma¬ 
ginazione « calandosi » nel 
mondo di un music.sta: Ros¬ 
sini del Barbiere. Mozart di 
Cosi fan tutte e Don Gio¬ 
varmi. Verdi di Otello. Rigo- 
letto e La forza del destino. 
Stravinski di Pulcinella e Le 
rénard. La musica per Ber¬ 
man è una miniera di imma¬ 
ginazione. di cultura e di tee 
reca: per lui è come avere 
ritrovato un fiume sotterra¬ 
neo e renderlo visibile il me¬ 
glio possibile a tutti: si mette 
in sintonia con Mozart o con 
Stravinski e dimentica se 
stesso e il suo incubo di cit¬ 
tà dell’uomo in rovina. 

Le pitture sono l’immagine 
del vuoto e di una solitudine 
verde-ocra paludosa - è Ber¬ 
man che ha dedicato alcuni 
quadri alla morte del Cara¬ 
vaggio sulla spiaggia acqui¬ 
trinosa di Port’Ercole — 
mentre le opere per il teatro 
musicale si esaltano delle 
azioni, del grandi conflitti, dei 
pianto e del sorriso, di una 
instancabile animazione. Poi. 
quando H lavoro Der il teatro 
finiva. Eugene Berman tor¬ 
nava si cavalletto, a dipin¬ 
gere la sua acqua e 1 suoi 
sterpi che conquistano le cit¬ 
tà morte mediterranee 

Dario Mica echi 


Dalla nostra redazione 

TORINO. 27 

Dall’arido deserto del Nord- 
Est brasiliano sono venuti a 
Chieri, passando per 11 Fe¬ 
stival di Nancy, questi straor¬ 
dinari attori del Grupo Pao e 
Circo di Sao Paulo del Brasi¬ 
le, che l’altra sera, nel cortile 
del Palazzo Comunale della 
cittadina piemontese, hanno 
presentato un entusiasmante 
allestimento, ricco di spetta¬ 
colari Improvvisazioni delle 
Nozze piccolo-borghesi scritto 
da Brecht nel 1919. 

Difficile evitare la tentazio¬ 
ne di liberarsi dall’emozione 
fornita da questo spettacolo, 
rifugiandosi nell’aggettivazio¬ 
ne. I primi termini che ci 
vengono in mente sono: affa¬ 
scinante e sconvolgente nello 
stesso tempo. Una carica di 
vitalità, di violenza e di ri¬ 
volta. indirizzate essenzial¬ 
mente contro II « vecchio tea¬ 
tro», contro 11 colonialismo 
anche culturale della classe 
al potere, che raramente ci 
era accaduto di vedere espres¬ 
se e materializzate su di un 
palcoscenico. Detto ciò, tut¬ 
tavia, si è detto ancora nien¬ 
te o molto poco di questo 
gruppo brasiliano, che sino 
ad ora ha rappresentato in¬ 
dubbiamente 11 clou di questa 
rassegna chierese Intitolata 
« I giovani per 1 giovani ». in 
cui, almeno per quanto con¬ 
cerne il teatro, sperimenta¬ 
zione e recupero di modi e 
mezzi della tradizione popo¬ 
lare, si alternano in un con¬ 
tinuo susseguirsi di spettaco¬ 
li molto diversi tra loro, ma 
tutti sino ad oggi, sotto vari 
aspetti, notevolmente interes¬ 
santi. Cosi dopo II bagno di 
Maìakovski, presentato saba 
to scorso dal Granteatro in 
uno spregiudicato allestimen¬ 
to realizzato secondo i carat¬ 
teristici modi popolari della 
«sceneggiata» napoletana, do 
menìca si sono avuti altri due 
spettacoli esemplificanti ap¬ 
punto le due direttrici fonda- 
mentali che caratterizzano 
questo Festival. 

Nel pomeriggio, nel chiuso 
e nella penombra della sette¬ 
centesca Cappella di San Fi¬ 
lippo. 1 quattro o cinque at¬ 
tori - studenti (universitari ) 
che formano la compagnia de) 
Carrozzone di Firenze, hanno 
replicato per un limitato nu¬ 
mero di spettatori — non più 
di una settantina è la regola 
di questo gruppo, che In ciò 
si richiama all’Odln Teatret 
di Eugenio Barba — la loro 
estremamente esoterica rap¬ 
presentazione intitolata La 
donna stanca Incontra il sole. 

Si tratta, molto in breve, di 
una estenuante ricerca for¬ 
male condotta lungo gli svi¬ 
luppi di una centellinata ge¬ 
stualità. attuata In un con¬ 
tinuo rapporto mist'clzzato 
temoo-spazlo ed Immersa nel 
profondo buio di un rituali¬ 
smo di sia pur lontane origini 
orientali. Pur apprezzando 
dovutamente l'impegno e il 
rigore di cui hanno dato pro¬ 
va i giovani attori di questo 
gruppo, presentato e sostenu¬ 
to. con indubbiamente since¬ 
ra adesione, dal critico Giu¬ 
seppe Bartolucci. non possia¬ 
mo astenerci dall’esprlmere 
le molte perplessità suscitate¬ 
ci da questo Udo di sperimen 
tazione Un teatro, a nastro 
parere, pericolosamente chiu¬ 
so in un suo stretto ambito 
di ricerca e di velleitaria 
contestazione, sempre esclusi 
vamente formale, che ci è 
parsa infatti aristocratica 
mente fine a se stessa. Di tut- 
t’altro genere lo spettacolo di 
domenica sera. aH'aperto, da¬ 
vanti a un pubblico gaiamen¬ 
te animato da quanto vede¬ 
va ed ascoltava in una rap¬ 
presentazione autenticamen¬ 
te popolaresca. Ad esibirsi 
erano infatti non più sriova- 
ntss'ir.i contadini ed artigiani 
dell’Aopennino tosco-emilia¬ 
no. ma ricchi ugualmente di 
umori sanguigni, di voce e di 
baldanza spettacolare. Al cen- 


le prime 


Cinema 

Alto, biondo e 
con sei 
matti intorno 

Scritto, diretto e mterpre 
tato da Pierre Richard (l’at¬ 
tore comico francese fattosi 
conoscere anche in Italia per 
Alto, biondo e„. con una scar¬ 
pa nera), questo film a colori 
s’incentra nel personaggio di 
Alfredo, giovanotto maldestro 
e sfortunato, ma che, nono 
stante la sua goffaggine <o 
anzi proprio grazie a questa» 
diverrà l’eroe di una trasmis 
sione televisiva. La quale s’in¬ 
titola Parigi contro provincia. 
ed appartiene al genere « cam 
pan distico »; la squadra della 
capitale è stata composta sce 
gliendo nel mazzo i più scai 
cinati tra gli aspiranti più o 
meno volontari alla gara, e 


ciò perchè il governo vuol da¬ 
re un contentino alla popola¬ 
zione agricola in fermento: 
ma saranno proprio i parigini, 
guidati dal nostro Alfredo, a 
trionfare. A parte questo blan¬ 
do spunto di satira politica, 
la storiellina ironizza i miti 
c i riti della TV, prendendo di 
mira soprattutto un presenta 
tore di fama, rivale in amore 
di Alfredo (che comunque vin 
cera anche qui). Lo spasso, 
nell'insieme, è modesto, pur 
se qualche gag coglie il se¬ 
gno. Al protagonista fanno 
contorno diversi buoni carat¬ 
teristi, In i quali Pierre Mon 
dy. Mario David, Paul Ère¬ 
bo Lst, Yves Robert. La bella 
contesa è Army Duperey. 

Tra i motivi azzeccati, quel¬ 
lo del contadino alienato al 
piccolo schermo, che finisce 
per gettare uova, alle galline, 
invece di mangime. 

ag. sa. 
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tro del cortile, con gli spetta¬ 
tori tutti attorno, i numerosi 
componenti della Società del 
Maggio Costabonese, diretti a 
vista da due suggeritori, dal 
regista ed autore Romolo Fio¬ 
roni e rinfrancati di volta In 
volta da sguizzanti mescitori 
di rosso vinello, hanno rap¬ 
presentato la drammatica, in¬ 
tricatissima storia di spada, 
di morte e d'amore, Intitolata 
1 figli della foresta. Uno 
spettacolo che affonda le sue 
radici nei « Maggi » dramma¬ 
tizzati del secolo scorso, ma 
che forse si potrebbe far ri¬ 
salire anche a tradizioni più 
autentiche, sino a certe ma¬ 
schere e situazioni plautine. 
Tornando al brasiliani del 
Grupo Pao e Circo, che diret¬ 
ti dal regista Luis Antonio 
Marttnez Correa, agiscono In 
Brasile fra non poche diffi¬ 
coltà, soprattutto di censura, 
dal ’70. essendosi fusi con il 
Teatro Oflclna di Sao Paulo, 
un'altra équipe brasiliana con 
cui la prima aveva in comune 
l’estrema povertà di mezzi, 
vorremmo aggiungere qualco¬ 
sa ai pochi cenni iniziali. 

Cl sembra di poter ancora 
dire, necessariamente molto 
in breve, che la dialettica da 
cut scaturisce la sostanziale 
carica politica del loro spet¬ 
tacolo (teatro, circo, caba¬ 
ret, farsa, opera, melodram¬ 
ma, tragedia. Improvvisazio¬ 
ne. ecc.), è una dialettica si¬ 
tuazione. Deriva, cioè, non 
tanto dal comportamento del 
singoli personaggi, quanto 
dalle varie situazioni psico¬ 
logiche e sociologiche, che 
vengono contrapposte duran¬ 
te gli sviluppi, o meglio le 
« esplosioni » visive, sonore e 
drammaturgiche della rap¬ 
presentazione. In ciò semora 
che i giovani teatranti brasi¬ 
liani abbiano saputo tradur¬ 
re, sla pure nel termini di 
una lettura estremamente 
personale, il disegno unitario 
de’l’atto unico brechtiano — 
già impostato dall’autore, co¬ 
me nota Emilio Castellani 
nella sua introduzione al vo¬ 
lume Turandot e atti unici 
(Einaudi 1969) in cui vi è an¬ 
che Le nozze piccolo-borgnest 
— con una sapienza contrap¬ 
puntistica degna di un sinfo¬ 
nista. . - , „ - ■ 

' Nino Ferrerò 


Aperto il 
Festival 
sul cinema 
e il mare 

Noitro servizio 

PORTO S. GIORGIO. 27 

In una cornice festosa, alla 
presenza di note personalità 
del cinema, della scienza e 
dell’attività subacquea, è co¬ 
minciato oggi e durerà fino a 
domenica 1. luglio, a Porto 
San Giorgio e nella ' vicina 
Fermo, il primo Festival in¬ 
temazionale cinematografico 
del mare. 

« Una monografia vera e 
propria », « un omaggio al ma¬ 
re »: così è stata definita la 
manifestazione da Liliana Ba 
rendson, una delle principali 
responsabili dell’organizzazio¬ 
ne insieme con Bruno Vaiiatl, 
ii quale ha articolato la ras¬ 
segna in quattro sezioni: nar¬ 
rativa. alla quale partecipano 
otto film girati in varie par¬ 
ti del mondo, che si conten¬ 
dono l’Ippocampo d’oro, sim¬ 
bolo del Festival; documenta¬ 
ristica. con 23 film; retro¬ 
spettiva con sei film che van¬ 
no da Flaherty a Rossellinl; 
e informativa con altri 39 
documentari 

Inoltre, il programma delle 
manifestazioni comprende una 
conferenza sul problema eco¬ 
logico di Piatesi; una tavola 
rotonda sulla navigazione so¬ 
litaria, alla quale partecipe¬ 
ranno tre navigatori che si 
apprestano a fare 11 giro del 
mondo in barca; quattro mo¬ 
stre dedicate al mare (pittura, 
ex voto di marinai, fotografie 
e libri). Insomma, un Festi¬ 
val che Vailati ha preparato 
con serietà massima trovando 
film e documenti inediti sul 
fondo e sull’ambiente marino, 
in Australia, Giappone, Nuo¬ 
va Zelanda, Unione Sovietica, 
Messico. Svezia, Stati Uniti, 
Inghilterra. Francia e altri 
paesi. 

Le proiezioni si svolgono al 
cinema Italia di Porto San 
Giorgio e al Teatro dell'Aqui¬ 
la di Fermo. 

Nel prossimi giorni vedre¬ 
mo, tra gli altri. La nave bian¬ 
ca di Rossellinl, Mare in fiam¬ 
me del russo Saakov, per la 
sezione narrativa; mentre per 
la retrospettiva saranno pre¬ 
sentati Tabù di Mumau e il 
celeberrimo Uomo di Aran di 
Flaherty, messi a disposizione 
dall’Istituto Luce. 

Ovviamente attesi, perché 
inediti, sono t film della se¬ 
zione «narrativa», che saran¬ 
no oggetto di particolare at¬ 
tenzione da parte della qua¬ 
lificata giuria presieduta da 
Folco Qulllcl. 

Antonio Zilliaco 


autogestiti 

Dopo la prima assemblea 
pubblica di protesta al Teatro 
Belli di Roma (si veda l’Unità 
del 25 maggio scorso) contro 
la decisione del governo di 
non concedere, per la stagione 
1973-1974, i contributi dello 
Stato alle compagnie teatrali 
che agiranno in sale « priva¬ 
te » dopo la ferma opposizione 
delle forze democratiche e cul¬ 
turali ad ogni condizionamen¬ 
to della libertà di espressione, 
11 progetto di « circolare » mi¬ 
nisteriale ha subito — a quan¬ 
to si evince dal testo defini¬ 
tivo — evidenti variazioni. 

Tuttavia, come è emerso con 
chiarezza dalla seconda as 
semblea pubblica indetta l’al¬ 
tra sera a Roma dall’Associa¬ 
zione sindacale scrittori di tea¬ 
tro e dalla Società attori ita¬ 
liani al Teatro Spazio Uno, 
con la partecipazione di tea¬ 
tranti e organizzatori cultura¬ 
li gli « emendamenti » appor¬ 
tati al testo della « circolare » 
esprimono una volontà llbe- 
ralizzatrice soltanto formale, 
e lo stesso comma che rego¬ 
larizza le condizioni per la 
erogazione del contributi più 
che pleonastico appare Inquie¬ 
tante. E’ opportuno, quindi, 
riportare per Intero il comma 
ottavo dell’art. 1 della « circo¬ 
lare » ministeriale, letto da 
Enzo Bruno, segretario della 
SAI. all’assemblea, e da cui è 
nato il dibattito: 

« Ai fini della erogazione dei 
benefici di cui al presente ar¬ 
ticolo e di quelli di cui ai suc¬ 
cessivi arti. 2,3 e 6 sono prese 
in considerazione soltanto le 
rappresentazioni e le manife¬ 
stazioni cut chiunque possa ac¬ 
cedere liberamente con l'ac¬ 
quisto di regolare biglietto di 
ingresso o di tessera di abbo¬ 
namento ovvero per averne 
diritto, anche a titolo gratui¬ 
to ». 

Formalmente, la disposizio¬ 
ne appare quasi Ineccepibile, 
al limite ovvia (anche perché. 
In pratica, fino ad ora l’econo¬ 
mia del teatro italiano avan¬ 
zava o regrediva su questi bi¬ 
nari), ma nella sostanza tale 
disposizione liberalizzerà sol¬ 
tanto l’Intervento del ministe¬ 
ro degli Interni, e quindi del¬ 
la polizia, a cui è demandato 
11 compito, discrezionale, di 
definire l'« agibilità » del loca¬ 
li pubblici. Al proposito. Ro¬ 
berto Mazzucco ha detto che 
la pubblica sicurezza sta ela¬ 
borando. in tutta segretezza, 
le nuove norme per l’agibili¬ 
tà dei teatri, e che tale re¬ 
golamentazione non incorag- 
gerà certo la libertà d’espres¬ 
sione ~- 

- Anche se ci sono state assi¬ 
curazioni (verbali, anzi telefo¬ 
niche) da parte del direttore 
generale dello spettacolo De 
Biase, si è ribadita la neces¬ 
sità di una vigilanza e di una 
azione permanenti, perché le 
prime avvisaglie della repres¬ 
sione si sono già manifestate 
in occasione dell’intervento po 
liziesco contro la Compagnia 
di Maria Teresa Albani, che 
recentemente rappresentava a 
Roma Le creature di Proteo. 

Enzo Bruno ha insistito mol¬ 
to sulla necessità di un deci¬ 
so intervento parlamentare 
che. attraverso una legge sul 
teatro (è stato già stilato un 
progetto dal nostro Partito), 
liberi questo mezzo di comu¬ 
nicazione da ogni condiziona¬ 
mento voluto dalla « restaura¬ 
zione culturale» In corso, che 
guarda al teatro autogestito, 
ha sottolineato Dacia Marainl. 
come a un nemico da combat¬ 
tere. Ma al disegno unitario 
della restaurazione, ha preci¬ 
sato la Marainl, dovrà corri¬ 
spondere un altro disegno 
unitario, di resistenza reale 
alla logica del sistema capita¬ 
listico del teatro. Tra l’altro. 
Bruno Cirino ha rilevato che 
espressione della repressione 
non è soltanto l’ottavo com¬ 
ma dell’art 1, ma l’intera 
« circolare » ministeriale nel 
suo complesso. 

Dal dibattito è emersa con 
forza la volontà politica di 
una mobilitazione imitarla, 
che superi ogni equivoco cor¬ 
porativo. ma che raccolga ine¬ 
quivocabilmente tutto quel 
teatro e tutti quei teatranti 
che si pongono fuori delle 
strutture ufficiali e « stabili » 
del paese. In questo senso, la 
mobilitazione dovrà avere, per 
cosi dire, una connotazione 
«di classe», perché gli inte¬ 
ressi del teatro sperimentale 
e di quello autogestito non si 
identificano e non si potranno 
mai identificare con gli inte¬ 
ressi del teatro «ricco», di 
quel teatro che ha spazio da 
vendere e un vasto « mercato » 
In cui operare. 

Massimo Andrìoll, della 
ANAC. ha proposto di colle¬ 
gare la lotta del teatranti a 
quella dei cineasti e delle or¬ 
ganizzazioni sindacali, che 
avrà un suo momento di forza 
nelle prossime Giornate ve¬ 
neziane del cinema italiano, 
dove quest’anno è al primo 
posto il dibattito sulla libertà 
d’espressione. 

r. a. 


E' morta l'attrice 
Fay Hoiden 

LOS ANGELES, 27 
L’attrice inglese Fay Hol- 
den. trasferitasi prima della 
guerra a Hollywood dopo una 
lunga carriera teatrale, è mor¬ 
ta di cancro nella casa di ri¬ 
poso per attori a Woodland 
Hills, presso Los Angeles. 
Aveva 79 anni II suo primo 
film. Polofoe, risale a) 1938. 
Era nota soprattutto per aver 
interpretato la madre di MI- 
chey Rooney In una serie di 
film della quale egli fu pro¬ 
tagonista, col personaggio di 
Andy Hardy. 


IL CALCIO NEL MONDO 
— La seconda puntata della 
inchiesta di Raffaele Andreas- 
si, condotta in collaborazione 
con Maurizio Barendson, La 
palla è rotonda, ha confer¬ 
mato, ci pare, le qualità e i 
limiti che si erano rilevati in 
parte già la scorsa settima¬ 
na. Questa volta, i due auto¬ 
ri ci hanno portato in giro 
per il mondo con una correi, 
lata sulla tradizione e la pra¬ 
tica calcistica nei diversi 
paesi: dall’Inghilterra alla 
Germania federale, agli Stati 
Uniti, al Brasile. 

Le occasioni di far spetta¬ 
colo erano numerose, anche 
in questa dimensione, e An- 
dreassi e Barendson le hanno 
còlte, ripresentandoci alcuni 
momenti cruciali di famose 
partite, cogliendo alcuni a- 
spetti di « colore » del a tifo » 
alle diverse latitudini, sfrut¬ 
tando anche la possibilità di 
« riscoprire » e far parlare 
alcuni degli atleti più presti¬ 
giosi del passato. Emblemati¬ 
ca, in questo senso, era la se. 
quenza conclusiva della corsa 
del campione-divo Pelò attra¬ 
verso il campo, acclamato 
freneticamente dalla folla e 
dai compagni. 

In questa sequenza si fon¬ 
devano l'aspetto spettacolare 
e l’osservazione, almeno Im¬ 
plicita, di costume: ma, poi, 
era proprio sul versante del 
costume, dell’analisi sociale 
ed anche culturale del « feno¬ 
meno » calcistico, che l’in¬ 
chiesta marcava ancora i suoi 
limiti maggiori. Non che la 
intenzione fosse assente: ma 
nel complesso, come al solito, 
la puntata si svolgeva come 
una panoramica tessuta di 
sparse osservazioni che, ap¬ 
pena accennate, rimanevano 
a mezz’aria. Anche quando ri. 
guardavano la tecnica di gio¬ 
co, che, pure, era il filone cui 
i due autori prestavano mag¬ 
giore attenzione. Si pensi, ad 
esempio, all'osservazione ini¬ 
ziale sul calcio inglese, con¬ 
cepito come «lavoro colletti¬ 
vo »; non sarebbe stato forse 
utile approfondire quale rap¬ 
porto sia esistito tra l’origi¬ 
ne di questa concezione e la 
moderna struttura industria, 
te che proprio in Inghilterra 
ha avuto t suoi primi sviluppi 
impetuosi? E l’accenno al 
confronto tra la squadra del- 
l’URSS e quella tedesco-occi¬ 
dentale, come confronto tra 


due concezioni della vita e 
due retroterra sociali profon¬ 
damente diversi, non merita¬ 
va qualche cosa di più di una 
semplice enunciazione? 

Il fatto è che questa esi¬ 
genza di precisazione e di 
approfondimento non si riper¬ 
cuoteva soltanto sul commen. 
to parlato ma anche sulle im¬ 
magini e sulla struttura com¬ 
plessiva dell’inchiesta. Anco¬ 
ra una volta, infatti, quel che 
si rilevava nettamente debole 
era il racconto, era la carica 
documetaria, di cronaca, del¬ 
la puntata. C’erano, è vero, 
alcuni brani abbastanza riu¬ 
sciti in questo senso: la se¬ 
quenza sui campi della peri¬ 
feria di Londra, quella sulla 
folta alla Coppa di Wembley, 
l’altra sulle strade brasiliane 
brulicanti di ragazzi con la 
palla al piede (quest'ultima 
era forse la più efficace del. 
l’intera puntata). 

Ma peraino in questi brani 
emergeva una insufficiente 
attenzione al particolare, una 
insufficiente capacità di de¬ 
scrivere a ridosso dei fatti, 
di integrare strettamente im¬ 
magini e commento: emerge¬ 
va, insomma, la tradizionale 
tendenza televisiva a imbasti¬ 
re le inchieste come articoli 
illustrati piuttosto che come 
descrizioni e analisi condotte 
nel vivo della realtà e, quin¬ 
di, capaci di offrire al tele- 
spettatore un materiale di 
verifica direttamente utile ai 
fini dell’informazione e, in. 
sterne, dt un’autonoma rifles¬ 
sione. 

Si pensi alla grande occa¬ 
sione mancata del club del 
Chelsea. Ma come: cl si reca 
in Inghilterra, per parlare del 
calcio ai telespettatori italia¬ 
ni, migliala dei quali ben co¬ 
noscono la vita e le vicende 
dei club interisti o juventini, 
e, invece dt entrare nel cuore 
del fenomeno e indagare di¬ 
rettamente nella vicenda 
quotidiana di un grande club 
inglese, ci si limita a mostra¬ 
re una scritta su un muro e 
poi si passa alle interviste? 
Possibile che i giornalisti e i 
registi televisivi siano con¬ 
vinti che l’unico modo di trat. 
tare sul video t fatti e i pro¬ 
blemi sla quello di parlarne 
con qualcuno, possibilmente 
con l’a esperto », su uno sfon¬ 
do più o meno generico? 

g. c. 


òggi vedremo 


I PROMESSI SPOSI (1°, ore 21) 

La replica dello sceneggiato televisivo di Sandro Bolchi 
e Riccardo Bacchelli giunge stasera alla quarta puntata. 
Nino Castelnuovo Antonio Colonnello. Edoardo Tonlolo, Mas¬ 
simo Girotti. Gianfranco .Mauri, Elio Crovetto, Piero Butta- 
relli e Cesare Bettarlni • ne sono interpreti, con la regia 
di Sandro Bolchi. 

Infuriato per l’Insuccesso del tentato rapimento di Lucia, 
Don Rodrigo manda il Griso a Monza sulla pista del fuggia¬ 
schi. Renzo. Intanto, raggiunge Milano e si trova coinvolto 
nei tumulti scoppiati a causa della carestia. Arrestato ed 
ammanettato, ven-à miracolosamente sottratto alle guardie 
dalla folla e, una volta libero, varcando il confine potrà 
raggiungere una certa tranquillità. 

SIM SALABIM (2°, ore 21,20) 

Va In onda questa sera la prima puntata di un nuovo 
varietà televisivo condotto daH’illusionlsta Silvan. Sim Salabim 
presenterà di volta in volta 1 più famosi funamboli, giocolieri 
ed equilibristi oggi In attività. 

DIECI ANNI PER LA PACE 
(1°, ore 22,10) 

Questo servizio di Vittorio Citterich e Marcello Avallone 
si propone di fare un bilancio del pontificato di Paolo VI, 
della cui ascesa alla cattedra di San Pietro ricorre il decen¬ 
nale in questi giorni. 

TRE MOSTRE IN UNA (2®, ore 22,30) 

Alla decima edizione della Quadriennale d’Arte di Roma 
inaugurata nel novembre del 1972 e ormai prossima alla 
conclusione è dedicata questa trasmissione di Giulio Vito 
Poggiali. La Quadriennale, com’è noto, si è articolata In tre 
mostre successive: Aspetti dell'arte figurativa contemporanea. 
Situazione dell’arte non figurativa e Ricerca estetica dal I960 
al 1970. 


programmi 


TV nazionale 

10.15 Programma cinema¬ 
tografico 

(Per le sole zone di 
Napoli e Ancona). 
12,30 Sapere 
13/10 Nord chiama Sud 
1330 Telegiornale 
1430 Cronache italiane 
17,00 Centostorie 
1730 Telegiornale 

17.45 La TV del ragazzi 
IMS Sapere 

19.15 Turno C 

19.45 Telegiornale sport - 
Cronache Italiane 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO • Or* 7, 
», 13. 13, 14, 15. 17. 20 
• 23; a.OSi Mattatine Mtic» 
I*-, 4,Sii Almanacco; I.JOi 

Caimal; Ss Vanna a «Il •■lori; 
9,15: Vot «4 io; 11,30: Quar¬ 
to programmo; 12,44; Piana¬ 
ta nasica; 13,20: Il rara 
4i; 14,10: Corsia protoron 

ci ale; 15.10: Por voi fioroni; 
10,40: La tonto stono «al 
trono; 17,05: Il «franata; 
11,55: Interrane amicala; 

19,10; Italia cito t a rar a; 19,29: 
Il «lece nella partii 20 , 20 : 
Senni, etra musico la pla ca ? 
21: Cantoni I ta l i ana ; 21,30i 
Musica 7; 22,20: An4ata a rV 
temo. 

Radio 2® 


2030 Telegiornale 
21,00 I promessi sposi 

Replica della quar¬ 
ta puntata 

22,10 Dieci anni per lo 
pace 

2330 Telegiornale 

TV secondo 

1730 TVM 73 
1830 Protestantesimo 
1835 Sorgente di vita 
2130 Telegiornale 
2130 Sim Salabim 
2230 Tra mostre In una 
« La X Quadriennale 
di Roma». 


930: « L*aerar» che carnali 
no »: 10,05-. Ua «loco par 
rotate; 10,35: Spadai oggi; 
12.10: Rag i onaci; 12.40, Alto 
gradime n to ; 1339: Pnaanggion 
«e Ira In nota; 1330: Coma a 
pare»». 14* So « ftrt; 14,30: 
R a gional i; 15» I rema nt i Rolla 
•torlo; 15,45: Carard; 1730: 
Spedalo GR; 17,45: CAiamotc 
Roem 3131; 1933: La ola 
M raccattai 20.19, An4ata 
a ri torno» 2030: 1 att u tal e 
22,43: « Palina a co n tino *; 
23,10; Toaieara Parlai 2330: 
Monica tonnara. 


Radio 3” 


GIORNALI RADIO - Oro* 030, 

7.30, 8,30, 930. 1030, 

11.30, 12,30. 13,30, 1030. 
1030, 19,30, 22,30 a 24; fe 
Il Rtotflniaroi 730* mo» 
g i orno; 0,14* Tatto reciti 830t 
Como o porca»; 834* 8 —al 
a colorì» 9,15* Primo 01 opro 
«oro; 9,35: DafTItofla eo o ..4 


ORE* 9,30: i m m o t e m Ita¬ 
lia; 10: Coocorto; 11: Mas*- 
dm 01 l o cca a ri a l; 11.40, Mod¬ 
eon RoHaMi 12,15: Monica 
noi la m pa; 13,30. I mi; ann o-, 
1430: C pp c a ri o ; 10* UaOo- 
rioriaa 15.30: C an t a n o; 17,20, 
Fogli raefOom; 17,33: Ango¬ 
lo Od |«ta 18* Mettete Od 
Torto; 18,15* ModcOo 01 8o«- 
c» trlnli I835f Pigino aper¬ 
ta 19,15: Contorto imTtw 
20,19; a Dar Prot o col» »; II: 
C la ma la Od Targo, 
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Giornata di lotta indetta dai sindacati e dai partiti democratici 


OGGI IN CORTEO CONTRO 
IL CAROVITA I LAVORATORI 
DELLA ZONA TIBURTINA 

Appuntamento alle 18,30 davanti alla Fiorentini, poi comizio unitario in piazza 
Sante Bargellini - Riuniti in seduta straordinaria i consigli comunali di Orte e (ivi* 
tacastellana - Assemblea al teatro S. Genesio - Manifestazione nella zona di Tivoli 


A Fidene, Donna Olimpia e Nuova Magliana 

Tre festival 

dell’Unità 

Manifestazione per la stampa comunista a Guidonia con 
Ferrara - Successi nel tesseramento e nella sottoscrizione 


Con l'avvicinarsi del festi¬ 
val provinciale dell’l/m'fà (dal 
18 al 22 luglio al Villaggio 
Olimpico) si intensifica l'atti¬ 
vità del partito per la sotto- 
scrizione della stampa comu¬ 
nista e per il rafforzamento 
del partito. In questo quadro, 
di particolare interesse sono 
1 Festival dell't/nità organiz¬ 
zati dalle sezioni di Roma e 
provincia- Ieri si è inaugura¬ 
to quello della sezione di 
Valmelaina che proseguirà 
fino a domani con il seguen¬ 
te programma: oggi, ore 18,30 
dibattito sulle « Condizioni 
della donna e lotta per i ser¬ 
vizi sociali », parteciperà Mi¬ 
rella D’Arcangeli; ore 21. 
proiezione del film «Le mani 
sulla città ». Domani, ore 11, 
incontro dei giovani con un 
esponente della Resistenza 
spagnola: ore 18, spettacolo 
di canzoni popolari con Gio¬ 
vanna Marini; ore 19,30, co¬ 
mizio del compagno on. Ugo 
Vetere; ore 20,30, spettacolo 
teatrale «Bassa macelleria» 
del gruppo teatro Roma. 

Domani avranno inizio an¬ 
che i Festival deU'Unifà or¬ 
ganizzati dalle sezioni di Don¬ 
na Olimpia e di Nuova Ma¬ 
gliana. 

Due manifestazioni che han¬ 
no al centro la stampa corou- 
; nista e la t Leva Togliatti i 
| sono ihclèttè-per 'oggi a Guido- 
° nia (ore,. 19. a piazza, della 
3 Stazione con Maurizio Ferra- 
? ra) e domenica a Palestrina. 

• Nel corso delle > due manife¬ 
stazioni le sezioni delle due 


zone raggiungeranno nuovi ri¬ 
sultati nella sottoscrizione e 
nel rafforzamento del partito. 

Intanto, nello sviluppo del¬ 
l’organizzazione comunista nel¬ 
la città di Roma, un altro 
positivo risultato è stato rag¬ 
giunto con il superamento de¬ 
gli iscritti del 1972 nella zona 
sud. Ventisei sezioni su 38 
hanno superato il 100 per cen¬ 
to, più di ottocento sono i 
compagni e le compagne af¬ 
fluiti al partito nel corso 
del 1973. 

Tra i numerosi dati signifi¬ 
cativi segnalati nella zona ci¬ 
tiamo quello relativo alla 
I cellula di Centocelle. che ha 
registrato una forte avanzata 
con 49 reclutati (tra cui 13 
donne), che ha portato la dif¬ 
fusione dell’t/nifà da 100 a 
130 copie, che ha aumentato 
l’obiettivo di sottoscrizione da 
150.000 a 250.000 lire. 

Altre due sezioni (Genaz- 
zano e S. Vito) hanno ieri rag¬ 
giunto il traguardo del 1Ò0 
per cento mentre numerosi al¬ 
tri tesserati vengono segnalati 
dalle sezioni Universitaria 
(28), Cave (21), Artena (20), 
Villa Gordiani (19). Torpignat- 
tara e Porta Maggiore (15), 
Monterotondo « Di Vittorio » 
e Tivoli (10), Ostia Antica, 
Portuense Villini e Ludovisi 
(8). Triburtino HI (7). • • • 

Per quanto riguarda lp, : sot¬ 
toscrizione i soci del circolo 
« Rinascita » di Torpignattara 
in occasione della festa ■ an¬ 
nuale hanno sottoscritto per 
l'Unità L. 52.000 


Petroselli ad Ostiense 


Stasera, alle ore 18, organiz¬ 
zato dai lavoratori, della Cel¬ 
lula dell'ACEA, si svolgerà una 
assemblea sulla « Leva To- 


pagna della stampa comunista. 
Interverrà II compagno Luigi 
Petroselli, segretario della Fe¬ 
derazione e membro delia 


gliatti» e sul lancio della cam- Direzione del Partito. 

Chiaromonte a Campo Marzio 

Oggi, alle ore 20, presso i lo- e alternativa democratica ». lo¬ 
cali della sezione di Campo Mar- terverrà il compagno Gerardo 
zio, si svolgerà un'assemblea Chiaromonte, dell'Ufficio poii- 
sul tema: « La crisi di governo fico. 

Assemblea di segretari 


Sabato, alle ore 16, in Fede¬ 
razione, sono convocati i se¬ 
gretari delle sezioni del comuni 
della provincia con il seguente 
ordine del giorno: 

1) L'iniziativa del Partito 


la caduta del governo An- 
dreotti. 

2) Il Festival provinciale del- 
l'« Unità » e la « Leva To¬ 
gliatti ». 

Tutte le sezioni sono invitale 


dopo II Congresso della DC e I ad assicurare la loro presenza. 

In una affollata assemblea 

Un Centro di cultura 
chiesto dal Consiglio 
della VII Circoscrizione 


La creazione dj un Centro 
culturale polivalente nei quar¬ 
tieri della VII Circoscrizione 
(Centocelle. Quarticciolo. Prene- 
stino. Alessandrino e Tor de’ 
Schiavi) è stata decisa dal Con¬ 
siglio di circoscrizione nel cor¬ 
so di un'affollata assemblea te¬ 
nutasi élla presenza di Franco 
Enriquez, direttore del Teatro 
di Roma, e dell’assessore alle 
Belle arti. Raniero Benedetto. 

Il Consiglio di Circoscrizione 
ha adottato una mozione in cui, 
rilevata l’assoluta carenza di 
strutture culturali al servìzio 
dei lavoratori della periferia, 
chiede alla Giunta comunale i 
locali per impiantare un centro 
polivalente da dove avviare 
un’attività culturale nei diversi 
quartieri della zona. 

Nel corso dell’animata ’ as¬ 
semblea. sono intervenuti i rap¬ 
presentanti del Comitato di quar¬ 
tiere Alessa ndrinoQuarticdolo, 
ì quali hanno sottolineato, in un 
dooimento da loro presentato, 
€ l’urgente necessità di dare 
concreta attuazione a un decen¬ 
tramento culturale aderente al¬ 
la realtà quotidiana, alle neces¬ 
sità ed ai problemi leali dei 
nostri quartieri». 

I consiglieri comunisti Poma, 
Pisani e Verducd hanno solle- 
ritato l’adozione, da parte del 
Consiglio comunale, di una de¬ 
libera che dia i mezzi alle dr- 
coscrizioni di realizzare Q de¬ 
centramento culturale. 

Quale prima iniziativa, è sta¬ 
to proposto da più parti uno 
spettacolo teatrale sul rapporto 
tra l’uomo e l’ambiente fi cui 
testo sia il risultato di un va¬ 
sto lavoro di consultazione con 
la popolazione dei quartieri. 

Enriquez ha tenuto a ribadire 
la disponibilità del Teatro di 
Roma nei confronti delle propo¬ 
li» che giungeranno dai Con¬ 
tigli di drcoscrizionc di inizia¬ 


tive teatrali da realizzare in pe¬ 
riferia. Mi auguro — egli ha 
detto — che queste proposte 
pervengano al più presto, in 
forma concreta, in modo da da¬ 
re pratica attuazione a) decen¬ 
tramento previsto dal nuovo 
statuto del Teatro di Roma. 

L’assessore Benedetto ha ri¬ 
conosciuto la grave carenza dì 
servizi e strutture culturali del¬ 
la capitale, ed ha criticato l’at¬ 
tività del Teatro dell’Opera e 
di Santa Cecilia che. egli ha 
detto, debbono cambiare faccia 
se vogliono aprirsi a un nuovo 
pubblico, decentrare la loro at¬ 
tività in modo da porsi al ser¬ 
vizio di tutta la popolazione e 
non soltanto dei ceti privilegiati. 


Presentazione 
dei tre volumi 
sui risultati 
dell' Antimafia 


I tre volumi testé editi 
dalla Cooperativa Scrittori e 
contenenti il testo integrale 
degli atti della Commissione 
parlamentare Antimafia ver¬ 
ranno presentati ufficialmente 
questa sera alla Casa della 
Cultura (ore 21,30 . Largo 
Arenula, 28) per iniziativa 
della Lega nazionale delle 
Cooperative e Mutue e della 
stessa Casa della Cultura. 

All’Incontro — che costitui¬ 
rà un nuovo momento di ve¬ 
rifica tanto della coraggiosa 
Iniziativa della <CS.» quan¬ 
to dell’andamento del lavo¬ 
ri dell’Antimafia — hanno as¬ 
sicurato la loro presenza nu¬ 
merosi deputati e senatori 
membri della commissione. 


Mentre rifacevano la segnaletica stradale 


Autocarro travolge 
due operai sul GRA 

Il pesante automezzo ha invaso la corsia sulla quale si trovavano i lavoratori — Do¬ 
menico Battaglia, 40 anni, ucciso sul colpo - Learco Settimi, 31 anni, guarirà in 20 giorni 
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Situazione drammatica per i contadini 


Latina: inquinati 
i canali irrigui 
dell’agro pontino 

Il consorzio di bonifica ha sospeso il flusso idrico perchè si 
temono danni alle colture - Interrogazione PCI alla Regione 


Sarà oggi la zona Tiburtina 
a scendere in lotta contro il 
carovita, per l’occupazione, i 
servizi sociali, un diverso svi¬ 
luppo economico. La manife¬ 
stazione odierna sarà caratte¬ 
rizzata da un corteo e da un 
comizio unitario. La giornata 
di lotta è stata indetta dal co¬ 
mitato di coordinamento della 

V circoscrizione del quale fan¬ 
no parte il consiglio sindacale 
unitario territoriale. l’Associa¬ 
zione italiana casa, il sindaca¬ 
to inquilini, la Federesercenti. 
la Polisportiva Tiburtina, il co¬ 
mitato di Casale Rocchi, il 
PCI, il PSI, la sinistra della 
DC. Hanno aderito anche la 
Unione artigiani, la Federcoop, 
il comitato d’occupazione del¬ 
la Policrom, la Cooperativa 
« Cestia », i consigli di can¬ 
tiere della Cooperativa Carpi 
e delle Cooperative Ravenna; 
il Comitato di occupazione del¬ 
la Giannini, i Consigli di fab¬ 
brica della SAT e della SACET; 
il Consiglio di zona della FLM. 

Un corteo di lavoratori si 
formerà alle 17.30 in via Fi¬ 
lippo Fiorentini e di qui sfi¬ 
lerà fino a piazza Sante Bar¬ 
gellini. dove si terrà il comi¬ 
zio. Parleranno Alberto Ben- 
zoni per il PSI, Rolando Roc¬ 
chi per la sinistra de. Fon. An¬ 
na Maria Ciai per il PCI e Con¬ 
soli per il consiglio unitario 
sindacale. 

Le rivendicazioni essenziali 
interessano i quartieri di Ti- 
burtino HI e IV. Ponte Mam¬ 
molo. San Basilio. Pietralata, 
Portonaccio. Casal Bertone, 
Casal Bruciato. Settecamini. I 
lavoratori chiedono, oltre a mi¬ 
sure contro il carovita e per 
la difesa dei salari, l’applica¬ 
zione della legge sulla casa, la 
pronta realizzazione dei piani 
di zona della « 167 ». la costru¬ 
zione dell’ospedale di Pietra¬ 
lata. la realizzazione delle scuo¬ 
le e degli asili nido già finan¬ 
ziati. la realizzazione, insom¬ 
ma. di tutte quelle opere pub¬ 
bliche e quei servizi sociali 
per i quali sono già stati stan¬ 
ziati 155 miliardi e 200 milioni. 
Durante la manifestazione sa¬ 
ranno raccolte firme in calce 
alla petizione lanciata dal 
SUNIA per la casa e i servizi 
sociali. 

Un documento di adesione 
e solidarietà con la manife¬ 
stazione di oggi è stato vota¬ 
to dal consiglio della 5» cir¬ 
coscrizione dopo un appro¬ 
fondito e appassionato dibat¬ 
tito sui problemi della zona e 
sulle rivendicazioni poste al 
centro della giornata di lotta. 

Sempre oggi pomeriggio alle 
ore 18.30. a Portonaccio, le se¬ 
zioni del PCI. PSI. PSDI, PRI 
e i] consiglio sindacale della 

V circoscrizione hanno indetto 
una manifestazione contro il 
carovita, per il verde e i ser¬ 
vizi sociali. H concentramento 
è alle 18.30 a largo Beltra* 
melli; poi alle 19 in via delle 
Cave di Pietralata si terrà una 
assemblea popolare. 

Intanto proseguono le inizia¬ 
tive in provincia di Viterbo, 
mentre ieri ad Orte il consi¬ 
glio comunale si è riunito in 
seduta straordinaria al cine¬ 
ma Alberini, alla presenza di 
centinaia di lavoratori e citta¬ 
dini. Dopo una breve introdu¬ 
zione del sindaco ha preso 
la parola l’assessore alle fi¬ 
nanze compagno De France¬ 
sco che ha illustrato le inizia¬ 
tive che si possono prendere 
per incidere sul costo della vi¬ 
ta. Al termine è stata votata 
una mozione unitaria. 

Anche a Civitacastellana il 
consiglio comunale ha tenuto 
una seduta straordinaria sulla 
questione dei prezzi. Ha in¬ 
trodotto il vicesindaco comu¬ 
nista e hanno preso la parola 
i rappresentanti dei partiti e 
dei sindacati. 

Altre iniziative in vari Co¬ 
muni dell’Alto Lazio sono sta¬ 
te programmate per oggi dalle 
forze sindacali con l’adesione 
di enti locali, delle organizza¬ 
zioni e dei partiti democratici. 

Nei giorni scorsi si è svolta 
con successo al teatro S. Ge¬ 
nesio l’assemblea indetta dal 
comitato unitario della XVH 
circoscrizione del quale fanno 
parte il PCI. il PSI, il PRI, i 
lavoratori della RAI-TV, della 
Corte dei Conti, dell’ATAC- 
Trionfale e Delle Vittorie, la 
Federesercenti. le ACLI e i 
cattolici della comunità di Cri¬ 
sto Re. 

Domenica prossima su ini¬ 
ziativa dei consigli di fabbri¬ 
ca della Pirelli di Tivoli, delle 
Cartiere Bormio. dell’Istituto 
sperimentale zootecnico di Po¬ 
lì. dell’Alleanza contadini, si 
terrà un’assemblea alle 10 a 
Subisco e verrà appunto in¬ 
vestita tutta la sona Tiburti- 
na-Sublacense. I promotori del 
la manifestazione hanno rivol¬ 
to un appello alla cittadinanza 
e alle amministrazioni comu¬ 
nali della zona, ai partiti de¬ 
mocratici, perché si uniscano 
in un comune impegno dì lotta 
contro il carovita, per l'occu¬ 
pazione e un diverso sviluppa 
economico. 



La rampa del Raccordo anulare dove si è verificato l'Incidente: In primo.piano il guard-rall sfondato dall'automezzo 
che ha travolto 1 due operai 


Un gravissimo incidente sul lavoro è 
accaduto ieri mattina sulla rampa che 
collega II Grande Raccordo Anulare al 
casello nord dell'Autostrada ned Sole: due 
operai intenti a ripristinare la segnaletica 
orizzontale all'interno di un tratto recin¬ 
tato da transenne, sono stati Investili da 
un autocarro sopraggiunto a forte velocità. 
Il pesante mezzo, dopo avere abbattuto te 
protezioni, ha schiacciato uno dei due ope¬ 
rai uccidendolo sul colpo, ed ha ferito 
gravemente il secondo, che ora si trova 
ricoverato all'ospedale. 

Vittime di questo ennesimo Infortunio sul 
lavoro, che si aggiunge ad una serie spa¬ 
ventosamente lunga, sono Domenico Bat¬ 
taglia, di 40 anni, abitante a Flano Romano 


In via del Marchi 19, che è rimasto orri¬ 
bilmente schiacciato dalle pesanti ruote 
del camion ed è morto all'istante; e Lear¬ 
co Settimi, di 31 anni, abitante a Orte, che 
6 ricoverato al Policlinico con una progno¬ 
si di 20 giorni, salvo complicazioni. 

Alle 10,30 di ieri I due operai si trovavano 
alFincirca a metà della rampa che colle- 
qa il Grande Raccordo Anulare con il ca¬ 
sello nord dell'Autostrada del Sole, ed ave¬ 
vano transennato un tratto del bordo della 
strada per potervi eseguire del lavori. Do¬ 
vevano infatti sostituire alcuni elementi 
danneggiati del « guard rail », e rinno¬ 
vare la segnaletica orizzontate sul manto 
stradale. 

All'improvviso i due hanno visto scende¬ 
re a gran velocità, e dirigersi proprio con¬ 


tro di loro, un pesante autocarro, che or¬ 
mai procedeva senza controllo. Sono passati 
alcuni attimi, troppo pochi per fare In tem¬ 
po ad uscire dal tratto recintato e mettersi 
in salvo. Il camion, targato NA 68799S e 
condotto da Antonio Cacciapuoto, di 23 an¬ 
ni, abitante vicino Napoli, ha spazzato via 
le transenne ed ha investito In pieno I due 
operai, schiacciandone orribilmente uno. 

Il ferito è stato trasportato all'ospedale 
con una macchina di passaggio, mentre 
sul posto giungevano le pattuglie della po- 
iiiza stradale. Non è stato ancora possibile 
stabilire le cause che hanno provocato lo 
improvviso sbandamento dell'utocarro. Può 
essersi trattato di un guasto meccanico del 
mezzo, di una Improvvisa distrazione del¬ 
l'autista, oppure dell'eccessiva velocità. 


Un dramma senza precedenti 
si sta profilando per le centi¬ 
naia di famiglie di coltivatori 
diretti insediate nella zona di 
Borgo Sabotino, nell’agro di La¬ 
tina. 11 consorzio di bonifica ha 
infatti interrotto in questi gior¬ 
ni il flusso delle acque di irri¬ 
gazione perchè dalle analisi 
compiute risulterebbe che le ac¬ 
que stesse sono ad un livello di 
inquinamento tale da sconsi¬ 
gliarne Fuso. E’ facile imma¬ 
ginare il gravissimo danno che 
il provvedimento arrecherà alle 
colture: la zona è piena di serre 
ortofrutticole, di campi di co¬ 
comeri e di meloni che hanno 
assolutamente bisogno di acqua, 
specie in questi mesi estivi. L’in¬ 
terruzione del flusso idrico ha 
messo in allarme gli abitanti di 
tutta la zona. Una delegazione 
di coltivatori si è recata ieri 
mattina ai consiglio regionale 
per sollecitare un intervento 
immediato della Regione. Men¬ 
tre la delegazione aveva incontri 
con i rappresentanti della giunta 
e del consiglio, in aula è stata 
discussa una interpellanza ur¬ 
gente presentata sul grave pro¬ 
blema dai compagni Berti, Fer¬ 
retti e Ranalli a nome del grup¬ 
po comunista. 

L’interpellanza è stata illu¬ 
strata dal compagno Berti. Egli, 
dopo aver ricordato il provve¬ 
dimento preso dal Consorzio di 
bonifica di Latina e le gravi con¬ 
seguenze per tutta l’agricoltura 
dell’agro pontino, ha rilevato 
come la caotica espansione ur¬ 
banistica. accompagnata da nu¬ 
merosi insediamenti industriali, 
ha portato all’inquinamento di 
tutti i canali di irrigazione. I 
corsi d’acqua sono stati infatti 
usati per lo scarico delle fogne, 
trasformando alcuni canali in 
cloache a « cielo aperto ». Nes¬ 
suno si è preoccupato di im¬ 
piantare depuratori e di evitare 
il gravissimo danno alle colture 
e alla fauna ittica. Berti ha 
concluso invitando la giunta re¬ 
gionale a predisporre un im¬ 
mediato accertamento sul grado 
di inquninamento dei canali 


L’assessore all’agricoltura Di 
Bartolomei, che ha risposto a 
Berti, ha riconosciuto la gra¬ 
vità della situazione impegnan¬ 
dosi a discutere il problema 
nella riunione che la giunta re¬ 
gionale terrà questa mattina. 
L’assessore si è anche impe¬ 
gnato a predisporre una inda¬ 
gine sull’inquinamento dei corsi 
d’acqua della zona di Latina. 

Nella seduta di ieri mattina 
il compagno Maurizio Ferrara, 
capogruppo del PCI, ha solle¬ 
citato la presidenza del Consi¬ 
glio a discutere nella prossima 
seduta una mozione urgente pre¬ 
sentata dai comunisti sul pro¬ 
blema del carovita e del com¬ 
mercio nel Lazio, anche in re¬ 
lazione alla decisione della 
commissione consiliare di pre¬ 
disporre una legge per il cre¬ 
dito alle aziende commerciali. 
Ferrara ha anche ricordato che 
prima della chiusura dell'attua¬ 
le sessione, il consiglio regio¬ 
nale dovrà discutere, fra l’al¬ 
tro. il problema delle colonie 
estive, il piano per gli asili 
nido e la programmazione. Il 
Consiglio regionale ha infine 
approvato, con alcuni emenda¬ 
menti proposti dal PCI, una 
legge che contiene norme per 
il funzionamento dei consorzi 
provinciali di istruzione tecnica. 
Nel corso del dibattito, al quale 
sono intervenuti, fra gli altri, 
la compagna Colombini e Fer¬ 
rara. la giunta si è impegnata 
a predisporre lo scioglimento 
dei consorzi. 


Sciolto il Consiglio 
dell' ordine 
dei medici 

Il Consiglio direttivo dell’Or¬ 
dine dei medici dì Roma è stato 
sciolto d’autorità dalla Com¬ 
missione superiore per le arti 
sanitarie del ministero della 
Sanità, a causa di irregolarità 
verificatesi durante le recenti 
elezioni di dicembre. 


Colossale frode ai danni del ministero della Marina mercantile 

Truffati miliardi con le navi in disarmo 

Denunciate tre persone - Con i loro complici si facevano prestare somme ingenti per riparazioni che non venivano mai ef¬ 
fettuate -1 soldi carpiti venivano investiti in speculazioni edilizie e di borsa - Indagini in corso anche a Milano, Genova e Vigevano 


Campidoglio: rintuzzata la speculazione delle destre 

Il PCI per lo sviluppo 

dell’edilizia popolare 

1 

Gli interventi dei compagni Buffa, Guerra, Prasca e Signorini - Il dibattito 
si è concluso soltanto a tarda notte con il voto sulla mozione dei fascisti 


Corteo di studenti 
ieri a Casalbertone 


Al consiglio comunale è pro¬ 
seguito ieri sera il - dibattito 
sulla richiesta del gruppo neo¬ 
fascista di revocare quattro 
delibere, approvale fi 12 giugno 
scorso, che prevedono conven¬ 
zioni con imprese private per 
la costruzione di alloggi po¬ 
polari nelle aree della legge 
sulla casa. A tarda notte il 
dibattito proseguiva ancora con 
la replica dell’assessore Cabras 
e le dichiarazioni di voto. Il 
dibattito si era aperto con un 
intervento del compagno Buf¬ 
fa a nome del gruppo comu¬ 
nista. 

Buffa ha detto che la ma¬ 
novra portata avanti dalla 
destra neofascista e liberale 
in concerto con il de Pompei 
(ex federale missino di Roma 
ed ora andreottiano) ha un 
preciso obiettivo, bloccare ul¬ 
teriormente le leggi per l’edi¬ 
lizia popolare. Questo blocco 
— ha proseguito il consigliere 
comunista — si vorrebbe at¬ 
tuare nel momento in cui si 
stanno per portare davanti al 
consigb’o comunale una serie 
di convenzioni per la costru¬ 
zione di 200 mila vani, costru¬ 
zioni libere da ogni controllo 
sui prezzi e sui fitti. Sono 
proprio queste convenzioni che 
premiano la speculazione e 
danno un colpo al sacco urba¬ 
nistico di Roma; non sono 
certo le quattro delibere per 
l'attuazione della legge 167 che 
aprono la via alla speculazione 
come ha invece sostenuto fi 
liberale Cutolo. 

Buffa ha fatto la storia di 
come si è giunti aììe quattro 
dehbere per la costruzione di 
alloggi nell’ambito delFedilìzia 
popolare, sottolineando come 
furono i comunisti a esprimere 
in commissione consiliare per¬ 
plessità sull’opportunità di ap¬ 
plicare l’articolo 16 della 167 
(che prevede convenzioni con 
imprese private) e fu inoltre 
fi PCI a chiedere precise ga¬ 
ranzie contro eventuali specu¬ 
lazioni che i privati avrebbero 
potuto imbastire una volta ot¬ 
tenute le licenze di costruzioni 
sulle aree della 167. Una volta 
ottenute queste garanzie fi PCI 
ha accettato le dclibere di 
convenzioni perchè davano la 
possibilità di realizzare alloggi 
popolari, cosi come era stato 
richiesto nel documento uni¬ 
tario approvato al termine del 
dibattito sull’occupazione, te¬ 
nuto in Campidoglio lo scorso 


anno e con la partecipazione 
dei rappresentanti sindacali. 

D’altra parte — ha prose¬ 
guito Buffa — l’applicazione 
delle leggi sull’edilizia popo¬ 
lare ha subito una paurosa 
battuta di arresto a causa 
della mancanza di finanziamen¬ 
ti, della mancata chiarezza 
delle leggi stesse e soprattutto 
dell’ immobilismo delle giunte 
che si sono succedute in Cam¬ 
pidoglio dal 1968 ad oggi. A 
Roma, infatti, sono stati rea¬ 
lizzati appena 60 mila vani di 
fronte ai 700 mila program¬ 
mati con i piani delia 167. 

Noi comunisti — ha concluso 
Buffa — ci siamo battuti per¬ 
chè le leggi delFedilìzia popo¬ 
lare andassero • avanti e ci 
batteremo contro ogni tenta¬ 
tivo di continuare a bloccare 
Fedilizia popolare, respingendo 
ogni manovra della destra. 

Per il gruppo comunista hanno 
parlato anche i compagni Guer¬ 
ra e Prasca. Guerra ha denun¬ 
ciato la grave situazione della 
occupazione nel settore edilizio, 
uno dei punti chiave dell'eco 
nomi a romana, sottolineando la 
responsabilità defi’ez governo 


Andreotti-Malagodi di aver 
boicottato l'applicazione delle 
leggi sull’edilizia popolare. 
Prasca ha detto che Roma ha 
bisogno di case a basso costo 
e con fitti possibili. 

Nel dibattito sono interve¬ 
nuti. fra gli altri, anche il so 
cialista Fraiese e i de Fausti 
e Becchetti. Fausti ha detto 
che egli non può inquinare il 
suo voto con quello dei mis¬ 
sini. pur restando perplesso sul¬ 
la utilità di giungere a con¬ 
venzioni con i privati per la 
edilizia popolare. Fraiese ha 
respinto le richieste dei missi¬ 
ni di revocare le quattro deli- 
bere polemizzando con il 
gruppo neofascista e con i 
liberali. 

Il compagno Signorini inter¬ 
venendo per fatto personale, ha 
smentito fi capogruppo neo 
fascista Morchia, dimostrando 
che il consorzio cooperative del- 
FAIC non ha niente a che 
fare con le quattro conven¬ 
zioni contestate. II consorzio 
ha infatti stabilito una conven¬ 
zione nel 1971. prima ancora 
dell’approvazione della nuova 
legge sulla casa. 


vita di partito 


COMMISSIONE VIGILANZA 
PER IL FESTIVAL — Oggi, «Il* 
or* 1S, presso il Villaggio Olìm¬ 
pico, sono convocati tutti I com¬ 
pagni responsabili dello Zona e 
delle sezioni Aziendali. 

ASSEMBLEE — Fotta Maggio¬ 
re, ore 19 (Fierielto); Prencstino, 
ore 19,30, attivo (Freddozzi); 
Frascati, or* 1S,30, segreteria del¬ 
le sezioni Ci Frascati, G roti al erra¬ 
ta, Monte Porzio (F. Vellotri); 
M ont e v er d e Neovo, ere 20,30; 
Creta Rossa, ora 19, tu. carovita 
(Corradi); Ganzano, or* 19, ve- 
greter i a (Ott a v i— e); Osteria Nuo¬ 
va, or* 19,30 (Capato, Rosceni); 
Secretano, or* 20 (Sinibaldi); 
Eageifiao, ore 19; Poeta Mammo¬ 
lo. or* 19,30, Cefiala Cantre. 

C.D. — Monta Mario, or* 20 
(A. Motinari); Al ba no. ora 19 
(Colasanti}; Carpinato, ora 20, 
CD o Greppo (Cacciotti); S. Loren¬ 
zo, ore 19,30 (Desideri); Tor Sa¬ 
pienza, ore 19 (T. Costa). 

ZONE — Zone Swfc demani n 
Torpignattara, ere 10,30, rienio- 
— dello sezioni di Torpignattara, 
Centoced*, Cinecittà, Tor S apien ze . 
La Rnatica. C en al a ert one , N. Alea- 
a—diine. Al ita an S iine, Piallettino, 
Porta Mag g iore, Porta 9. Giovan¬ 
ni, N. Francballecci, V. Broda, Ber- 
gitasi ana, Borgata Andrà, Rome¬ 


ni na, Casalmorena, Torre Gaia, 
Gregna per la Vigilanza al Festi¬ 
val deH’Unità provinciale (Freddoz¬ 
zi, Valentin!). — Zona Sud: Quar¬ 
ticciolo, domani, alla ore 10,30, 
rienione dalle sezioni di Qnartic- 
cioto. Torpella monaca, Tor de' 
Schiavi, N. Gordiani, 9. Finocchio, 
per i ristoranti al Festival del¬ 
l’Unità provinciale (T. Costa, Ga¬ 
leotti). 

COMIZIO — Borgo Prati, or* 
11, comizio al mercato (A. Moli- 
nari). 

FGCI — Oggi, alla ora 19, In 
Federazione à convocato il Comi¬ 
tato Federala sol l e g ge n te ordine 
del giorno: a Festival dell'Unità e 
sviluppo della "Leva Togliatti" ». 
Relatore II compagno Gianni Bor- 


Assemblea 
della sezione 
comunali 

La Sezione comunista del comu¬ 
nali esaminerà In una rinatone 
già co nvo ca l a por lenedi pi ot o imo 
le dimlmlonl presentate del consi¬ 
gliere D'Agoetini, selle anali al à 
già sapremo ieri In un eoo comu¬ 
nicato Il Greppo consiliare capite- 
lino commista. 


Magistratura • polizia stanno indagando su una colossale truffa ai danni dello Stato per 
numerosi miliardi: finora si parla di dieci miliardi e 500 milioni, ma la somma truffata 
sarebbe molto più elevata. Dietro il paravento di società fittizie, i responsabili di questa 
clamorosa truffa ottenevano in prestito ingenti somme dalla Marina mercantile, attraverso 
FIMI (Istituto mobiliare italiano): il denaro avrebbe dovuto servire alla costruzione di navi 
di grosso tonnellaggio oppu¬ 
re al riadattamento di basti- — - - 

menti in disarmo, per lo più 

grosse petroliere. In realtà — # 

secondo quanto ha accertato Contro le espulsioni 

una inchiesta della polizia — ___, 

i miliardi venivano investiti .. - . ■. , . 

in grosse speculazioni edilizie alla Casa della studentessa 

o nell’acquisto di terreni. ___ 

Su tutta la vicenda, la se¬ 
zione speciale investigativa A J • A "I A • 

della questura di Roma ha fl iV|*Tflll QT11 TINTITI 

già inviato un dettagliato rap- VJvl U VI.JL DvUUvll l/JL 

porto alla magistratura: 11 

giudice inquirente, dottor Vi* • • ^>1 "H t 

talone, ha denunciato finora, 1 AMI Q fl QQCI I hD1*TATID 

per tentata truffa ai danni XCX X €X V^dCtClrX Xf V^X l/XXIXC 

dello Stato, tre persone (le 

cui generalità ancora “n so- La risposta delle giovani tosi in piazza S. Maria Con¬ 
no state rese note), titolari della «Casa della studentes- sciatrice, hanno preso la pa¬ 
pi una società, la «Petrol- sa» al provvedimenti repres- rola un rappresentante del 

trasport », con sede a Roma, sivi operati dal commissario Collettivo dei fuori-sede, il 

Milano, Genova e vigevano. di governo dell'Opera univer- segretario della sezione comu- 

Ma il numero dei personaggi sitarla Angelo Picano, si è nista di Casalbertone France- 

coinvolti nel clamoroso. rag- espressa, ieri, con una deci- schi, il segretario della sezio- 

giro finanziano è destinato ad sa manifestazione a Casalber- ne socialista Fioretti e 11 con¬ 
aumentare notevolmente: fra tone. Un folto gruppo di gio- sigllere regionale comunista 

l’altro i responsabili della vani ha dato vita ad un corteo avvocato Nicola Lombardi, il 

truffa avrebbero avuto non che è sfilato per le vie del quale ha ricordato che in que- 

pochi complici all’interno del- quartiere fino ad arrivare in sta fase della lotta delle stu- 

1TMI, 1 quali avrebbero faci- piazza S. Maria Consolatrice, dentesse occorre individuare 

litato le pratiche relative ai dove si è svolto un comizio, come controparte, al dì là del 

crediti. Alla manifestazione ha aderì- rappresentante dell’Opera uni¬ 
corne avveniva la truffa? to un vasto arco di forze po- versitaria, la gestione gene- 

Per comprendere il meccani- litiche e sindacali: la CGIL, ralo dei vari settori dell’uni- 

smo di tutta la storia, occor- CISL. UIL della zona Prene- versità. «Questi prowedimen- 

re dire che, secondo una leg- - stino e Tlburtino; CGIL e ti repressivi — ha detto inol- 

ge del 9 gennaio 1962 (poi mo- CISL dell’università; SUNPU- tre Lombardi — rispecchiano 

dificata fi 30 maggio del *70) CGIL: PCI. PSI. PRI di Ca- le scelte di un governo che 

la Marina mercantile concede salbertone; Nucleo universi- un forte movimento popolare 

crediti privilegiati con concor- tario aclista; Avvenire demo- e il vostro impegno di lotta 

so del 5 per cento sugli inte- era tico; la sezione universi- per la democrazia, hanno con- 

ressii da parte dello Stato. tana del PCI; il Nucleo uni- tr Ì^ u Ì!° * 

Poiché comp visivamente Fin- versitario socialista; FGCI; e “JStL ' A SS n S 

te resse è dell*8 per cento, chi la VTTT u mi giornata di oggi si avra un 

ottiene il credito paga soltan- * ™ ’ " 001 nuovo incontro tra le studen¬ 
te il 3% degli interessi, n de- Ie ^° dei f «on-sede. tesse e il rappresentante de! 

viene concesso in pre- Nel corso del comizio svol- 1 Opera universitaria Picano. 
stito solo per costruire navi 

di grosso tonnellaggio oppu- -- ' 

re per riadattare navi in di¬ 
sarmo e adibirle al trasporto _ ..... » «•» 

marittimo. Le relative prati- Pfif iniziativa «Gli UPRA 

che vengono istruite dall’IMI, --- 

un ente pubblico che funge 
da società finanziaria. 

Assemblea di artigiani 

stito, sovvenzionato al 70 per 

cento dallo Stato? In pratica • ? ____ P _ 

2: JuSAS: m piazza Campiteli! 

sti 1 prestiti o esistevano solo 

sulla carte- oppure restavano qu artigiani acconciatori ro- derazione romana acconciato- 

nel cantieri senza che 1 lavori mani hanno dato vita in piazza ri. Gaetano Bordoni, 

di riadattamento cominciasse- Campiteli! ad una forte manife- Dopo il comizio alcune centi- 
ro. I miliardi ottenuti in pre- stazione di protesta contro l'o- naia di artigiani si sono reca- 

stito venivano investiti inve- stentato disimpegno della Giunta ti in Campidoglio dove era in 

ce in speculazioni di borsa o comunale in riferimento alla corso la seduta del Consiglio, 

edilizie. E* quanto è successo, delibera di attuazione della log- Una delegazione accompagnata 

ad esempio, per un prestito ge 1142 che disciplina l’attività dal senatore Mancini ha espres- 

di dieci miliardi e 500 milio- dei laboratori dell’acconcia- so al vice sindaco Di Segni, allo 

ni, chiesto per la costruzione tura. L’iniziativa, promossa dal- assessore Becchetti, ai consi- 

di due petroliere (per 60.000 l’UPRA. ha posto al centro glieri Ferrante. Vetere. Prasca 

tonnellate complessive) nel della manifestazione anche altri e Guerra il legittimo malconten- 

cantieri di Ancona. problemi quali la elevazione to dei 5.000 acconciatori roma- 

L’inchlesta della magistra- della fascia di esonero defi’IVA ni per i continui rinvìi della de¬ 
tura e della polizia, adesso, è dai 5 ai 12 milioni, un nuovo libera di attuazione delia legge 

In pieno svolgimento. Gli In- provvedimento per il blocco dei 1142 che da tempo figura all’or - 

quirenti stanno accertando an- fitti e dei contratti di locazio- dine del giorno del Consiglio e 

che le responsabilità di gros- ne, la riduzione e la equiparazio- che ha già trovato felice appo¬ 
si funzionari dellTMI ai quali ^ M]e ^euriche tra ca2,0n ? n ?- Ik L1 j tre r S ,tt *’ 1 

spettava, prima di dare cor- J®.e «rtWanaS Hanno R rcsc " ? ntl - de!,a ? ,unta *- * 

sb alle relative pratiche, tutu Constgho s » - 50 " 0 mipegnati ad 

una serie di perizie e accerta- P arIato ; durant ? ' a manifesta- approvare al delibera in que- 

mentl sul conto delle società none. i senatori Mancini e So- stione nella seduta consiliare di 

tipo « Ftetrol-trasport ». liano e il presidente della Fe- martedì 3 luglio. 


La risposta delle giovani 
della «Casa della studentes¬ 
sa» ai provvedimenti repres¬ 
sivi operati dal commissario 
di governo dell'Opera univer¬ 
sitaria Angelo Picano, si è 
espressa. Ieri, con una deci¬ 
sa manifestazione a Casalber¬ 
tone. Un folto gruppo di gio¬ 
vani ha dato vite ad un corteo 
che è sfilato per le vie del 
quartiere fino ad arrivare in 
piazza S. Maria Consolatrice, 
dove si è svolto un comizio. 
Alla manifestazione ha aderi¬ 
to un vasto arco di forze po¬ 
litiche e sindacali: la CGIL, 
CISL, UIL della zona Prene- 
stino e Tlburtino; CGIL e 
CISL dell’università; SUNPU- 
CGIL; PCI. PSI. PRI di Ca¬ 
salbertone: Nucleo universi¬ 
tario aclista; Avvenire demo¬ 
cratico; la sezione universi¬ 
taria del PCI; il Nucleo uni¬ 
versitario socialista; FGCI; e 
la Vili circoscrizione; il Col¬ 
lettivo dei fuori-sede. 

Nel corso del comizio svol¬ 


tosi in piazza S. Maria Con¬ 
solatrice, hanno preso la pa¬ 
rola un rappresentante del 
Collettivo dei fuori-sede, il 
segretario della sezione comu¬ 
nista di Casalbertone France¬ 
schi, 11 segretario della sezio¬ 
ne socialista Fioretti e 11 con¬ 
sigliere regionale comunista 
avvocato Nicola Lombardi, il 
quale ha ricordato che in que¬ 
sta fase della lotta delle stu¬ 
dentesse occorre individuare 
come controparte, al dì là del 
rappresentante dell’Opera uni¬ 
versitaria, la gestione gene¬ 
ralo dei vari settori dell’uni¬ 
versità. « Questi provvedimen¬ 
ti repressivi — ha detto inol¬ 
tre Lombardi — rispecchiano 
le scelte di un governo che 
un forte movimento popolare 
e il vostro impegno di lotta 
' per la democrazia, hanno con¬ 
tribuito a far cadere». 

Molto probabilmente nella 
giornata di oggi si avrà un 
nuovo incontro tra le studen¬ 
tesse e il rappresentante del¬ 
l'Opera universitaria Picano. 


Per iniziativa dell' UPRA 


Assemblea di artigiani 
in piazza Campielli 


Gli artigiani acconciatori ro¬ 
mani hanno dato vita in piazza 
Campiteli! ad una forte manife¬ 
stazione di protesta contro l’o¬ 
stentato disimpegno della Giunta 
comunale in riferimento alla 
delibera di attuazione della leg¬ 
ge 1142 che disciplina l’attività 
dei laboratori dell’acconcia¬ 
tura. L’iniziativa, promossa dal- 
FUPRA. ha posto al centro 
della manifestazione anche altri 
problemi quali la elevazione 
della fascia di esonero defi’IVA 
dai 5 ai 12 milioni, un nuovo 
provvedimento per il blocco dei 
fitti e dei contratti di locazio¬ 
ne, la riduzione e la equiparazio¬ 
ne delle tariffe elettriche tra 
industria e artigianato. Hanno 
parlato, durante la manifesta¬ 
zione, i senatori Mancini e So¬ 
liano e il presidente della Fe¬ 


derazione romana acconciato- 
ri. Gaetano Bordoni. 

Dopo il comizio alcune centi¬ 
naia di artigiani si sono reca¬ 
ti in Campidoglio dove era in 
corso la seduta del Consiglio. 
Una delegazione accompagnata 
dal senatore Mancini ha espres¬ 
so al vice sindaco Di Segni, allo 
assessore Becchetti, ai consi¬ 
glieri Ferrante. Vetere. Prasca 
e Guerra il legittimo malconten¬ 
to dei 5.000 acconciatori roma¬ 
ni per i continui rinvìi della de¬ 
libera di attuazione delia legge 
1142 che da tempo figura all’or¬ 
dine del giorno del Consiglio e 
che ha già trovato felice appli¬ 
cazione nelle altre città. I rap¬ 
presentanti della Giunta c del 
Consiglio si sono impegnati ad 
approvare al delibera in que¬ 
stione neila seduta consiliare di 
martedì 3 luglio. 


-vai* Istauri* jt m ~* '*•'*- 
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Agenzie di viaggio intenderebbero chiedere la gestione dei servizi di sorveglianza 


Musei in «appalto»? 


Per evitare la chiusura si vorrebbe sopperire alla mancanza di custodi comunali con impiegati di uffici tu* 
ristici — Un'iniziativa pericolosa — La necessità di restituire alla città un tessuto culturale ora disgregato 


Domani ad Arpino 


Convegno di dirigenti 
comunisti del Lazio 


Domani si terrà ad Ar¬ 
pino, organizzato dalle Fe¬ 
derazioni provinciali del 
Partito di Frosinone e di 
Latina, un convegno del 
quadri comunisti del Lazio 
meridionale. Al centro del¬ 
la discussione, che sarà 
aperta da una relazione del 
compagno Ignazio Mazzoli, 
segretario della Federazio¬ 
ne di Frosinone, è il tema 
« I comunisti per l’unità di 
tutte le forze lavoratrici 
nella battaglia per la de¬ 
mocrazia e uno sviluppo 
armonico del Lazio meri¬ 
dionale ». 

Già le iniziative che han¬ 
no preparato questo con¬ 
vegno, ad incominciare 
dalla riunione congiunta 
dei comitati direttivi delle 
Federazioni di Frosinone e 
Latina che si tenne il 7 giu¬ 
gno scorso, hanno messo 
meglio alla luce 1 dati 
nuovi sul plano politico e 
sociale della realtà del La¬ 
zio meridionale, legati al 
movimento di questo ulti¬ 
mo anno contro 11 gover 
no Andreotti, del quale i 
comunisti sono stati una 
parte importante. Situazio¬ 
ne riguardo alle forze po¬ 
litiche, quella a Frosinone 
e Latina, tutt’altro che fer¬ 
ma nel quadro di processi 
economici e sociali che 
stanno andando avanti, ac¬ 
centuando gli elementi 
di modificazione profonda 
della vita complessiva di 
questa parte della regione: 
che non si fermane solo 
alla realtà delle nuove fab¬ 
briche, ma investono, ap¬ 
punto, l’insieme del rap¬ 
porti economici e sociali: 
agricoltura, centri urbani, 
problema delle strutture 
del servizi, eoe. 

La FIAT di Cassino, sor¬ 


ta in pochi anni e che ora 
conta 4000 dipendenti, in 
un’area geografica la qua¬ 
le — come 1 giornali han¬ 
no ricordato in queste set¬ 
timane — nel periodo esti¬ 
vo non ha acqua né per 
le case né per l’agricoltura, 
costituisce un’esemplifica¬ 
zione di questa situazione. 

In rapporto alle linee di 
fondo della battaglia attua¬ 
le dei comunisti e del de¬ 
mocratici nel Lazio (lotta 
contro il caro-vita, politica 
autonomistica della Regio¬ 
ne e del Comuni, deleghe, 
partecipazioni statali e 
programmazione democra¬ 
tica), c’è un contributo 
specifico che la forza co¬ 
munista e democratica del 
Lazio meridionale deve sa¬ 
per oggi concretamente 
esprimere: su questo il 
convegno di domani preci¬ 
serà contenuti ed indirizzi 
d’azione. Non fa parte cioè 
di un discorso organizza¬ 
tivo, ma è chiaramente po¬ 
litico il problema — da 
affrontare in concreto e da 
cui fame discendere con¬ 
crete conseguenze sul pla¬ 
no dell’iniziativa, già dei 
comunisti, come sezioni, 
come gruppi consiliari nel¬ 
le assemblee elettive, co¬ 
me comunisti impegnati 
nelle organizzazioni di 
massa — del peso che la 
classe operaia deve assu¬ 
mere nella battaglia socia¬ 
le e democratica di tutto 
il Lazio meridionale e co¬ 
me l’unità di tutte le forze 
lavoratrici possa e debba 
andare avanti oggi anche 
qui, rafforzando i caratte¬ 
ri del nostro Partito: 

Il convegno sarà presie¬ 
duto dal compagno Paolo 
Ciofì, segretario del comi¬ 
tato regionale del Lazio. 



Una sala del museo napoleonico 


Per visitare i musei del 
Campidoglio dovremo rivol¬ 
gersi alle agenzie di viaggio 
e nelle sale delle gallerie al 
posto dei custodi, vedremo 
impiegati delle suddette agen¬ 
zie a controllare le opere 
d’arte. Questo il senso di una 
proposta che intendono avan¬ 
zare alcune agenzie turistiche 
all'amministrazione capitolina 
per ovviare alle conseguenze 
negative sul turismo provoca¬ 
te dalla decisione dell’asses¬ 
sore alle Antichità e Belle 
Arti di chiudere dal 1° luglio 
i musei e dal 1° agosto i mo¬ 
numenti per mancanza di per- 


Le vacanze con làuto nuova, 
sono una certezza (non una 
promessa). Le abbiamo pronte. 




Noi abbiamo alle spalle quindici anni di esperienze - Otto saloni di 
vendita • Un centro di assistenza e magazzino ricambi di 10.000 mq. 
Siamo la più grande Concessionaria Ford dltalia 


MTERNAZIONAL AUTO 


DI ELIGIO JAZZONI 



SALONI DI VENDITA 
Via Pinerolo, 34 - Tel. 75.73 741 
Via Veneto, 15 • Tel 485 701 
Via Tuscolana 719 lei 76 63.320 
Viale Aventino. 48 lei 570.805 

Piazza di Porta San Paolo, 10 • Te¬ 
lefono 578.852 

Via Accademia degli Agiati, 65 - Te¬ 
lefono 54.09.804 


Viale della Botanica, 195 - Telefono 
28.19.441 


Via Cristoforo Colombo (Fiera di 
Roma) - Centro Automobilistico 
Romano • Tel. 51.20.297 


ASSISTENZA 

E MAGAZZINO RICAMBI 


Via Accademia degli Agiati, 47 - Te¬ 
lefono 54.09.804 


sonale. L'ampio spazio lascia¬ 
to dalla sciagurata noncuran¬ 
za capitolina a iniziative di 
questo tipo, testimonia del de¬ 
terioramento al quale è giun¬ 
ta ormai la politica culturale 
e la conservazione del nostro 
patrimonio artistico. Nessuno 
menerà tanto scandalo, però, 
dal momento che tali propo¬ 
ste si inseriscono perfetta¬ 
mente nel tipo di « svolta * che 
si vuole imnorre a livello na¬ 
zionale, affidando la difesa 
delle opere d’arte e la loro 
organizzazione al ministero del 
Turismo e dello Spettacolo. 

Alta brutta figura che si 
Fa nei confronti dei turisti so¬ 
no d’altronde improntate qua¬ 
si tutte le reazioni avutesi alla 
decisione dell’assessore, il 
quale, evidentemente, proprio 
per suscitare tale vespaio e 
scatenare più scalpore possi¬ 
bile. ha scelto questo parti¬ 
colare periodo.., Ma fermarsi 
alla" «costernazione»',' coche, 
fa da parte sua l’Ente provin¬ 
ciale per il turismo, non è 
sufficiente. Così come non si 
può minimizzare la gravità 
della situazione affermando 
che le collezioni chiuse non 
sono meta frequente di turi¬ 
sti; posizione tanto più grave 
in quanto si tende a conside¬ 
rare bene culturale soltanto le 
cose ritenute belle e famose. 

Oltrettutto non è neppure 
vero che i musei interessati 
alla chiusura non sono meta 
di turisti: il Museo della Ci¬ 
viltà romana, ad esempio, ha 
fatto registrare lo scorso anno 
42.000 presenze. Forse non 
erano turisti, erano romani, 
erano studenti, ma il proble¬ 
ma resta: nel Museo Barrac- 
co ci sono stati 1800 visitatori 
nel mese di ottobre del 1972 
e nel museo napoleonico, nel¬ 
lo stesso periodo 4.700 visita¬ 
tori. Certo siamo molto lonta¬ 
ni dalle « punte » che si sono 
registrate ai Capitolini, dove 
si è arrivati a 23-000 persone 
da aprile a ottobre dello scor¬ 
so anno. 

Il maggior successo dei Ca¬ 
pitolini è spiegato dal fatto 
che essi sono l’unica galleria 
comunale che funzioni, sia a 
livello pubblicitario (se è vero 
che la pubblicità è l’anima 
del commercio e che i musei 
a questa stregua sono tratta¬ 
ti) sia a livello strutturale 
ad esempio con orari più 
lunghi, mattina, pomeriggio e 
persino la sera. Gli altri mu¬ 
sei sono messi nel d’menti- 
catoio. chiusi la maggior par¬ 
te dell’anno, se sono aperti 
lo sono a metà o per un quar¬ 
to. E’ una precisa scelta, que¬ 
sta, conseguenza di una poli¬ 
tica ottusa che consiste nella 
assenza di cultura vera e che' 
sottrae a tutta la cittadinanza 
testimonianze storiche, impor¬ 
tanti non solo sui piano turi¬ 
stico. ma soprattutto su ouel- 
k» della conservazione della 
nostra città e della sua resti¬ 
tuzione a un vivere civile. 

I malanni dei quali soffro¬ 
no le opere d’arte e ì beni 
culturali sono gravissimi, e 
debbono essere affrontati e ri¬ 
solti al più presti tenendo 
presente che quello che più 
conta è il recupero di un tes¬ 
suto culturale ora smembrato 
e in via di distruzione. E’ su 
questo piano che va affron¬ 
tato il problema, chiamando 
in causa anche la Regione alla 
quale spetta fi compito di 
coordinare questo settore: non 
certo agli uffici del turismo. I 
musei e i Fori non sono una 
stazione climatica. 


Culla 


Al componi Odorisio e Sonia 
Faliero, à nato un bel bambino di 
noma Marco. Ai genitori felici 
giunge un sincero augurio; al pic¬ 
co-io Marco un benvenuto alle vita, 
da parta dei compagni della se¬ 
zione Ferrovieri, della Federazioni 
e dell’» Unità >. 


Scippano 
buste-paga 
per 12 
milioni 


Scippo da 12 milioni, ieri 
mattina, in via Sallustlana, 
davanti al Ministero delle 
Partecipazioni statali: vittima 
del furto un cassiere che sta¬ 
va entrando nel ministero 
con una borsa contenente 1 
milioni, 1 quali dovevano ser¬ 
vire per le paghe de gli ope- 


rai dipendenti del ministero. 

Prima che il cassiere potes¬ 
se entrare nel portone — era¬ 
no circa le 8,30 di ieri matti¬ 
na — due giovani sconosciuti, 
sopraggiunti & bordo di una 
moto di grossa cilindrato, lo 
hanno aggredito e. sotto gli 
òcchi i di alcuni militari della 
Guardia di Finanza in servi¬ 
zio davanti al ministero, gli 
hanno strappato di mano la 
borsa con le buste-paga. Pri¬ 
ma che qualcuno potesse rea¬ 
gire, gli scippatori si sono di¬ 
leguati velocemente a bordo 
della loro moto. 


Protestano 
i lavoratori 
addetti al 
censimento 


Cinquemila lavoratori addet¬ 
ti alle rilevazioni del censi¬ 
mento, che furono assunti dal 
Comune per un periodo di 
35 giorni ne’ 1971, sono an¬ 
cora in attesa di una siste¬ 
mazione definitiva. Nel di¬ 
cembre dello scorso anno, 
soltanto 400, dei cinquemila, 
furono riassunti dal Comune, 
grazie ad una delibera del 
Consiglio. Il periodo della 
riassunzione doveva durare 3 
mesi: di fatto il periodo di 
impiego durò di più, fino a 
maggio. 

Più volte i lavoratori hanno 
fatto appello all’amministra¬ 
zione cq^itolina perché la lo¬ 
ro posizione fosse regolarizza¬ 
ta, dal momento che una 
legge prevede la trasformazio¬ 
ne del contratto a termine, in 
contratto a tempo indetermi¬ 
nato, non appena la scaden¬ 
za dell’impegno lavorativo vie¬ 
ne superato. 

Nei giorni scorsi un grup¬ 
po di ex dipendenti del Co¬ 
mune, ha dato vita ad una 
manifestazione di protesta 
nella piazza del Campidoglio. 


La giornata 
del pesce delle 
acque dolci 


AIDA INAUGURA 
LA STAGIONE URICA 
ESTIVA 1973 
A CARACALLA 


Domenica andranno In vendita i 
biglietti per l’« Alda > di G. Verdi 
spettacolo inaugurale della stagiona 
lirica astlva alte Tarme di Caracal- 
la 1973 cha avrà luogo marcoledi 
4, alla ore 21. Maestro concerta¬ 
tore a direttore Oliviero De Fobri- 
tlls. Regia di Bruno Nofrl, maestro 
del coro Augusto Parodi, scene di 
Giovanni Crucianl-Camillo Parravl- 
cinl, coreografia di Attilla Radice. 
Interpreti principali: Rita Orlandi 
Malaspina, Fiorenza Cossotto, Fla- 
vlano Labò, Mario Sereni. Ivo 
Vinco. , 


CONCERTI 


ACCADEMIA DI S. CECILIA 
ASSOCIAZIONE MUSICALE RO¬ 
MANA 

Domani alle 21,30 « Serenate 
in Chiostro » Chiostro S. Gio¬ 
vanni de’ Genovesi, V. Anicla 12 
(Trastevere), Quartetto Santa 
Cecilia di Roma. Intormaz. Via 
Banchi Vecchi 61, tei. 6568441. 
DE’ SERVI (Via det Mortaro, 22) 
Domani alle 17,30 concerto degli 
allievi della professoressa Ida 
Mazzucco Vigneri. 

I SOLISTI DI ROMA (Basilica di 
S. Francesca Romana - Foro Ro¬ 
mano) 

Martedì 3 elle 21.30 II concer¬ 
to. Musiche di: A. Sacchlni, A. 
Vivaldi, S. Merendante, M. T. 
Agnesi, A. Honegger, G.B. Per¬ 
golati, L, Bocchtrinl. Interpreti: 
M. Coan, M. Buffa. S. Michel, 
L. Lanzlllotta, P. Parrottl Ber¬ 
nardi, A. Perslehilli. 


PROSA • RIVISTA 


AL TORCHIO (Via E. Morotinl, 
16 • Trastevere • Tel. 582049) 

Alte 16,30 spettacolo per bam¬ 
bini « La stella sul comò » di 
Aldo Giovannetti con le parteci¬ 
pazione del piccoli spettatori. Ul¬ 
tima replica. 

BORGO S. SPIRITO (Via dal Pe- 
nltenzlerl, 11 Tot. 8452674) 
Domani e domenica alle 17,30 
la C.la D’Orlglla-Palmi presenta 
■ Noi a I figli » commedia in 3 
atti di Paul Lebrun. Prezzi fami¬ 
liari. 

CENTOCELLB (Via dal Castani, 
n. 201-A) 

Alle 18 a 21 In collaborazione 
son le sezione romana Italia-Urss 
film « La ballata di un soldato » 

' di Ciukral. Ingrasso libero. 

CIRCOLO LA COMUNE (P. Oria 5 
Quarticclolo tram 14) 

Oggi e domani alte 21,30 «Ci 
ragiono a canto • n. 3 » con II 
Collettivo Teatrale La Comune 
di Milano. 

DEI SATIRI (Via Grattapinta, 1» • 
Tal. S6S3S2) 

Alla 21,30 la C.la A. Nlnchl con 
Rina Franchettl, Tina Sciane, To¬ 
ny Fusero pres. a La morta bussa 
dall’alto a superglello di W. Mo- 
rum a W. Dinner. Ragia Paolo 
Paolonl. Scena Guidetti Serra. 

DELLE MUSE (Via Forlì. 43 • 
Tal. 862048) 

Alle 21.45 a Sonatori In tratto¬ 
ria a 2. Rassegna spettacolo dal¬ 
la canzone popolare romana. Pre¬ 
senta Carlo Lotlrado a Jole Sil¬ 
vani. Tutte la sera un ospita 
d'onore. 

ELISEO (Via Nazionale. 136 • 
Tal. 462114) 

Oggi a fino at 10 luglio alla 18 
a 21 « Saggio di danza a. 

FESTIVAL DEI DUE MONDI 
(Spoleto) 

Cala Melisso, alle 12 ■ Concerto 
da camera a diretto da C. Wads- 
worth; alla 21 « Mary d’Ous » 
presentato dal Gruppo Spagnolo 
Els Joglars. Teatrino dalla sei, 
alle 18 • La Commedia di Robin 
a Marion a di A. da la Halle 
pres. dal Patagruppo. Prenotar. 
689230. 

GOLDONI (VJo dal Soldati, 3 • 
Tel. 561156) 

Alla 21,30 II pianista composi¬ 
tore umorista Mario Braggiotti in 
un tuo radiai c La vita comincia 

a l pianoforte a. Nel foyer,, del 
latro esposizione, dello scano- 
f Sfrato caricaturista a pittore: Vit¬ 
torio Lucchi. 

LA COMUNITÀ’ (Via G. Zana» 
za - P.za Sonnlno • Trastevere • 
Tsl. 5817413) 

Alla 21.45 La Comunità Teatrale 
Italiana pres. la Cla Lo Stanzione 
con Michael Aspinall In ■ Salotto 
umbertino > al plano Riccardo Fi¬ 
lippini. 

LUNEUR (Villaggio Orientala • 
Via dette 3 Fontane Luna Park 
tur) 

Alle 21,30 prima Er Piccolo di 
Piccolo dì Roma di Enzo Liberti, 
Leila Ducei, Alfredo Pallani, con 
De Carlo, Fanelli, Carosello In 

«_Ste romane a di E. Liberti. 

Novità. Regia di Pino Pattala©- 
qua. 

Pitici A PORTESE (Via Bottoni, 7 
angolo via E Rolli • Telefo¬ 
no 6801B6) 

Alle 18.30 a 22 Maria Teresa 
Albani In e Le donna di Mora- 
via » di A. Moravia. 

TEATRO NELLA CRIPTA (Via Na¬ 
zionale ang. Via Napoli - TeL 
335466 • 6S2713) 

Riposo 

VILLA ALDOBRANDINI (Via Na¬ 
zionale - Tel. 6793966) 

Alle 21,30 prima Estate di prosa 
romana di Checco e Anita Du¬ 
rante con Marcelli, Pezzinga, Cro¬ 
ce, Mura, Gervasi. Raimondi. Zac¬ 
caria, Pozzi, Megna nel successo 
comico « Robba vecchia e cuori 
giovani » di Placido Scifoni. Re¬ 
gia di Checco Durante. 

VILLA CELI MONTANA - TEATRO 
LA VERZURA 

Sabato e domenica alle 21 saggio 
di danza degli allievi di Marcella 
Otinelli. 


CABARET 


L’utililà di un largo consumo 
di pesce di acqua dolce per sop¬ 
perire alla scarsità di pesce 
marino e ail’alto costo della 
carne, è stato l’argomento di 
un interessante incontro svol¬ 
tosi ieri mattina sul lago di 
Bracciano per iniziativa del con¬ 
sorzio umbro-laziale per la tu¬ 
tela della pesca. All'incontro, 
che si è svolto in un noto lo¬ 
cale di Angufllara. hanno parte¬ 
cipato amministratori locali, di¬ 
rigenti delle cooperative di pe¬ 
scatori, giornalisti, ecologi, ga¬ 
stronomi. Nel corso dell’incon¬ 
tro. che è stato battezzato < La 
prima giornata del pesce delle 
acque dolci ». sono stati affron¬ 
tati i problemi connessi con una 
maggiore pubblicità dei prodotti 
ittici dei laghi laziali e umbri, 
la difesa dell’ambiente e la tu¬ 
tela dei diritti dei pescatori. 
Hanno parlato, fra gli altri, 
fi presidente del consorzio, prof. 
Giampaolo Moretti, il direttore 
del laboratorio centrale di idro¬ 
logia di Roma. prof. Pasquale 
Turi!, e fi notissimo gastronomo 
Camacina. 


FANTASIE DI TRASTEVERE 

All* 21 grano* spettacolo di tol- 
klora italiano con cantanti • chi¬ 
tarristi. 

FOLK STUDIO (Via G. Sacrili, 3 • 
Tal. 5802374) 

Alla 22 Jazz a Roma, a conclu¬ 
sione della stagione, presenta 
* Tre giorni del Jazz >. Stasera 
ultimo giorno il Quartetto di 
Massimo Urbani e Jam Sessìon 
di chiusura. 

INCONTRO (Via dalla Scala. 57 - 
TeL 539571) 

All* 22,15 ■ Godi fratello Oc 
Sedei » 2 tempi di Roberto Veiler 
con Aichè Nanà * Massimiliano 
Bruno (Vietato al minori di an¬ 
ni 18). Ultimi giorni. 

PI PER MUSIC HALL (Via Taglia- 

All* 21,30 Memo Remigi a Il 
suo complesso 


SPERIMENTALI 

SEAT 72 (Via G. Beiti. 72) 
Questa sera e fino a sabato alla 
21,15 ■ Netto specchio del sole. 
La noria di Giobbe? > di Fer¬ 
nando Balestra. Regia Pino Dì 
Buduo. 

CIRCOLO USCITA (Via Banchi 
Vecchi 45, tei. 652277) 

Riposo 

FILMSTUDIO (Via Orti «’AIIberl 
m. 1/C - TeL 650.464) 

Festival underground Alla 19 
21-23: • Reflcriions on Black • 
di S Brakhage; « Chinese Chee- 
krr» » di S. Dwoskìn; • Stili 
life a di 8 Baillie: « Bardo Fot¬ 
ti*! a di Georg* Lsndov» 

CINEMA • TEATRI 

AMBRA lOVINELLI (T 7302216) 
Il braccio violento del K un g Fa , 
con Chu Sen (VM 14) A « e 
grande spett. di strip-tease 

VOLTURNO 

Chi ama t a Scottami Yard, con M. 
Koch G A e Cla di strip-taas* 


CINEMA 

PRIME VISIONI 


ADRIA NO (TeL 35 21.5 3) 

Dclon G A 

ALFIERI (Tel. 290 351) 

Lo chiamavano Tresette giocava 
tempre con il morto, con G. 
Hilton A A 

AMBA5SADE 

L’aaaanrino arriva tempre alle 10 

con L. Ullmenr G • 

AMERICA (TeL SB1.B1.6B) 
Aaseeelnetlow, con H. Silva G • 
ANTARES (Tal. 390.947) 
L’AmerIKano, con Y. Montand 
(VM 14) DR «SA 


— Sch 


ermi e ribalte 



La alRtk cha appaiono — 
al titoli Bai (Um co rri gond 


s egue n te deaaif 


A m Avventuro** 

C m Comico 
DA « Disegno anlmteg 
DO « Documentarlo 
DR ■ Orammsttoa 
Q m Giallo 
M m Musicala 
9 m Sentimenti 
SA • Satirico 
SM m Storico-mitologie# 

Il poetvo giudizio sul ftJ» rio¬ 
ne espresso noi modo ém 
suonisi 

AAAAA m eccezionale 
AAAA m ottimo 
AAA m buono 
AA m discreto 

A m mediocre 
VM IB à vietato al 
di 18 snal 


APPIO (Tel. 779.638) 

Giovannona coscialunga disono¬ 
rata con onore, con E. Fcnech 
(VM 14) C A 

ARCHIMEDE (Tal. 875.567) 
Sleuth (in originale) 

ARISTON (Tel. 353.230) 

Malizia, con L. Antonetll 

(VM 18) S » 
ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 
Un amore cosi fraglia cosi vio¬ 
lento, con F. Testi 

(VM 18) DR A 
AVANA (Tel. S1.1S.105) 

Sgarro alla camorra (prima) 
AVfcNTINO (Tel. S72.137) 

Le monache di Sant’Arcangelo, 
con A. Heywood (VM 18) DR A 
BALDUINA (Tel. 347.592) 
L’emigrante, con A. Celentano 

S ® 

BARBERINI (Tel. 471.707) 
Serafino, con A. Celentano 

(VM 14) SA A 
BOLOGNA (Tel. 426.700) 

FBI operazione gatto, con H. 
Hiils C AA 

BRANCACCIO (Vie Menitene) 
Crescala e moltipllcatevi, con R. 
Pellegrin (VM 18) C A 

CAPITOL (Tel. 383.280) 

Le malia lo chiamava II Santo ma 
era il castigo di Dio (prima) 
CAPRANICA (Tal. 679.24.65) 
Giovannona coscialunga disono¬ 
rata con onore, con E. Fenech 
(VM 14) C A 
CAPRANICHETTA (T. 769.24.65) 
L'assasstno è al telefono, con T. 
Savalas (VM 18) DR A 

ClNESTAR (Tel. 789.242) 

Breve chiusura estiva 
COLA DI RIENZO (Tel. 350.564) 
Il boaa, con M. Silva 

(VM 18) G A 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

Il boaa, con M. Silva 

(VM 18) G A 
EDEN (TeL 380.188) 

Il aerpente, con Y. Brynner 

DR A 

EMBASSV (Tal. 870.245) 

Il grande valzer, con H Buchhotz 

M ® 

EMPIRE (TeL 857.719) 

L’ultima casa a sinistra, con D. 
Hess DR A 

ETOILE (Tel. 68.75.561) 

Un tram cha ai chiama desiderio, 
con M. Brando DR A A 

EURCINE (Piazza Italia 6 • EUR • 
Tel. 591.09.86) 

Quendo l’amore è sensualità, 
con A. Belli (VM 18) DR A 
EUROPA (Tel. 865.736) 

Il martello macchiato di aangue 
(prima) 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

Tre passi nel delirio, con T. 
Stamp DR AAA 

FIAMMETTA (TeL 470.464) 

In viaggio con la zia, con M. 
Smith SA AA 

GALLERIA (Tel. 678.267) 

La gang dei Doberman, con B. 
Mabe (VM 14) A A 

GARDEN (TeL ‘ 562.648) • > f 
• li Boss, con M.' Silva - - 

. (VM 18) G « 
GIARDINO (Tal. 894.940) 

Le monache di Sant'Arcangelo, 
con A. Heywood (VM 18) DR A 
GIOIELLO 

L’uomo di Hong Kong, con J.P. 
Beimondo A AA® 

GOLDEN (Tel. 755.002) 

Payco, con A. Perkins 

(VM 16) G A® 
GREGORY (V. Gregorio VII, 186 • 
Tel. 63.80.600) 

Alto biondo e con 6 matti intor¬ 
no, con P. Richard C A® 

HOliDAT (Largo benedetto Mar¬ 
cello • Tel. 858.326) 

Malizia, con l_ Anionelli 

(VM 18) S A 

INDUNO 

La guerra del mondi con G. Barry 

A AA 

KING (Via Fogliano, 3 • Tela- 
tono 831.95.41) 

Alto biondo e— con 6 matti in¬ 
torno, con P. Richard C A® 
MAfcSIUSO (Tei. 786.086) 
Venezia e luna e tu, con M. Al¬ 
iaste C ® 

MAJtSTIC (Tel. 67.94.908) 
Ipcresa, con M. Cainc G A® 
MAZZINI (TeL 351.942) 

Chiuso per restauro 
MERCURV 

FBI operazione gatto, con H. Hiils 

C A® 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
L’assassino è al telefono, con T. 
Savalas (VM 18) DR ® 
MEIKUt'ULlTAN ilei. *89.e00) 

Allo, biondo e_con 6 inatti in- 

' torno, con P. Richard C A® 
MIUNUN D ESSAI (Tel. 869.45 »ji 
L assù qualcuno mi ama, con P. 
Newman DR A® 

MOUtKNÉTTA (TeL 460.285) 
Cosi meravigliosa Greta! con A. 
Frank (VM 18) SA 

MODERNO (Tsl. 460.285) 

Al tropico del cancro, con A. 

Steffen (VM 18) G A 

NEW YORK (TeL 780.271) 

L'ultima casa a sinistra, con D. 
Hess DR A 

OLIMPICO (TeL 395.635) 
Crescete a moltiplicatevi, con R. 
Pellegrin (VM 18) C A 

PALAZZO (Tel. 495.66.31) 

Il dittatore dello stato libero di 
B a n a n as , con W. Alien C 8® 
PARI» Ilei. 754.368j 
La mafia lo chiamava il Santo ma 
era il castigo di Dio (prima) 
PA5QUINU Ilei 903 622) 

Everything you Alerays Wanted 
to know about aez (in inglese) 
QUA URO FONTANE 
Delitto perfetto, con J. Stewart 

G AA 

QUIRINALE (TeL 462653) 
L'assassino arriva sempre alle IO 
con L. Utimann G A 

QUIT.INETTA (TeL 679.00.12) 
Cabaret, con L. Minnelli 5 A 
RADIO CITT (TeL 464.102) 
Assessinatioo, con H. Silva G ® 
REALE Ilei 58.10.234) 

La mafia lo chiamava il Santo ma 
era il castigo di Dio (prima) 
REA Ite» 884 16») 

Giovannona cosci a lunga disono¬ 
rata con onore, con E Fenech 

(VM 14) C A 
RITZ (TeL 837.4B1) 

Triplo eco. con G lackson 

DR ££ 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Una giornata spesa bene, con 1. 
Duiilho (VM 18) SA ®A 
ROUGE ET NOIR (Tel 864.305) 
Bella di giorno, con C Deneuve 
(VM 18) DR A®AA 
ROXT (Tel. 870.504) 

In v ia ggio eoa la zia, con M. 
Smith SA A A 

ROYAL (TaL 770.545) 

La n arr a dai mondi, con G. 
Barry A AA 

SAVOIA (Tei. 86.50.23) 

Venezia la luna a tu, con M. 
Altasio C A 

SMERALDO (Tel. 351.581) 
L'ameriKano, con Y. Montand 

(VM 14) DR AAA 
SUPERCINEMA (Tel. 485.496) 
Sola roano sul Bosforo, con S. 
Baker G A 

TIFFANT (Via A De Pretis • Te¬ 
lefono 462.390) 

Un anmn de letto (prima) 
TREVI (Tel. 689.619) 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dowcll (VM 18) DR AAA 
TRIOMPHK (Tal. 838.00.03) 

UFO allanM ross o attacco alla 
terra, con E. Bishop A A 

UNIVIRSAL 

Ciao Pussycat, con P. OToole 
(VM 18) BA #A 


VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Vedovo aitante bisognoso elisi¬ 
lo offrali anche baby sltter, con. 
W. Matthau S A 

VITTORIA 

L'ultima cesa a sinistre, con 0. 
Hess . , DR A 


SECONDE VISIONI 


ABADAN: Satenlk con M. Konopka 

G A 

ACILIA: Ragazza tutta nuda assas¬ 
sinata nel parco, con R. Holiman 
(VM 18) DR A 
AFRICA: Cinque matti al servizio 
di leva, con J. Duiilho C A 
AIRONE: GII eroi, con R. Steiger 

A A 

ALASKA: L’uomo che uccideva a 
sangue freddo, con A. Girardot 
(VM 14) DR AAA 
ALBA: Trappola per un lupo, con 
J.P. Beimondo SA A 

ALCE: La Tosca, con M. itti 

DR AA 

ALCYONE: Sgarro atla camorra 
AMBASCIATORI: I magnifici 7 ca¬ 
valcano ancora, con L. Van Cleef 

A A 

AMBRA JOVINELLI: Il braccio vio¬ 
lento del Kung-Fu, con Chu San 
(VM 14) A A e rivista 
AN1ENE: Un tranquillo Week-end 
di paura, con J. Voight 

(VM 18) DR AA® 
APOLLO: L'assassino di Trotsky, 
con R. Burton DR A 

AQUILA: Storia de fratelli e de 
cortelli, con M. Arena DR A 
ARALDO: Cinque malli al servi¬ 
zio di leva, con J. Duiilho C A 
ARGO: Ivanhoe, con R. Taylor 

A A® 

ARIEL: Gli allegri pirati dell’Isola 
del tesoro DA A 

ASTOR: UFO allarme rosso attacco 
alla Terra, con E. Bishop A A 
ATLANTIC: Gli eroi, con R. Steiger 

A A 

AUGUSTUS: L'emigrante, con A. 

Celentano S A 

AUREO: La gang det doberman, 
con B. Mabe (VM 14) A A 
AURORA: Grande slalom per una 
rapina, con G.C. Killy G A 
AUSONIA: Tom Jones, con A. Fin- 
ney (VM 14) SA AA® 

AVORIO: Petit d’essai: GII uccelli 
con R. Taylor (VM 14) DR A 
BELSITO: Sgarro alla camorra 
BOITO: Il figlioccio del padrino, 
con F. Franchi C A 

BRAS1L: Cinque dila di violenza, 
con Wang Ping A A 

BRISTOL: Anche i dottori ce l'han¬ 
no, con G.C. Scott 

(VM 18) SA A 
BROADWAY: L'isola misteriosa e 
il capitano Nemo, con O. Sharìf 

A 

CALIFORNIA: Le monache di San¬ 
t’Arcangelo, con A. Heywood 
CASSIO: Lo 7 sfide, con R. Lupi 

DR A 

CLODIO: Storia de fratelli e de 
cortelli, con M. Arena DR A 
COLORADO: Storia de fratelli e 
de cortelli, con M. Arena DR A 
COLOSSEO: L’uomo della grande 
muraglia (VM 14) A A 

CRISTALLO: Sbatti II mostro in 
prima pagina, con G.M. Volontó 
DELLE MIMOSE: Cari genitori, con 
F. Bolken S A 

DELLE RONDINI: Cheyenna 11 fi¬ 
glio del serpente 
DEL VASCELLO: La cosa buffa, 
con G. Morandì (VM 14) S A 
DIAMANTE: Palma d’acciaio un 
turbine di vlolsnza, con Wong 
Tsao She A A 

DIANA: Le monache di Sant’Ar¬ 
cangelo, con A. Heywood 

(VM 18) DR A 
DORIA: li padrino, con M. Brando 

DR 

EDELWEISS: Spruzza sparisci e 
spara, con K. Russell A A 
ELDORADO: Le milionarie del¬ 
l’amore 

ESPERIA: L’ameriKano. con Y. 

Montand (VM 14) DR AA® 
ESPERO: Agente 007: si vive solo 
due volte, con S. Connery A A 
FARNESE: Petit d'essai: L’invitata 
con J.j.Snimkus DR AAA 
FARO: FYankenstein alla conquista 
- della terra 

GIULIO CESARE: Cinque métti al 
servizio di leva, con J. Duiilho 

C ^ 

HARLEM: Uomini selvaggi, con W. 

Holdeu DR A 

HOLLYWOOD: L'emigrante, con A. 

Celentano S A 

IMPERO: Attacco alla costa di 
ferro 

JOLLY: 5 matti al servizio di leva, 
con J. Duiilho C A 

IONIO: Cinque dita di violenza, 
con Wang Ping A A 

LEBLON: Un bounty killer a Tri¬ 
nità 

LUXOR Er più, storia d’amore e 
de coltello, con A. Celentano 

DR A 

MACRYS: Dalla Cina con furore, 
con B. Lee (VM 14) A ® 
MADISON: Storia da fratelli e de 
cortelli, con M. Arena DR A 
NEVADA: Le pecorelle del reve¬ 
rendo, con J. Borssen 

(VM 18) C A 
NI AG ARA: L’avventura del Posei- 
don, con G. Hackman DR A 
NUOVO: 5 matti al servizio di leva, 
con J. Duiilho C A 

NUOVO FIDENE: Fino a farti ma¬ 
le, con J. Thulin (VM 14) S A 
NUOVO OLIMPIA: Let it be 

M SA 

PALLADIUM: L’avventura del Po- 
seidon, con G. Hackman DR ® 
PLANETARIO: Cortometrggi in con¬ 
corso 1972 

PRENESTE: Sgarro alla camorra 
PRIMA PORTA: Il giovane norma¬ 
le, con L Capolicchio 

(VM 14) SA A 
RENO: Straziami ma di baci sa- 
ziami, con N. Manfredi SA A A 
RIALTO: Oceano A AA 

RUBINO: Crisantemi per un delitto 
con A. Delon (VM 14) G »» 
SALA UMBERTO: F.B.I. operazio¬ 
ne Pakistan 

SPLENDID: La feccia, con W. Hol- 
den A A 

TR1ANON: Professione assassino, 
con C Branson G A 

ULISSE: Cinque dita di violenza, 
con Wang Ping A A 

VERSANO: Voglio la libertà, con 
B. Streisand S A 

VOLTURNO: Chiamate Scotland 
Yard, con M. Koch G A e ri¬ 
vista 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Riposo 
NOVOCINE: Champagne per due 
dopo il funerale, con H. Mills 

G ® 

ODEON: L’orgia dei vampiro 


SALE PARROCCHIALI 


ACCADEMIA: Vento di terre sel¬ 
vagge, con R. Mitchum A A 
AVI LA: Aladino a la lampada 
meravigliosa DA AA 

BELLARMINO: I giganti del bri¬ 
vido DO A 

CINEFIORELLI: Penelope la ma¬ 
gnifica ladra 

COLOMBO: Arabesque, con G. 

p£ck 9 ^ ^ 

CRISOGONO: La lama scarlatta 
DELLE PROVINCIE: Il Capitano 
Nemo e la città sommersa, con 
R. Ryan A A 

El'" ' DE: Layton bambole e ka¬ 
raté 

GL .A LUPE: Una spada nell’om¬ 
bra, con T. Lees A • e Stantio 
e Olii© 

LIBIA: Buffalo Bill eroe dai Far 
West, con G. Scott A A 

MONTE OPPIO: Il crollo di Ro¬ 
ma, con C. Mohner SM A 

MONTE ZEBIO: Top»*, con F. 

Stafford G A 

NOMENTANO: Amazzafi tutti • 
torna solo, con C Conno» 

A 9 

NUOVO D. OLIMPIA: Sfhmtfro 
pirata lesto 

ORIONE: Attacco a Remami, con 
R. Burton A A 

PANFILO: La dona* «al West, 
con D. Day S A 

RIPOSO: Gli Invasori, con G. 

Mitriteli SM A 

SALA CLEMSON: La fpada di Ali 
Babà A A 

SALA S. SATURNINO: Il principe 
coraggioso 

SESSORIANA: Lui a l’aftro 
TIBUR: Wyoming terra aal v ag g la . 

con S. Forrest A A 

TIZIANO: La grand* coma, con 
T. Curii! SA A A 

TRASPONTINA: Lawrence d’Arabia 
con P. OToole DR AAA 
TRIONFALE: I re del eoi*, con Y. 
Brynner SM A A 


ACIUA 

DEL MARI: Riposo 

FIUMICINO 

TRAIANO: Riposo 

OSTIA 


CUCCIOLO: L’avventura à l'avven¬ 
tura, con L. Venture SA A 


ARENE 


ALABAMA: Matt Helm il stlenzla- 
tora, con D. Martin 

(VM 14) A A 
CHIARASTELLA: 1975 occhi bian¬ 
chi aul pianeta Torra, con C. 
Heston (VM 14) DR A 

FELIX: Satta scialli di seta gialla 
con A. Steiien (VM 14) G A 
LUCCIOLA: Il corsaro dell'isola 
verde, con B. Lancaster 

SA A»» 

MESSICO: Le avventure di Peter 
Pan DA A® 

NEVADA: Le pecorelle del reve¬ 
rendo, con J. Borssen 

(VM 18) C A 
NUOVO: Cinque matti al aervlzlo 
di leva, con J. Duiilho C A 
ORIONE: Attacco a Rommal, con 
R. Burton A A 

PARADISO: Prossima apertura esta¬ 
te romana film d'essai 
TIBUR: Wyoming terra selvaggia, 
con S. Forrest A A 

TIZIANO: La grande corsa, con 
T. Curii* SA ®» 

TUSCOLANA: Prossima apertura 


CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL - 
AGIS: Ambra Jovlnelll, Apollo, 
Aquila, Argo, Avorio, Corallo, Co¬ 
losseo, Cristello, Esperia, Farnese, 
Nuovo Olimpia, Palladium, Plane¬ 
tario, Prima Porla, Ulisse. TEA¬ 
TRI: Del Satiri. . 


r — 


e l'Unità a non * rgsponto- 
bile dell* variazioni di prp- 
iramma che non vengano 
comunicata tempestivamen¬ 
te olla rodazlono dall'AGIl 
• do) «IlrefiI Interessali. 


Giovanna Marini 
al circolo ARCI 
di Prima Porta 


Il Circolo ARCI di Prima 
Porta presenta questa sera, 
alle ore 19,30, presso 11 cine, 
ma di Prima Porta (Piazza 
Saxa Rubra n. 11) uno spet¬ 
tacolo di canti popolari con 
Giovanna Marini. 


Culla 


La casa del coniugi Gianni 
e Flavia Sbattella è stata al¬ 
lietata dalla nascita di una 
bella e vispa bambina alla 
quale è stato imposto il no¬ 
me di Eleonora. Al felice 
papà, alla gentile signora Fla¬ 
via e alla piccola Eleonora 
tanti auguri. 






ESTIRPATI > 

CON OUOcDli RICINO 

Betta con I cerotti '« rasoi perlco- 
IcsLSTIr càlUfugd inglese- NOXA'- 
CORN è-moderno, igienico e si 
applica con facilità. NOXACORN è 
rapido e Indolore: ammorbidisce 

_ _ calli e duroni, li 

w ■ estirpa dalla 

radice. 


NOXACOl 


IN 


CHIEDETE NELLE 
FARMACIE IL CALLIFUGO CON 
QUESTO CARATTERISTICO DISE¬ 
GNO DEL PIEDE. 


AUTOMOBILI 


DAF 


AUTOMATIC 

CONCESSIONARIA 

CIOTTA 


VENDlTAi 

Via R. Balestre 46-50 (qusr 
fiere Monteverde) T. 538.559 

OFFICINA» 

Via Ruggero Settimo, 21 
TeL 52.69.642 


36 RATE 


SENZA CAMBIALI 
SENZA ANTICIPO 


ANNUNCI ECONOMICI 


D 


OCCASIONI 


L 5# 


AURORA GIACOMETTI liqui¬ 
da alami oggetti adattissimi 
regali nozze: Soprammobili • 
Tappeti Persiani - Quadri • 
Servizi, eccetera - QUATTRO- 
FONTANE 21/C. 


AVVISI SANITARI 



Studio e Gabinetto Medico per le 
diagnosi e cura dell* "eoi#" disfun¬ 
zioni * debolezze seesueti di erigine 
psichica • endocrina 


Dr. PIETRO MONACO 


Medico dadicaro ” eadusivantante ” 
elle eessootogia (nevrastenie testuali 
deficienza tentiti* endocrina, steriliti, 
rapidità, emotività, deficie n za virile), 
ranetti In loco 

ROMA - Vie V fi n f aN» SS (Termini) 
(di fronte Teatro detrOpera) 


Coneul razioni tolo per appun ta mento. 
Telef o nar e 4751110 


(Non el curano veneree, pene, ecc.) 
Per Informazioni gratuite e cri tere. 


CHIRURGIA PLASTICA 

ESTETICA 

Dr. UUI SSL — * 


L 677.383 



DEPILAZIONI DCFINITTVA 

Autori». Pnrf. 23151 • 30-10-1952 


H 


sjr i* f * * ► i 
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L'Inter ha perduto l'ultimo autobus cedendo ieri sera ai bianconeri per 4-2 


MILAN-JUVENTUS FINALE ALL’OLIMPICO 


Il « capitano » non potrà giocare domenica a Roma 

Rivera squalificato 

Oggi l'elezione di Carraro alla Lega - Quaranta miliardi di de¬ 
ficit - La Roma offre seicento milioni per Prati - Cedibile China- 
glia? - Vernacchia al Torino - La Juve insiste ancora per Riva 


Nel secondo tempo i bianconeri 
rimontano e vincono sulVInter 

Hanno segnalo Causio, Mazzola, Boninsegna, Longobucco e due volte Anastasi - Causio ha sbagliato un rigore 


Rivera non potrà giocare, do¬ 
menica all'Olimpico, la Anale 
di Coppa Italia. Il capitano mi¬ 
lanista, Infatti, come era stato 
previsto, è stato squalificato per 
una giornata in seguito all'am¬ 
monizione (la quarta) ricevuta 
nella partita del 20 giugno tra 
Milan e Atalanta. Il fatto è de¬ 
stinato a suscitare nuove pole¬ 
miche per il ritardo con cui 
arriva la squalìfica, ritardo che 
priva il « diavolo » del suo uo¬ 
mo migliore proprio nella par¬ 
tita decisiva per la Coppa. 

Avendo totalizzato il numero 
di ammonizioni sufficiente a far 
scattare automaticamente la 
squaliAca dieci giorni fa c'era 
tutto il tempo per « appiedare > 
Rtvera per la partita di ieri 
sera e lasciarlo così a disposi¬ 
zione del Milan per domenica. 
Ciò sarebbe stato certamente 
più corretto, ma per farlo bi¬ 
sognava fare uno c sgarro» alla 
tradizione che Assa la riunione 
del giudice di Lega per il mer¬ 
coledì o alla regola che vuole 
-l'entrata in vigore delle deci¬ 
sioni di Barbò 24 ore dopo la 
loro comunicazione. 

Lo « sgarro », tra l'altro, sa¬ 
rebbe stato relativo perché la 
scelta del mercoledì è stata fat¬ 
ta in relazione al campionato 
e consente che la eventuale 
squaliAca entri in vigore il tur¬ 
no successivo a quello in cui 
è stata commessa l'infrazione 
che ha portato alla squaliAca 
stessa. Allo stesso principio In¬ 
formatore ci si sarebbe potuti 
rifare per la Coppa Italia: Ri¬ 
vera avrebbe scontato regolar¬ 
mente la sua squaliAca ieri sera 
e tutto sarebbe Alato via liscio 
come l'olio. Volendo si sarebbe 
anche potuta rinviare di 24 ore 
la partita di ieri sera se pro¬ 
prio non si voleva anticipare di 
un giorno la fatica del giudice 
di Lega. Ma sarebbe stato tutto 
troppo facile e le cose facili 
evidentemente non piacciono ai 
supremi reggitori del calcio ita¬ 
liano la cui bravura è dimo¬ 
strata dallo stato fallimentare 
In cui versa il settore. 

Sempre in tema di squatiAche 
va aggiunto che Barbò ha pure 
squalificalo Ghio (5 giornate), 
Vieri (2 giornate), Pellizzaro, 
Pirola, Ghetti e Roversi (una 
giornata) ed ha multato la Juve 
di 725 mila lire. 


Oggi sarà eletto il nuovo 
presidente della Lega: il can¬ 
didato unico (o quasi: qual¬ 
cuno mormorava il nome di 
Gualtiero Zanetti) è Franco 
Carraro, il « delfino » del pre¬ 
sidente Franchi che attual¬ 
mente assomma la vice pre¬ 
sidenza federale e la direzio¬ 
ne di Coverciano. Carraro 
succederà ad Aldo Stacchi 
dopo il breve interregno com¬ 
missariale di Franchi: non lo 
attende un compito facile. I 
presidenti di società sono 
quelli che sono, le strutture 
della Lega sono inadeguate a 
fronteggiare un fenomeno di 
crescenti dimensioni qual’è 
quello del calcio in generale 
e del football professionistico 
in particolare e la situazione 
di quest’ultimo è a dir poco 
fallimentare: oltre 40 miliar¬ 
di di deficit per le sole socie¬ 
tà di Serie A e B e senza 
nessuna prospettiva di risa¬ 
namento (paprecchi dei 14 
miliardi dell’ennesimo presti¬ 
to concesso dal CONI per al¬ 
leggerire la pressione debito¬ 
ria sono già stati bruciati 
sul mercato calcistico: che 
ufficialmente deve ancora 
aprirsi!). 

In questa situazione, nel¬ 
l’ambito di un sistema folle, 
con un contorno di uomini (1 
presidenti) dalla «spesa faci¬ 
le» (aumentano gli incassi e 
crescono i debiti: dai 7 miliar¬ 
di del 1966 si è passati al 40 
di oggi) e senza alcuna ca¬ 
pacità. di porre un freno alla 
corsa al.„ superdivo e al fal¬ 
limento, il compito di rimet¬ 
tere le cose a posto è davve- 
do incredibilmente difficile, 
certamente impossibile se non 
si opererà un radicale muta¬ 
mento di rotta non solo nella 
conduzione delle società ma 
anche nella conduz.one fede¬ 
rale che in fondo è poi quel¬ 
la che pur predicando bene 
lascia razzolare male con trop¬ 
pa facilità. 

E che manca la volontà di 


rimettere le cose sulla giu¬ 
sta via è dimostrato, oltre¬ 
ché dal perpetuarsi delle fol¬ 
lie di mercato (il giovane An- 
tognoni valutato 700 milioni 
e il « vecchio » Riva oltre un 
miliardo!), anche dalla bene¬ 
volenza con cui si tende a 
stendere un velo di silenzio 
sulle tante, gravi (per le accu¬ 
se e per le rivelazioni) pole¬ 
miche di questi ultimi tempi. 
Che cosa si aspetta ad aprire 
un’inchiesta sulla « guerra » 
Lo Bello-Buticchi? Si ha for¬ 
se paura che restino « scotta¬ 
ti » personaggi « al di sopra 
di ogni sospetto»? 


Unici movimenti della gior 
nata sul mercato calcistico 
sono quelli di Golin, Anquil- 
letti e Villa (in compro¬ 
prietà) che il Foggia ha ot¬ 
tenuto dal Milan per 350 mi¬ 
lioni di lire. La firma tra Fe- 
sce e Buticchi è di ieri. Il 
Torino ha acquistato la com¬ 
proprietà di Vernacchia per 


150 milioni. La Roma è tor¬ 
nata all'attacco per Prati of¬ 
frendo 600 milioni, ma Roc¬ 
co resiste alla cessione, il Ge¬ 
noa ha acquistato Maggioni. 

D’altro niente di concreto. 
Ieri a Milano sono arrivati 
Arrica e Chiappella e la loro 
presenza è valsa a riportare 
a galla la questione Riva. La 
Juve ne avrebbe approfittato 
per fare ancora un’offerta 
clamorosa. In effetti i cam¬ 
pioni d’Italia, in cambio del 
cannoniere sardo, sarebbero 
disposti a cedere Bettega, 
Cuccureddu, Musiello, Genti¬ 
le e Butti (da prelevare dal 
Bari) più un congruo numero 
di milioni. Arrica avrebbe ri¬ 
sposto ancora picche. Finché 
al Cagliari ci sarà lui di Riva 
è inutile parlarne. Intanto 
l’Inter si è fatta sotto per 
Chinaglia che sembra sia sta¬ 
to immesso sul mercato per 
un « grossissimo affare ». 

Altre noci riguardano l’inte¬ 
ressamento dell’Inter per Or- 
landini della Fiorentina. 




Roma e Lazio le più indebitate 

Le società del calcio professionistico più indebitate sono 
Rotna e Lazio: la prima con due miliardi di passivo e la 
seconda con un miliardo e ottocento milioni (ma non era 
staio assicurato in occasione di precedenti prestiti CONI il 
blocco dei debiti e non era stato detto che i presidenti avreb¬ 
bero dovuto rispondere di persona di eventuali aumenti di 
passivo?). La tabella che pubblichiamo riporta in milioni i 
debiti delle singole società (l dati sono ufficiosi) partecipanti 
agli ultimi campionati. Il passivo indicato non comprende 
ovviamente le esposizioni personali di dirigenti (ma chi vorrà 
subentrare loro dovrà accollarsele!) e gli interessi passivi che 
gravano sui bilanci per debiti contratti con le banche o per 
l’ammortamento dei mutui. 



SERIE «A» 


SERIE «B» 


ATALANTA 
BOLOGNA 
CAGLIARI 
FIORENTINA 
INTER . . 
JUVENTUS 
LAZIO . . 
MILAN . . 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA . . 
SAMPDORIA 
TORINO 
VERONA . 
VICENZA . 
TERNANA . 


milioni 450 
» 700 


AREZZO 
BARI . . . 
BRESCIA . 
BRINIDI 
CATANIA . 
CATANZARO 
CESENA . . 
COMO . . 
FOGGIA 
GENOA . . 
LECCO . . 
MANTOVA 
MONZA . . 
NOVARA . 
PERUGIA . 
REGGIANA 
REGGINA . 
TARANTO . 
VARESE . 


milioni 550 
» 700 










Z. ;r>V> .V. 


• L'« oriundo » MARCELLO FIASCONARO ha realizzato ieri 
sera a Milano la sua impresa più bella conquistando il record 
mondiale degli ottocento metri con il tempo di 1'43"7 che mi¬ 
gliora di sei decimi di secondo il vecchio primato che appar¬ 
teneva al neozelandese Snell, all'australiano Doubell e all'ame¬ 
ricano Wottle. 


Nell'incontro Italin-Cecoslovacchia vinto dagli azzurri per 108 a 103 

«Mondiale» di Frasconaie 

sugli 800 metri: I' 43" 7 


Silvano Simeon ha migliorato il record italiano nel disco con m. 63,86 
Show di Mennea nei duecento metri - Doppietta azzurra nei 5000 metri 


Jipcho «mondiale» 
sui 3000 siepi 

HELSINKI. 27. 

II kcn>ano Ben Jipcho ha mi¬ 
gliorato il proprio primato mon 
diale dei 3000 metri siepi, in 
8'14’’; nel corso di una riunione 
di atletica leggera svoltasi ad 
Helsinki. Il suo limite preceden¬ 
te era di 8’19”8. stabilito otto 
giorni fa sulla stessa pista di 
Helsinki durante i] triangolare 
Finlandia-Italia-Kenya. 


Per l'europeo dei « mosca » 

Atzori - Cesari 
stasera a Novara 


NOVARA. 27 

Sul ring del Palazzetto del¬ 
lo Sport di Novara, si svolgerà, 
domani sera, 1‘incontro di pu¬ 
gilato per il titolo europeo dei 
pesi mosca, fra l’italiano Fer¬ 
nando Atzori e il francese Do 
minique Cesari. Il titolo, come 
si ricorderà, è vacante in segui 
to alla rinuncia dello svizzero 
CherveL che due mesi or sono 
aveva optato per la « chance » 
mondiale, poi fallita. 

Atzori era già stato, in pas 
sato, campione continentale del 
h categoria e ne era stato de 
Ironizzato proprio da Chervet, 
al termine di un combattimento 
— svoltosi in Svizzera — il cui 
uurdetto suscitò un vespaio di 
«feniche. 


L’italiano, che ha 31 anni, è 
ancora alle prese con aicuru 
problemi di peso, nell’imminen 
tc vigilia dell’inccntro europeo 
Recentemente ha disputato un 
match con lo spagnolo José Bi 
sbai, imponendosi con una ccr 
ta facilità. Il venticinquenne 
Cesari si presenta con ottime 
credenziali: è campione di Fran 
eia dei pesi mosca, ed i tecnici 
sono concordi nel pronosticar¬ 
gli un buon avvenire. Il «con¬ 
torno» al combattimento «eu¬ 
ropeo » prevedo quattro incontri 
profcsisonistici: pesi piuma: 
Mrobidclii-Agata; pesi leggeri: 
Quero-Moiani; pesi leggeri ju¬ 
nior: Caredda-Bennici; pesi mo¬ 
sce: Padalino-Lecocq. 


Nostro servizio 

MILANO. 27 

Nei corso dell'incontro di atle¬ 
tica leggera Italia-Cecoslovac- 
chia ( vinto dagli azzurri per 
103 a 103 grazie anche alia ret¬ 
tifica dell’ordine di arrivo della 
gara dei 110 m. ostacoli, di¬ 
sputata ieri, che ha visto clas¬ 
sificare primi a pari merito 
Liani e Nadenicek con il tempo 
di 13*7) Marcello Fiasconaro è 
stato protagonista di una sen¬ 
sazionale gara sugli 800 metri 
piani, che gli ha consentito di 
battere il rimato del mondo con 
il tempo di l'43'7 (tempo al 
cronometro elettrico F43” e 71 
centesimo. 

Il record precedente apparte¬ 
neva al neozelandese Peter 
Snell, che lo aveva stabilito il 
3 febbraio 1962 a Christchurch 
• 3 -. ’ ” nno Ralph 
Doubell. che lo aveva eguaglialo 
a Città del Messico il 15 otto¬ 
bre 1968 e all'americano Dave 
Wottle. che aveva conseguito il 
medesimo tempo lo scorso anno, 
il 1. luglio, ad Eugene negli 
Stati Uniti. 

Marculo ha così dato una 
splendida conferma alle presta¬ 
zioni già eccellenti, che aveva 
realizzato in Sud Africa all’ini¬ 
zio della stagione. Ora Fiasco¬ 
naro tornerà in Sud Africa e 
sarà nuovamente in Italia per 
la seconda parte della stagione 
a*’-*Ta 

Ma la grande impresa di Fia 
sconaro non è stato il solo ri¬ 
sultato a sensazione della se¬ 
rata Silvano Simeon, nel lancio 
del disco, sì è presa non solo 
la soddisfazione di battere il 
grande Danek ma anche quella 
di stabilire il nuovo primato 
italiano con la misura di metri 
63,86 (primato precedente ap¬ 
partenente allo stesso Simeon 
m 63 F* stahiHo lo scorso anno, 
l’8 giugno, a Torino). 

D risultato ottenuto da Si¬ 


meon è tanto più apprezzabile 
se si considera che questo no¬ 
stro grande atleta è tornato 
sulla cresta dell’onda dopo un 
lungo periodo di crisi dovuto 
alia difficile operazione subita 
e che sembrava dovesse farlo 
considerare perduto per sempre 
per la nostra atletica. 

La serata si era iniziata con 
la gara del lancio del martello. 
Assente il primatista Vecchia- 
to, che sembra abbia rinunciato 
all’aUività, l’Italia ha dovuto 
accontentarsi del secondo posto 
di De Boni con m. 65,84 e del 
terzo di Barbolini con 65,10. 
La gara è stata vinta da 
Charvat con 67.56. 

Gli azzurri si riprendono su¬ 
bito nei cinquemila con la sor¬ 
prendente doppietta di Toma- 
sini (I4’25’’4) e Zarcone. Se¬ 
guono i 400 ostacoli. li nostro 
Ballati non può far meglio che 
conquistare la seconda piazza 
in 51”1 dietro a Kodeis (50”5). 

Ed eccoci ad uno degli show 
della serata: Mennea sui du- 
cento metri piani. II pugliese 
vince passeggiando (20”6) tra¬ 
scinando Benedetti al primato 
personale (20”8). Doppietta ita¬ 
liana. 

Nel salto con l'asta Dionisi. 
già solo ai cinque metri, tenta 
d’acchitto i 5.30 che fallisce di 
un soffio. Bella prestazione di 
Fava nei 3000 sieoi che riesce 
a conquistare la seconda piazza 
davanti allo specialista cèco 
Moravich. 

La gara del salto triplo è ap 
pannaggio del cecoslovacco 
Broda seguilo dal conr.az.onale 
Vyciclo. 

Chiude la serata la staffetta 
4 x 400. Senza Fiasconaro 17ta- 
Ha non può andare più in là di 
un’onorevole difesa contro la 
formazione cèca che vince in 
37”9 contro i 3’8’’2 degli az¬ 
zurri. 

c. g. 


Stasera a Napoli 

Cotena - Mariani 
tricolore dei piuma 

NAPOLI. 27 

Domani sera, alle 21.15, sul 
ring del Palazzo dello Sport di 
Napoli, si svolgerà una riunio¬ 
ne di pugilato imperniata sullo 
incontro valevole per il titolo 
italiano dei pesi piuma. Prota¬ 
gonisti saranno EHo Cotena (de¬ 
tentore) e Ambrogio Mariani 
(sfidante). 

Faranno da contorno al 
« match clou * quattro incontri 
professionistici: Sopcrieggeri: j 

Bergamasco-Mazzcni; Leggeri: 
Esposito-Zocca e Diana-Genna- 
tiempo; Welter»: Ruggeri-Me- 
reu. Altri quattro incontri fra 
dilettanti apriranno la serata. 

Al Palazzetto: ore 21 

Torna Sanna 
contro Russo 

Stasera (ore 21) sul ring del 
Palazzetto delio Sport di Ro¬ 
ma, Rosario Sanna affronte¬ 
rà, in un match previsto sul¬ 
la distanza di sei riprese. Pao¬ 
lo Russo, un ventinovenne che 
combatte tra i professionisti da 
sei anni, il quale dovrebbe per¬ 
tanto risaltare avversario do¬ 
tato di esperienza e capace di 
impegnare Sanna che viene da 
una brutta esperienza capita¬ 
tagli il 5 maggio scorso allor¬ 
ché sul ring di Rema, in un 
combattimento del cartellone 
della riunione in cui combat¬ 
teva Monzon, subi un duro KO 
ai primo minuto ad opera di 
Lanf ranchi. 

Sanna sfasora dovrà insem¬ 
ina dimostrare a sa stosso o 
o quanti lo credono pugile ca¬ 
pace di una buona carriera 
che quell'infortunio non ha la¬ 
sciato sogni. 


JUVENTUS: ZofT; Spinosi, Mar- 
riletti; Cuccureddu, Longobucco, 
Salvadore; Causio, Hallar, Ana¬ 
stasi, Capello, Battage. . 

INTER: Viari; Faccheltl, Bel- 
lugi; Bini, Giubartoni, Burgnlch; 
Manfrln, Mazzola, Boninsegna, 
Bertlnl, Niccoli. 

ARBITRO: Barbaresco di Cor- 
mons. 

RETI: ai 28' Causio, ai 37' 
Mazzola, al 41' Boninsegna, al 
6? Longobucco, all'M' e al- 
l'M' Anastasi. 

NOTE: nella ripresa la Ju¬ 
ventus ha sostituito Capello con 
Savoldi II al 77'; l'Inter ha 
sostituito Niccoli con Massa (al 
54') e Manfrin con Skoglund 
al 76'. 

Dalla nostra redazione 

TORINO, 27. 

Ultima recita della Juventus 
di fronte al pubblico amico e 
ultima partita di calcio sul ter¬ 
reno del « Comunale » che si 
appresta ad affrontare ta pros¬ 
sima stagione con il più bel¬ 
l’impianto di illuminazione d’Eu¬ 
ropa: circa mille lumen. 

Per stasera, comunque grazie 
all’ora legale, si gioca in anti¬ 
cipo e alta luce del sole vedre¬ 
mo chi sarà tra Juventus e In- 
ter ta prescelta per ta sfida del¬ 
l'Olimpico. 

Il < match » offre anche una 
altra attrattiva essendo ta sera¬ 
ta d'addio di un grande cam¬ 
pione. Helmut Hatler, in parten¬ 
za per Augsburg, si congeda dal 
pubblico dopo undici anni vissu¬ 
ti nel nostro Paese con alterna 
fortuna e sono tutti stupiti che 
ta Juventus (dopo i fiaschi rac¬ 
colti sul mercato) abbia sven¬ 
duto a prezzo di Uquidazione 
(10 milioni) il tedesco. 

E’ uno degli ultimi delta « le¬ 
gione straniera » ad abbandona¬ 
re ta mecca e se qualche volta 
si è fatto notare per ta... lati¬ 
tanza resta pur sempre una del¬ 
le firme più prestigiose del 
calcio. 

Puntuali le squadre sbucano 
dal sottopassaggio. La Juventus 
ha recuperato lo squalificato 
Marchetti e anche Anastasi è 
pronto. Vedremo se reggerà per 
tutto l’arco dei 90 minuti. L’In- 
ter è priva di Corso e Bedin. 

Sugli spalti ad occhio e croce 
circa trentamila persone. 

Prima dell’inizio, mentre i 
giocatori sono schierati al cen¬ 
tro del campo, la Juventus 
sforna un piatto d’argento-ri- 
cordo ad Haller. Si inizia con un 
«Hscio» di Boninsegna al 1* e 
ta Juventus tenta di imporre il 
suo gioco. Un paio di tiri fuori 
area di Anastasi, che Vieri neu¬ 
tralizza. 

Il primo pericolo le corre Zoff, 
che in seguito ad un « buco » del¬ 
la difesa, riesce a respingere, 
da pochi metri, una capocciata 
di Facchetti. Le due squadre si 
equivalgono fino a questo mo¬ 
mento. L’Inter fa giocare il lun¬ 
go Bini in posizione arretrata e 
a distanza marca Capello in fa¬ 
se offensiva. Su Haller gioca 
Bertini, mentre si fronteggiano 
Cuccureddu e Mazzola. 

Una sventola di Cuccureddu 
fuori di poco e al 16’ duettano 
Mazzola e Boninsegna: l'azione 
si conclude con un tiro di Maz¬ 
zola che Zoff devia in angolo. 
Due minuti dopo una lunga 
sgroppata di Cuccureddu sulla 
destra e il centro viene smor¬ 
zato di testa da Bettega: al vo¬ 
lo, Haller, ma la fucilata in¬ 
coccia in pieno Giubertoni a por¬ 
tiere battuto. Boninsegna conti¬ 
nua a reclamare con i compa¬ 
gni e con i guardalinee, ma fi¬ 
nora è apparso fermo come un 
paracarro. 

Al 28' ta Juventus passa in 
vantaggio in seguito ad un fallo 
di Giubertoni su Bettega, al H- 
mite dell’area. Il passaggio di 
Capello offre a Causio ta possi¬ 
bilità di sparare direttamente in 
rete: Vieri, sorpreso, si tuffa in 
ritardo. 

Al 30' ancora Causio in fuga, 
dopo aver seminato ta difesa 
interista si vede ii tiro bloccato 
in presa da Vieri. E’ il primo 
Causio a congratularsi coi por¬ 
tiere neroazzurro. 

Più volte l’Inter riesce a 
« saltare » il centrocampo immo¬ 
tino essendo i torinesi frequen¬ 
temente sbilanciati in avanti e 
questa tattica così imprudente 
delta Juventus potrebbe deter¬ 
minare qualche sorpresa. 

Una « invenzione » di Anastasi 
coglie di sorpresa anche Cuc¬ 
cureddu a pochi passi da Vieri 
e l’occasione sfuma. 

Al 37* un « do di petto » di ca¬ 
pitan Mazzola riporta le sorti in 
parità. Lanciato da Bini, Maz¬ 
zola « salta » Cuccureddu e Sal¬ 
vadore e si presenta solo sulla 
sinistra davanti a Zoff: il tiro 
non concede a Zoff nemmeno ta 
possibilità di abbozzare ta pa¬ 
rata. Ancora quattro minuti e 
l’Inter va in vantaggio. Bettega 
perde un passaggio di Causio a 
centrocampo e se ne impossessa 
Beliugi che passa pronto a Maz¬ 
zola: lungo landò per Boninse¬ 
gna e goal d’antiripo su Spinosi 
e Zoff. 

Sul finire (al 43’) l’arbitro 
Barbaresco nega un rigore alla 
Juventus per un fallo di Pac¬ 
chetti su Longobucco. La palla 
viene portata fuori area e tutto 
si conclude con un caldo di pu¬ 
nizione. 

La ripresa vede ta Juventus 
all’attacco: ormai non ha più 
nulla da perdere. Haller si de¬ 
streggia e raccoglie gli ultimi 
applausi di una platea che è 
come rassegnata, mentre Fin- 
ter con una condotta d’attesa 
cerca dì amministrare in econo¬ 
mia il risultato. 

Al 7* su centro di Capello 
Bettega fallisce di poco la rete 
di Vieri. Masiero fa entrare 


Massa al posto di Niccoli al 9’. 
Al 12’ Boninsegna, in azione di 
contropiede, impegna Zoff. L’ar¬ 
bitro ammonisce Facchetti per 
proteste mentre la partita si 
infiora di alcuni fallì fra Cau¬ 
sio e Facchetti. 

Al 18* Bettega di testa incoc¬ 
cia in pieno la traversa e Ana¬ 
stasi viene anticipato da Giu¬ 
bertoni sulla rimessa. Al 20’ 
Capello viene stretto in area 
di rigore fra Giubertoni e Bur- 
gnich: rigore, questa volta Bar- 


tra i pali e Anastasi, anticipan¬ 
do Giubertoni. insacca di de¬ 
stro, imparabilmente. 

Al 43’ ancora Anastasi in stato 
di grazia, con un goal da anto¬ 
logia, liquida definitivamente 
lTnter: dopo aver seminato l’in¬ 
tera difesa in spaccata porta a 
quattro le reti della Juventus, 
che si guadagna così meritata- 
mente l’ingresso alla finale del¬ 
la Coppa Italia. 

La gara di finalissima delta 
Coppa Italia si disputerà dome- 


ARB1TRO: Trono d) Torino. 
RETI: Landlnl al 21*. 

NOTE: serata atosa, terreno la 
perfette condizioni, spettatori quat¬ 
tromila. 


Milan-Napoli 


baresco non perdona. Perdona • nica allo stadio Olimpico di Ro 


invece Causio che manda la 
palla a destra di Vieri in tuffo. 
Causio perde la grande occa¬ 
sione e pare che ta Juventus 
accusi il colpo. 

Al 24’ invece Longobucco, 
sfuggito sulla fascia laterale si¬ 
nistra, da posizione angolatissi¬ 
ma riesce a battere Vieri per 
ta seconda volta: 2-2 e la Ju¬ 
ventus spinge a fondo mentre 
l’Inter tenta con una « melina » 
di reggere al ritmo che sta im¬ 
ponendo ta Juventus. 

Alla mezz'ora Savoldi II so¬ 
stituisce Capello e Manfrini la¬ 
scia il posto a Skoglund. Ulti¬ 
mi dieci minuti con la Juven¬ 
tus che tenta l’impossibile con¬ 
tro un’Inter arroccata in difesa 
nel tenue vantaggio che gli of¬ 
fre la differenza-reti. Al 41* 
crolla l’Inter e la spallata gliela 
dà Cuccureddu che dì sforza 
vavia sulla sinistra e in corsa 
crossa in area: Vieri indugia 


ma con inizio alle ore 21. Lo 
ha comunicato la Lega nazio¬ 
nale precisando che qualora « al 
termine dei tempi regolamentari 
dell’incontro si dovesse verifi¬ 
care fra le squadre flnaliste 
parità di reti segnate » si di¬ 
sputeranno due tempi supple¬ 
mentari della durata di 15 mi¬ 
nuti. In caso di nuova parità 
si ricorrerà ai calci di rigore. 

Nello Paci 

Bologna-Reggiana 1-0 

REGGIANA: Boranga; Marini, 
Malisan; Fabbian, Barbiero, Stein- 
nello (Fava dal 65‘); Spagnolo, 
Galletti (Moruzzi dal 46'), Bor- 
zoni, Zanon, Passalacqua (secondo 
portiere: Bartolini). 

BOLOGNA: Buso; Roversi, Fe¬ 
dele; Caporale, Cresci, Liguori; Lan¬ 
dini, Ghetti. Savoldi (Novellini dal 
46'), Bulgarelli, Grop (Scorsa dai 
46’) (secondo portiere: Batlara). 


MILAN: Vecchi; Anquilletti, Zi- 
gnoli; Dolci, Schnellinger, Biasiolo 
(al 46' Rosato); Gori (al 61' Bi- 
gon), Bcnetti, Rlvera, Magherinl, 
Casone (secondo portiere: Bolli). 

NAPOLI: Carmlgnanì; De Genna¬ 
ro (al 46' Pincelli), Bruscolottli 
Zurlini, Panzanato, Ranieri; Canb, 
Esposito, Ferradini (al 65* Da¬ 
miani), Improta, Mariani (secondo 
portiere: Nardin). 

ARBITRO: Trinchieri di Reggio 
Emilia. 

RETI: al 18* Rivcra su rlgora, 
al 34’ Rivera su rigore. 

NOTE: nel Milan ha debuttato 
In prima squadra il ventenne Gorl, 
Il quale fa parte della squadra 
« Primavera ». 

Atalanta-Cagliari 2-1 

ATALANTA: Grassi; Maggioni, 
Lugnan; Beiotti, Vianello, Divinai 
Carelli (al 46' Guspinetti), Pirola. 
Nuli, Ghio, Pellizzaro (secondo 
portiere: Pianta). 

CAGLIARI: Copparonl; Dessi (al 
46* Lamagni), Mancin; Cera, Nie- 
colaì, Martiradonna; Idini, Nenè, 
Gori (al 46' Lombardi), Brugna- 
ra, Di Carenine (secondo portiere: 
Resinato). 

ARBITRO: Lenardon di Siena. 

RETI: al 40’ Carelli, al 56’ NIc- 
coiai su rigore, al 76’ Pirola. 

NOTE: cielo sereno, terreno in 
buono condizioni, spettatori mille. 







La terrazza-bar dell'Hotel « Verudela » circondata da alberi secolari 

ITINERARI E SOGGIORNI TURISTICI DI « UNITA' VACANZE » 

Veruda «città per ferie» 
dentro un bosco intatto 

La penisola che proietta Pola sul mare presenta una natura splendida - Pos¬ 
sibilità di interessanti escursioni nei più significativi centri della Jugoslavia 


POLA, 19 giugno. 

Non sappiamo se Veruda, la 
penisola che prolunga sul¬ 
l’Adriatico istriano la città 
jugoslava di Pola, abbia uno 
di quei nomi o di quelle eti¬ 
chette a uso del turista che 
molto spesso, in Italia e fuo¬ 
ri, hanno ta funzione di dare 
o aggiungere fascino a luoghi 
che non sempre ne possiedo- ’ 
no o che, se ne possedevano, 
in buona parte l’hanno per¬ 
duto. Intendiamo, per esem¬ 
pio, nomi come «Perla del 
mare », o « Paradiso verde™ », 
o «Smeraldo marino», e via 
iperboli zzando. 

Comunque, se soprannomi 
del genere Veruda non ne ha 
è certo che se li meritereb¬ 
be. Ma sarebbero superflui. 
Sarebbero un di più inutile 
e un tantino fastidioso. Quel 
che conta è che chi ha la for¬ 
tuna di andarci e di scoprirla 
si accorge subito che Veruda 
è proprio quel luogo che la 
sua fantasia, più di quella 
del creatori di slogans delle 
« prò loco », aveva immagi¬ 
nato e costruito. 

Bene, « Unità Vacanze », la 
associazione turistica del no¬ 
stro giornale, Veruda l'ha sco¬ 
perta da pochi anni (il che 
significa praticamente che l’ha 
vista nascere), e ne ha fatto 
ormai una delle colonne por¬ 
tanti delta propria organizza¬ 
zione, il principale centro di 
soggiorno dei propri lettori- 
turisti. Il successo è stato 
Immediato, fin dal primo an¬ 
no. Nel 1972 sono stati circa 
500 I nostri lettori che hanno 
soggiornato a Veruda, per pe¬ 
riodi di una settimana, quin¬ 
dici o ventun giorni, e per 
un totale di seimila presenze. 

Quest’anno « Unità Vacan¬ 
ze» è riuscita ad assicurarsi 
una disponibilità maggiore, so¬ 
prattutto per 1 periodi di lu¬ 
glio e settembre, ma ciò non 
esclude che sla necessario af¬ 
frettarsi nelle prenotazioni, 
anzi è consigliabile farlo al 
più presto. 

Veruda, ta «città-vacanze» 
per eccellenza è nata per ospi¬ 
tare circa 3000 persone in 
un complesso residenziale di 
sette alberghi e di numerose 
villette e bungalow immersi 
quasi completamente nel fitto 
bosco di pini che ricopre la 


superficie della penisola. La 
sua caratteristica principale è 
proprio questa. 

Vedendola dall’alto Veruda 
appare l’esatto contrario di 
certe località balneari alle 
quali ormai siamo purtroppo 
abituati e cioè enormi com¬ 
plessi di cemento con qualche 
ciuffo di verde qua e là. Ve¬ 
ruda è invece un’enorme mac¬ 
chia di verde nella quale spun¬ 
tano qua e là, quasi vi fos¬ 
sero state deliberatamente na¬ 
scoste o mimetizzate (e in¬ 
fatti è proprio cosi) poche 
costruzioni residenziali e at¬ 
trezzature turistiche. 

Con la sua vasta superficie 
e con i suoi 18 chilometri 
complessivi di costa, fatta tut¬ 
ta di piccoli golfi, di insena¬ 
ture variegate, suggestive, pu¬ 
litissime; con una disponibi¬ 
lità illimitata di spiagge e 
spiaggette, di scogli levigati 
e quasi sapientemente « per¬ 
sonalizzati » dalla natura Ve¬ 
ruda potrebbe ospitare como¬ 
damente non tremila ma tren¬ 
tamila turisti. Eppure la re¬ 
gola, inflessibile, è che non 
una presenza in più di quelle 
che si è deciso di avere è 
consentita. Un piano regola¬ 
tore rigoroso fa sì che, com¬ 
pletata l’ultima costruzione 
prevista, cioè raotel Brioni. 
non potrà più essere costruita 
neppure una capanna. Il peri¬ 
colo di superaffollamento, dei 
classici carnai in riva al mare 
o del passeggio fatto più coi 
gomiti che con le gambe, qui 
non esiste. Esiste invece una 
gamma completa di possibilità 
di svago sia di carattere spor¬ 
tivo che «mondano». 

«Unità Vacanze» si è assi¬ 
curata per 1 nostri lettori ta 
disponibilità dei tre migliori 
alberghi di Veruda, ciascuno 
con una sua caratteristica par¬ 
ticolare. Sono l’Hotel Brioni, 
il più moderno e lussuoso, che 
è entrato in funzione da po¬ 
chi mesi; l’Hotel Park, com¬ 
pletamente immerso in una 
lussureggiante macchia medi¬ 
terranea che ne assicura una 
costante frescura e una pres¬ 
soché assoluta tranquillità e 
l’Hotel Verudela: un ottimo 
complesso suddiviso in vari 
edifici, villette o bungalow nel 
bosco e digradanti verso il 
maro che, qui come dovunque 


In questa zona deU’Adriatico, 
è di una trasparenza straordi¬ 
naria, quasi irreale. 

Veruda non è comunque sol¬ 
tanto luogo di soggiorno. K* 
anche un ottimo punto di 
partenza per escursioni di no¬ 
tevole interesse turistico ed 
artistico. 

La vicinissima Pola. ricca di 
monumenti millenari, fra i 
quali spicca imponente e ot¬ 
timamente conservata l'arena 
romana, sede di manifestazio¬ 
ni artistiche di altissimo li¬ 
vello, è raggiungibile (3 chi¬ 
lometri) in pochi miinut di 
auto, con mezzi pubblici o, 
volendo, anche a piedi. La 
presenza dell’aeroporto di Po¬ 
la consente anche escursioni 
in aereo a Dubrovnik. Due 
altre località di eccezionale 
interesse, Rovigno e Barena), 
sono a qualche decina di chi¬ 
lometri e possono essere rag¬ 
giunte anche in battello. Fra 
le escursioni consigliabili fi¬ 
gura ovviamente anche quella, 
in autopullman, alle grotte di 
Postumia: una delle meravi¬ 
glie della natura, già visitate 
da dieci milioni di persone, ed 
infine da non perdere è l’oc¬ 
casione di una gita con plc-nie 
In battello In una delle tante 
splendide isole vicine o lon¬ 
tane della variegatissima co¬ 
sta istriana o dalmata. 

Veruda è questo, ma anche 
molto di più. E’ un luogo 
dove c’è tutto e il contrarlo 
di tutto. Dove uno può vivere 
da Robinson Crousoé ta mat¬ 
tina. giocare a tennis nel po¬ 
meriggio e ballare ta sera, in 
smoking o in maglietta, in un 
nyght raffinato o in una piaz- 
zola sotto gli alberi. Ce n’è 
insomma, come si usa dire, 
per tutti 1 gusti. Ma, fra tutti, 
1! gusto che sicuramente sarà 
il più soddisfatto è quello per 
ta natura che qui dona il mas¬ 
simo delta sua bellezza per¬ 
ché verso di essa l’uomo si 
è posto non in posinone di 
conflitto ma di massimo ri¬ 
spetto ed esaltazione. Per que¬ 
sto Veruda, la penisola-parco, 
la città-vacanze col verde a 
perdita d’occhio non ha biso¬ 
gno di essere presentata con 
suggestivi biglietti da visita: 
essa si presenta da sé. 


Flavio Dolcotti 
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NUOVO RIBASSO IERI IN TUTTO IL MONDO 

Per il dollaro è in corso 
una svalutazione di fatto 

E' la terza dal dicembre 1971 - La Riserva Federale non interviene a frenare il deprez¬ 
zamento allo scopo di dare vantaggi commerciali e finanziari alle società multinazio' 
nati - Ieri debole anche la lira - Ancora insufficienti le misure antispeculative in Italia 


Il dollaro statunitense ha vi¬ 
sto sanzionata ieri sui mercati 
valutari la terza svalutazio¬ 
ne dal 18 dicembre 1971. Le 
perdite di ieri sono state molto 
forti e benché manchino cal 
coli »ul tasso di svalutazione, 
che dovrebbero tenere conto dei 
diversi rapporti su scala mon¬ 
diale. siamo lontani da una 
semplice fluttuazione. La perdi¬ 
ti» nei confronti della lira com¬ 
merciale è stata di G lire, con 
la fissazione di un nuovo cam¬ 
bio a 587 lire per dollaro, an¬ 
cora superiore al cambio di 
riferimento che dovrebbe es¬ 
sere di 530 lire. Il deficit com¬ 
merciale degli Stati Uniti, d' 
appena 157 milioni di dollari 
in maggio, è citato come cau¬ 
sa delle nuove perdite. Gli Sta¬ 
li Uniti agiscono in questa si¬ 
tuazione paradossale: una bilan¬ 
cia commerciale in pareggio, 
qual è quella da essi ottenuta 
nei primi cinque mesi di questo 
anno, è considerata posizione 
di « debolezza », in quanto non 
crea i margini per le ingenti 
esportazioni di capitali delle 
società multinazionali che ven¬ 
gono ad effettuarsi in « defi¬ 
cit ». La bilancia dei pagamenti 
USA, secondo le nuove pretese 
dei gruppi dirigenti statuniten¬ 
si, dovrebbe essere forzata- 
mente attiva. 

La terza svalutazione del dol¬ 
laro ha proprio questo scopo 
di incentivazione delle esporta¬ 
zioni (esattamente come in Ita¬ 
lia). In dichiarazioni rese ieri 
il presidente della Riserva Fe¬ 
derale Arthur Bums ha detto 
di ritenere il dollaro « sottova¬ 
lutato». La svalutazione sareb¬ 
be ingiustificata, ma la Riser¬ 
va Federale non è intervenuta 
per impedirla. E' vero che Burns 
ha accennato alla possibilità di 
interventi senza specificare qua¬ 
li, puntando suireffetto psico¬ 
logico. Nei giorni scorsi, rife¬ 
rendosi all’aumento dei prezzi 
interni negli Stati Uniti alimen¬ 
tati dalla svalutazione (come 
in Italia), gli analisti della 
First National City Bank invi¬ 
tavano il governo di Washington 
ad essere più franco: la nuova 
svalutazione fà parte di una 
manovra preordinata per ten¬ 
tare di creare i margini com¬ 
merciali per la continuazione 
dell’espansione delle società 
multinazionali statunitensi nel 
mondo. 

LA LIRA — Ieri la lira, dopo 
qualche miglioramento nei gior¬ 
ni precedenti, è tornata a sva¬ 
lutarsi contro 7 monete euro¬ 
pee, migliorando un poco contro 
tre. dollaro (in ribasso per con¬ 
to suo) franco svizzero e ster¬ 
lina. Peraltro, le differenze 
fra cambi commerciali di ban¬ 
conote sono molto ampie: una 
sterlina inglese costa 1517 lire 
al commerciale ma quasi 1580 al 
cambio finanziario o turistico. 

Il recupero della svalutazione 
di fatto non procede anche per 
l’insufficienza delle misure spe¬ 
cifiche prese. La Banca d'Ita¬ 
lia lamenta, ad esempio, che i 
fondi comuni di investimento 
servono più a speculare che ad 
incanalare risparmio in attività 
produttive; ma non sono certo 
il punto più debole nè il mag¬ 
giore. Un’interpellanza comuni¬ 
sta sul bilancio della FIAT da 
cui emergono incongruenze che 
denotano esportazioni di capi¬ 
tali; un’altra sulle operazioni 
valutarie compiute dal Gruppo 
Monti per acquistare le stazioni 
di benzina della BP, sono an¬ 
cora senza risposta. Bisogna 
ammettere che se il governo 
è complice della speculazione il 
sistema bancario anche quando 
è costituito da enti pubblici, 
non collabora. 

ARTIGIANATO — In relazione 
alla manovra monetaria, ^ la 
Confederazione generale dell’ar- 
tigianato ha emesso una nota 
in cui ricorda « come i piccoli 
imprenditori artigiani siano mag¬ 
giormente esposti ai cambia¬ 
menti monetari essendo già du¬ 
ramente provati da una situa¬ 
zione economica negativa ». In 
particolare la Confederazione ri¬ 
leva che il settore dell’artigia- 
nato dipende in larga misura 
dall'importazione di materie pri¬ 
me (ferro, rame, alabastri e 
simili: è di ieri la notizia che 
il prezzo del rame è raddop¬ 
piato). Benché timida, questa 
presa di posizione va segnala¬ 
ta perchè la prima che viene 
da un'organizzazione che — a 
differenza della CNA — ha tra¬ 
scurato di porre in rilievo l'in- 
teresse dei piccoli produttori ad 
un sistema di cambi controlla¬ 
ti e stabili nonché al conteni¬ 
mento dei tassi d'interesse me¬ 
diante la gestione pubblica del¬ 
le esportazioni dei capitali, da 
autorizzare soltanto quando so¬ 
no neH’intere'.se dell'economia 
nazionale. 

FINANZIARIE — 11 Consiglio 
dell’economia e del lavoro ha 
concludo ieri Tesarne di un « pa¬ 
rere » sulle società finanziane 
regimali richiesto dalia Regio¬ 
ne Abruzzi. Tale « parere t met¬ 
te in guardia da ogni -oprava¬ 
lutazione delle finanziane ma sì 
dice favorevole, indica l'oppor¬ 
tunità di interventi specifici per 
settori di industria c di ge¬ 
stioni separate: in altre parole 
di interventi die siano basati 
su programmi per settori econo¬ 
mici e società di gestione ar¬ 
ticolate per ciascuno degli scopi 
imprenditoriali che si intende 
realizzare. 


Delegazione 
USA in Cina 

SAN CLEMENTE, 27 
Una delegazione composta 
da quattro senatori e da quat¬ 
tro membri della camera del 
rappresentanti visiterà la Re- 

r bblica popolare cinese dal 
al 7 luglio su invito del¬ 
l’Istituto degli affari esteri 
della RPC. 

Lo ha annunciato oggi la 

CRaa Bianca. 



UN’ALTRA STRAGE NEGLI USA «s —JL il 

12 anni, sono state uccise a colpi di arma da fuoco in un sobborgo della cittadina di Palos 
Hills, nelTIIIinois. La strage è stata compiuta da William Workman (nella foto tra due 
poliziotti) di 43 anni e fra le vittime ci sono i suoi genitori 


. Per risolvere la crisi del Paese 

/ _ 

Fuentealba propone 
un accòrdo in Cile 
fra DC e governo 

Il senatore — esponente della sinistra de — pro¬ 
spetta una collaborazione parlamentare per allar¬ 
gare la base del processo di trasformazione sociale 
e politico in atto e frenare scontri e tensioni - Ma 
chiede a Unità popolare di a rallentare » il processo 
rivoluzionario, senza però rinunciarvi 


La destra 
provoca 
incidenti 
a Santiago 


SANTIAGO, 27. 

La manifestazione delle mo¬ 
gli dei minatori della miniera 
El Teniente è degenerata ieri 
in vivaci Incidenti nel centro 
della capitale cilena, dopo che 
alle donne si erano uniti grup¬ 
pi di studenti che hanno In¬ 
scenato una dimostrazione 
contro il governo popolare. In 
precedenza, le donne erano 
state ricevute a colloquio dal 
presidente Attende; rincontro 
è stato — a quanto viene ri¬ 
ferito — franco e cordiale e 
le mogli dei minatori, pur ri¬ 
fiutandosi di fornire dettagli, 
si sono dette « veramente sod¬ 
disfatte ». 

Poco dopo, riformatosi il 
corteo ed arrivati i gruppi di 
studenti, si sono verificati 1 
primi scontri con lavoratori 
e giovani sostenitori del go¬ 
verno. La polizia è intervenu¬ 
ta con manganelli e gas la¬ 
crimogeni ed è riuscita a ri¬ 
portare la catlma nei centro 
della città. Nel corso della 
notte, elementi fascisti hanno 
fatto scoppiare a Santiago al¬ 
cune cariche di dinamite. Le 
conseguenze delle esplosioni 
non sono ancora accertate. 

Entro le prossime 24 ore 
ci si attende una dichiarazione 
ufficiate del governo sullo 
sciopero delia miniera El Te¬ 
niente. 


Gravi dichiarazioni del portavoce del regime 


THIEU MINACCIA UN INTERVENTO 
DIRETTO DI SAIGON IN CAMBOGIA 

Il presidente Nixon deciso a ricorrere al veto per superare la decisione 
del Congresso di tagliare i fondi per i bombardamenti americani 


WASHINGTON, 27. 

II Presidente Nixon ha scel¬ 
to la strada più dura per su¬ 
perare la decisione del Con¬ 
gresso di tagliare i fondi ne¬ 
cessari per l bombardamenti 
sulla Cambogia: ricevuta og¬ 
gi, dopo l’approvazione da 
parte della Camera, la pro¬ 
posta di legge che contiene 
l’emendamento relativo a que 
sta decisione (detto « emen¬ 
damento Eagleton » dal nome 
del presentatore) Nixon ha de¬ 
ciso di porre il veto, rinvian¬ 
dola alla Camera. E la Came¬ 
ra, votando senza dibattito, 
non è riuscita a mettere in¬ 
sieme i due terzi dei voti che 
sarebbero stati necessari per 
annullare il veto presidenzia¬ 
le. Il progetto è stato cosi 
respinto automaticamente. I 
voti erano stati 241 contro 
il veto di Nixon e 173 a favore. 

La notizia del veto di Nixon 
ha suscitato aspre reazioni al 
Congresso. Il capo del gruppo 
democratico al Senato, Mike 
Mansfield, ha dichiarato che 
il Congresso continuerà a ser¬ 
virsi deH’« emendamento Ea¬ 
gleton » per qualsiasi disegno 
di legge riguardante li bilan¬ 
cio, finché la Casa Bianca sa¬ 
rà costretta ad accettarlo. 
Mansfield ha detto che, pur 
di spuntarla, il Congresso è 


disposto a far arenare ogni 
attività del governo federale, 

• * • 

SAIGON. 27 

Mentre da Washington si ap¬ 
prendeva della decisione di 
Nixon di porre il veto alla leg¬ 
ge che metterebbe fine ai 
bombardamenti sulla Cambo¬ 
gia. a Saigon il portavoce uf¬ 
ficiale del governo di Thieu 
minacciava, nel caso la legge 
entrasse in vigore, l’interven¬ 
to diretto delle forze saigone- 
si in Cambogia. La giustifi¬ 
cazione per questa minaccia è 
grottesca: tese i bombardamen¬ 
ti USA In Cambogia cessas¬ 
sero il regime di Lon Noi po¬ 
trebbe cadere, se cadesse la 
sicurezza del regime di Sai¬ 
gon .sarebbe minacciata, e se 
Saigon si sentisse minacciata 
ricorrerebbe a tutti 1 mezzi di 
cui dispone», come ha detto 
testualmente il portavoce. 

In Cambogia, intanto, il re¬ 
gime continua a collezionare 
sconfitte su sconfitte. La stra¬ 
da Phnom Penh Battamban?. 
vitale per i rifornimenti di ri¬ 
so alla capitale, ria fletta due 
giorni fa con l’aiuto dei B52 
americani, è stata di nuovo 
chiusa dalle forze del fronte 
mrto (FUNK) I B-52 conti¬ 
nuano d'altra parte i bombar 
damenti. fino a poco più 
di dieci chilometri dalla peri¬ 
feria della capitate 


Prima di rientrare al Cairo 


Sadat e Gheddafi 

t 

discutono sul «vertice 


» 


Al Ahram: « Sul Medio Oriente, l'URSS ha mante¬ 
nuto le sue posizioni » - Il progetto dì unità 


IL CAIRO, 27 j 

Il presidente egiziano. Sa- j 
dat, e il primo ministro libi- : 
co, Gheddafi, hanno ripreso I 
oggi ad Alessandria i loro col- j 
loqui. dedicati al progetto di 
unione tra i due paesi, che 
dovrebbe trovare realizzazio¬ 
ne nel prossimo settembre. I 
due leaders sono attesi per 
domani al Cairo, dove parte¬ 
ciperanno a una sessione con¬ 
giunta del governo e del par¬ 
lamento sullo stesso tema. 

Secondo fonti bene infor¬ 
mate, Sadat e Gheddafi, tl 
quale ultimo si trova in Egit¬ 
to da venerdì, si sono occu¬ 
pati oggi anche del risultati 
del « vertice » so vie ti co-ame¬ 
ricano, In relazione con la lot¬ 
ta del paesi arabi per il re¬ 
cupero dei territori occupati 
da Israele e per il ristabili¬ 
mento dei diritti del popolo 
palestinese. 

A questo proposito, l’uffi¬ 
cioso AI Ahram rileva oggi 
che l’URSS ha mantenuto le 


sue posizioni per quanto con¬ 
cerne la soluzione della crisi 
medio-orientale, « opponendo¬ 
si a che nel comunicato con- 
g.unto figurasse l'appello a 
negoziati diretti tra le parti, 
come avrebbero voluto gli 
Stati Uniti ». 

II quotidiano egiz.ano men¬ 
ziona poi la proposta già 
avanzata dal ministro degii 
esteri Zayat per il riconosci¬ 
mento di uno Stato palestine¬ 
se sui territori indicati dalla 
risoluzoine per la spartizione 
della Palestina votata nel 1947 
dall’ONU e afferma che il di¬ 
battito al Consiglio di scu¬ 
rezza «deve concentrarsi sul¬ 
la definizione delle frontiere, 
proprio in base al comunicato 
congiunto delle due grandi 
potenze ». 

L'agenzia palestinese WAFA 
dà notizia, dal canto suo, di 
un'ondata di arresti di stu¬ 
denti nella città di Tulkarem. 
e In altri centri della Clsgior- 
danla occupata. 


Hanoi: vogliamo 
il rispetto degli 
accordi di Parigi 

Dal nostro inviato 

HANOI, 27 

« La pace è l’obiettivo e il 
desiderio di tutti i patrioti 
vietnamiti. Noi applichiamo 
seriamente l'accordo, i proto¬ 
colli e il comunicato per met¬ 
tere fine agli scontri e otte¬ 
nere la pace vera per la po¬ 
polazione. Noi abbiamo buo¬ 
na volontà, ma slamo decisi a 
punire severamente i bellici¬ 
sti » si afferma in un com¬ 
mento del giornale dell’eser¬ 
cito popolare. li Qnandoi 
Nhandan constata che. dopo 
dieci giorni dalla firma del 
comunicato. 1 cannoni conti¬ 
nuano a sparare nel Vietnam 
del Sud. Il GRP ha dato 
lordine di cessare il fuoco 
ed esso è stato strettamente 
eseguito mentre Saigon, so¬ 
stenuta dagli Stati Uniti, vio¬ 
la l'accordo e le misure con¬ 
crete propaste dal comuni¬ 
cato. 

In particolare, dal 15 giu¬ 
gno fino al 24, oltre duecen¬ 
to operazioni contro regioni 
liberate sono state lanciate 
daU’esercito di Saigon; due 
hanno visto impiegata un’in¬ 
tera divisione, una è stata 
condotta con 43 battaglioni 
di fanteria e tre battaglioni 
blindati contro una regione 
liberata Dodici battaglioni 
di fanteria continuano a con¬ 
durre operazioni a nord-est 
di Kontum II Quandoi rife¬ 
risce anche di oltre duemila 
operazioni di polizia e detrar¬ 
reste di 80 mila persone 

Nei negoziati in seno alla 
commissione bipartita. Sai¬ 
gon fa astacoio alle propaste 
« ragionevoli e p:ene di buo¬ 
na volontà e spirito di ricon¬ 
ciliazione e concordia nazio¬ 
nale del GRP» e oppone ad 
esse proposte estranee all'ar- 
cordo. al comunicato comune 
e olla realtà del Vietnam del 
Sud. Ugualmente rifiuta 
l'applicazione delle libertà de¬ 
mocratiche e gli incontri tra 
ufficiali delle due parti, insi¬ 
stendo che solo incontri al li¬ 
vello di generali di divisione 
sono validi E’ questo, scri¬ 
ve il giornate, un atteggia¬ 
mento che ■< manca di serie¬ 
tà » tanto più che Saigon ha 
firmato gli accordi in piena 
libertà dopo aver dichiarato 
a suo tempo che « nessuna 
pressione l’avrebbe obbligata 
a firmare». 

Invece, l'amministrazione 
di Saigon, andando contro la 
volontà del popolo e le esi¬ 
genze urgenti della nazione 
«ha intenzione di violare si¬ 
stematicamente le clausole 
del comunicato comune ». 
« La sua ostinazione si è chia¬ 
ramente dimostrata immedia¬ 
tamente dopo la firma del co¬ 
municato e uscendo dal cen¬ 


tro dell’avenue Kleber ». Il 
quotidiano delTesercito del¬ 
la RDV analizza le calunnie 
di Thieu contro la RDV e il 
GRP, riferendosi alla diffu¬ 
sione del « libretto » che fal¬ 
sifica il comunicato e alla) 
pretesa di mantenere i limiti 
ai diritti democratici e di in¬ 
tervenire negli affari interni 
del Laos e della Cambogia. 
I! presidente fantoccio, par¬ 
lando nella « giornata delle 
forze armate » ha affermato 
che la pace si raggiunge so¬ 
lo con la forza militare e 
che « bisogna mostrare de¬ 
terminazione di lottare e vin¬ 
cere il comuniSmo ». 

Severamente il Quandoi 
commenta: « SI deve far sa¬ 
pere agli Stati Uniti e a Sai¬ 
gon che i loro discorsi belli¬ 
cisti non possono Intimidire 
il popolo vietnamita, al con¬ 
trario dimostrando nettamen¬ 
te la loro posizione debole, 
la loro disfatta e il loro pa¬ 
nico di fronte alla lotta acca¬ 
nita del nostro popolo che 
sta spingendoli verso la scon¬ 
fitta ». Dopo aver riaffermato 
la volontà di pace del vietna¬ 
miti. il Quandoi scrive: a Ora, 
gli Stati Uniti e Saigon si tro¬ 
vano in una situazione criti¬ 
ca e devono assumere l’intie¬ 
ra responsabilità dei loro at¬ 
ti incoerenti. La responsabi¬ 
lità per la situazione attuale 
ricade interamente sugli Sta¬ 
ti Uniti e su Saigon». 

li commento continua affer¬ 
mando l'esigenza di realizza¬ 
re la cessazione del fuoco, la 
cessazione delle operazioni di 
polizia e di « pacificazione ». 
il ritiro delle unità dell'eser¬ 
cito di Saigon dalle posizioni 
occupate dopo II 28 gennaio, 
la rimessa in libertà totale 
dei prigionieri — militari e 
civili —. l'applicazione dei 
diritti democratici per la po¬ 
polazione 

Massimo Loche 


Rientrata a Roma 
dalla Bulgaria la 
delegazione del PCI 

SOFIA. 27 

E’ ripartita oggi da Sofia 
dopo una settimana d; sog¬ 
giorno in Bulgaria, la delega¬ 
zione del PCI composta dai 
compagni Gastone Gensini, vi¬ 
ce presidente della commis¬ 
sione centrale di controllo e 
responsabile della sezione 
scuole di partito del CC, Pie¬ 
ro Iovatelli, direttore del- 
l’Lstituto «Eugenio Curie!» e 
Adalberto Pizziranl del co¬ 
mitato federale di Firenze e 
responsabile delle scuole di 
partito della Toscana. 

I compagni italiani, che era¬ 
no ospiti del OC del Partito 
comunista bulgaro, hanno 
avuto Incontri ed effettuato 
visite a istituzioni culturali. 


Benché appaia oggi molto 
difficile, un accordo di col¬ 
laborazione parlamentare fra 
l’opposizione de e il governo 
di Unidad popular è possibi¬ 
le e costituirebbe un positivo 
passo in avanti per affronta¬ 
re e risolvere la crisi cilena. 
Lo ha dichiarato — nel corso 
di una conferenza stampa svol¬ 
tasi Ieri mattina a Roma — 
11 senatore Renan Fuentealba, 
11 cui nome figura fra quelli 
del maggiori dirigenti del Par¬ 
tito democratico-cristiano ci¬ 
leno, di cui è stato presidente 
fino a pochi mesi fa. Questa 
Indicazione è di notevole In¬ 
teresse poiché contrasta in 
termini piuttosto espliciti con 
la linea di attacco frontale al 
governo popolare che viene se¬ 
guita in questi mesi dalla 
maggioranza de, diretta da 
Frel. 

Fuentealba — che attualmen¬ 
te ricopre la carica di presi¬ 
dente della commissione este¬ 
ri del Senato di Santiago — 
si è sempre richiamato, nella 
sua esposizione, al ruolo pro¬ 
gressista che dovrebbe svol¬ 
gere il suo partito per la pre¬ 
valente natura popolare della 
sua composizione, ha tracciato 
una profonda linea di demar¬ 
cazione fra l'opposizione che 
la DC dovrebbe svolgere e la 
azione eversiva attuata dai 
gruppi deH’estrema destra e 
dalle forze conservatrici del 
partito nacional di Alessandri, 
ha sottolineato certe identità 
di obiettivi fra 1 programmi 
de e del governo. Ma. nello 
stesso tempo, non ha nascosto 
la drammaticità della crisi 
che il Cile attraversa, ha par¬ 
lato di un fossato sempre mag¬ 
giore che divide VUnfdad po¬ 
pular e le opoosizioni 

Già nel tracciare questo qua¬ 
dro. Fuentealba ha posto Im¬ 
plicitamente In luce la diffe¬ 
renza fra la sua valutazione 

— che esprime una tendenza 
non secondaria della DC — 
e quella di Frel: da una parte 
la ricerca del dialogo e 
un’opposizione costruttiva, dal- 
l’altra la volontà di porre 11 
governo in ginocchio con una 
azione di scontro frontale con¬ 
dotta con ogni arma ed in 
combutta con la destra e con 
forze straniere. 

Naturalmente il senatore de 
non ha polemizzato aperta¬ 
mente con l’attuale direzione 
def suo partito, ma nel pro¬ 
spettare la sua ipotesi di dia¬ 
logo con il governo ha delinea¬ 
to un comportamento della DC 
che è, nei fatti e negli obiet¬ 
tivi, assai poco coincidente 
con quello che Frel sta se¬ 
guendo. In questa estrema 
cautela, che dal linguaggio si 
traduce anche nel fatti, sta 
11 limite maggiore dell’azione 
discontinua e a volte imper¬ 
cettibile delle forze de aperta¬ 
mente collocate su una posi¬ 
zione progressista ed anti-re¬ 
stauratrice, troppo spesso so¬ 
vrastate — quando non coin¬ 
volte per quello che riguarda 
la responsabilità politica — 
dalle manifestazioni eversive 
che, mostrando li volto di una 
opposizione In realtà congiun¬ 
ta, attaccano esplicitamente 
le Istituzioni democratiche e 
le conquiste popolari. 

A Fuentealba però, come 
del resto a Tomic, occorre 
dare atto di un impegno e di 
uno sforzo per favorire solu¬ 
zioni distensive in Cile. Il 
presidente della commissione 
esteri del Senato ha Ieri detto 
che esistono due vie per risol¬ 
vere la crisi in atto: la prima 

— quella che evidentemente 
considera più importante — è 
un accordo di collaborazione 
fra la DC ed il governo; la se¬ 
conda è un allargamento del 
governo ad esponenti delie 
forze armate, che potrebbero 
contrlbiure a dar respiro al 
Paese. Ma l’inserimento di 
esponenti delle forze armate — 
ha aggiunto Fuentealba — sa- 
sarebbe rischioso se avvenis¬ 
se, come richiesto dal segreta¬ 
rio socialista Altamirano. nel¬ 
la prospettiva di un’adesione 
politica dei militari al pro¬ 
gramma del VUnidad popular, 
perchè in questo caso Io scon¬ 
tro si aggraverebbe. 

Il senatore de. pur giudi¬ 
cando implicitamente in mo¬ 
do favorevole una collabora¬ 
zione da posizione autonoma 
di esponenti militari con 11 go¬ 
verno, ha però posto in rilie¬ 
vo soprattutto la prima ipo¬ 
tesi. pur considerandola dif¬ 
ficile a realizzaci in questo 
momento. La collaborazione a 
livello parlamentare (non di 
governo) fra le due maggiori 
forze cilene. Unidad popular 
e Democracia Cristiana che 
esprimono complessivamente 
il 72 per cento dell'elettorato, 
è necessaria a giudizio di 
Fuentealba per creare una di¬ 
rezione maggioritaria, garan¬ 
tire il pluralismo politico ed 
il dialogo, allargare il consen¬ 
so al processo di trasforma¬ 
zione rivoluzionaria e difen¬ 
dere I diritti democratici. 

Due e rilevanti sono le con¬ 
dizioni che it senatore de ha 
posto: che sia il presidente Ai- 
tende a formulare la richie¬ 
sta di un accordo di collabo- 
razione parlamentare, data la 
sua autorità costituzionale; e 
che Unidad popular rallenti 
il ritmo delle trasformazioni 
sociali ed economiche, apren¬ 
do un dialogo sulle proposte 
di autogestione dell'indù- 
stria che le sinistre de por¬ 
tano avanti. Fuentealba ha 
anche chiesto un confron¬ 
to su certi indirizzi seguiti 
dal governo in materia di sta¬ 
talizzazione dell’Industria e ha 
criticato Unidad popular per 
la crisi alla miniera di El 
Teniente. 

Renzo Foa 


Ieri e Roma 

Presentato 
il libro 
di Breznev 
sulla politica 
dell'URSS 


Gli ultimi episodi dell’of¬ 
fensiva diplomatica dell’URSS 
sulla linea del « programma 
di pace » elaborato dal XXIV 
Congresso del PCUB, hanno 
accentuato non solo negli 
osservatori specializzati ma 
anche nella grande opinione 
pubblica Tlnteresse per le mo¬ 
tivazioni e gli obiettivi della 
politica estera sovietica; e, as¬ 
sieme, hanno acceso una viva 
curiosità per la personalità 
di Leonld Breznev che di 
questa azione è divenuto via 
via il protagonista primo. In 
verità molti degli Interroga¬ 
tivi e molte delle illazioni che 
hanno circondato la missione 
americana e poi quella fran¬ 
cese del segretario del PCUS 
non sarebbero Insorti se gli 
organi d’informazione si fos¬ 
sero dedicati con maggiore at 
tenzione e oggettività negli 
anni passati a seguire tl 
processo, tutt’altro che miste¬ 
rioso, attraverso il quale la 
URSS ha fissato le sue pro¬ 
spettive Interne ed intemazio¬ 
nali. 

Risponde, dunque, ad una 
precisa esigenza Informativa 
i’inlzlativa dell’editore Tetl di 
pubblicare un’ampia raccolta 
dei maggiori discorsi brez- 
nevianl dell’ultimo quadrien¬ 
nio. H libro — che si inti¬ 
tola; « La politica interna e le 
relazioni internazionali del- 
l’URSS» — è stato Ieri pre¬ 
sentato nella sede del Conso¬ 
lato sovietico per iniziativa 
del «Calendario del popolo» 
il cui direttore, cario Salinari, 
ha illustrato le caratteristiche 
della pubblicazione. 

La connessione fra le scelte 
Interne di edificazione comu¬ 
nista e la strategia interna¬ 
zionale risulta in modo imme¬ 
diato attraverso vari discor¬ 
si a carattere generale e pa 
noramico (come quello del 
7 giugno 1969 alla Conferenza 
mondiale del Partiti comuni¬ 
sti e operai, quello del 21 
aprile 1970 dedicato al cente¬ 
nario della nascita di Lenin 
e quello del 21 dicembre 1972 
in occasione del 50 della fon¬ 
dazione dell’URSS) In cui par¬ 
ticolarmente accentuata appa¬ 
re la motivazione storico-ideo¬ 
logica di una politica di coe¬ 
sistenza, di lotta antimperia¬ 
lista e di impegno interna¬ 
zionalista e rivoluzionario, pur 
nella concretezza delle indi¬ 
cazioni ravvicinate. In pratica 
sì ritrova in questi testi una 
indicazione strategica di quel¬ 
lo che è poi stato chiamato 
il 6dopo Vietnam», " r 

E’, possibile, nei discorsi ci¬ 
tati e negli altri, rintracciare 
la definizione corretta, di pri¬ 
ma mano, di questioni sulle 
quali molto si è esercitata 
la ’ fantasia interessata degli 
osservatori occidentali: I rap¬ 
porti fra 1 paesi socialisti, 
il conflitto con la Cina, la 
risione dell’unità del movimen¬ 
to comunista e operaio inter¬ 
nazionale, il raccordo fra po¬ 
litica di a potenza» e politi¬ 
ca di « schieramento classi¬ 
sta » sulla arena intemaziona¬ 
le, la politica verso l’Europa e 
le relazioni con gli Stati Uni¬ 
ti, e cosi via. 

Di particolare Interesse, per¬ 
ché praticamente sconosciuti 
In Italia, i discorsi che Brez¬ 
nev ha pronunciato In occa¬ 
sione di importanti avveni¬ 
menti sociali (al congresso dei 
colcosiani, a quello del sin 
dacati, a quello del KomsomoI, 
al convegno degli studenti): ne 
risulta uno spaccato concreto 
ma non meramente settoriale 
di grandi questioni economi¬ 
che, sociali e ideali che ca¬ 
ratterizzanol’attuale fase di 
sviluppo delTtJRSS 
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L’incontro dei quattro partiti 


(Dalla prima pagina) 

augurato successo al tentati¬ 
vo di risolvere la crisi di go¬ 
verno, Spagnolli ha detto che 
« occorre tutelare sema in¬ 
certezze l’ordine democratico 
e bandire ogni forma di vio¬ 
lenza »; « occorre reprìmere 
con fermezza — ha aggiunto 
— ogni tentativo . di eversio¬ 
ne neo-fascista e prevenirlo 
creando le condizioni per una 
crescita democratica e civile, 
che attui compiutamente i 
principi della Costituzione ». 
Il presidente del Senato ha 
fatto quindi riferimento alle 
considerazioni svolte nella se¬ 
duta precedente dal capo¬ 
gruppo del PCI, Pema, circa 
la funzionalità dell’assemblea 
di Palazzo Madama, ed ha 
affermato che « sono possibili 
senza dubbio ulteriori perfe¬ 
zionamenti per arricchire e 
snellire gli strumenti parla¬ 
mentari e l’organizzazione del 
lavori e in particolare per 
migliorare il raccordo tra la 
attività delle commissioni e 
quella dell’aula». 

Spagnolli si è subito dimes¬ 
so dalla carica di presidente 
del gruppo de con una lettera 
al vice-presidente Bartolomei. 
Per la presidenza del gruppo 
si fa ora 11 nome del moroteo 
Morllno. 

NEL PS! — La Segreteria e 

l’Ufficio politico del PSI han¬ 
no discusso a lungo, Ieri mat¬ 
tina, sulle risultanze della 
prima fase della crisi. In que¬ 
sti due organismi sono rap¬ 
presentati — e al massimo 
livello — tutte le componen¬ 
ti del Partito. E’ logico, quin¬ 
di, che nel corso della di¬ 
scussione siano stati articola¬ 
ti e giustificati atteggiamen¬ 
ti già noti a proposito della 
soluzione da dare alla crisi. 
Nessuno ha posto In discus¬ 
sione la partecipazione del 
PSI alla trattativa governa¬ 
tiva, ma si sono manifesta¬ 
te posizioni o sfumature di¬ 
verse a proposito di singoli 
aspetti delle indicazioni pro¬ 
grammatiche di Rumor e sul¬ 
la combinazione che dovreb¬ 
be segnare l’atto conclusivo 
della crisi (quadripartito o 
tripartito con l’appoggio 
esterno del PSI). Non sono 
stati diffusi, comunque, i te¬ 
sti degli interventi. 

Nel corso della riunione, 
che è stata aperta da una re¬ 
lazione di De Martino, hanno 
parlato Mancini, Bertoldi, 
Lombardi, e i vice-segretari 
Mosca e Craxi; in sostanza, 
un esponente per ogni cor¬ 
rente. E’ stato riferito che 
questa riunione ha avuto ca¬ 
rattere a interlocutorio» (non 
è esclusa un’altra riunione 
dopo rincontro a quattro di 
oggi); nel corso di essa sono 
state toccate tutte le questio¬ 
ni relative alla formazione 
del governo e al programma, 
« nonché al problemi della 
partecipazione del PSI a un 
centro sinistra organico ». Si 
è parlato anche, ufficiosa¬ 
mente, dell’esistenza di una 
« sostanziale convergenza di 
vedute sui provvedimenti im¬ 
mediati» che il governo do¬ 
vrà prendere, mentre — è 
stato precisato ancora — per 


quanto riguarda 11 program¬ 
ma a più lungo termine « ri¬ 
mangono da approfondire nu¬ 
merose e importanti questioni 
fra cui quella del Mezzogior¬ 
no, quella del "fermo” di PS 
e quella della RAI-TV ». Sul¬ 
la questione del «fermo» di 
PS. come è noto, anche la 
sinistra de di «Forze nuove» 
ha ribadito la ferma opposi¬ 
zione al progetto varato dal 
governo Andreottl-Malagodi e 
inviato alle Camere, con la 
firma del ministro degli In¬ 
terni Rumor. 

L’on. Bertoldi, capogruppo 
del deputati del PSI, ha scrit¬ 
to ieri suWAwnti!, a propo¬ 
sito del nuovo governo, che 
« gli atteggiamenti verso la 
opposizione di sinistra non 
possono essere ricondotti a 
logore formule fatte ormai 
saltare non solo dalla positiva 
modifica della linea comuni¬ 
sta, ma anche dall’evoluzione 
della situazione intemaziona¬ 
le. Va quindi seriamente me¬ 
ditata — afferma Bertoldi — 
la disponibilità del PCI a una 
opposizione diversa e appro¬ 
fondita l’importanza di un 
contributo critico e costrutti¬ 
vo di questa grande forza po¬ 
litica e sociale a un governo 
fortemente impegnato sul pia¬ 
no delle riforme e della dife¬ 
sa democratica». 

TRATTATIVE E DC La dc 

sarà rappresentata oggi alla 
riunione quadripartita presso 
Rumor, al Viminale, da una 
delegazione della quale faran¬ 
no parte Fanfanl, il presiden¬ 
te del Consiglio nazionale Zac- 
cagninl, Piccoli e il senatore 
Bartolomei, vice-presidente del 
gruppo senatoriale (nella tar¬ 
da serata di ieri la delegazio¬ 
ne dc. si è incontrata con Ru¬ 
mor). Fanfanl si è Incontrato 
a lungo, invece, con l’on. Mo¬ 
ro. Non è stato precisato lo 
scopo dell’incontro. Si è dif¬ 
fusa tuttavia la voce che 11 
segretario dc. avrebbe chiesto 
a Moro di entrare nel governo. 

Una delle questioni che sa¬ 
ranno In discussione nel pri¬ 
mo «vertice» è quella, ripro¬ 
posta dalla Direzione repub¬ 
blicana, della partecipazione 
dei segretari politici dei par¬ 
titi al nuovo gabinetto. La 
Malfa sembra intenzionato a 
rilanciare la propria idea In 
occasione, appunto, della riu¬ 
nione quadripartita. E ciò por¬ 
rà un problema agli altri par¬ 
titi. 

Ieri una delegazione dc di¬ 
retta da Fanfanl si è incon¬ 
trata con una delegazione del¬ 
la federazione CGIL-CISL- 
UEL, della quale facevano par¬ 
te, tra gli altri. Lama, Storti 
e Vanni. Nel comunicato che 
è stato diffuso dopo rincon¬ 
tro si parla del problema dei 
prezzi, di quello del Mezzo¬ 
giorno e di quello dell’occupa¬ 
zione. Si afferma che l’incon¬ 
tro ha a evidenziato costrutti¬ 
ve convergenze » su alcuni 
problemi affrontati, nonché 
sulla a difesa delle istituzioni 
democratiche ». Tutte e due le 
parti hanno convenuto sulla 
necessità di intensificare i 
contatti tra « partiti democra¬ 
tici e sindacati». . 


I colloqui Breznev-Pompidou 


(Dalla prima pagina) 

rebbe congratulato con Brez¬ 
nev per il passo in avanti 
compiuto dalla distensione 
grazie agli accordi sovietico- 
americani) non ha tuttavia po¬ 
tuto superare le differenze di 
atteggiamento tra URSS e 
Francia che derivano dalla li¬ 
nea assunta da Pompidou. 

E’ evidente che il governo 
francese rimane sulle sue po¬ 
sizioni negative nonostante le 
assicurazioni sovietiche. E’ 
sintomatico infatti che proprio 
questa mattina, nel momento 
in cui Pompidou e Breznev si 
intrattenevano nel loro collo¬ 
quio conclusivo, l’ufficiosa 
«France Presse» pubblicasse 
una messa a punto sulle po¬ 
sizioni francesi, emanate da 
« fonti autorizzate » che si può 
così riassumere: 1) sulla pre¬ 
venzione di una guerra nu¬ 
cleare la Francia resta fede¬ 
le al suo punto di vista se¬ 
condo cui solo un disarmo ge¬ 
nerale e controllato può dare 
una soluzione definitiva al pro¬ 
blema. 2) Sulla conferenza di 
Helsinki la Francia giudica 
prematuro che si parli di un 
su pervertite di tutte le po¬ 
tenze interessate prima che 
questa conferenza abbia da¬ 
to risultati concreti. 3) Sulla 
conferenza di Vienna per la 
riduzione delle forze in Eu¬ 
ropa la Francia rimane ostile 
a questa formula di negoziato. 
4) Sulla limitazione degli ar¬ 
mamenti nucleari la Francia 
intende conservare la sua li¬ 
bertà d’azione. 

Insomma, se la Francia non 
può negare l’enorme impor¬ 
tanza dei suoi rapporti con 
l'Unione Sovietica (di cui fa 
prova il comunicato) d’altro 
canto essa sembra opporsi alle 
iniziative concrete tendenti a 
diminuire la tensione intema¬ 
zionale: che senso ha, in ef¬ 
fetti, llrrealistica pretesa che 
soltanto un disarmo generale 
possa veramente eliminare il 
pericolo di una guerra nuclea¬ 
re? Esigendo il « tutto o nien¬ 
te» la Francia preferisce il 
«niente» ai passi importan¬ 
tissimi compiuti in questi tem¬ 
pi da uomini di stato più rea¬ 
listici che hanno visto la pos¬ 
sibilità di arrivare, per tap¬ 
pe successive, ad un risulta¬ 
to cui aspirano tutti i popoli 
del mondo. L’attuale posizio¬ 
ne di Pompidou, anche In con¬ 
trasto con quelle di De Ciani¬ 
te. chiude la Francia in sè 
stessa, nelle sue ristrette am¬ 
bizioni, non più sostenute da 
un grande disegno politico di 
distensione intemazionale. 

L'ultimo dei tre incontri con 
Breznev e Pompidou aveva 
avuto luogo stamattina, anco¬ 
ra nel castello di Rambouil- 
tet, ed era durato un'ora esat¬ 
ta, tutta dedicata all'esame 
dei problemi bilaterali e de¬ 
gli scambi commerciali di cui 
si erano occupati Ieri il se¬ 
gretario di stato alle finanze 
Lecat e il ministro de! com¬ 
mercio estero Patolicev. 

Mezz’ora prima dell’inizio 
del colloquio conclusivo Brez¬ 
nev aveva ricevuto, dalle au¬ 
torità locali, la medaglia 
d’onore della città di Ram- 
boulllet che nel 1959 aveva de¬ 
corato Eisenhower e nel 1965 
11 generale De Gaulle. 

A mezzogiorno e fino ver¬ 


so le una l’incontro è stato 
poi allargato ai principali col- 
laboratori delle due porti per 
ima discussione di carattere 
generale nel corso della quale, 
del resto, hanno preso la pa¬ 
rola soltanto FompAdou e 
Breznev. 

Accompagnato ad Orly dal 
Presidente della. Repubblica, 
che gli ha così reso un omag¬ 
gio riservato ai capi di Stato, 
Breznev si è intrattenuto an¬ 
cora qualche minuto con Pom¬ 
pidou nel salone d’onore pri¬ 
ma di raggiungere la passe¬ 
rella del grande IL-62 che 
attendeva al limite della pi¬ 
sta. Ancora una lunga stretta 
di mano e Pompidou ha detto: 
«Da noi, quando ci si separa 
da un amico, si canta "non è 
che un arrivederci” ». E Brez¬ 
nev ha replicato: «Da noi si 
dice semplicemente "alla pros¬ 
sima volta”». 

Il rientro a 
Mosca del 
leader sovietico 

MOSCA, 27 

(R.C.) Il Segretario gene¬ 
rale del PCUS, Leonld Brez¬ 
nev, è rientrato questa sera 
a Mosca dal suo lunga viag¬ 
gio che lo ha portato per ot¬ 
to giorni negli Stati Uniti e 
per tre giorni in Francia. La 
cerimonia dell’arrivo all’ae¬ 
roporto di Vnukovo è stata 
trasmessa in diretta per te¬ 
levisione. Ad accoglierlo c’era 
l'Intero Ufficio Politico del 
PCUS. assieme al premier 
Kossighin e al Presidente del 
Soviet Supremo Podgomi. Ai 
telespettatori Breznev è ap¬ 
parso gioviale e visibilmente 
soddisfatto dei risultati del¬ 
la sua duplice missione. 

Si tratta, scrive stamane 
la « Pravda » nell'editoriale 
dedicato al bilancio del «ver¬ 
tice » eoa Nixon, di « risul¬ 
tati buoni per lo sviluppo di 
rapporti pacifici solidi tra 1 
due paesi e per il rafforza¬ 
mento della pace generale e 
della sicurezza » e « confor¬ 
mi agli interessi fondamen¬ 
tali del socialismo mondiale 
e dei popoli di tutto il pia¬ 
neta ». 

L’accordo sulla prevenzio¬ 
ne di una guerra nucleare, 
in particolare, «ha una im¬ 
portanza enorme per il mi¬ 
glioramento delle prospettive 
di vita pacifica per tutta 
1* umanità ». Nell’ editoriale, 
l’organo centrale del PCUS 
non si occupa direttamente 
delle interpretazioni negative 
date in taluni ambienti occi¬ 
dentali delle possibili conse¬ 
guenze di tale accordo. 

Cauto commento 
di Indirà Gandhi 

NUOVA DELHI, 27. 

Il primo ministro indiano, 
signora Indirà Gandhi, ha di¬ 
chiarato oggi di sperare che 
gli accordi Nixon-Breznev con¬ 
ducano ad una distensione 
ovunque e « non abbiamo con¬ 
seguenze negative sulle rute 
rioni minori». 

La signora Gandhi ha d’al¬ 
tra parte rilevato che l’India 
è tradizionalmente contralte 
«alla divisione del 
sfere di Influenza». 
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Riunione straordinaria notturna delle opposizioni in Parlamento 
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Uruguay: energica resistenza al colpo 

i * 

Sciopero generale in tutto il paese - Da un mese senatori e deputati del « Frente Amplio » di centro-sinistra e dello 
stesso partito di governo avevano moltiplicato le denunce di arresti e torture - Il segretario del PC Arismendi: il mini¬ 
stro degli interni protegge le bande fasciste - Due ministri si dimettono per protesta - Contrasti nelle forze armate 


Un altro giro di vite repressivo 

Processo in Marocco 
a 157 oppositori 


RABAT. 27. 

Dinanzi al tribunale militare di Kenitra è in 
corso il processo contro centociniiuantasette di¬ 
rigenti e militanti dell'* Union nationale des 
forces populaire k. che il regime accusa di aver 
partecipato ad un complotto fomentato dal- 
i’esterno per rovesciare la monarchia. 

Secondo l’alto di accusa, Mohammed Basri e 
altri esponenti dell'UNPF avrebbero costituito, 
a partire dal 1966. una rete clandestina con con 
tri a Parigi, in Algeria e in Siria e con riforni¬ 
menti di armi e materiali libici. I « congiu¬ 
rati » avrebbero organizzato negli ultimi anni, 
e. in particolare, il 3 marzo scorso, moti sedi¬ 
ziosi e incidenti, miranti al conseguimento del 
loro obiettivo fondamentale. 

In realtà, il processo di Kenitra. come già 
quello di Marrakese, appare come un ulteriore 
tentativo di colpire, addossando loro la respon¬ 
sabilità dello stato di inquietudine in cui versa 
il paese a causa delle gravi restrizioni alle li¬ 
bertà democratiche e alla pesante situazione 
economica, gli esponenti più radicali dell'oppo¬ 
sizione politica. 

Tra gli imputati sono un ufficiale superiore, 
funzionari dell’amministrazione statale, un me¬ 
dico, avvocati, insegnanti e semplici contadini. 
L’ex primo ministro Buabid. die si era assunto 
la difesa dei suoi compagni di partito, è stato 
escluso dal dibattito perchè citato dall'accusa 
come testimone. 
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Aspra reazione alle dichiarazioni sulle responsabilità di Nixon 


LA CASA BIANCA ACCUSA DEAN 
DI CERCARE SOLO L’IMMUNITÀ 

r 

Il leste — secondo la « sfida » rivoltagli ieri dalla Presidenza -< avrebbe deposlo solo per sottrarsi alle conse* 
guer/.e della sua partecipazione al caso Watergate - L'ex consigliere legale ribadisce le dichiarazioni già rese 


" ' WASHjr'fG'TON, 27. 

La Cdsà Bianca, t hà reagito 
oggi con' 1 asprézza’alle accu¬ 
se deirex-consigliere legale 
John Dean, sfidandolo a dire 
se ha reso la sua testimonian¬ 
za sul caso Watergate al so¬ 
lo scopo di ottenere l’immu¬ 
nità per la parte da lui avu¬ 
ta nella vicenda. Si tratta — 
chiaramente — di un tentati¬ 
vo di sminuire la portata del¬ 
le dichiarazioni rese ieri da 
Dean, quando ha affermato 
che il presidente Nixon era 
a conoscenza dei tentativi di 
coprire lo scandalo. E’ da ri¬ 
levare peraltro che lo stesso 
Dean aveva tentato di sca¬ 
gionare in parte il presiden¬ 
te. affermando che forse Ni¬ 
xon « non si rendeva conto » 
di cosa significasse quello 
che stavano facendo i suoi 


Esperimento H 
effettuato 
dalla Cina 

WASHINGTON. 27. 

La Commissione americana 
per l’energia atomica ha reso 
noto che è stato registrato un 
esperimento atomico nucleare 
effettuato la notte scorsa in 
Cina. Si è trattato di un espe¬ 
rimento effettuato neH'atmosfe- 
ra: l’ordigno esploso era di 
una potenza intorno ai tre me¬ 
gaton. 

Su questo esperimento, il go¬ 
verno di Pechino non ha di¬ 
ramato alcuna informazione per 
tutta la giornata di oggi. La 
esplosione era stata segnalata 
questa mattina da un comuni¬ 
cato del centro atomico india¬ 
no a Bhabha. L'ultimo esperi¬ 
mento atomico cinese era stato 
effettuato il 14 ottobre 1970: si 
era trattato dì una bomba della 
potenza di 20 chiloton!. 

Da Canberra si apprende che 
11 Premier australiano ha avan¬ 
zato una formale protesta a Pe¬ 
cilino 


Proibito in 
Belgio un 
europeo raduno 
neofascista 

BRUXELLES. 27. 


collaboratori e consiglieri.' I 
La « sfida » della Casa Blan- | 
ca a Dean è contenuta in una 
serie di domande formulate 
dal consigliere speciale di 
Nixon. Fred Buzhardt. e let¬ 
te al teste dal presidente del¬ 
la Commissione senatoriale di 
inchiesta, sen. Ervin. In pro¬ 
posito c’è stata, in realtà, 
un po’ di confusione perché 
non era chiaro se le domande 
fossero rivolte proprio a Dean 
o non piuttosto al Comitato; 
ma alla fine Ervin ha deciso 
di interrogare direttamente il 
testimone. | 

Nel corso dell'udienza, John J 
Dean ha ammesso di non aver ; 
riferito direttamente a Ni- ; 
xon sull’affare Watergate 1 
e sui tentativi di ma | 
scherarlo, ma ha ribadito j 
che a quanto gli consta il pre- j 
sidente ne era a conoscenza. 

Il senatore Guemey (repub , 
blicano della Florida) ha al- I 
lora fatto rilevare che l’ac¬ 
cusa di Dean aveva tutta la 
apparenza di una « impres¬ 
sione » soggettiva, ma il te- ; 
ste ha ribattuto: « Io ho ri¬ 
ferito i fatti come li ricor¬ 
do». Dean ha anche specifi¬ 
cato che egli non aveva, al¬ 
l’epoca, accesso diretto al 
Presidente e doveva riferire ! 
attraverso Haldeman; e quan- I 
do dunque il sen. Guemey gli ! 
ha chiesto perché non riferì | 
a Nixon quando Liddy propo¬ 
se per la prima volta un pia¬ 
no che prevedeva una spesa 
dì un milione di dollari per 
registrazioni, utilizzazione di 
ragazze-squillo e sequestri di 
persona nel quadro della cam- : 
pagna elettorale repubblica¬ 
na. Dean ha risposto: «Solle¬ 
vai subito obiezioni a quel 
piano, convinto che morisse 
di morte naturale, perché era 
una cosa pazzesca. Comun¬ 
que riferii l’intera faccenda 
al capo di gabinetto di Ni¬ 
xon. Haldeman». 

Un altro senatore. Joseph 
Mantoya. si era richiamato — 
nella seduta di ieri — ad una 
dichiarazione fatta da Nixon 
il 29 agosto 1972 e nella quale 
il presidente affermò che 
Dean aveva svolto indagini 
ed accertato che la Casa Bian¬ 
ca non era coinvolta nello 
scandalo. «Diceva la verità il 
presidente — ha chiesto il se¬ 
natore Montoya — quando 
ha fatto quella dichiarazio¬ 
ne? ». « Avrei consigliato il 
Presidente — ha risposto 
Dean — di non fare quella 
dichiarazione, dal momento 
che ero a conoscenza che e- 
rano stati distrutti documenti 
che avrebbero incriminato 
Haldeman ed avevo il sospet¬ 
to che altre persone fossero 



WASHINGTON 


John Dean aspetta, assieme all'attraente 


MONTEVIDEO, 27. 

Colpo di stato in Uruguay. 
Il presidente uruguayano Juan 
Maria Bordaberry ha sciolto 
il parlamento e lo ha sostituito 
con un « consiglio di stato». 
Pretesto: sia la Camera, sia 
il senato, si erano rifiutati di 
togliere l’Immunità parlamen¬ 
tare al senatore di sinistra 
Enrlque Erro, accusato di 
« complicità » con 1 guerriglie¬ 
ri « Tupamaros » (in base a 
testimonianze estorte con la 
tortura). Il senatore Erro è 
membro della coalizione «Fren¬ 
te Amplio », formata da comu¬ 
nisti, socialisti, democristia¬ 
ni, ed altri gruppi politici di 
sinistra e di centro-sinistra. 
Attualmente Erro si trova In 
Argentina, dove è stato invi¬ 
tato dal nuovo governo « glu- 
stizialista » per assistere allo 
insediamento del presidente 
Campora e per tenere una se¬ 
rie di conferenze. Intervista¬ 
to sugli avvenimenti di Mon- 
tevideo, ha dichiarato che la 
decisione di Bordaberry « re¬ 
cherà ore penose all’Uru¬ 
guay ». 

Il decreto di scioglimento 
del parlamento porta le firme 
del presidente e quelle del 
ministro delia difesa Walter 
Ravenna e del ministro degli 
interni, col. Nestor Bolentini. 
Esso è stato reso pubblico 
all’alba, dopo una lunga riu¬ 
nione fra Bordaberry e gli alti 
capi militari. Alla decisione si 
sono opposti il ministro della 
sanità Pablo Purriel e il mi¬ 
nistro della pubblica istruzio¬ 
ne José Maria Robaina Anso, 
che si sono dimessi in segno 
di protesta. Non sono state 
invece confermate le dimissio¬ 
ni del ministro dei lavori pub¬ 
blici, col. Angel Servetti. Le 
voci corse in proposito indica¬ 
no però ima probabile disso¬ 
ciazione dell’ufficiale dal colpo 
di stato. 

Oltre a sciogliere il parla¬ 
mento, Bordaberry ha Imposto 
la censura sulla stampa e ha 
chiuso tutte le scuole, prima¬ 
rie e secondarie, e le univer¬ 
sità fino al 20 luglio, antici¬ 
pando così di 15 giorni le va¬ 
canze Invernali (in Uruguay 
siamo ora in pieno inverno 
australe). 

Il « consiglio di stato » 
presieduto dal vice-presidente 
Jorge Sapell, sarà incaricato 
di «controllare» (teoricamen¬ 
te) il potere esecutivo e di 
elaborare un progetto di ri¬ 
forma della costituzione. 

E’ la prima volta, dal 1933, 
che il parlamento viene aboli¬ 
to in Uruguay, questo paese 
di tre milioni di abitanti co¬ 
nosciuto un tempo come « la 
Svizzera dell’America Latina » 
per la relativa stabilità delle 
sue istituzioni democratico- 
borghesi, ma ormai da più di 
dieci anni in preda ad una 
catastrofica crisi economica e 
ad aspre lotte politiche e so¬ 
ciali. Fu nel 1933 che il presi¬ 
dente Fabriei Terra assunse 
i pieni poteri e governò a 
colpi di decreti per cinque 
anni, con il pretesto che quel¬ 
lo era il solo modo « per far 
uscire il paese dalla crisi » 
(conseguenza di quella mon¬ 
diale cominciata negli Stati 
Uniti quattro anni prima). 

La prima reazione nota a! 
colpo di stato è lo sciopero 
generale proclamato dalla Con¬ 
venzione nazionale dei lavora¬ 
tori (CNT), a cui aderiscono 
un milione di operai e impie¬ 
gati. Non si sa altro, per ora, 
data la censura e la paralisi 
dei telefoni e telegrafi, provo¬ 
cata non si sa bene se dallo 
sciopero stesso o dall’occupa¬ 
zione dei centralini da parte 
dell’esercito. 

II colpo di stato non è giun¬ 
to inatteso. Da febbraio era 
stata stabilita una specie di 
« tutela » dei militari sul go¬ 
verno. L’atteggiamento dei mi¬ 
litari appariva però comples¬ 
so e contraddittorio, espres¬ 
sione di contrasti fra ufficia¬ 
li di destra e di sinistra (dan¬ 
do a questa parola un senso 
molto Iato). Tali contrasti sa¬ 
rebbero ancora in atto, se è 
vero che cinque generali si 
sono opposti airincriminazio- 


moglie, l'inizio della seconda giornata di interrogatori su! I ne di Erro (lo ha detto lo 
caso Watergate 1 stesso senatore in un’intervi- 


Con una manifestazione di massa nel centro della capitale 


sta all’agenzia cubana Prensa 
Latina 11 31 maggio scorso), e 
che un ministro militare sì è 
dissociato oggi dal « golpe ». 
L'iniziativa, comunque, sem¬ 
bra ora nelle mani dell’ala 
reazionaria delle forze armate, 
che in queste ultime settimane 
ha assunto un peso sempre 
maggiore, con alla testa il 
gen. Esteban Christl, membro 
del « Consiglio nazionale di 
sicurezza » (una specie di go¬ 
verno «parallelo»). 

Lo scivolamento verso 11 
colpo di stato ha incontrato 
nel parlamento una forte resi¬ 
stenza. Ecco alcuni esempi. 
Il 5 giugno 11 sen. Zelmar 
Michelini, del «Frente Am¬ 
plio », ha denunciato 1 mal- 
trattamenti inflitti ad un ra¬ 
gazzo di tredici anni, arresta¬ 
to dal militari dopo essere 
tornato dal Cile, dove aveva 
visitato sua madre costretta 
airesillo. Il 7 giugno il sen. 
Amilcar Vasconcellos (espo¬ 
nente del « Partito colorado », 

10 stesso del presidente Bor¬ 
daberry) ha dichiarato: « Un 
gruppo di comandanti ambi¬ 
ziosi hanno calpestato la co¬ 
stituzione e la legge, hanno 
commesso delitti e sono re¬ 
sponsabili di crimini previsti 
dalla costituzione e dal codice 
penale ordinario. Essi sanno 
bene di essere dei delin¬ 
quenti ». Vasconcellos ha di¬ 
chiarato Inoltre di essere in 
possesso di registrazioni di 
« sedute di torture » inflitte 
al prigionieri politici nelle 
caserme, che. ritrasmesse per 
radio. « farebbero drizzare ì 
capelli di tutti gli abitanti 
del paese ». Ha aggiunto che 
«esiste un partito composto 
di generali » e che l’Uruguay 
«è diventato un regime mili¬ 
tare ». (Vi sono 4 mila dete¬ 
nuti politici). 

L’11 giugno, durante un co¬ 
mizio, il segretario generale 
del Partito comunista Rod- 
ney Arismendi. che è anche 
deputato del « Frente Am¬ 
plio». ha accusato il ministro 
degli Interni, col. Bolentini. 
di proteggere le bande di prò 
vocatorl, bastonatori e «pisto- 
leros » fascisti che terroriz¬ 
zano gli studenti liceali e che 
hanno provocato la morte di 
numerosi giovani e la chiusu¬ 
ra di sette istituti. 

In seguito a tali coraggiose 
dichiarazioni, procedimenti pe¬ 
nali sono stati aperti contro 
Vasconcellos (per «calunnia») 
e Arismend (per aver «espo¬ 
sto • Bolentini all’odio e al 
disprezzo del popolo»). 

Anche il noto uomo politico 
Jorge Batlle Ibaiiez, leader 
del settore maggioritario del 
partito di governo, ma da 
tempo entrato In conflitto con 

11 presidente, ha dichiarato 
all’inizio di giugno che «que¬ 
sta non è più una democra¬ 
zia, ma una dittatura». 

Va infine sottolineato che il 
20 giugno, in una corrispon¬ 
denza di Buenos Aires, il gior¬ 
nalista Romeo Darena di Pren¬ 
sa Latina ha indicato nella no¬ 
mina di Ernest Siracusa a 
nuovo ambasciatore USA a 
Montevideo una prova eviden¬ 
te della volontà dì Washington 
di ingerirsi, ancor più che 
nel passato, negli affari inter¬ 
ni uruguayani. Siracusa è 
« un "diplomatico” esperto in 
colpi di stato contro f governi 
progressisti ». scriveva Dare¬ 
na. E aggiungeva: «nel 1971, 
Siracusa rappresentava gli 
Stati Uniti in Bolivia, quando 
Juan José Torres fu rovescia¬ 
to e sostituito dall’attuale pre¬ 
sidente, il gen. Hugo Banzer. 
Agente della CIA (secondo i 
minatori boliviani), funziona¬ 
rio dell’ International Petro¬ 
leum Co. in Perù e della Gulf 
OH in Bolivia, Siracusa è una 
delle carte che Washington gio¬ 
ca in una partita molto com¬ 
plicata... ». 

La notte scorsa si è svolta 
al senato una drammatica riu¬ 
nione straordinaria dei parla¬ 
mentari di opposizione. Tutti 
hanno denunciato il « golpe » 
imminente. Vasconcellos ha 
detto che il suo nome figura 
su una a lista nera » di perso¬ 
nalità destinate ad essere ar¬ 
restate. insieme con quelli di 
Erro, Micheimi ed altri sei 
esponenti dell’oppasizione. 


Thailandia: gli studenti strappano 
importanti concessioni al regime 

Chiesta una Costituzione democratica — Destituito il rettore, riammessi ai corsi nove giovani 


II maustero degli interni bel* coinvolte nel cason. 
ga ha proibito oggi un raduno Oggi poi Dean ha presen 

internazionale neofascista — il tato a jj a commissione dei do 
« Congresso nazionale europeo » cumenti da cui risulterebbe 
~~ S , * vrcbbe d°\ uto svolge- che la Casa Bianca teneva 

re dal 29 giugno al pruno lu- una lista di personalità poli¬ 
pi' 0 prossimi ad Anversa. tlche, giornalisti, dirigenti sin- 

Lo squallido raduno era stato dacali ed uomini d’affari con¬ 
organizzato dal « Vlaamse miti- siderali «nemici» i 

tanten orde », un gruppo nazio- dente; fra gli altri, < 

nalista fiammingo di estrema la lista il noto colum 

destra, ed avrebbe dovuto ra- Anderson, l’ex croni 

dunare delegati di movimenti NBC Chet Huntley, 

neofascisti di numerosi paesi dente del Partito dei 

europei. Robert Strauss, rii 

H ministero degli interni bel- Erwìn Miller, 
ga ha diffuso in proposito un Ad accrescere il 

comunicato nel quale si afferma della Casa Bianca, t 

che la decisione viene incontro venuto questa sera 

alla legittima emozione espres- elemento; il ricco 

sa dalle organizzazioni patriotti- del Mississippi, 

0Ue belghe. dai movimenti del- Larue, alto funzioi 

la gioventù, dai cittadini anian- Comitato per la rie] 

ti della pace c della demoera- Nixon, si è presentat 

tia che «considerano tale riu- te al giudice dlch! 

nione come una provocazione colpevole di aver < 

Moderabile ». li corso della eius 


BANGKOK. 27 
Un movimento studentesco 
di massa, senza precedenti 
per la Thailandia dominata 
dai militari, ha conquistato 
oggi una. sua prima vittoria 
quando le autorità sono sta¬ 
te costrette a concedere la 


siderali « nemici » del Presi- i destituzione del rettore della 


dente; fra gli altri, erano nel¬ 
la lista fi noto columnist Jack 
Anderson, l’ex cronista della 
NBC Chet Huntley, il presi¬ 
dente del Partito democratico 
Robert Strauss, l’industriaJe 
Erwìn Miller. 

Ad accrescete fi disagio 
della Casa Bianca, tuttavia, è 
venuto questa sera un nuovo 
elemento: fi ricco • petroliere 
del Mississippi, Frederick 
Larue, alto funzionario del 
Comitato per la rielezione di 
Nixon, si è presentato di fron¬ 
te al giudice dichiarandosi 
colpevole di aver ostacolato 
il corso della giustizia 


università di Ramkhamhaeng, 
e la riammissione senza al¬ 
cuna condizione ai corsi di 
nove studenti che erano sta¬ 
ti sospesi nei giorni scorsi 
dallo stesso rettore. 

• I nove studenti erano stati 
espulsi daa‘universttà per a- 
ver pubblicato un manifesto 
nei quale attaccavano fi Pri¬ 
mo ministro, fi maresciallo 
KitUkachom. per avere pro¬ 
lungato di un altro anno la 
detenzione delia carica di co¬ 
mandante supremo delie for¬ 
ze armate della Thailandia. 

Albi m’sura repressiva gli 
studenti hanno risposto dan¬ 


do avvio ad un movimento 
dì protesta che è cominciato 
con l’occupazione della «piaz¬ 
za della democrazia» (un no¬ 
me ben strano nella Thai¬ 
landia d'oggi ). affrontando la 
repressione poliziesca e l’ag¬ 
gressione di gruppi di so¬ 
stenitori del regime militare- 
Dopo trentasei ore di agita¬ 
zione, beo quarantamila stu¬ 
denti provenienti da tutte le 
università e facoltà di Ban- 
kok e delia provincia davano 
vita ad una colossale manife¬ 
stazione, in seguito alla quale 
il rettore ritirava il provvedi¬ 
mento di espulsione dei nove 
studenti, tramutandolo in una 
sospensione di rei mesi. 

Il movimento non accetta¬ 
va questa soluzione, e decide¬ 
va di continuare la lotta, che 
andava via via assumendo un 
carattere sempre più aperta¬ 
mente politico, di opposizio¬ 
ne ai governo. Ieri una con¬ 


trodimostrazione filo-governa¬ 
tiva si era conclusa con Tac¬ 
co! teUamento di tre studenti, 
ma nemmeno la violenza omi¬ 
cida dei sostenitori del regi¬ 
me serviva ad attenuare lo 
slancio degli studenti, i qua¬ 
li avanzavano nuove richie¬ 
ste: una Costituzione demo¬ 
cratica e la riduzione dei 
prezzo del riso. 

- Stasera, infine, il goveme 
doveva cedere sulla rivendica¬ 
zione originaìe. Il Primo mi¬ 
nistro, che fino a ieri aveva 
sostenuto che gli studenti era¬ 
no «strumentalizzati » da for¬ 
ze «esterne», ha dovuto ce 
dere annunciando la destitu¬ 
zione dei rettore e la riam¬ 
missione dei nove studenti 
espulsi. 

L’episodio appare di straor¬ 
dinaria importanza. In Thai¬ 
landia, infatti, è in corso da 
anni, sotto la guida del Fron¬ 


te patriottico, una lotta ar¬ 
mata che si svolge soprattut¬ 
to nelle province del Nord- 
Est e in quelle meridionali, 
che la repressione feroce con¬ 
dotta con mezzi e metodi ame¬ 
ricani non è riuscita a stron¬ 
care. Ma è la prima volta 
che il movimento di guerri¬ 
glia si salda con un movi¬ 
mento di massa di queste 
proporzioni nel cuore stesso 
di Bangkok, Tunica grande cit¬ 
tà della Thailandia, dove il 
regime ha concentrato mezzi 
di repressione enormi. 

Attualmente vi sono in Thai¬ 
landia circa 50.000 soldati ame¬ 
ricani e numerose basi del¬ 
l’aviazione USA con centinaia 
di aerei, B-52 compresi. La 
CIA ed i servizi speciali USA 
coHabomno intensamente al¬ 
la repressione dell’opposizio¬ 
ne armata e politica, ma, co¬ 
me si è visto, con risultati 
ancora una volta deludenti. 
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